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Voci e smentite su scontri e coprifuoco nella capitale delTAzerbaijan 
A Erevan è sospesa e rinviata ad oggi la decisione del Parlamento sulTautonomia 

Toma la crisi armena 

Mezzo milione in piazza a Baku 



Occhetto 
incontra CraxI 
dopo la visita 
ad Arafat 


Achilie Occhetto incontrerà questa mattina Bettino CraxI. 
nella sede socialista di via <k 1 Corso, «per informarlo - 
dice una nota deirufficio stampa del Pei - del colloqui 
avuti a TUnisi con Arafat sul ruolo che devono svolgere 
ritaiia e l'Europa a sostegno e per il riconoscimento del* 
l'indipendenza dello Stato della Palestina*. La nota ricorda 
che Occhetto aveva preannunciato che dopo l'incontro 
con Arafat si sarebbe recato da Andreotti e da CraxI. 


U n mondo fatto a misura di donne e uomini che 
costruiscano tra loro una nuova reciprocità; 
un partito fatto di donne e uomini: sembrano 

_ affermazioni banali oppure un po' civettuole. 

mmmmm Ed invece contengono ed alludono ad una 
rivoluzione, quella più lunga, più impegnativa, più coin¬ 
volgente. lii rivoluzione che vuole rompere il dominio di 
un sesso su un altro affermando che gli artefici del mondo 
e della vita non è l'Uno maschile, cosi come è stato nella 
storia, ma sono due, uomini e donne. Tutte le trasforma¬ 
zioni ricercate e necessarie, se vogliono essere tati, se 
vogliono significare per le donne e per gli uomini l'espe¬ 
rienza di stili di vita più umani, devono passare II vaglio di 
quella dura con^tioilità che è l'affermazione della diffe¬ 
renza sessuale. Èssa contribuisce a rendere legittima oggi 
la parola socialismo; anzi la ripropone nei suo significato 
piu forte ed autentico: un processo di liberazione umana. 
Perché questo è il contenuto di quella frase; un mondo a 
misura di donne e uomini. 

' C'è In tutte le società una forza straordinaria delle don¬ 
ne. Una forza imbrigliata, impedita nelle sue possibilità 
dalle politiche e dalle culture dominanti. Una forza che, 
anche quando ha esperito 1 traguardi forti dell'emancipa¬ 
zione, vive un disagio, si sente non al suo posto, avverte 
che questo mondo non la comprende In quanto tale, nella 
sua differenza. 

Affermare ovunque questa forza, senza cadere nella 
trappola deH'omologazione - vale a dire - senza indossa¬ 
re I panni che oggi sono stretti anche all’umanità degli | 
uomini: costruire la nostra umanità di donne in tutti i 
luoghi; questa è una coàa enorme, impegnativa. È un ' 
percorso di libertà. ' 

Essa ci obbliga a guardare dentro di noi, a disvelare le ' 
nostre complicità e le nostre debolezze, ci obbliga ad uno i 
sforzo grande di trasformazione della società. 

La costruzione di questa forza non è un processo sepa¬ 
ralo, che invoca nuovi ghetti, Al contrario, è un principio 
potente che scompiglia e ribalta: la vita degli uomini, i 
valori di questa società, Torganizzazlone di questo mon¬ 
do. Che un partito comunista abbia posto 11 progetto della 
differenza sessuale tra gli elementi fondanti la sua «cultura 
politica*, la sua Identità ed il suo programma è un atto di 
audacia. Ha scelto infatti un progetto impegnativo che lo 
sfiderà costantemente nella sua ragione di fondo: costruì- ! 
re un nuovo e ricco ptnénesimo (come ci ha ricordato in i 
modo significgtlyó In questi giorni un comunista eccezio- | 
naie; Alexander Oubéek). i 

Un progetto che pone delle compatibilità nelle scelte | 
economiche, sociali, istituzionali, e culturali. ' 

S e questa è l'ambizione del Pei come tentarla i 
se non sollecitando ad una inedita e forse | 
anche spericolata responsabilità proprio le i 
sue donne, proprio quelle che hanno scelto e 1 
gii hanno proposto quel programma e quel i 
progetto? La proposta deua Direzione - che ' 
verrà avanzata al Cc • quella di costruire organismi diri- ' 
genti paritari procedendo per tappe ed assegnando per ; 
questo congresso l'obiettivo di un terzo di elette con un ' 
metodo che renda visibile il partito di donne e di uomini 
(due liste separate certo tra loro, di identico valore), è 
prima di tutto questo: una a^unzione dì responsabilità da 
parte di noi donne verso noi stesse, verso il nostro proget¬ 
to. verso it partito in cui militiamo. Un atto di libertà e di 
audacia. Aftro che lobby, altro che corporazione, altro 
che debolezza, altro che tutela! 

E su questa assunzione di responsabilità, cari compagni 
ed amici, che ci dovete sfidare. Per lutti si impone un 
interrogativo: perché proprio al Pei è possibile questa 
operazione? Perché proprio oggi, nel Pei, quando gli altri 
partiti restano caparoiamente ostili alle Istanze femminili, 
diventando sempre più esposti alle lobby, alte clientele, 
sono irretiti in logiche autoreferenziali? 

La risposta che do è semplice ma molto scomoda. 
Perché ('atto di nascila del Pcì è segnalo per volontà 
femminile da un progetto di emancipazione delle donne; 
perché le sue donne, attraverso il lavorio di intere genera¬ 
zioni, hanno lottato per l'emancipazione e la liberazione 
femminile, accettandone anche i conflitti più aspri. 

Ma soprattutto, perché il Pel non ha mai rinunciato alia 
politica come attività che tenta l'impossibile; come sforzo 
quotidiano per essere utile alla vira di donne e uomini, 
come attivila ispirata avvalori e che vuole inverarli. 

E ancora cosi oggi? E questa ancora una possibilità per 
la politica? Sono queste le domande impertinenti che le 
donne pongono al Pei e airinsieme dei soggetti politici; è 
la sfida che proponiamo e la responsabilità che ci assu¬ 
miamo. 


Coprifuoco a Baku, cinquecentomila in piazza. 
Fonti giornalistiche parlano anche di scontri (forse 
vittime) in due villaggi, e di case degli armeni presi¬ 
diate dalla polizia. Queste drammatiche notizie so¬ 
no state però smentite da un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri della Repubblica azera. Il Soviet 
supremo armeno che doveva discutere le riforme 
costituzionali ha interrotto la seduta. 

_ DAL NOSTRO COBRISPOWDEWTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


M MOSCA In Armenia e in 
Azerbaijan le vecchie tensioni 
sui Nagorno-Karabakh si stan¬ 
no pericolosamente riaccen¬ 
dendo, e si mescolano alle 
aspre dispute sulla riforma co- 
stituzionaie. Prima della so¬ 
spensione della seduta per 
['incalzare delle notizie sulle 
manifestazioni di piazza a Ba¬ 
ku it Soviet supremo armeno è 
riuscito a proclamare il 24 
aprile «giorno della memoria* 
del massacro armeno del 
1915 perpetrato dai turchi. 
Poco traila sulla battaglia 
sulta riforma costituzionale in 
corso net Soviet supremo let¬ 
tone. Ma fonti del «Fronte po¬ 
polare* preannunciano che il 
pronunciamento sulla sovra¬ 


nità repubblicana non sarà 
cosi radicale come quello 
estone. Anche la Georgia pro¬ 
testa contro la modifica costi¬ 
tuzionale che vanifica il diritto 
delle repubbliche alla seces¬ 
sione, finora garantito. Il ro¬ 
vente dibattito dovrebbe tro¬ 
vare una sintesi nella riunione 
del Presidium del Soviet su¬ 
premo detrUrss che si terrà 
dopo la conclusione dei lavori 
delle commissioni per le pro¬ 
poste legislative dei due rami 
del Parlamento. Intanto la 
«Pravda* rileva che airiniemo 
del movimento «Saiudis*. pro¬ 
motore del «Fronte naziona¬ 
le* lituano, stanno prendendo 
il sopravvento posizioni estre¬ 
me. cosi come sta accadendo 
in Estonia. 



Carnee 

LaCee 

diceno 


ormoni 


iUsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


§m BRUXELLES. Dal 1* gen¬ 
naio prossimo la proibizione 
di importare nei paesi Cee 
carne bovina contenente 
estrogeni, già in vigore dall* • 
nizio di quest’anno, sarà este¬ 
sa anche alle importazioni da¬ 
gli Usa, fin qui escluse in base 
ad una discutibile moratoria. 
La decisione ha scatenato a 
Washington una tempesta dì 
minacce di ritorsioni e contro¬ 
ritorsioni. al limite di una vera 
e propria guerra commercia¬ 
le. La reazione americana è 
del tutto sproporzionata sul 
terreno economico: le impor- 
tazioniteuropee di carne dagli 
Usa sono limitate, e le ritorsio- 
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Mikhan Gorbaclov 
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A palazzo Madama il governo è stato sconfitto due volte. Minacce di Craxi 

Un po’ dì sol&ìn più ai passionati 
e al Senato i 5 ba^ti sul r^olamoito 

Droga alla Camera? 
Deputati indignati 
Accuse alla stampa 


La Camera ha approvato aH’unanimità un adegua¬ 
mento dei fondi per le pensioni d'annata, raccoglien¬ 
do in parte la richiesta del Pei e del sindacato dei 
pensionati. In commissione è stata poi approvata la 
riforma del pubblico impiego (pari time e assunzioni 
nelle Usi, nelle Università e nelle amministrazioni co¬ 
munali). Al Senato le assenze della maggioranza han¬ 
no fatto arenare la riforma del regolamento. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■1 ROMA. Più soldi ai pen¬ 
sionati: cinquecento miliardi 
per il '90 e altrettanti per il '91. 
L'adeguamento dei fondi per 
la perequazione delle pensio¬ 
ni d'annata è stato deciso ieri 
aH'unanimità dall'assemblea 
d( Montecitorio, che ha in par¬ 
te accollo la richiesta avanza¬ 
ta dai comunisti e dal sindaca¬ 
to dei pensionati. Neirambilo 
della Finanziaria e delle sue 
leggi-satelliti, la Camera ha 
inoltre deciso che anche nel- 


ramministrazione pubblica si 

f otrà lavorare con il pari time. 

ra le altre novità, lo sblocco 
delle assunzioni di medici e 
paramedici nelle Usi e il riprì¬ 
stino del turn over nelle uni¬ 
versità. Intanto al Senato le as¬ 
senze tra le file della maggio¬ 
ranza hanno fatto saltare! ap¬ 
provazione di due articoli fon¬ 
damentali della riforma del re¬ 
golamento. E il Psi torna ad 
avvertire: In materia di voto 
segreto non accetteremo al¬ 
cuna modifica dei programmi 
di governo. 



PIETRO SPATARO 


■i ROMA. Quelle frasi sulla 
«droga nel Palazzo* hanno 
messo in subbuglio Monteci¬ 
torio. Ieri il caso è finito da¬ 
vanti alla conferenza dei capi¬ 
gruppo. Il presidente Nilde 
lotti ha annunciato che con¬ 
vocherà l'ufficio di presiden¬ 
za. E intanto i deputati si divi¬ 
dono e si rinfiammano*. Alcu¬ 
ni accusano direttamente i 
giomalislì. che sono troppi, 
troppo invadenti e non rispet¬ 
tano la riservatezza del parla* 


PaIì^ìaHa Dramma della follia a Cam* 

ruii^viw pi saientlna. un cittadina in 

dinindZZd provincia di Lecce. Un poli* 

e DArcAiiA biotto ha ucciso la donna 

9 con cui aveva avuto una re* 

6 SI uccide lazione, i tre figli di lei e una 

zia. Poi sì è ammazzato. I 
ragazzi di 16, 12 e 2 anni 
sono stati ucci^, insieme alia anziana zia, in casa. La don* 
na ha tentato invano la fuga. E stata colpita mortalmente 
per la strada dove poi il poliziotto ha puntato contro di sé 
la pistola d’ordinanza. ^ g 


ni preannunciate riguardano 
prodotti marginali. Ma l'im¬ 
portanza del segnale è tutta 
politica. Washington intende 
in questo modo evidenziare la 
sua non nascosta animosità 
contro il grande mercato uni* 
co europeo del '92, e creare 
un precedente, giudicando il* 
legittima in base alle regole 
del commercio intemazionale 
ogni (orma dì regolamenlazù^ 
pe dei mercato comunitario. 
E una scelta che conferma 
quanto siano forti queste ten* 
denze negli Stati Uniti, al di là 
della vittoria di Bush, che ave* 
va latto sperare in una linea di 
minore chiusura protezionisti¬ 
ca nei confronti dell'Europa. 


Gofiova «sW ebe forse non 

ha precedenti del genere l 
dii decorno lavoratori siderurgici dello 

AAf rhiiidAfiA stabilimento Italsider di Ce* 

per raiuoere nova-CampI hanno appro- 

ItdlSiQOr Cdinpi vato airunanlmltà l’accor* 

do con riri che prevede la 
chiusura della fabbrica. Do* 
po durissime lotte hanno ottenuto garanzie per nuove al¬ 
ternative di lavoro e di sviluppo per la città, Il «ti* def^ 
operai genovesi deve ora vincolare Iri e governo al pienjd 
rispetto degli impegni presi con i sindacati e con l'inteii 

apaoin/^17 



I _ NELLE RAPINE CENTRAU _ 

Giudid antimafia 

APitlermo 

d^Uaflpool 


Giovanni Falcone e il .pool» antimafia dell'Ufficio 
istnizione di Palermo offrono una sorta di mediazio¬ 
ne al consigliere istnittore Antonino Meli. In una 
■lettera d’intenti» propongono di rìaffidare le inchie. 
ste a singoli giudici, ponendo fine alla responsabilità 
unica del gruppo. Intanto alcuni componenti, a co- 
minciare dal ■veterano» Peppino Di Lello, si prepa¬ 
rano ad assumere nuovi incariclii. 


mentare. Circolano anche vo* 
ci che parlano di una riduzio¬ 
ne dei permes^ e di zone di 
Montecitorio precluse ai cro¬ 
nisti. Ma in serata l'Associa¬ 
zione stampa parlamentare 
smentisce tutto. In TIransallan- 
tico si è vìssuta una giornata 
campale. Tante accuse alle 
«parole a vanvera» di alcuni 
aeputati. A molti non è piaciu¬ 
ta quella frase del portavoce 
di M Mita, Clemente Mastel¬ 
la: «Qui dentro la cocaina cor¬ 
re a fiumi*. 


m PALERMO. Nelle stesse 
ore in cui sì svolgeva a Paler¬ 
mo la manifestazione dei sin¬ 
dacali contro la mafia sì è ve¬ 
nula delineando una vera e 
propria svolta nella strategia 
e nelle stesse prospettive del 
«pool* antimafia. Giovanni 
Falcone e i suoi collaboratori 
hanno inviato una «lettera 
d'intenti* al consigliere 
istruttore Antonino Meli. In 
sostanza si propone di rìaffi- 


FRANCESCO VITALE 

Nelle stesse dare alla singola titolarità di 
gevaa Pder- ciascun giudice la responsa- 
ùonedeisin- bitità deile diverse iriSagini 
mafiasiéve- confluite nel fascicolo 1.817 
» una vera e sui delitti politici. Si è appre¬ 
sila strategia so altresì che alcuni compo- 
Dspettive del nenti dei «pool» sono inten* 
a. Giovanni zionalì a cambiare incarico. 
:o]Iaboratorì Proprio oggi la Cassazione 
una «lettera deciderà sul conflitto di 
consigliere competenzasollevato da Me- 
ino Meli. In li suH'inchiesta per il «blitz 
one di riaffi- delie Madonie». 
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Pubblicato in America un saggio che spiega come può diventare possibile il vecchio sogno 

«Cosbruìremo la macdiina dd tonpo» 

Tre fisid a un passo dalla fiintasdenza 


Christina e Carla, male di vivere 


Ritorna in grande stile il vecchio mito della macchina 
del tempo, Ma non è più uno scrittore a sognarla: 1 
suoi sponsor, questa volta, sono tre stimati astrofisici: 
con un articolo sull'organo ufficiale deli'«American 
Physical Society». Speculando su altre speculazioni 
teoretiche, spiegano come • e se - si potrebbe co¬ 
struire. E incoraggiano i colleghi a studiare nuove 
scorciatoie nello spazio e nel tempo. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


M WASHINGTON. -Bernie, è 
grandioso! Sono in un risto¬ 
rante della Costa Azzurra nel 
1925. Al mio tavolo ci sono 
Scott e Zelda Fitzgerald... un 
momento, il cameriere mi sta 
dando il conto di lutti». «La¬ 
scia stare, è prepagato». Il 
viaggio nei prediletti anni 
Venti era il regalo di com¬ 
pleanno per Milte Donnesbu- 
ry, protagonista della striscia a 
fumetti omonima di Gany Tni* 
deau. A farglielo era Berme, 
suo collega studente e gemo 


pazzo. E, tutto sommato, tra 
gii inventori immaginari di 
macchine del tempo, il pm 
gentile e innocuo. Un paio 
d’anni dopo, al cinema, un al¬ 
tro scienziato stralunato spe¬ 
diva per sbaglio Michael J. 
Fox negli anni Cinquanta, a 
mettere in subbuglio la vita 
dei futuri genitori e m forse la 
sua stessa nascita. Non da uno 
scrittore o da un regista, ma 
da tre distinti astroflsici, due 
del California Institute of Te¬ 
chnology, uno della Universi¬ 


ty of Wisconsin. 

Non in un romanzo o in un 
fumetto, ma sulla prestigiosa 
«Physical Review Letters», or¬ 
gano ufficiale della società 
americana di fisica, dove ogni 
articolo, per venire accettato, 
deve essere prima approvalo 
da una commissione di esper¬ 
ti Gli esperti non hanno trova¬ 
to da obiettare, e i tre scien¬ 
ziati, Kip Thorne, Ulvi Yurtse- 
ver, Michael Morris, si sono vi¬ 
sti pubblicare la loro conclu¬ 
sione: secondo cui, se alcune 
leggi fisiche non ancora defi¬ 
nite non lo impediscono, m 
futuro SI potrebbe tiovare - e 
rendere percorribile - una 
scorciatoia che permetta 
escursioni impensate nello 
spazio. E nel tempo. 

Dell'esistenza di queste 
scorciatoie - per i fisici teorici 
«wormholes», buchi nella me¬ 
la causati dai vermi - si parla 
da decenni. E una conseguen¬ 
za della teoria della relatività 
di Albert Einstein. Tenteremo 
di dare ai lettori questa com¬ 
plicatissima spiegazione. Ci 
scusiamo per le difficoltà. Nei 


viaggi normali dello spazio, ri¬ 
cordano i tre scienziati, si pro¬ 
cede seguendo la stessa 
traiettoria di un verme che 
striscia sulla superficie dt una 
mela Ma li viaggiatore po¬ 
trebbe trovare un buco un 
tunnel all'interno della mela, 
e tagliare da lì. La si potrebbe 
trovare, suggerisce I articolo, 
nelle «maniglie» che si forma¬ 
no, secondo Einstein, quando 
due differenti regioni dello 
spazio SI connettono. Alcuni 
fisici pensano che un segnale, 
o un oggetto, possa passare 
attraverso una «maniglia*, 
usandola come scorciatoia ira 
punti distanti nello spazio e 
nel tempo «Le maniglie ap¬ 
paiono e scompaiono tn quel 
dominio delì’jnflnitamenie 
piccolo, nel mondo delle par¬ 
ticelle subnucleari dove val¬ 
gono le strane leggi delta 
meccanica quantìstica», spie¬ 
ga Robert Wald, celebre fisico 
teonco della Universi^ of Chi¬ 
cago. «Le fluttuazioni avven¬ 
gono in queste mondo motto 
più pìccolo di un atomo, cer¬ 
to». sostiene Thorne. «Ma 


molli esperimenti dimostrano 
come, anche a questo livello, 
gli eventi possano essere ma¬ 
nipolali Immaginiamo una ci¬ 
viltà più avanzata della nostra, 
in CUI SI riesca a individuare i 
buchi nella mela al momento 
giusto, c SI prevenga la loro 
sparizione, ingrandendoli. Se 
il buco ha le due estremità vi¬ 
cine tra loro, io si polr^ri^e 
usare come maccnina del 
tempo. Una delie due entrate 
verrebbe fatta muovere alla 
velocità della luce - o quasi - 
e poi fatta tornare al punto dì 
parterua. E un viaggiatore che 
vada daH’entrata ferma a quel¬ 
la in corsa, troverebbe la scor¬ 
ciatoia e potrebbe Raggiare 
ail'indielro nel tempo». Una 
macchina del genere, dicè 
Thorne, si potrebbe costruire 
creando un campo elettroma¬ 
gnetico con due dischi dì oro 
o rame ai due capi del tunnel, 
i suoi critici obiettano che è 
un’impresa impossibile. Ljì e i 
SUOI colleghi preferiscono 
continuare a dimostrare sulla 
carta l'ipotetica fattibilità dei 
loro sogni. 


■■ La più disperata tra le ricche. La più 
disgraziata delle drop out. La multimilìar- 
darìa e la barbona. Due donne sole, abi¬ 
tuate a cercare consolazione nell’abuso 
di sostanze, se ne vanno quasi allo stesso 
modo, lasciandosi dietro vite sentimenta- 
ii scassate, una collezione di abbandoni 
e vuoti affettivi incolmabili, una catena 
inarrestabile di sventure. 

Morti strane, chiacchierate, in luoghi 
ovviamente distanti. Christina Onassis è 
stata uccisa da un edema polmonare al 
Country Club Tortuguitas, vicino a Baires. 
Carla Mana Cammarata da una polmoni¬ 
te virale, nel meno esclusivo reparto di 
malattie infettive del Policlinico Gemelli, 
a Roma. Sulla morte della Onassis grava il 
sospetto di un suicidio; le sono stati tro¬ 
vati accanto gli immancabili barbiturici, e 
si sa che faceva uso di farmaci anores- 
santi, per dimagrire. Forse è stato proprio 
un cocktail di pìllole a provocare lo 
scompenso cardiaco e poi l'edema. Car¬ 
la Maria è morta di un male che poteva 
averla vìnta solo su un fisico provato da 
una vìta-iimlte. A trent'anni aveva cono¬ 
sciuto ii peggio della violenza, la clinica 
psichiatrica, l'abuso di droga e di alcool. 
C’è il dubbio di una non improbabile sin¬ 
drome dì immunodeficienza. 

Netta tragedia c'è una specie di orren- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

do divismo, un'aura nefasta che può dare 
persino identità, a chi ne ha disperato 
bisogno. Anche questo le accomuna. 
L’insicura, bizzosa, infelice Christina, è 
stata regina di cronache mondane più 
che altro per gli insuccessi. «Inelegante, 
grassoccia e a volte trasandata», col 
complesso dell'ereditiera amabile come 
un forziere, solo per i suoi soldi, si sentiva 
una da sposare e poi buttare via. Aveva 
sulle spaile una madre e una zia trovate 
morte più o meno come lei, oscuramen¬ 
te. vicino a un tubetto dì pillole. È la 
morte che ricorre tra le signore di questa 
potente dinastia, andate spose in un gio¬ 
co di rivalità e di vendette a uomini duri. 
Onassis e Niarcos. 

Carla Maria Cammarata ha avuto più 
dimessamente il palcoscenico della nera: 
la malattia t'ha uccisa, per una singolare 
coincidenza, subito dopo che la senten¬ 
za d'appello aveva scarcerato > suoi vio¬ 
lentatori. L'ultimo anno di una parabola 
di eccessi è fatto di uno stupro, un pro¬ 
cesso, un ricovero in clinica psichiatrica, 
un arresto per furto... quanto basta a 
schiantare una vita. Lei non era una da 
sposare, e più che altro forse si sentiva 
già buttata via. Non era propriamente 


una bellezza, a trent’anni ne dimostrava 
almeno quindici in più, e l'a^omento al 
processo non le era stato rispannlato: se 
non era desiderabile, perché sfidare la 
legge per prendersela? Pasolini l'avrebbe 
mandata in paradiso, come faceva con le 
sue creature di strada, Carla Maria non 
ne aveva l'innocenza, era figlia di un altro 
mondo, di un’altra epoca. Aveva però 
una sorta di rassegnazione profetica. Do¬ 
po aver ascoltato come la dipingevano 
gli avvocati dei suoi aggressori, disse a un 
cronista: «Chi ha la pretesa dì vivere più 
di una volta è giusto che muoia più di una 
volta». 

E poi c’è il male di vìvere. Ognuna ha 
provato a sfangarla, a suo modo, senza 
successo. Christina, eterna rivale di ma¬ 
trigne fascinose - la Callas cui faceva In¬ 
fantilmente boccacce, l'ex signora Ken¬ 
nedy - con la sua incredibile serie dì ma¬ 
riti. i «dispetti» al padre polente, il tentati¬ 
vo di farsi donna d’alfari... Carla Maria, 
che aveva smesso di bucarsi, con Testre- 
mo tentativo di rifarsi una vita. La fece 
decìdere di dare battaglia, di volere ii 
processo, dì accettare che si facesse a 
porte aperte. Sembra che solo la morte le 
assicuri un qualche riscatto. Da viva, co¬ 
me dice sua sorella per spiegare il silen¬ 
zio sui funerali, non piaceva a nessuno. 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bocciati in economia 


MARCELLO VILLARI 


L O Ocse non è una delle tante sigle 
' di istituti di ricerca legati al Pei, è 
l'Organizzazione per la coopera* 
zione e lo sviluppo con sede a 
Parigi. Ma 1 duri giudizi nel con¬ 
fronti del governo De Mita (e dei suoi prede¬ 
cessori) sulla gestione del bilancio pubblico, 
contenuti nel suo ultimo rapporto sull'Italia, 
sono singolarmente simili a quelli avanzati in 
questi anni dairopposizione comunista 
Nemmeno il «Wall Street Journal» è un gior¬ 
nale di simpatie comuniste Oo dice la parola 
stessa), eppure la sua impietosa analisi sull'I¬ 
talia che si avvia all'appuntamento del mer¬ 
cato unico europeo spesso si avvicina a quel- 
I le del Pei. Quante volte, infatti, i comunisti 
j hanno detto che un pugno di Imprese forti. 
I risanate e intemazionalizzate, non erano una 
base sufficiente per affrontare la difficile pro¬ 
va del '92? «Ricchezza privata e miseria pub¬ 
blica». il fatto che quasi metà del paese, il 
Mezzogiorno, fosse tagliato fuori dai proces¬ 
si di razionalizzazione e sviluppo o la gracili¬ 
tà di un sistema fiscale che non ha uguali in 
altri paesi industrializzati sono stati più volte 
I indicati come una grave palla al piede del 
I nostro sistema economico. Come hanno ri- 
I sposto i governi a queste denunce? Con ac¬ 
cuse di catastrofismo all'epoca del governo 
j Craxi o con singolari grida d'allarme da parte 
di alcuni esponenti governativi (Amato, per 
esempio), a cui però hanno fatto seguito ma¬ 
novre confuse e poco credibili. Tanto poco 
credibili che, per l'appunto, non ci crede 
nemmeno un osservatorio «neutrale» come 
I rOese, Si legge, infatti, net rapporto: l'Italia 
I nel 1989 non riuscirà a ridurre in modo signi- 
' ficativo li deficit pubblico. Cli obiettivi ufficia¬ 
li nel breve periodo appaiono ancora insuffi¬ 
cienti a raggiungere entro il 1992 i traguardi 
prefissati. E quali erano questi traguardi? Il 
pareggio del bilancio al netto degli interessi, 
presto dal piano Amato per il rientro dal 
deficit pubblico. 

D'altra parte, come si può pretendere di 
mettere sotto coritrollo la finanza pubblica, 
di invertire la crescita automatica del debito 
' pubblico -* che ha raggiunto quest'anno il 
milione di miliardi di Tire - senza spezzare 

a uel perverso meccanismo che ormai auioa- 
menta il debito attraverso gli alti tassi di 
Interesse? Tanto per dare il senso della situa¬ 
zione: l'anno prossimo i previsti 1 ! 7mila mi- 
; liardl di deficit pubblico saranno costituiti 
' per 96mlta miliardi da spese per gli interessi 
I sul debito. Osserva infatti il rapporto stesso 


dagli esperti dell'Ocse «Le autorità italiane 
hanno fatto ncorso esclusivamente alla poli¬ 
tica monetaria e agli alti lassi di interesse per 
sostenere il processo di disìnflazione» Ma 
cosi facendo hanno contribuito ad alimenta¬ 
re il deficit. Stanno qui, dunque, i guasti crea¬ 
ti dalla mancanza di politiche economiche e 
fiscali efficaci. 

Ma perché non hanno messo mano alla 
riforma dei sistema fiscale? Perché non han¬ 
no approfittato della «congiunzione di fattori 
esterni assai favorevoli per permettere una 
riduzione sensìbile del nievante deficit pub¬ 
blico» (Ocse)? Anzi, in presenza dei rilevanti 
risparmi della bolletta energetica, consentiti 
dal crollo del prezzo del petrolio, come av¬ 
venne nel 1986, all'epoca del governo Craxi. 
non hanno nemmeno «esploratOH, come af¬ 
ferma il rapporto, questa possibilità. Perché? 
La spiegazione è politica- dovevano, attraver¬ 
so il bilancio pubblico, alimentare una corsa 
sfrenata ai consumi e l'espansione della ric¬ 
chezza finanziaria delle famiglie per mante¬ 
nere saldo il consenso al pentapartito e ga¬ 
rantire una base di massa alle operazioni di 
modifica istituzionale che qualcuno aveva m 
mente. 

•L'Italia è ricca, consuma, scopre il gusto 
della finanza dì massa, sono la politica, lo 
Stato che fanno schifo»: questo è stato il mes¬ 
saggio «eversivo» lanciato in questi anni dai 
governi pentapartito, mentre lo Stato finan¬ 
ziava in deficit consumi e rendite, a stento 
sostenuto dalla pressione fiscale sul lavoro 
dipendente (che assicurava comunque un 
gettito crescente attraverso il drenaggio fi¬ 
scale). Insomma, leggendo fra le righe del 
rapporto Ocse sull'Italia noi vediamo emer¬ 
gere la storia del reaganismo di casa nostra. 
Ma, come neH’America dei dopo-Reagan, 
qualcuno, alla fine, dovrà pagare il conto. E 
ritatia, per mettersi in ordine non ha molto 
tempo, perché il mercato unico potrebbe es¬ 
sere il momento della verità. 

«Il rapporto dell'Ocse suona come un bia¬ 
simo aspro nei confronti della classe politica 
italiana», scrive la «Voce Repubblicana» e 
sembra l'unica voce governativa sensibile net 
quadro di un imbarazzato «prendere la cosa 
sotto tono». «Gli italici sanno che il caos 
della vita quotidiana a Napoli e t'inge^osa 
disoi^anizzazione del Pariamento itatlano, 
del sistema postale, delie banche e dell'edili¬ 
zia non potrà sopravvivere (dopo il 1992, ndt) 
all inarrestabile concorrenza degli ingegno¬ 
samente organizzati tedeschi»: e se il «Wall 
Street Journal» avesse colto nel segno? 


Caso Macai, mezzo pentimaito 


A bbiamo denunciato, nei giorni 
scorsi, lo scandalo della candida¬ 
tura di Ciccio Macri a capolista 
democristiano di Taurianova. Ta- 
(e scelta, oggettivamente, suona¬ 
va censura verso il presidente della Repubbli¬ 
ca che, solo un anno fa, aveva sospeso Macri 
dalla Usi per gravi pericoli di ordine pubbli¬ 
co. Era una scelta che rassicurava Invece tut¬ 
te le forze più deleterie deiraffarismo e della 
mafia, o^i nettamente contrastate dai go- 
: verno regionale. Apprendiamo in queste ore 
che la Oc deve affrontare il caso Macri. Si 
riconosce pertanto che ia denuncia del co¬ 
munisti non era certo spropositata come in¬ 
vece ha infelicemente sostenuto ieri Misasi 
nella riunione del comitato regionale demo- 
cristiano. Si paria adesso di un'inchiesta del- 
l'ullicio organizzativo poiché la lista presen¬ 
tata è difforme da quella approvata. Ma non 
ci si può limitare a stendere un velo pietoso 
su una presunta difformità. In realtà gli organi 
nazionali della De avevano autorizzato una 
lista che prevedeva Macri in posizione privi¬ 
legiata e segnalata agli elettori. Se si vuole 
evitare quindi vecchie logiche furbesche, a 
De Mita e Misasi non rimane altra scelta che 
dichiarare apertamente che Ciccio Macri 
non rappresenta la Democrazia cristiana. E 
ciò non basta! Sanno gli onorevoli De Mita e 
Misasi che in quella lista c'è un candidato di 
nome Zagarl che lo stesso Macri mesi fa ha 
definito pubblicamente mafioso? Sanno che 
in quella lista è candidato un tale Siclari, già 
condannato per gravi reati amministrativi? 
Sanno che in lista vi sono sei esponenti della 
famiglia Macri? Ecco perché l'onorevole Mi- 
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—-Parla il giornalista Gianni Bisiach 

che già venti anni fa Meò la pista mafiosa 
«Fu un complotto contro il presidente Usa» 






■ Un giovane 
sosta 

•V.-i raccoglimento 
sulla tomba 
.■« di Kennedy 

a al cimitero 
di Arlington. 

In basso 
Gianni Bisiach 


«Net documenti ufficiali 
la verità su Kennedy» 


Gianni Bisiach, la voce più popolare della radiofonia 
italiana, iniziò a interessarsi al delitto Kenne^ quan¬ 
do faceva l'inviato speciale per il mitico «TV Sette», Il 
primo rotocalco della televisione italiana. E scopri 
una cosa alla quale nessuno credette, inizialmente. 
John Kennedy, quella mattina del 22 novembre del 
'63, venne ucciso da più di un killer, cadde vittima di 
un complotto. La fonte? I documenti ufficiaU. 


FRANCO DI NIARE 


SRÌtRO 

sasi non può commentare vicende così in¬ 
quietanti come se fosse in Calabria un turista 
di passaggio. Né si può tollerare un patetico 
gioco delle parti. In provincia di Reggio infat¬ 
ti ia De è diretta non da organismi ordinari 
bensì da un commissario. Renato Grassi, in¬ 
viato proprio da queii'ufficlo organizzativo 
centrale che oggi riscontra difformità nella 
lista. Le contraddizioni sono dunque tutte in¬ 
terne ai massimi livelli di responsabilità della 
De calabrese e nazionale. Misasi non può più 
sviare un duroe severo confronto sui fatti. La 
vicenda di Taurianova, dopo quella di Gioia 
Tauro (che vede sotto processo gli ammini¬ 
stratori de per collusione con la malia), di¬ 
mostra che la De non riesce affatto a rinno¬ 
varsi. Questo è oggi il problema polìtico cru¬ 
ciale in Calabria. La De per rinnovarsi do¬ 
vrebbe infatti rinunciare ad un insieme di le¬ 
gami e di consensi ambigui o addirittura in¬ 
quietanti che finora te hanno assicuralo tanti 
voti. Da ciò 11 disagio diffuso in tante forze 
sane presenti nella De ed oggi compresse da 
un modello neocentralistico di intervento 
dello Stato nel Mezzogiorno che ritiene di 
dover incorporare pezzi di mafia. In Calabria, 
per questa via, si sono messi in movimento 
tutti ì poteri occulti (dalla mafia alla masso¬ 
neria) pur di impedire il consolidamento dì 
un'esperienza di governo democratico su cui 
SI stanno misurando le forze di sinistra. Il 
principale assillo di Misasi infatti è proprio 
quello di far crollare ad ogni costo la giunta 
regionale che egli definisce anomala. Sta in 
ciò Tanomalìa: contrastare l'affarismo demo- 
cristiano e I suol intrecci con il potere mafio¬ 
so. 


H II dottor Maurizio Pietro- 
paoli mi manda il fac-simile 
del certificato di sana e robu¬ 
sta costituzione che viene ri¬ 
chiesto, dagli Istituti magistra¬ 
li, ai giovani che intendono 
iscriversi per diventare mae¬ 
stri. Il medico delta Usi deve 
scrivere cosi: «In seguito a vi- 
ùta medica, dopo averne ac¬ 
certato l'identità personale. 

certifico che. nato/a a. 

il.è di sana e robusta costi¬ 

tuzione fisica, esente da ma¬ 
lattie infettive e contagiose in 
atto, imperfezioni o infermità 
fìsiche 0 neuropstchiche clini¬ 
camente evidenziabili, tali da 
menomare il prestigio di un 
insegnante elementare». 
Maurizio aggiunge: «Io mi so¬ 
no rifiutato di scrìverlo, ma 
volevo comunicare il senso di 
nausea e di rabbia per il persi¬ 
stere di disposizioni cosi ver¬ 
gognose. Chissà se Antonio 
Gramsci avrebbe potuto inse¬ 
gnare nella moderna e demo¬ 
cratica scuola italiana?». Né 
lui né Giacomo Leopardi. Oi- 


■i ROMA. Uu aerie di re- 
portale telcvUlvl e poi un 
fllm» «I dne KcBoedy», pre- 
■dato a Spoleto, nel quale al 
aoatcneva vanti anni fa quel¬ 
lo che molti acmbrano aco- 
piift ideaao: a uccidere 
John Fltzgerald Kennedy 
non fo 11 oolo Lee Oawol^ 
Kennedy cadde vltdaia di 
nna coaplradone. Ma le fonti 
di quell'indagine, che oggi 
viene rilanciata anlla ada di 
analoghe Inehleatc televlal- 
ve, qnoU erano? 

«Quando fu pubblicato il rap¬ 
porto suil'omìddio Kennedy 
redatto della commissione 
presieduta da Earl Warren, 
presidente della Corte supre¬ 
ma degli Stati Uniti, tutti sì fer¬ 
marono al volume che conte¬ 
neva le tesi della commissio¬ 
ne. Ma accanto a questo, e an¬ 
cora oggi a disposizione di chi 
volesse prendersi la briga di 
leggerli, esistono ventisei 
grossi volumi, scrìtti a caratte¬ 
ri minuti, che contengono tut¬ 
te le testimonianze raccolte 
dalla commissione. Non è un 
lavoro da poco, ma a spulciar¬ 
li sì capisce che c’è tuttcv per 
ricostruire una storia molto di¬ 
versa da quella che veniva for¬ 
ni]^ dal rapporto Warren: 
Jonn Kennedy non era stato 
ucciso da un matto isolato, 
ma era caduto vìttima di un 
complotto. In quei volumi ci 
sono tutte le prove dei legami 
fra Lee Oswald. Jack Ruby, la 
mafia. C’è, ad esempio, anche 
la testimonianza del governa¬ 
tore Connaly, che si trovava 
nell'auto presidenziale e che 
fu colpito alla schiena e al pol¬ 
so. Secondo la teoria del killer 
isolato, il proiettile che trapas¬ 
sò la gola di Kennedy sarebbe 
stato io stesso che colpi Con¬ 
naly. Ma per farlo avrebbe do¬ 
vuto fermarsi a mezz'aria, do¬ 
po aver trapassato il collo del 
presidente, descrìvere una 


tre a essere l'uno gobbo e l'al¬ 
tro gracile, erano persone di 
carattere: non avrebbero mai 
fatto ricorso, per eludere la 
norma, a un medico compia¬ 
cente che li dichiarasse robu¬ 
sti, fisicamente perfetti e per¬ 
ciò idonei a insegnare. 

Dalla scuola alte fabbriche. 
Un altro caso mi viene segna¬ 
lato da Giorgio Cortigiani, del¬ 
la Sezione Pci Deltasider di 
Piombino. Ecco il racconto' 
«Qualche giorno fa, varcati i 
cancelli della fabbrica dove 
lavoro, ormai pronto per pre¬ 
stare il mio turno di notte che 
va dalle 22 alle 6 del mattino 
successivo, ai buio mi è sem¬ 
brato di aver udito un colpo. 
Mi sono giralo e ho visto un 
uomo in terra che ansimava 
lamentandosi. Sono corso 
verso di lui, pensavo che fosse 
caduto inciampando, i'ho aiu¬ 
tato a sollevarsi e mi ha fatto 
capire che stava male, portan¬ 
dosi le mani al cuore. Ho 
chiesto aiuto ad altri lavorato¬ 
ri che pas.savdno, ho avvertito 
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curva e riprendete la sua cor- 
sa veno il basso. «A caldo», 
Connaiy disse che ie pallotto-^ 
le erano due. 

Ma poi cafflUè la tsa ve^ 

•loae... 

Più che cambiare, in seguito 
ha cercato di glissare. Conna¬ 
ly era un veterano delta Se¬ 
conda i^erra mondiale, ed 
era un grande cacciatore, un 
esperto di armi. E disse che 
aveva sentito rumori di spari 
differenti, cioè provenienti da 
armi diverse. Ma quei che più 
conta, da luoghi diversi. E 
cioè anche dalia staccionata 
riparata dagli alberi che si tro¬ 
vava su un dosso erboso che il 
corteo presidenziale doveva 
sfiorare. A questa testimo¬ 
nianza va aggiunta quella dei 
due motociclisti a! seguito, 
che \4dero un pezzo dei cer¬ 
vello dì Kennedy schizzare 
verso dì (oro, cioè ali’tndieiro. 
Il che vuol dire che il colpo 
che uccise Kennedy non era 
stato sparato dalle spalle del 
presidente. A riprova di tutto 
questo, c'è la testimonianza il- 
luminante dei chirurgo che 
prestò ie prime cure a Kenne¬ 
dy, li dottor Malcom Ferry. 
Pochi minuti dopo la morte di 
Kennedy, Perry dichiarò che 
nel disidrato tentativo di sal¬ 
vare la ^ta ai presidente, ten¬ 
tarono di praticaigli una tra¬ 
cheotomia per liberargli la go¬ 
la ostruita dai sangue e farlo 
respirare. Ai chiruqhi bastò 
allargare il «piccolo foro d'en¬ 
trata» dei proiettile che il pre¬ 
sidente aveva ail'aitezza della 
carotide. «Foro d’entrata», di¬ 
ce il dottor F^ny, un medico 
esperto che aveva visto molte 
altre ferite d'arma da fuc^o. Il 
che conferma che U colpo era 
stato sparalo da una posizione 
diversa da quella dove ^ tro¬ 
vava Lee Oswald. Tutte testi¬ 
monianze, dunque, che fanno 



> « 


a cazzotti con ia lesi dei killer 
isolato. 

La teli del complotto paria 
di iiialli 4 ’dl cubani antica- 
atrlstl, di esponenti della 
eia. Perché un «consor¬ 
zio» di gente tanto lUversa 
fra loro avrebbe avuto In¬ 
teresse a elfanlnaie Kenne¬ 
dy? 

Lo spiegano anche indagini 
successive, come quella con¬ 
dotta dalla commissione 
Church nel '65. ad esempio. 
Ma già nei volumi di testimo¬ 
nianze del rapporto Warren si 
trovano tracce vistose del 
complotto. Si può leggere, ad 
esempio, la testimonianza del 
mafioso Jack Ruby che con¬ 
fessa che il pomerìggio prece¬ 
dente al delitto era andato a 
parlare con il petroliere Ha- 
roid Lafajette Hunt, una sorta 
di J.R. del tempo, un uomo di 
destra che odiava Kennedy 
per le sue promesse di au¬ 
mentare le tasse ai petrolien e 
per aver tradito il suo iniziale 
percorso politico, che era 
quello di un conservatore. 
Hunt gli diede danaro per 
pubblicare su un quotidiano 
un annuncio listato a lutto per 
la visita di Kennedy a Dallas e 
per stampare dei manifesti 
con la foto di Kennedy su cui 
doveva apparire la scrìtta 
•Wanled», «ncercaio vivo o 
morto». Tbttì i mafiosi coinvol¬ 
ti neli’omicidio del presidente 
erano stati perseguiti legal¬ 
mente dai Kennedy: nel '57, 
quando John era ancora sena- 


I IERI OGGI E DOMANI 


_ OlOVAWWI BERUNOUEB 

Far finta 
di essere sani 


tore, riuscì a mandare in gale¬ 
ra Jimmy Ohffa On seguito uc¬ 
ciso). Robert Kenne^, mini¬ 
stro della Giustizia quando 
John venne eletto prendente, 
perseguitò il boss Carlos Mar¬ 
cello (attualmente considera¬ 
to il capo di Cosa nostra), che 
gli promise di ucciderlo (cosa 
questa accertata da una suc¬ 
cessiva inchiesta). La gang dei 
cubani anticastrìsti, infine, sì 
era sentita tradita da Kenne¬ 
dy, che aveva garantito loro 
appoggio durante il fallito 
sbarco a Cuba, alla Baia dei 
porci, per poi tirarsi indietro 
all'ultimo momento e lasciarli 
senza l'aiuto deH’aviazIone. I 
coilegamenii tra malio» e cu¬ 
bani anticastrìsti sono dimo¬ 
strati dalla stessa indagine 
Church. Due killer mafìo» fu¬ 
rono ingaggiali dagli antica- 
strisii per uccidere Fidel a Cu¬ 
ba. I due si chiamavano John 
Rovelli e Sam Gìancana, due 
uomini dì Carlos Marcello. E 
la Cia, infine: dopo la Baia dei 
porci, Kennedy ne licenziò il 
direttore. Come mai la com¬ 
missione Church che indagò 
sulle responsabilità degli uo¬ 
mini dei servizi americani dei 
tempo cambiò tutti i capi della 
Cia? Queste cose, tutte queste 
cose, sono frullo di inchieste 
ufficiali... 

LIndon Jobnsoiit divenato 
presldeiUe dopo la morte 
di Keuiedy aveva prone#- 
•0 rivelaaoni, ebe pei^ 
DOD sono mal arrivate. 
Mah. sono state dette tante 
cose, e tante cose sono anche 
entrate nella leggenda. Qual¬ 
che anno dopo l'assassinio, a 
Broadway teneva cartello una 
commedia in cui la moglie di 
Johnson veniva indicata come 
una sorta di re Lear. E qualcu¬ 
no indicava nel mandante ad¬ 
dirittura Johnson. A quel tem¬ 
po in America raccontavano 
una storiella che voleva che 
Johnson, mentre stavano per 
sparare a Kennedy, si trovava 
steso nella sua auto, con le 
mani sulle orecchie per ripa¬ 
rarle dal rumore degli spari. 
Ma sono sciocchezze. TUtto 
quello che c'è da sapere è nei 
documenti. Manca forse il no¬ 
me di chi sparò dalla siepe il 
colpo mortale che uccise il 
presidente. Ma la verità com¬ 
plessiva, beh, quella è già sta¬ 
la accertata. 




per telefono l'infermerla dello 
stabilimento, e mentre si at¬ 
tendeva l'ambulanza ho udito 
da altri lavoratori che l'ope¬ 
raio caduto aveva ricevuto 
una lettera particoiare dall'a¬ 
zienda. Non era un malore a 
sorpresa. Intanto arriva l'am¬ 
bulanza, e Wd verso l'ospeda¬ 
le». 

li giorno dopo il compagno 
Cortigiani va a trovare il mala¬ 
to e poi ia moglie. Viene a sa¬ 
pere che la malattia è un'ano¬ 
malia cardiaca, che richiede¬ 
rebbe un intervento chirurgi¬ 
co. L'operalo, però, era torna¬ 
to ugualmente ai lavoro dopo 
aver ricevuto la seguente let¬ 


tera dall'azienda’ 

«Abbiamo rilevato che ne¬ 
gli ultimi tre anni Ella ha effet¬ 
tuato numerosissime giornate 
di assenza per malattia, avvici¬ 
nandosi ai limite del perìodo 
di conservazione del posto 
previsto dal vigente contratto 
di lavoro». 

■Le facciamo inoltre pre¬ 
sente che tale situazione inci¬ 
de negativamente sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro e sulla 
produttività». 

«Pertanto, nell'informarLa 
di avere messo a conoscenza 
di tale stato di cose anche la 
rappresentanza sindacale 
aziendale, richiamiamo la Sua 


attenzione su quanto esposto, 
al fine di evitare le possibili 
conseguenze derivanti dal 
perdurare di tale situazione». 

Un tempo si diceva; nelle 
fabbriche c’è troppo assentei¬ 
smo. Ora, probabilmente, ci 
sono troppi casi di presentei¬ 
smo, dì malati costretti a simu¬ 
lare di essere sani per andare 
ugualmente al lavoro e non 
perdere il posto. Solo alla Del- 
lasider una ventina di lavora¬ 
tori hanno ricevuto ia lettera 
di minaccia, e uno almeno ha 
nschiato di rimetterci imme¬ 
diatamente ia pelle. 

Oltre alla cronaca dei fatti, 
il compagno Cortigiani mi ha 


Intervento 

Otto anni dal terremoto 
Per il Mezzogiorno 
è sempre emergenza 

GIACOMO SCHETTINI 


S ono trascorsi 
otto anni da 
quel terribile 
urto che scosse 
la terra e ia vita 
di tanta gente in Campa¬ 
nia e Basilicata. E tempo, 
quindi, non soltanto di bi¬ 
lanci ma anche di qualche 
riflessione più complessi¬ 
va. In que: giorni si ricor¬ 
dò che Francesco Saverio 
Nitri, agli inizi di questo 
secolo, aveva individuato 
tre «cause modificatrici» 
nella storia recente deila 
Calabria, della Basilicata 
e, sì potrebbe aggiungere, 
di gran parte del Mezzo¬ 
giorno: i terremoti, la di¬ 
struzione dei boschi, l'e¬ 
migrazione. Indicava, 
cioè, negli eventi più o 
meno catastrofici, casi 
che il potere politico 
avrebbe potuto cogliere 
per operare alle radici 
dell'o^anizzazìone eco¬ 
nomica e sociale. Quegli 
eventi, tra tanti danni e 
lutti, hanno avuto però an¬ 
che una funzione pedago¬ 
gica: hanno diffuso l'alto 
insegnamento che la sto¬ 
ria non è fatta dì un pro¬ 
gresso ininterrotto, ma di 
occasioni che si colgono 
o si perdono, di casi che 
si governano o si subisco¬ 
no, di possibilità che sfu¬ 
mano o si affermano (e 
quelle che si affermano 
non sempre sono le più 
razionali e ie più necessa¬ 
rie). Non è quindi ozioso 
domandar^ e domandare 
che cosa sia cambiato do¬ 
po quel 23 novembre dei 
1980 in C^pania e Basi¬ 
licata. e non è superfluo 
rilanciare il recente invito 
di Percy Ailum a svolgere 
una ricognizione intorno 
ai mutamenti sociali e di 
potere inteivenuti negli 
anni 80 In Campania. 

A me sembra che il ter¬ 
remoto deU'SO abbia ac¬ 
celerato o trasferito pro¬ 
cessi più generali e già 
operanti. Ha accelerato, 
cioè, processi di moder¬ 
nizzazione subalterna e di 
fuoriuscita moderata dalla 
crisi, con la conseguenza 
di un aggravamento quan¬ 
titativo e abitativo del 
divario dal Centro-Nord e 
di un peggioramento di 
quella che Gramsci chia¬ 
mava la composizione de¬ 
mografica della società. 
Insomma si è accentuata 
l'influenza dei fattori «irra¬ 
zionali»: illegalità, corru¬ 
zione, intrecci tra politica 
e affari. Infatti gli investi¬ 
menti più o meno produt¬ 
tivi e programmati (so¬ 
prattutto nel settore indu¬ 
striale) hanno subito una 
caduta nella seconda me¬ 
tà degli anni Settanta. Ciò 
non ha bloccato i trasferi¬ 
menti, collegati alle 
«emergenze», come il ter¬ 
remoto, appunto. Così si 
sono diffuse sistematica- 
mente le istituzioni dell’e¬ 
mergenza (commissari, 
leggi speciali, poteri 
straordinari ai presidenti 
deile Giunte regionali, ai 
sindaco. Si sono afferma¬ 
te procedure discrezionali 
e che hanno tenuto le de¬ 
cisioni al riparo del con¬ 
trollo democratico. Si so¬ 
no create tante Casse per 
il Mezzogiorno, mutando 

inviato il volantino che ha su¬ 
bito diffuso la sezione del Pei. 
Lo riproduco testualmente: 

«Può essere che l'efficienza 
e la produttività raggiungano 
un valore supremo, qua^ 
astratto, tanto da non tener 
conto delle diverse condizio¬ 
ni personali dei lavoratori, 
delie diverse sensibiiità, dei 
diversi bisogni? 

«Può essere che le relazioni 
industriali siano improntate al¬ 
la massima burocrazìa, che 
non tiene conto degli uomini 
in carne e ossa? 

«Può essere che in questi 
tempi da orgia deila moderni¬ 
tà un lavoratore, malato gra¬ 
ve. si senta moralmente ricat¬ 
tato da questo tipo dì relazioni 
industriati, tomi al lavoro, si 
senta male e rìschi la vita? 

«Può essere. È successo in 
questi giorni. 

«I comunisti denunziano 
questo episodio come sinto¬ 
matico di una caduta verticale 
della soUdarietà, e del trionfo 
dell'indifferenza. 


il ruolo dei Comuni e so¬ 
prattutto cambiando i) 
rapporto tra politica, am¬ 
ministrazione e affari. Al¬ 
cuni gruppi sociali da de¬ 
stinatari sono diventali 
committenti di decisioni 
al pubblico. 

Su questo terreno si è 
operata e consolidata la 
compenetrazione tra poli¬ 
tica e camorra, tra politica 
e corruzione. Anche fuori 
dalla Campania, anche in 
Basilicata, la politica dei 
gruppi dirigenti è pervasa 
di affari e il potere è una 
rendita. La st^sa pubblica 
è stata usata, soprattutto 
dalla De e dal Psi, per atti¬ 
vare un controllo capilla¬ 
re, molecolare della so¬ 
cietà e dei cittadini. Sono 
maturi i tempi p>er aprire 
una fase nuova. U giudizio 
sullo stato della ricostru¬ 
zione non può che essere 
crìtico. Gli interventi per 
io sviluppo sono a un pun¬ 
to critico. Siamo di fronte 
al paradosso di una spesa 
cresciuta a cui corrispon¬ 
de un aumento della di¬ 
soccupazione. Una disoc¬ 
cupazione che però non 
produce conflittualità, 
che è ammortizzata quan¬ 
do non integrata. Quindi 
bisogna completare la ri¬ 
costruzione, e concepire 
l’industrializzazione delle 
aree interne non come la 
soluzione magica di tutti i 
problemi, ma come un in¬ 
tervento da integrare con 
l'ambiente, con ie funzio¬ 
ni del territorio, con i livel¬ 
li di civiltà complessivi. Si 
debbono superare i casi 
di inquinamento e di de¬ 
perimento delle attività 
produttive. Lo Stato e il | 
ministro per il Mezzogior- | 
no devono promuovere ■ 
un programma di seivìzi 
reali e qualificati alla pro¬ 
duzione. 

T utto questo pe¬ 
rò sarà possibi¬ 
le e avra un se¬ 
gno, una quali- 
marnai tà di progresso, 
di modernizzazione non 
subalterna, se cambiano 
ie forme della politica, del 
potere, se si pongono al 
centro, coi lavoro e la sua 
valorizzazione, l'autono¬ 
mia della società e degli 
individui: i diritti, la quali¬ 
tà de Ile relazioni umane e 
civili. Nell'immediato bi¬ 
sogna riproporre con coe¬ 
renza Fobiettivo di una 
uscita dalla logica della 
straordinarietà e dell’e¬ 
mergenza. Continuare an¬ 
cora con I commissari è 
inaccettabile. £ appena il 
caso di precisare che una 
svolta, una nuova fase nei 
Mezzogiorno e quindi nel¬ 
le aree terremotate, ci sa¬ 
rà se sarà sconfitta la vi¬ 
sione residuale che il pen¬ 
tapartito ha del Mezzo¬ 
giorno. 

In conclusione, anche 
da questo anniversario si 
trae )a conferma che il 
Mezzog'iomo ha bisogno 
dì unalotta intorno a un 
progetto che abbia la fina- 
lit a dì liberare l’econo¬ 
mia, la società, la vita civi¬ 
le dai vincoli, dai lacci e 
dai lacciuoli che la politi¬ 
ca-affare, ìi potere-rendi¬ 
ta, hanno imposto e im¬ 
pongono. 


«Noi reagiamo e invitiamo 
gli altri a farlo. 

«Le leggi si rispettano an¬ 
che con un po' di umanità». 

Ho trascuralo di dire che la 
sezione del Pei delia fabbrica 
Deltasider è intitolata ad An¬ 
tonio Gramsci, colui che non 
avrebbe potuto insegnare a 
causa della sua costituzione, 
tult'altro che sana c robusta 
anche prima che il fascismo la 
distruggesse nel carcere. 

Caduta della solidarietà e 
trionfo deirindìffereraa: più 
di ogni altra cosa, mi ha colpi¬ 
to questa frase. È vero? È que¬ 
sto il frutto del patto fra cri- 
stianodemocratìci e socialisti, 
che domina da dieci emni ia 
politica e la cultura italiana? 
Noi reagiamo e invitiamo gli 
altri a farlo, scrìvono i compa¬ 
gni di Piombino. Ma quanti ci 
seguono? ^ali tempi e qual) 
modi abbiamo per evitare 
che, per queste vie. le vitUmo 
dell'insensibiiìtà si motUpU- 
chino e diventino ^n^osa e 
oppressa maggioranza? 



















Politica Interna 



Alla Camera il Pei strappa altri mille miliardi 
per pensioni minime e di annata. Per università 
e Usi sblocco del tum over. Assunzioni nei 
comuni per i concorsi svolti entro settembre 

Aumenti ai pensionati 
Part time nell’impi^o 



Al congresso 

Polena 
lascerà 
la Fgci 

B ROMA, Pietro Polena la- 
scerà, neirimmlnente con¬ 
gresso, la carica di segretario 
della Fgci. Lo ha comunicato 
luì stesso in una lettera ai Co¬ 
mitati territoriali. «Lascio - 
egli senve - perché questa è la 
scelta oggi più naturale. In 
ogni gruppo dirigente sano e 
che funzioni deve esservi un 
giusto equilibrio tra genera¬ 
zioni. Per me e per altri com¬ 
pagni è giunta alla (ine la no¬ 
stra esperienza giovanile». In 
sostanza, assieme a Polena è 
l'insieme del gruppo dirigente 
che lascia il posto a un nuovo 
organigramma. La lettera è 
esplicita in proposito; «E ne¬ 
cessario che a Bologna (cioè 
al congresso che si apre l’S 
dicembre, ndr) si elegga un 
nuovo gruppo dirigente e un 
nuovo segretario nazionale. 
Così si potrà usare al meglio la 
spinta propulsiva del 24* con¬ 
gresso, mettendo in campo 
energìe più fresche e più vive, 
desiderose di mettersi alla 
prova, di sperimentare, di co¬ 
struire nuove frontiere» nello 
spirilo deirautonomìa «volu¬ 
to, scelto, determinato dalla 
Fgci. con un rispetto da parte 
del Pei di cui va dato atto al 
suo gruppo dirigente», 

Polena annuncia che il Di- 
retlivo nazionale uscentp in¬ 
tende sottoporre In forma de¬ 
mocratica, prima del congres¬ 
so, ipotesi per la form^one 
del nuovo gnjppo dirigente 
avviando una consultazione 
tra tutti i segretari dei Comitati 
territoriali, che potrà poi tro¬ 
vare riscontro nelle decisioni 
del nuovo Consiglio federati¬ 
vo nazionale. 

La Pgci affronta il suo con¬ 
gresso con significativi segnali 
di ripresa 0^ «spinta propulsi¬ 
va» citata da Polena), tra cui 
anzitutto quello del tessera¬ 
mento. L'organizzazione, in¬ 
fatti, ha raggiunto quest'anno i 
SOmlla iscritti, tremila in più 
dello scorso anno e novemila 
In più rispetto a cinque anni 
fa. La sua presenza è cresciuta 
soprattutto al Sud e nelle 
grandi città e notevole è stato 
raumenlo delle adesioni fem¬ 
minili, tanto che le ragazze 
n^giungono quasi la metà de¬ 
gli iscritti. 


La Camera ha introdotto il part time nella pubblica 
amministrazione e ha sbloccato le assunzioni di 
medici e paramedici nelle Usi e di docenti e ricer¬ 
catori nelle università. La maggioranza ha invece 
impedito che gli adeguamenti dei fondi per le pen¬ 
sioni fossero più consistenti. Il voto finale della 
Finanziaria è slittato intanto ad oggi. Quello sul 
bilancio ci sarà venerdì. 


GUIDO DELL'AGUILA 


■■ ROMA. La novità è arriva¬ 
la nel primo pomeriggio dalla 
commissione Lavoro. In sede 
legislativa è stata approvata la 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria che riguarda il 
pubblico impiego. Pur restan¬ 
do una legge fortemente squi¬ 
librata dalsuo taglio antisocia¬ 
le di blocco dei lurn over al 
75%, qualche modifica positi¬ 
va è stata introdotta in com¬ 
missione, soprattutto per ini¬ 
ziativa del Pei (che si è astenu¬ 
to nel voto finale) e della Sini¬ 
stra ìndipendente. Prima dì 
lutto è stato introdotto il tem¬ 
po parziale anche nella pub¬ 


blica amministrazione. Quella 
del part time era una richiesta 
avanzata ormai da anni dal 
sindacato e da decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e lavorato¬ 
ci. Tra l’altro propno un mec¬ 
canismo come questo intro¬ 
duce gli elementi di flessibilità 
Indispensabili per portare a 
compimento un altro ambi¬ 
zioso progetto: la possibilità 
di organizzare i servìzi in 
«tempi prolungati» cioè non li¬ 
mitati alla sola mattinata. 

Seconda novità; alle ammi¬ 
nistrazioni dello Stato viene 
concessa la possibilità dt n- 
correre ad assunzioni a tempo 


determinato, finalizzate alla 
realizzazione di progetti mira¬ 
ti. Ancora: il blocco del tum 
over al 75% è stato m più parti 
abbattuto grazie agii emenda¬ 
menti comunisti che sono sta¬ 
ti fatti propri dalla maggioran¬ 
za. in particolare è stato ri¬ 
mosso il vincolo delie Usi sul¬ 
l'assunzione di personale me¬ 
dicee paramedico. Per te uni¬ 
versità è stato annullato 11 
blocco per i ricercatori e i do¬ 
centi, mentre per il personale 
amministrativo è prevista la 
possibilità di ottenere una de¬ 
roga. Infine, e si tratta di una 
norma che riguarda migliaia e 
migliaia di persone, i Comuni 
potranno procedere alle as¬ 
sunzioni relative a concorsi il 
cui iter sia inizialo prima del 
30 settembre di quest'anno. 
Per dare un'idea del carattere 
restrittivo del provvedimento 
che era stato presentato dal 
governo, basti considerare 
che su questo punto si autoriz¬ 
zava l'assunzione solo per 
quel concorsi che avessero 
concluso l'iter (vale a dire che 


fossero giunti alla pubblica¬ 
zione delle graduatorie di me¬ 
rito) entro il 31 dicembre del 
1988. 

L'aula si è occupata ieri de¬ 
gli ultimi emendamenti in di¬ 
scussione. Tra le questioni più 
spinose finora accantonate e 
finalmente giunte al vaglio 
dell'aula, quella delia pere¬ 
quazione delle pendoni. Il 
presidente della commissione 
bilancio ha fatto un gran par¬ 
lare in questi giorni (e si è ri¬ 
petuto in assemblea) di uno 
stanziamento di 7500 miliardi. 
«Si tratta di una falsità -■ hanno 
commentato i comunisti Gior¬ 
gio Macciotta e Novello Pal- 
ianti - perché Cristofori me¬ 
scola dati tra loro eterogenei, 
mette nel monte di 7500 mi¬ 
liardi sia i fondi '89. per i quali 
non è stata aumentata una lira 
rispetto a quanto 0à stanziato 
con la legge triennale appro¬ 
vala l'anno scorso, ^ quelli 
del '90 e del '91 (aumentali di 
mille miliardi complessiva¬ 
mente grazie alla battaglia del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 


dente) e sia quelli dell'SS non 
ancora utilizzati Per questi ul¬ 
timi il Pei ha strappalo l'impe¬ 
gno a non mandarli in econo¬ 
mia di bilancio ma a impiegar¬ 
li attraverso un provvedimen¬ 
to da discutere in commissio¬ 
ne in sede legislativa». Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario ge¬ 
nerale della Spi Cgii, ha sotto- 
lineato con soddisfazione che 
si tratta di un «altro risultato 
della lotta unitaria dei pensio¬ 
nati». Ma ha aggiunto che «gli 
stanziamenti sono ancora in¬ 
sufficienti». Non si tratta ha 
spiegato anch'egli «di 750C 
miliardi ma di mille miliardi 
aggiuntivi, 500 per il '90 e 
500 per il '91 e soprattutto è 
assurdo che per il prossimo 
anno siano rimasti solo i SOC 
miliardi previsti per le rivaluta¬ 
zioni delle pensioni». A favore 
degli emendamenti del Pei e 
delle altre opposizioni, che 
adeguavano notevolmente gli 
sianztamenii per le pensioni, 
hanno votato anche sei depu¬ 
tati della maggioranza, tra cui 
il democristiano Publio Fiori. 


presentatore, peraltro, di pro¬ 
pri emendamenti. 

L'aula ha discusso (e re¬ 
spinto) proposte del Pei Ine¬ 
renti anche altre rilevantissi¬ 
me questioni di ordine econo¬ 
mico e sociale. Tra queste, lo 
stanziamento finalizzato al di¬ 
sinquinamento dell'Adriatico 
e quello OHustrato da Livia 
Turco) che finanziava inter¬ 
venti per la lotta contro la vio¬ 
lenza. 

Oggi, dopo vari rinvìi pro¬ 
vocati dalle forze della mag¬ 
gioranza, la Finanziaria do¬ 
vrebbe approdare ai voto fina¬ 
le di Montecitorio. Entro ve¬ 
nerdì è previsto invece il varo 
dei bilancio dello .Stato in mo¬ 
do che da lunedi prossimo 
possa occuparsene il Senato, 
il nuovo calendario è stato fis¬ 
salo nella mattinala di ieri dal¬ 
la conferenza dei capigruppo 
che si era resa necessaria do¬ 
po la sospensione dei lavori 
provocala lunedì dalla De. Per 
evitare di essere battuta in au¬ 
la, la maggioranza aveva fatto 
mancare il numero legale. 


—Non passano le norme sull’orjganizzazione del lavori e sulle procedure per i decreti legge 
Il Psi minaccia: «Riterremmo inaccettabile una violazione degli accordi sul voto segreto» 

Sui r^olamentì governo battuto al Senato 


Clamorosa autorete della maggioranza nell'aula del 
Senato. Nel corso delle votazioni sulle modifiche al 
regolamento i cinque non sono riusciti ad ottenere la 
maggioranza assoluta dei consensi necessari per ap¬ 
provare Un'architrave del nuovo regolamento: l'orga- 
nizzàzione dei lavori. In serata, per non essere scon¬ 
fitti anche sulle procedure d'esame dei decreti legge, 
i cinque hanno fatto mancare II numero legale. 


GIUSEPPE F. MENNEUA 


■i ROMA. Due sedute con¬ 
vulse per una giornata (fi ten¬ 
sione e colpi di scena. E stato 
il martedì nero della maggio¬ 
ranza al Senato, mentre sulla 
De e sul governo piovevano i 
diktat socialisti. 

Si inizia al mattino, con la 
seduta che tarda ad aprirsi per 
l'assenza di senatori (della 
maggioranza). Due soli artico¬ 
li da esaminare (il 14 e il 15) 
che disciplinano la nuova or¬ 
ganizzazione dei lavori: quat¬ 
tro settimane in commissione; 
tre in aula; una riservata ai 
gruppi e ai singoli parlamenta¬ 
ri. 11 Pei chiede che nei calen¬ 


dari di lavoro siano comprese 
anche le proposte dei gruppi 
secondo un criterio di profràr- 
zlonalltà. Piero Pieraiti, per il 
Pei, invita la maggioranza ad 
accogliere la sostanza della ri¬ 
chiesta e a riflettere: si potreb¬ 
be anche accantonare i'arti-- 
colo, i cinque sono in soffe¬ 
renza per i larghi vuoti nel loro 
banchi. Uno dei relatori, il de 
Leopoldo Elia, la tira per le 
lunghe proprio mentre si sta 
discutendo anche del contin¬ 
gentamento dei tempi di di¬ 
scussione. Spera così che t se¬ 
natori della maggioranza 
giungano in aula. Sono tra¬ 


scorse le 13 quando giunge la 
prova del voto, te proposte 
dett'opposizione non sono 
passate e la maggioranza ha 
imposto anche una forzatura, 
approvando un emendamen¬ 
to di NìrioAndreatta.che ren¬ 
de obbligatorio (e non facol¬ 
tativo) il contingentamento 
dei tempi. Per far passare i 
due articoli del nuovo regola¬ 
mento. 1 cinque hanno biso¬ 
gno di 162 voti, cioè della 
maggioranza assoluta dei 
componenti il Senato. Ma in 
aula i sì sono appena 152 (40 
senatori della coalizione sono 
assenti). 1 no sono novanta. 
Cade «una parte dì essenziale 
importanza» del nuovo rego¬ 
lamento 0^ definizione è del 
preoccupatissimo presidente 
Giovanni SpadolinO. 

Sconcerto e imbarazzo nel¬ 
la maggioranza. «La strada 
della faziosità > commenta 
Ugo Pecchioii - porta in un 
vicolo cieco. A voler imTOire 
la propria volontà sì può an¬ 
che sbattere il naso contro il 
muro». Pecchioii, poi, invita la 


maggioranza alla ragione, tan¬ 
to più che c^gi si discuteran¬ 
no i sistemi di votazione. Po¬ 
co dofM è Gìgiia Tedesco, vi¬ 
cepresidente del gruppo, che 
dai RÙcroforU di «Italia Radio» 
fa il punto della situazione an¬ 
che sui tentativi della maggio¬ 
rana di recuperare quel che 
era caduto in aula. Da! punto 
di t4sta tecnico-regolamenta¬ 
re - spiega Ciglia Tedesco 
la cosa è possibile. «Ma • ag¬ 
giunge - a! coatto dì nuove 
proposte congrue, tali da con¬ 
seguire anche il nostro con¬ 
senso, >ìslo che la maggioran¬ 
za non è autosufficìente». E 
conclude; «L'ostacolo vero è 
che da parte della maggioran¬ 
za, o almeno da alcuni settori 
di essa, sono stati riproposti 
veti. Vanno rimossi per con¬ 
sentire alPauladì esprimersi li¬ 
beramente». La posizione del 
Pei è ribadita da Pecchioii in 
un'intervista al Tg2: «Siamo 
disposti a riesaminare questa 
parte delia riforma del regola¬ 
mento, ma alla fine dei dibat¬ 
tito dopo aver visto come si 


comporterà la maggioranza 
sul voto segreto». 

Intanto si mette in moto 
Giovanni Spadolini, che con¬ 
sulta tutti I grup[M per trovare 
una via d'uscita. Ma ecco arri¬ 
vare il diktat socialista. La se¬ 
greterìa del Psi definisce «as¬ 
solutamente inaccettabile» il 
ritocco delle norme sul volo 
segreto O'allargamento cioè 
alle leggi costituzìonalO e 
chiama in causa gli accordi di 
maggioranza. Claudio Martelli 
rende esplicita la minaccia; 
«Se i patti saranno violati, noi 
ne faremo un grosso proble¬ 
ma politico». 

Intanto, in aula va avanti la 
discussione. In serata un nuo¬ 
vo punto delicato: le procedu¬ 
re d’esame dei decreti legge, 
il Pei chiede che almeno venti 
senatori possano chiedere un 
voto d’aula sui presupposti di 
costituzionalità e i r^uisili di 
legge dei decreti, se la com¬ 
missione Affari costituzionali 
su di essi esprime parere favo¬ 
revole. La maggioranza re¬ 
spinge la proposta e quando 


l'intero nuovo articolo sui de¬ 
creti deve essere messo in vo¬ 
tazione, Spadolini annuncia la 
chiusura di una seduta che si 
credeva dovesse andare a se¬ 
ra inoltrata. Immediata la rea¬ 
zione del Pel; «Non è possibi¬ 
le volare solo quando c'è la 
maggioranza», denuncia Ro¬ 
berto Maffiolelti. E infatti la 
maggioranza non può garanti¬ 
re il «numero costituzionale» 
in assemblea. A questo punto 

- usando una sua facoltà • 
Spadolini verìfica elettronica- 
mente se c'è o se manca il 
numero costituzionale. I sena¬ 
tori della maggioranza non pi¬ 
giano ii bottone, anzi escono 
dall’aula. Seduta sospesa. Si 
riprende dopo un'ora e Spa¬ 
dolini annuncia la convoca¬ 
zione notturna della giunta 
per il regolamento. Si rico¬ 
mincia stamane. Oggi c’è lo 
scoglio del voto segreto. Con 
l'incognita de e le asprezze 
socialiste che • dice Pecchioii 

- «non agevolano un conlron- 
lo costruttivo e creano danno¬ 
se tensioni». 



Per le Adi «non 
strumentale» 
l’iniziativa pei 
verso i cattolici 


È «seria e non strumentale» l'iniziativa del Pei verso il 
mondo cailolvco, anche se suoi modi e i suol contenuti 
evidenziano anche una linea politica che rimane incerta». 
Lo scrive il presidente delle Adi Giovanni Bianchi (nella 
foto) in un editoriale per il prossimo numero di Azione 
sodale. Per Bianchi nell'attuale fase di trasformazione del¬ 
le «forme della politica» non c’è «alcun criterio per definire 
“conservatore" la De e non piuttosto il Psi o lo stesso Pcì». 
«Conservatore - aggiunge Bianchi - è chi tende a conser¬ 
vare le regole consuete di un sistema politico vivendo 
delle rendite della sua crisi. Conservatore è un atteggia¬ 
mento che tende ad ereditare il “cattolicesimo democrati¬ 
co'' senzaj3orsi il problema strategico delia sua autonomia 
politica». E necessaria invece, conclude Bianchì, «una pa¬ 
ziente ricostruzione pratico-politica delle proprie identità 
e della propria memoria». 


Incompatibilità 
al Senato: 
decisa indagine 
a tappeto 


Dopo ìe polemiche dei 
giorni scorsi sulla possibile 
incompatibilità di alcuni se¬ 
natori che ricoprono altri 
incarichi, la giunta per le 
elezioni del Senato ha deci¬ 
so di svolgere un'«lndagine 
a tappeto» inviando a tutti i 
322 senatori un modulo da riempire specificando gli inca¬ 
richi estranei airattìvità di parlamentare. I) presidente della 
giunta, il comunista Francesco Macis, ha precisato che il 
modulo inviato servirà ad avere un quadro esatto degli 
incarichi dei pariamentarì e quindi a verificare la loro com¬ 
patibilità, su cui deciderà la giunta per te elezioni. 


Dopo Milano 
Dubeek 
si sposta 
a Venezia 


Alexander Dubéek è partito 
ieri per Venezia da Berga¬ 
mo, dove ha dormito la 
scorsa notte dopo la visita a 
Milano, nel corso della qua¬ 
le ha incontrato la giunta e 
ha seguilo il primo concer- 
to della stagione dell’Or¬ 
chestra filarmonica del Teatro alla Scala diretta da Riccar¬ 
do Muti. Dubèek ha assistito al concerto in compagnia del 
sindaco di Milano Pillitteri, del viceslndaco Corbani e del 
sovrintendente della Scala Badini. Dopo il concerto Du- 
bCek ha incontrato Muti, al quale ha regalato due dischi 
registrati nel suo paese; un'incisione dell'Orchestra nazio¬ 
nale slovacca e una di un gruppo di musica da camera. In 
seguito il leader della Primavera dì Praga ha cenato con 
Badini e il viceslndaco Corbani, dopodiché è partito per 
Bergamo. 

fpcnint^ L'Ufficio di presidenza del- 

umera, respinte ucameraharespìnloteri.a 

a maSQlOranza maggioranza, le dimissioni 

te aimkciAni segretario generale 

gimissioni Longl, presentate nel giorni 

dei SeOretanO scorsi. Dopo una lunga di¬ 

scussione hanno votato 
contro \ segretari di presi¬ 
denza Dutto (Pri), Scovacricchi (Psdi) e Teodorì (Pr) per¬ 
ché «non soddisfatti delle motivazioni addotte da LongI 
nella presentazione delle dimissioni». Teodori, a quanto di 
è appreso, avrebbe voluto accettare subito le dimissioni 
O'incarìco di Longi scade a dicembre). Alfredo Biondi, 
vicepresidente liberale della Camera, ha dello che le di¬ 
missioni andavano respinte «non solo per un atto di forma 
o cortesia protocollare, ma per la considerazione della 
qualità funzionale di Longi. La prosecuzione del suo incari¬ 
co - ha concluso - consentirà di poter effettuare ogni 
possibile scelta da parte del presidente, che prowederà 
alla scadenza del mandato. Quindi tutte le soluzioni sono 
aperte». 


Altissimo 
si ricandida 
alla segreteria 
liberale 


«Se la convergenza interna 
andrà avanti, credo ci siano 
te condizioni per riproporre 
l'attuale segreterìa per un 
utile lavoro futuro»; lo ha 
detto Ieri Renalo Altissimo, 
a) termine della Direzione 
liberale che si è riunita per 
discutere le modifiche allo statuto in vista del prossimo 
congresso nazionale (convocato a Roma dal H al 18 di¬ 
cembre). L'attuate maggioranza, che dispone del 60-65% 
circa del partilo, sarebbe intenzionata a proporre l'elezio¬ 
ne diretta del segretario dal congresso. Contrari sarebbero 
invece i gruppi di Alfredo Biondi e di Raffaele Costa. TYa le 
modìliche statutarie discusse Oa Direzione tornerà a riunir¬ 
si domani) c'è la ristrutturazione delle sezioni-e del tesse¬ 
ramento. li motivo conduttore delie riforme, nelle inten¬ 
zioni deila segreterìa, è quello di «aprire» il partito coinvol¬ 
gendo nella gestione, olire agii iscrìtti, anche gli «esterni». 


GREGORIO PANE 


Commenti alla proposta della Direzione comunista 

Donna un dirìgente pd su tre? 
«Sì, se non sì^iifica tutela» 

Un Pei diretto, al 33^, da donne: è l'ipotesi che ia 
direzione del partito sottopone al Comitato centrale. 

Se essa verrà accettata, fra oggi e il XVIII congresso - 
marzo '89- il Pei s'imporrà come un «caso» fra i partiti 
italiani. Il caso, concreto e unico, d'una forza politica 
che rappresenta i due sessi. Vediamo che cosa pensa 
l'opinione femminile di questa scelta, già effettuata 
dal socialismo norvegese e dalla Spd tedesca. 

MARIA SEKENA PALIERI 


■i ROMA. Giovanna Zinco- 
ne, politologa, sulla questione 
quote è d'accordo: «Le donne 
non sono ancora abbastanza 
foni da oUenere, da soie, il 
diritto democratico alla rap¬ 
presentanza. Ma lo sono ab¬ 
bastanza da convincere la 
controparte che questo è in¬ 
giusto. Il successo delle don¬ 
ne, oggi, è quello di farsi per¬ 
cepire come gruppo politico 
che necessita di rappresen¬ 
tanza specifica. Quotasi, allo¬ 
ra, se è per tempi brevi. Se 
non abitua alla tutela, ma 
apre, di forza, spazi negati. 
Evitando il rischio che ci sia 
tempo abbastanza per siAiota- 
re di sostanza questi luoghi di 
potere concessi alle donne, 
spostando altrove le decisio¬ 
ni». Maria Eletta Martini, de¬ 


putata «eccellente» democri¬ 
stiana. invece dissente; «Non 
credo a una rappresentanza 
femminile indiscriminata. Pn- 
viiegio piuttosto ìa linea politi¬ 
ca. Giudico dalla mia espe¬ 
rienza. dentro un partito che 
ammette le correnti. Preferirei 
votare per un uomo della sini¬ 
stra de. piuttosto che per una 
donna della destra» giudica. 

Ecco, in due commenti alla 
scelta compiuta dal Pei, il di¬ 
battito che in questi anni ha 
percorso l’opinione femmini¬ 
le. È dalla fine degli anni Set¬ 
tanta che il problema del «ne- 
quilibrio della rappresentan¬ 
za» fra i due sessi si è imposto 
in Occidente. A fare ricorso, 
con successo, allo strumento 
«quota» (determinazione a 
priori dèlia percentuale riser¬ 


vata a un sesso negli organi¬ 
smi dirigenti) sono state le so¬ 
cialiste norvegesi, poi le so¬ 
cialdemocratiche tedesche. 
Dentro il Pci il discorso va 
avanti in modo esplicito da 
quattro anni; nella VII confe¬ 
renza delie donne comuniste 
si parlò deir«esigenza di un 
consistente accrescimento» 
della rappresentanza femmi¬ 
nile nel partito, al congresso 
di Firenze si sancì requiiìbrìo 
aritmetico con quel 26% fem¬ 
minile della base, oggi ecco 
r«obieltivo politico» di un ne- 
quilibno sostanziale, prima 
tappa questo 33%, fine ultimo 
il 50%. In mezzo c'è stata ia 
Carta, ia scelta delle comuni¬ 
ste che l'hanno voluta di rico¬ 
noscere in primis l'apparte¬ 
nenza di sesso, e c'è stata l'o¬ 
perazione di «nequilibno» che 
il Pei ha effettualo, con le elet¬ 
te, nelle istituzioni. L'opzione 
di oggi è, si, li ricorso a uno 
strumento «coercitivo», ma 
senza la sfiducia delle social¬ 
democratiche tedesche, che 
la norma hanno voluto veder¬ 
la scruta nello statuto del par¬ 
tito 

Rivoluzione della rappre¬ 
sentanza che seguirà regole 
ben scandite- al Comitato 
centrale il compito di venfi- 


care la bozza di documento 
sulle regole congressuali ap¬ 
provata dalla direzione; ai 
congressi di sezione, di fede¬ 
razione e nazionale l'eleggere 
direttivi per un terzo, almeno, 
composti da donne, a quesu 
ultimi il compito di rispettare 
la stessa percentuale nell'e- 
leggere gli organismi esecutivi 
del Pei, dalla segreteria di se¬ 
zione alla segreterìa naziona¬ 
le. Per riuscirci, si farà ricorso 
a due liste separate. Il risultato 
sarà un partito che. a fronte di 
413.000 iscrìtte avrà, entro 
marzo, una dirigenza per un 
terzo femminile. Rivoluzione 
non da poco, se si pensa che 
oggi la «rappresentanza» va da 
un 10% a un massimo del 23%. 

Questo partito comunista, 
coi suoi numeri nuovi, potreb¬ 
be costituire un dato a sé stan¬ 
te nella vita politica italiana. 
Costituirà un esempio da se¬ 
guire? L'operazione «quote» è, 
finora, andata in porto con 
successo, all'interno del mon¬ 
do sindacale, solo nella Cgil, 
dove è stalo conquistato il 
25%. mentre nella Cis) e nella 
Uil fanno fatica a passare 
«zoccoli» del 10%. Quanto ai 
partili, c’è il caso di un Psi che 
leoncamente avrebbe iscntto 



il 20% nello statuto del partito, 
ma non l'ha mai riattato. 
C'è il caso dì una De che, a 
fronte di un 40% di iscrìtte, a 
fronte di una base elettorale 
per anni fortemente femmini¬ 
le, ha dodici elette in Parla¬ 
mento e (re donne nel Consi¬ 
glio nazionale su 160 membri 
(una rappresentanza «specifi¬ 
ca» è garantita, con dieci seg¬ 
gi. al movimento femminile). 
Le donne di questi partiti scal¬ 
pitano. Scalpitano perfino le 
socialdemocratiche di Ca¬ 
glia. Ma non dappertutto sem¬ 
bra compiuto il percorso tra¬ 
vagliato. ìa riflessone difficile 
su potere, democrazia, rap¬ 
presentanza reale, ruolo dei- 
l'istituzione partito che nel 
Pei, e fra le comuntete, oggi 
ha trovato questo sbocco. 


Lo scandalo della lista elettorale di Taurianova 

La De ora «apre un’ìndiiesta» 
ma Ciedo Mazzetta resta 


Una gaffe dietro l'altra, piccole manipolazioni, tanti 
pietosi silenzi ed omissioni. La De tenta di conciliare 
l'impossibile: da un lato, mantenere ben ferma in 
Calabria la candidatura di Francesco Macri, detto 
«Ciccio Mazzetta», che nessuno ha ancora sconfessa¬ 
to; dall'altro, far credere che si tratta di un involonta¬ 
rio errore, che tutto sia accaduto contro ia volontà 
ufficiale della De che non ne sapeva niente. 


ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA. Nella 
partita SI è personalmente im¬ 
pegnato Riccardo Misasi, lea¬ 
der e padrone incontrastato 
della De calabrese. Dopo 
averci pensato su cinque gior¬ 
ni ha spiegato che lui non ne 
sapeva nulla. «Enfatizzare - ha 
testualmente dello al Comita¬ 
to regionale De calabrese - il 
caso Macri, per il quale se mi 
avessero interpellato avrei 
espresso un giudizio di inop¬ 
portunità, significa demoniz¬ 
zare ia De da parte dei comu¬ 
nisti: e questo è francamente 
inaccettabile», tutto qui. A rin¬ 
forzare i! maquillage ieri è sce¬ 
so in campo l'ufficio organiz¬ 
zativo nazionale della De che. 
dice un comunicalo, «ha di¬ 
sposto una inchiesta in ordine 
alla presentazione della lista 
de». Motivo? «La lista risulta 


essere difforme da quella che 
era stata approvata dalla 
Commissione elettorale cen¬ 
trale del partito». 

Le dichiarazioni di Misasi e 
dell'ufficio organizzativo della 
De potrebbero far pensare ad 
una congiura contro lo scudo- 
crociato. «Mazzetta» sarebbe 
capitato in lista chissà come 
Ma le cose stanno m modo 
radicalmente diverso. Nella li¬ 
sta per Taurianova, approvata 
dalla commissione elettorale 
de «Ciccio Mazzetta» era rego¬ 
larmente candidato. Per l'e- 
sattezza con il numero 17. 
Non perché quel numero fos¬ 
se capitato al dottor Macri se¬ 
guendo l'ordine alfabetico, 
ma perché il boss di Taunano- 
va per motivi scaramantici, e 
soprattutto perché teorizza 


che fa gente si ricordi meglio 
dei n anziché deH’l nell'as- 
segnare la preferenza, in pas¬ 
sato ha sempre tenuto per sé 
quel numero. La lista approva¬ 
ta dalla Commissione eletto¬ 
rale centrale era, invece, ca¬ 
peggiata, perché così aveva 
deciso Macri, dalla dottoressa 
Olga Macri, la sorella a cui è 
toccato, neli’ambito del clan 
l'incarico di sindaco e segre- 
tano della sezione (all’altra 
sorella Ada, presente in lista, 
invece, toccò a suo tempo il 
seggio alla Provincia, tenuto 
per 20 anni da papà Macri, 
che fu presidente, ed eredita¬ 
to da don Ciccio per altri 15 
anni, durante i quali fece il ca¬ 
pogruppo, e poi ceduto, In os¬ 
sequio alla politica del rinno¬ 
vamento, alla signora Ada). 
Insomma, già daU’ìnìzio, e 
con tanto di benedizione del¬ 
la commissione elettorale de, 
i due Macri occupavano ì po¬ 
sti guida della lista che, del 
resto, è stata compilata da 
«Mazzetta» che l'ha personal¬ 
mente portata a Reggio per¬ 
ché venisse approvala. È stato 
Macri a mettere In lista Zagari 
che lo stesso Macri in passalo 
aveva denunciato come «ma¬ 
fioso», e Giuseppe Siclarì, già 


condannato a due anni e mez¬ 
zo con sentenza definitiva per 
gravi reati amministrativi, a 
lungo latitante in Francia e 
rientrato in Italia perché gra¬ 
ziato. l\itte cose note alia De 
reggina fin dall'inizio. 

E accaduto che Macri abbia 
improvvisamente deciso uno 
scambio di ruoli con la sorella 
che ora. fuori elenco alfabeti¬ 
co, occupa il numero 17 della 
lista. Un peccato veniale se » 
tiene conto che sia il numero 
1 che il 17 a Taurianova hanno 
uguale dignità politica. 

Del resto, perché la De ro¬ 
mana fa finta di meravigliarsi? 
Una sola volta si è tentato di 
mandar via Macri dal partito. 
Lo fece Manti, allora segreta¬ 
rio de. proponendone l’espul¬ 
sione ai probiviri della direzio¬ 
ne ne) dicembre del 1986. 
Macri spiegò subito agli amici 
che gli avrebbero chiesto scu¬ 
sa e che Manti sarebbe stato 
rispedito a casa. Una spacco¬ 
nata? Nel marzo 1987 Manti fu 
commissariato. Andandosene 
accusò Misasi di essere «Il 
protettore politico e “giudi¬ 
ziario"» di Macri a) quale la 
Commissione nazionale dei 
garantì de si preoccupò di re¬ 
stituire, Vanno scorso a no¬ 
vembre, «l’onore politico». 
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POLITICA INTERNA 


11 Pei in Alto Adige si interroga 
A chi sono andati i consensi perduti 
Le opinioni divergono sulle nuove regole 
per la convivenza tra i gruppi etnici 


Come si spi^a 
il calo comunista? 









Un seggio elettorate a Trento 


Al Pei di Bolzano è mancato il consenso soprattutto 
dei ceti popolari italiani. Fuga verso i Verdi alternati¬ 
vi per i giovani, verso il Movimento sociale per ì ceti 
popolari: queste le prime analisi del voto. E intanto la 
riflessione cerca di individuare i punti deboli dell'ìni- 
ziativa del Pei. Uno spunto per il dibattito (ma anche 
un motivo di divisione), quali nuove regole dare oggi 
alla convivenza di questa regione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BIANCA MAIZONI 


■i BOLZANO C'è uno stac¬ 
co netto Ira la presenza della 
sinistra nel tessuto sociale di 
Bolzano e il risultato elettora¬ 
le. 1 sindacati qui sono forti, la 
Cisl con la sua consorella di 
lingua tedesca, ma soprattutto 
la CgiI che è il primo sindaca¬ 
lo con oltre 22mila iscritti di 
cui S-6mila di lingua tedesca. 
È una presenza che risente 
certo delle difficoltà più gene¬ 
rali del movimento sindacale, 
ma non più di tanto. In fabbri¬ 
ca - dice il segretario della Fe¬ 


derazione comunista di Bol¬ 
zano. Giancarlo Galletti - i la¬ 
voratori identificano spesso la 
CgiI come II sindacato dei co¬ 
munisti e i comunisti come i 
migliori garanti nella loro dife¬ 
sa dei dintli sul posto di lavo¬ 
ro». 

Proprio dai quartieri popo¬ 
lari attorno alla zona industria¬ 
le di Bolzano, invece, il Pcì 
lamenta (a maggiore emorra¬ 
gia di voli; circa 6mila elettori 
perduti in assoluto dalle scor¬ 
se regionali, una percentuale 


scesa ne) giro di tre elezioni 
(regionali '83. politiche '87, 
attuali regionalO, dal 5,6% al 
4.6. per ridursi ulteriormente 
nella circoscrizione al 3%. Il 
voto comunista si esprimeva 
soprattutto nei capotuogo, 
dove il 75% degli elettori è 
d'origine italiana. Il rapporto 
si rovescia nella provincia e 
anche 1 suffraggi del Pei qui 
sono sempre stati ancora più 
esigui. 

In queste elezioni In Alto 
Adige il fattore etnico diventa 
una chiave obbligata per tutte 
le letture del voto. La fuga di 
voti comunisti da Bolzano e 
provincia ha preso forse molti 
rivoli. Ma sicuramente alcuni 
sembrano essere ì più consi¬ 
stenti: quello verso II Msi e 
verso i Verdi alternativi. 

Verso i Verdi alternativi so¬ 
no confluiti consensi di un 
elettorato più giovane. E così 
a Bolzano, ma soprattutto a 
Trento. Sul perché della fuga a 


Bolzano verso posizioni na¬ 
zionalistiche estreme come 
quelle sostenute dal Movi¬ 
mento sociale la risposta in 
casa comunista non è sempre 
univoca perché diverse poi 
sono le conclusioni da trarre. 
La parola che ha divìso e divi¬ 
de i comunisti a Bolzano è 
«autonomia» o meglio come 
interpretare o reinterpretare 
oggi i diritti dei due m^giorì 
gruppi etnici, come dare gam¬ 
be ad una convivenza che og¬ 
gi più di ieri parte più dal citta¬ 
dino e dai suoi bisogni che dai 
dintti dei gruppi etnici come 
tali. 

Italiani e altoatesini di lin¬ 
gua tedesca vivono sulla base 
di regole che salvaguardano 
formalmente le due diverse 
comunità. Sono le regole che 
impongono, ad esempio, una 
spartizione proporzionale del 
posti del pubblico impiego. 
Gli stessi criteri rìgidi e sparti¬ 
tori valgono per rassegnazio¬ 


ne della casa, mentre nella 
scuola si è separati fin dalle 
elementari in due rìgidi eserci¬ 
ti. 

Questo su{%rgarantismo 
dei gruppi, voluto e gestito dai 
maggiori partiti, Svp e De. va a 
scapito delia funzionaiità dei 
servizi, delie aspettative della 
gente, e anche dei diritti dei 
«ngoli cittadini. De. e so¬ 
prattutto Svp governano e 
hanno governato questa situa¬ 
zione distribuendo in modo 
clientelare le grosse risorse fi¬ 
nanziarie di cui gode la pro¬ 
vincia e con^rvando cosi il 
loro consenso.Ma il Pel. si di¬ 
ce, ha perduto anche in altre 
direzioni, ha perso ad esem¬ 
pio soprattutto fra i giovani 
cedendo voti ai Verdi. In effet¬ 
ti a Trento ma anche a Bolza¬ 
no l'affermazicme delie liste 
verdi dice che sulla base di 
alcuni valori comuni, di forti 
idealità si riescono a ricom¬ 
porre anche divisioni etniche. 


Bolzano: nei rioni popolari 
Dicono di votare Msi 
«per avere più forza 
come italiani...» 


Scuola elementare di via Claudia Augusta, nel bel 
mezzo di un quartiere popolare: vecchia immigra¬ 
zione italiana, dal Friuli, dalla Lombardia, dall'Emi¬ 
lia, Qui il Pei aveva molti suffragi. Ora il Msi è di gran 
lunga il primo partilo. Un passaggio diretto, in altre 
parti del paese impensabile che qui si è verificato e 
continua a verificarsi. Chiedi il perché alla gente e ti 
dicono; «Per avere più forza come italiani». 


DAL NOSTAO INVIATO 


Chiusura della «vertenza», ma subordinata ad una 
nuova norma per garantire che in futuro l’autono¬ 
mia dell'Alto Adige non sarà svuotata: è la linea 
annunciata dopo gli esiti elettorali dal nuovo lea¬ 
der della Svp, Luis Dumwalder. Nella gestione del¬ 
la Provincia, assicura, «dovranno prevalere buon 
senso e pragmatismo». E ammette: «Anche la Svp 
ha commesso errori». " 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHf LE SARTORI 


m BOLZANO. Via Torino 95, 
portinerìa di un grande stabile 
popolale. Siamo nella zona 
Italiana, quella di prima immi¬ 
grazione aorta accanto ai pri¬ 
mi insediamenti Industriali e 
disegnata anche architettoni¬ 
camente dai fascisti. Più di 
cento famiglie, tutte di lavora¬ 
tori, Impiegali, spesso ormd 
pensionati. Sono soprattutto 
ie donne ad andare avanti e 
Indietro in questo passaggio 
del grande stabile, nelle prime 
ore pomeridiane. C'è un cielo 
terso e un'aria sottile. Le mani 
si arrossano. La montagna in¬ 
combe quasi sulle case. 

Scusi signora, vorremmo 
un suo parere sulle elezioni, 
sul fatto che qui, in questo 
quartiere il primo partito è ri¬ 
sultato il Msi. Non c'è molta 
disponibilità a parlare. Zita M.: 
■Penso per avere più difesa, 
per avere più forza come ita¬ 
liani». Come italiani vi sentite 
discriminati, indifesi? «In tut¬ 
to. per il lavoro, per i concorsi 
che non vengono fatti se non 
ci sono tedeschi disposti ad 
accettare i posti, per la casa». 

Ada T. non vuole parlare: 
■Non so se è un bene o se è un 
male. Se è andata cosi vuol 
dire che qualche ragione c'è». 

Gli elettori di via Torino 
95-96 sono tutti confluiti nelle 
scuole medie Ugo Foscolo di 
via Novacelia. 1 dati dicono 
chiaramente come sono an¬ 
dare le cose. Nei sette seggi il 
Msl è il primo partito e stacca 
in alcuni casi in modo netto 
gli altri maggiori partiti come 
la Oc o 1 Verdi alternativi che 
in questo quartiere della zona 
Italiana della città hanno rac¬ 
colto i maggiori consensi. 

Più ragionata la testimo¬ 
nianza di un autista deli’Act, 
l'azienda municipale di tra¬ 
sporti. Giuseppe Zago dice; 
■Io so quello che rimprovera¬ 
no i miei colleghi ai comuni¬ 
sti. Dicono che il Pei non ha 
mai fatto una politica naziona¬ 


listica. È giusto parlare e prati¬ 
care la convivenza fra le due 
etnie, ma alla line la De e la 
Svp danno sempre qualche 
frecciata nazionalistica. Il Pei 
niente». Ma c'è una domanda 
astratta di nazionalismo? 
•Niente affatto. Molti dei miei 
colleghi sono emigraU di vec¬ 
chia data, per entrare in azien¬ 
da hanno dovuto fare 11 paten¬ 
tino, un esame di lingua indi¬ 
spensabile per ogni impiego 
pubblico. Questa è una cosa 
che penalizza parecchia gente 
e che penalizzerà anche i no¬ 
stri figli». 

Quartiere Oltrisarco, altro 
grosso insediamento italiano. 
Anche in questo centro preva¬ 
lentemente abitato da lavora¬ 
tori e pensionati e dalle loro 
famiglie il movimento sociale 
ha avuto la maggioranza in 
quasi lutti i seggi allestiti nella 
scuola elementare di via A. 
Tambosi. Al seggio 35 contro i 
74 voti <kl Pei, ha ottenuto 
130 voti; 149 contro 49al seg¬ 
gio 36; 198 contro 64 al seg¬ 
gio 37 e la litania potrebbe 
continuare. Al circolo Arci del 
quartiere un cartello avverte: 
«Qui si possono iscrìvere tutti 
al di fuori dei fascisti». Bruno 
Martincigh, ex funzionario 
deile ferrovie, sindacalista da 
sempre e da sempre comuni¬ 
sta, ci fa un po' la radiografia 
de! quartiere: «Il 90% sono im¬ 
migrati. Vengono dalla Lom¬ 
bardia, dal Friuli, dai Veneto. 
Le condizioni non sono catti¬ 
ve da noi, non c'è tanta disoc¬ 
cupazione, ma oggi quando si 
dice che c'è più benessere 
che altrove non ci sentono 
più. Si chiedono sicurezze, ad 
esempio, per i figli che sono 
svantaggiati rispetto ai figli dei 
lavoratori tedeschi». Ci sì sen¬ 
te stranieri in casa propria? 
«Forse è cosi e allora la rispo¬ 
sta più semplice sembra vota¬ 
re per chi dice di difenderci 
solo in quanto Italiano». 

OBM. 


m BOLZANO. Gente che 
brinda, canta e applaude nella 
sala riunioni, cestini dei corri¬ 
doi traboccanti di bottiglie 
vuole di Terlaner Weissbur- 
gunder. mentre passa perples¬ 
so qualche contadino col tra¬ 
dizionale grembiule azzurro. 
Nell'assessorato airagricoltu- 
ra delta provincia autonoma 
di Bolzano, Ieri mattina, si fe¬ 
steggiava ancora la vittoria 
dell'assessore Luis Durnwal- 
der, li nuovo Magnago della 
Svp. oltre 77 000 preferenze. 
«Non chiedetemi perché, non 
lo capisco neanch'io, pensa¬ 
vo al massimo 40,45.000, so¬ 
lo mia moglie diceva 55.000 
per incoraggiarmi. Si vede che 
la gente non vuole avventure, 
ha prefento li mio pragmati¬ 
smo», dice ridendo Dumwal¬ 
der. appena riesce a liberarsi 
dai festeggiamenti: «Sono pri¬ 
mo perfino a Bolzano, dove 
detestano quelli, come me. 
della Val Pusteria: dicono che 
ci infiliamo in tutti i posti pub¬ 
blici». E ride ancora soddisfat¬ 


to. 11 futuro presidente della 
giunta parla volentierissimo di 
sé, adesso c'è un mito da co¬ 
struire: 47 anni, laurea in agra¬ 
ria a Vienna («Ah, la Stadio- 
peri») e in diritto a InnsbrucK, 
sposato, due figli, infanzia po¬ 
vera a F^zes: «Un maso a 
1.200 metri, eravamo in II 
fratelli, un'ora a piedi per an¬ 
dare a scuola. Adesso tutti I 
bimbi di montagna possono 
studiare facilmente, la Provin¬ 
cia finanzia i trasporti e le stra¬ 
de». 

E magari hrè anebe le 
scuole MUngul? 

Questo no. non le vogliamo. 
Scuole aperte sì. mistilingui è 
assurdo. 

Ed un'unlvenltà a Bolza- 

DO? 

Neanche. I nostri giovani de¬ 
vono vedere il mondo, meglio 
che studino a Innsbrucà. o a 
Padova, a Bologna. 

Non sarà ebe non volete 
contaminazioni esterne? 


No, é pragmatismo. Certo, noi 
siamo 300.000 tedeschi in 
uno Stato con 57 milioni di 
italiani, dobbiamo avere ga¬ 
ranzie per mantenere la no¬ 
stra cultura. 

Cosa pensa del volo al 
Msl? 

È ii frutto di una serie di errori. 
Dello Stato, che doveva fare 

g rima le norme di attuazione. 

ei partiti italiani, che a Roma 
hanno votato II pacchetto e 
qui avevano paura di dire agli 
italiani ciò che significava per 
loro, ridurre doè alcuni privi¬ 
legi che avevano, ii 90% dei 
posti pubbiicì. il 90% delle ca¬ 
se sovvenzionate. Noi non vo¬ 
gliamo vantaggi, solo gli stessi 
diritti. Ma anche la Svp ha sba¬ 
gliato. 

Come? 

In due modi. Magnago ha co¬ 
minciato a parile agii italiani 
troppo tardi. E non abbiamo 
saputo rinunciare a mente. 
Neii'applìcazicme del pac¬ 
chetto dovrebbe prevalere il 
buon senso. Invece abbiamo 
litigato per niente. 'Era meglio 
se avessimo deciso subito di 
dare le case col criterio del 
bisogno, oltre che della pro¬ 
porzionale. Era meglio mina¬ 
re U nequtlibrio tre! posti pub¬ 
blici in modo elastico, non ri¬ 
gido. 

E la leconda lingua nelle 
Kuole? 

Gli italiani la vogliono dalia 
prima elementare? Cosa d im- 


L’alternativa è il Msi nella giunta altoatesina 


La Svp: «Non c è scampo 
prderìamo cdlaborare (»1 Pd» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BOLZANO. Ridurre gli as¬ 
sessorati o «collaborare» col 
Pci? Una di queste due strade 
è obbligata per formare la 
nuova giunta provinciale a 
Bolzano E nessuna appare 
percorribile Una bella impas¬ 
se, dietro la quale c'è una sto¬ 
na intricata In Allo Adige lo 
Statuto dell'autonomia fissa 
due regole, nella giunta de- 
v^esserci un rapporto propor¬ 
zionale fra assesson «tede¬ 
schi» ed «Italiani», mentre in 
Consiglio provinciale la presi¬ 
denza dev’essere alternata, I 
primi due anm'e mezzo un 
presidente tedesco con un vi¬ 
ce italiano, viceversa per la se¬ 
conda metà della legislatura 
. Le elezioni hanno portato 
in Consiglio 9 italiani' 3 de, 1 
psi. l pci e 4 msi. La giunta 
conta 14 assessorati, devono 
entrare in base alle proporzio¬ 
ni 10 «tedeschi» e 4 Italiani. È 
possibile dunque riproporre ia 
coalizione uscente Svp-Dc- 


Psi. Ma chi sarà l'italiano de¬ 
stinato alla presidenza del 
consiglio? Resta solo o il co¬ 
munista oppure uno dei missi¬ 
ni. Una scelta, per la Svp so¬ 
prattutto, imbarazzante. C'è 
un'aitematlva, naturalmente, 
ridurre a 3 gli assessori italiani 
(i) quarto andrebbe alla presi¬ 
denza); ma la Oc ne è poco 
entusiasta. E soprattutto m 
questo modo dovrebbero di¬ 
minuire m proporzione anche 
gli assesson «tedeschi», da 10 
a 7. 

il potere è potere E Uiis 
Durnwalder, ieri, ha detto 
apertamente: «Abbiamo 22 
eletti, di tante correnti, non 
possiamo ridurre gli assesso¬ 
rati, ci deve essere posto per 
tutti Non c’è scampo, prefen* 
SCO collaborare col comuni¬ 
sti». E se non volessero? «Pos¬ 
siamo parlare, vedremo». 11 
Pci, len, è tomaio a risponde¬ 
re di no. Dicono Maunzio 
Chiocchetti, segretario regio¬ 


nale, e Giancarlo Gaiiettì, se- 
gretano provinciale: «l^rché 
nsolvere noi una situazione 
provocata propno dalla politi¬ 
ca della giunta uscente? Che 
comincino loro a ridurre le 
cariche, magari a fare asses¬ 
sorati interetnici». 

Attualmente, ad esempio, 
ci sono tre assessorati per la 
cultura e la scuola: uno di lin¬ 
gua Italiana, uno tedesco ed 
uno ladino... Romano Viola, 
l'unico c(MnunÌsta eletto (nel¬ 
la provincia di Trento sono 
stati eletti Aldo Marzani, Al¬ 
berto Reità. Wanda Chiodi*) 
divenuto li perno indispensa¬ 
bile per ia costruzione della 
giunta, rimanda ogni decisio¬ 
ne al comitato federale* 
•Quando avremo chiarito do¬ 
ve e perché aW)lamo perso, 
potremo risolvere uiche que¬ 
sta questione, ira tante altre» 

E se Svp-Dc-Psi fossero di- 
sposU a «contraltare» coi Po? 
■Potrebbe essere diverso - di¬ 
ce Chiocchetlì ma allora 
cominceremmo la trattativa 
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Referendum su La Maddalena 

La Corte costituzionale 
sospende il voto dellll 
Ingrao attacca il governo 

lì governo De Mita ha vinto il primo round: il pros¬ 
simo 11 dicembre in Sardegna non si voterà per il 
telerendum consultivo sulla base atomica U» di 
La Maddalena. Cosi ha deciso ieri sera la Corte 
costituzionale, accogliendo la richiesta di «sospen¬ 
sione» avanzata un mese fa dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Non è ancora una bocciatura delinitiva, per¬ 
ché il giudizio suirammissibilità dei quesiti referen¬ 
dari viene rinviato ad una successiva seduta. Ma ia 
delusione, non solo in Sardegna, è grande. 

PAOLO BRANCA 


in consiglio provinciale a Bol¬ 
zano l'unica voce di opposi¬ 
zione di lingua tedesca sarà 
cosi deti’eletto nelle liste ver¬ 
di. La discussione che percor¬ 
re in queste ore il Pei, che im¬ 
pegnerà i comitati federali di 
Bolzano e di IVento fin dalia 
prossima settimana, la rifles¬ 
sione che comunque è già 
matura nei greppi dirigenti è 
soprattutto su ciò che non è 
stato fatto per individuare poi 
quello che c'è da fare. A Bol¬ 
zano è ancora attorno alla pa¬ 
rola autonomia che si conti¬ 
nuerà a discutere e a dividersi. 
Una parte del greppo dirìgen¬ 
te, infatti, critica la logica con¬ 
sociativa praticala in passalo. 
Con i partiti di governo si è 
condiviso ii varo dello statuto 
specialedella regione. Lo 
scontro ora è fra chi vorrebbe 
un'accelerazione nel proces¬ 
so di revisione dì quelle rego¬ 
le cosi rigide e chi al contrario 


è per processi più lenti, meno 
traumatici. 

Il segretario regionale del 
Pei, Maurizio (fiocchetti, è 
per un'opposizione forte, più 
aggressiva: «Paghiamo i nostri 
ritardi, il non essere puntuali 
nel dire la nostra sulle questio¬ 
ni che toccano la gente. At¬ 
tenzione ora a non riempirci 
la bocca solo di parole come 
nuovo corso. Il rinnovamento 
va fatto e va fatto tutto sulle 
scene politiche. Rinnovamen¬ 
to vuol dire anche quadro diri¬ 
gente? È vero, ma sia chiaro 
che ie due cose sono fra loro 
strettamente Intrecciale». 

E inlanlo, da Roma. Giorgio 
Napolitano osserva che non 
basta «dire che bisogna acce¬ 
lerare il nuovo corso del Pei e 
del suo modo di fare opposi¬ 
zione» e aggiunge che il pros¬ 
simo Comitato centrale «do¬ 
vrebbe sciogliere ogni incer¬ 
tezza e ambiguità in proposi¬ 
to». 


Intervista al nuovo leader della Svp, «Diremo a Vienna di chiudere la vertenza 
ma vogliamo garanzie dal governo italiano entro il 10 dicembre» 

Dumwalden la soluàone è m mano a Roma 


porta, diamogliela. 

Applicherà questo prò- 
gmulsmo UKbe olla chili» 
•lira della verteaia alloa» 
tealna? 

Nella Svp hanno vinto gli uo¬ 
mini del dialogo. Ora, sla chia¬ 
ro che non sono uno che vuo¬ 
le chiudere a tutti i costi. Ma al 
congresso del 10 dicembre 
proporrò un ordine del gior¬ 
no, per raccomandare all'Au¬ 
stria di rilanciare la quietanza 
liberatoria, (frto il governo 
deve darci una mano, varare 
le leggi e le quattro norme dì 
attuazione ancora ferme, sen¬ 
nò al congresso d presente¬ 
remmo a mani vuote e riemer¬ 
gerebbero i duri. Naturalmen¬ 
te. pnma del 10 dicembre, vo¬ 
gliamo anche garanzie che in 
futuro ciò che ci è dato non 
sia svuotalo. 

Allude alla legge che dà al» 
la presidenza del Consi¬ 
glio poteri di coordina¬ 
mento delle Regioni a sta- 
tnto speciale? 

SI. Credo che la via più reali¬ 
stica sia varare un’ulteriore 
norma d’attuazione che dica 
che quel potere non vale dove 
abbiamo competenze prìma- 
ne. 

Altrimenti? 

Sennò diremmo all'Austria di 
non chiudere. Ma sono con¬ 
vinto che una soluàone si tro¬ 
verà. Dopo, resterà sempre un 
po’ di conflittualità, ma non 



così accesa. 

Lei si sente, come dice 
Grazi, una colomba eoo 
artigli di folco? 

Craxi, Craxi... In 3 anni di go¬ 
verno non ha fatto niente per 
risolvere la vertenza, non ca¬ 
pisco perché. Ma io ho buona 
volontà. Voglio che tutti i 
greppi abbiano il loro lavoro, 
la loro casa, ia loro cultura. 

E cosa pensa delle politi- 
che Interetniche? 

Quelle no. Finirebbero con 
l'assimilazione del gruppo te¬ 
desco. 


■■ ROMA. Il più sorpreso 
forse sarà Ken Coates, presi¬ 
dente del Tribunale Russel, 
ospite d'onore ieri mattina a 
Montecitorio per la manifesta¬ 
zione costitutiva del comitato 
nazionale di sostegno ai refe¬ 
rendum sardi. «Questa storia 
del veto governativo contro il 
referendum sulla base atomi¬ 
ca Usa di La Maddalena - ave¬ 
va detto - mi sembra allo stes¬ 
so tempo familiaie e strava¬ 
gante. E accaduto anche in al¬ 
tri paesi, infatti, che iniziative 
analoghe venissero osteggiate 
e vanificate dai governi. Ma in 
Italia esiste una Costituzione 
molto avanzata in materia dì 
referendum e non capisco 
quindi come si possa impedi¬ 
re ai cittadini di esprìmersi». 

Qualche ora più lardi pro¬ 
prio la Corte costituzionale - 
vale a dire il più aito organo di 
garanzia giurisdizionale della 
Costituzione ■» ha smentito 
clamorosamente le «certezze» 
dell'illustre rappresentante 
pacifista. Il referendum in Sar¬ 
degna non si farà. Almeno 
nella prima data fissata dalla 
Regione sarda, T11 dicembre. 
L'Alta corte ha accolto la ri¬ 
chiesta formalizzata un mese 
fa dal governo, di «sospende¬ 
re» il voto. L'ultimo dei 3 refe¬ 
rendum, indetto invece per II 
16 aprile, resta per il momen¬ 
to fuori dalia «sospensiva». Ma 
sembra certo che per quella 
data sarà già lutto deciso. La 
Corte costituzionale infatti do¬ 
vrebbe riunirsi nuovamente 
nelle prossime settimane per 
emettere la sentenza su) «me¬ 
rito» dei quesiti referendari. 
Dovrà stabilire, in altre parole, 
se davvero i referendum sardi 
«invadono» le sfere delia poli¬ 
tica estera e della difesa, pro¬ 
prie del governo e del Parla¬ 
mento, o se al contrarlo, co¬ 
me sostengono la Regione 
sarda e il comitato promotore 
costituitisi in giudizio, è in di¬ 
scussione Il diritto dei cittadi¬ 
ni sardi ad esprìmersi su que¬ 
stioni per loro Natali, come la 
salvaguardia dell'ambiente e 
delia salute. 

Bocciato (o meglio, «ri¬ 
mandato») dall'Alta corte il 
referendum sardo ha trovato 
comunque proprio ieri dei 
nuovi, importanti «alleati». In 
una conferenza stampa a 
Montecitorio è stata ufficializ¬ 
zata la nascita del «Comitato 
nazionale di sostegno ai refe¬ 
rendum sardi». Ne fanno parte 
parte TAssociaztone pei \a pa¬ 
ce. la Lega Ambiente, il Pei, i 
greppi parlamentari Verde e 
della Sinistra indipendente, il 
Partito radicale, il Psdaz, Dp, 
la FgcI, il movimento giovani¬ 
le socialista, gioventù aclista, 
Greenpeace. I motivi deH’mi- 
ziativa sono stati nassunti bre¬ 
vemente da Pietro Barrerà, 
dell'Associazione per la pace: 
«Il referendum sulla Maddale¬ 
na travalica i confini dell'isola 
• ha detto Ira l’altro - e mette 
in gioco valori e diritti vitali, 
come l’ambiente, la democra¬ 


zia, la pace, la sicurezza». Du¬ 
rissime le accuse al governo. 
Secondo Pietro Ingrao c'è 
uno stretto legame tra it veto 
contro it referendum sardo e 
le recenti decisioni delta mag¬ 
gioranza sul voto segreto In 
Parlamento e sulla riforma 
delle autonomie locali. «Nelle 
scelte governative sono evi¬ 
denti i segnali di un centrali¬ 
smo esasperato, di una con¬ 
cezione repres^va ed angusfo 
delie autonomie, tanto più di 
quelle speciali come nel caso 
della Sardegna». Nella vicen¬ 
da del referendum sulla base 
di La Maddalena «quello che 
più sconcerta - ha proseguito 
Ingrao - è che si vuole negare 
persino il diritto del cittadini 
ad esprimere semplicemenre 
un parere su questioni che ol¬ 
tretutto li riguardano da vici¬ 
nissimo». E tutto ciò proprio 
mentre si auspicano da più 
parti, e persino dai governi, 
degli atti significativi «per una 
spinta ad accelerare la denth 
dearizzazione dell'Europa e II 
processo di disarmo a^ato 
dall'accordo Reagan-Oorba* 
cìov sugli euromissili». 

Secondo Stefano Rodotà, 
per qualcuna delle forze della 
maggioranza sarebbe II caso 
di parlare a questo punto di 
una aorta di «schizofrenia re¬ 
ferendaria*. «Fino a qualche 
mese fa > ha spiegato il presi¬ 
dente dei deputati della Sini¬ 
stra indipendente • sembrava 
infatti che quella del referen¬ 
dum fosse la strada maestra 
per rivitalizzare le istituzioni, 
ma poi quando nnalmenie À 
cerca di far esprimere l citta¬ 
dini di una regione su una 
questione di grande rilevanza 
che li riguarda direttamente, 
tutto viene bloccato e rispun¬ 
tano fuori le concezioni e le 
prerogative più anacronisti¬ 
che». E i deputati di Dp e del 
Fr, Russo e Rutelli, hanno lat¬ 
to una lunga lista delle bugie e 
delle omissioni del nostro go¬ 
verno da sedici anni a questa 
parte, vale a dire dalla con¬ 
cessione (mal ratificata dal 
Parlamento) deH'isolotto di 
Santo Stefano come «base ap¬ 
poggio» dei sommergibili nu¬ 
cleari americani. Alla manife¬ 
stazione è intervenuta anche 
una nutrita delegazione del 
comitato promotore dei refe¬ 
rendum. 

La notizia della «sospensio¬ 
ne» dei referendum ha provo¬ 
cato delusione ^ 

renone nazionale^! Partito 
sardo d'azione era riunita fino 
a tarda notte per decidere una 
«risposta forte». Il segretario 
regionale del Pei, Ber Sandro 
Scano, in una dichiarairione 
ha ribadito ia necessità che la 
Corte si pronunci sul merito 
del referendum nel tempo più 
rapido possibile: «il Pei ricon¬ 
ferma il diritto dei cittadini 
sardi a esprìmere la propria 
opinione su grandi patemi 
che toccano la coscienza di 
tutti noi». 


rIIBTTìTE 

DEI FIORI. 


sulla giunta. Noi chiederem¬ 
mo cose precise, il bilingui¬ 
smo precoce, una proporzio¬ 
nale gestita diversamente a 
partire da alcuni concorsi che 
non SI vogliono fare, il diritto 
di voto attivo e passivo svinco¬ 
lato dall’obbtigo di residenza 
da almeno 4 anni, che spen¬ 
dano qualche miliardo per un 
centro culturale interetni¬ 
co...». Cose quasi impossibili 
da accettare, per ia Sim. E da 
Roma il segretano del Msi Pini 
fa sapere: «Il problema vero è 
uno solo; nella giunta di Bol¬ 
zano o entra ti Fci o entra il 
Msi Vedremo che decisioni 
prenderanno Svp e De e ne 
trarremo le conseguenze». 

Non si vedono, per ora, vìe 
d'uscita. A meno che non ac¬ 
cada qualcosa d'imprevisto. 
Ad esempio, lo scioglimento 
del Consiglio appena eletto 
grazie ai ncorsi dei numerosi 
candidati esclusi proprio per¬ 
ché non residenti da 4 anni 
nella regione (il pnmo si di¬ 
scute venerdì alla corte d’ap¬ 
pello di Trento). □ M!S. 
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E se scoppia la pace? La fine della guerra Iran-frak, i nuovi accordi imernazignaii accendono spersnre. 
L'industria bellica si deve riconvertire, t possibile? Come? Parlano scienziati, sindacahsti. imprsndìtori. 
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IN ITALIA 


n corteo antimafia a Palermo 

Duemila lavoratori rispondono 
aH’appello dei sindacati 
Orlando non c’era, polemiche 


«Aiutiamo le comunità terapeutiche» 

«Doneremo un po’ del nostro lavoro» 
Cosa Nostra risponde sequestrando 
un ragazzo e rapinando 100 milioni 


«Un’ora di salario contro la droga» 


Circa in duemila hanno partecipato ieri a Palermo 
alla manifestazione antimafia indetta dai tre sinda 
cali nazionali Polemiche per il mancato invito del 
sindaco Orlando e di Aldo Rizzo e per 1 assenza del 
coordinamento antimafia Due proposte dei sinda* 
cali per combattere droga e disoccupazione Sala 
no mimmo garantito ai senza lavoro e «donare» 
un'ora di lavoro ai centri per i tossicodipendenti 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO Uììa fetta della 
società civile SI mobilita Cosa 
nostra risponde Nei giorno 
della grande manifestazione 
antimafia organizzata dai tre 
sindacati a Palermo accade 
di tutto Un commando rapi 
sce il figlio quattordicenne e i 
genitori di un direttore di ban 
ca costringendolo a prelevare 
cento milioni dai caveau del 
I istituto di credito e conse 
gnarli in cambio della libertà 
dei suoi (amiUan una telefo 
nata anonima al centralino 
del giornale «LOra» annuncia 
I esplosione di una bomba in 
una chiesa dei centro storico 
La mafia attua strategie terrò 
ristiche e mette in ginocchio 
una Intera regione La risposta 
del fronte della società civile 
di contro non è compatta Al 
la Fiera del Mediterraneo len 
c erano circa duemila perso 
ne arrivate da tutta I isola per 
dire basta allo strapotere delle 
cosche che appena ventiquat 
tr ore prima avevano lanciato 
nuovi terribili segnali di mor 
te uccidendo sei persone in 
cinque diversi centri della Si 
cllia Ma alla grande manife 


stazione organizzala da Cgil 
Cisl e Uil non c erano ne i rap 
presentanti del Comune di Pa 
iermo ne quelli del coordina 
mento presieduto da Carmine 
Mancuso Una assenza pole 
mica che spacca ancora una 
volta il fronte dell antimafia 
nel momento in cui I offensiva 
della piovra si fa ancora piu 
pressante Perché non è stato 
invitato il sindaco Orlando'^ 
Perché gli esponenti del coor 
dinamento antimafia hanno 
disertato la manifestazione^ 
Interrogativi senza risposta 
«È strano che il sindaco del 
la citta non sia stato invitato» 
dice Qianni Parisi capogrup 
po del Pci alla Regione 
«Bisognava che Orlando 
portasse almeno il saluto della 
citta - continua Parisi - Mi 
auguro che il mancato invito 
sia attribuibile ad un disguido 
e non a una scelta politica Se 
fosse vera la seconda ipotesi 
sarebbe abbastanza grave» Il 
sindaco Orlando dnbbla 1 ero 
nisti il vieesmdaco Aldo Rtz 
zo invece dichiara «L invito 
e arrivato soltanto ieri sera 
troppo tardi per nnunciare 


agli impegni presi in prece 
denza» Cosa e accaduto^ Uf 
ficiaimente nessuno e dispo 
SIO a forn re una sp ega^ione 
Filtra qualche indiscrezione 
Si racconta di un lungo brac 
CIO di ferro tra i dirigenti delta 
Cgil e quelli della Cis) i primi 
avrebbero voluto fare interve 
nire Orlando gli altri invece 
sponsorizzavano 1 intervento 
del presidente della Regione 
Nicolosi poiché la manifesta 
zione era di carattere regiona 
le Risultato Nicolosi ha par 
lecipato alla manifestazione 
ma senza prendere la parola 
Orlando invece e rimasto a 
casa 

E quelli del coordinamento 
antimafia’ Il presidente Car 
mine Mancuso spiega cosi la 
scelta di disertare I appunta 
mento «Se sta crescendo la 
coscienza civile dei palermila 
ni - dice Mancuso - it mento 
e del movimento che si e fatto 
interprete di tulle le nuove 
istanze ed esigenze della gen 
te E CIO mentre il sindacato 
segna il passo pagando il 
prezzo di scelte sbagliate so 
prattutto da parte dei vertici 
provinciali Non partecipando 
alla manifestazione abbiamo 
voluto evidenziare il trasfor 
mismo dei camaleonti dell an 
timafia Fino adesso i vertici 
cittadini dei tre sindacati han 
no fatto tante chiacchiere e 
poche parole Noi vogliamo 
avere interlocutori coerenti 
come ad esempio il presi 
dente della commissione par 
lamentare d inchiesta Cerar 
do Chiaromonte» 

Edoardo Guanno segreta 


no confederale della CgiI de 
finisce grave l assenza del 
sindaco Orlando Giorg o 
Benvenuto segretar o genera 
le della Uil dich ara «Vedo 
Orlando dappertutto anche 
all estero ma oggi qui non 
c e» La polemica infuna men 
tre al tavolo della pres denza 
SI alternano gli oraton I! sena 
lore Chiaromonte fa sapere 
che la nuova commissione 
Antimafia opererà nella con 
cretezza tenendo d occhio 
appalti subappalti conces 
sioni e pubblica amministra 
zione Edoardo Guanno dice 
che «il rafforzamento dello 
Stato nella lotta alta mafia non 
deve significare solo poten 
ziameiìlo delle forze investi 
gative e repressive ma soprat 
tutto nuove risorse che aiutino 

10 sviluppo civile ed economi 
co per Innalzare il livello della 
qualità della vita Da Franco 
Marmi segretario nazionale 
dellaSiciliae nei Mezzogiorno 
contro V poteri eversivi - dice 
ò e per molti aspetti mortale 
E il sindacato vuole lavorare 
nel senso del! unione» Gior 
gio Benvenuto segretario na 
zionale della Uil sostiene che 
per sconfiggere la mafia oc 
corre la stessa coesione di 
forze che si registro nella lotta 
al terrorismo 

Alla fine emergono due 
proposte La prima la nchte 
sta di un reddito mimmo géf 
rantito per i disoccupati da 
parte dello Stato L altra a ca 
nco dei lavoratori devolvere 

11 salano di un ora di lavoro 
per le comunità e i cenin di 
assistenza ai tossicodipen 
denti 


Falcone ha scritto a Meli 
Si ridimensiona il pool? 


■■ PALERMO Continuano i botta e risposta 
tra I giudici dei pool antimafia e il capo dell uf 
ficio istruzione di Palermo Antonino Meli Do* 
po le dure polemiche di quest estate e lo scam 
bio di lettere di settembre il giudice Giovanni 
Falcone rompe il silenzio inviando al suo ca 
pufficio una lunga nota c)% sembra già desti 
nata a napnre la discussione sulla gestione del 
delicato fascicolo 1 817 che raccoglie tutte le 
piu grosse inchieste antimafia compresi i delitti 
politici 

Nella lettera i giudia i^rutton del pool di 
chiarano di «riconoscere la pnmana autorità 
decisionale e di coordinamento finale del toro 
capufficio Ciò premesso propongono di naf 
fidare alta singola titolanta di ciascun giudice 
la responsabilità delle vane indagini confluite 
nel tempo nel famoso fascicolo t 817» Ver 
rebbe cosi a cessare la responsabilità unica e 
collettiva dei giudici del pool su tutte le inchie 
ste antimafia A quel che se ne sa la lettera è 
stata inviala una settimana addietro ma resa 
nota soltanto adesso da una agenzia di stam 
pa ten sera intanto in coincidenza con que 
sto ennesimo episodio dello scontro Meli Fa) 
cone SI e appreso che uno dei componenti del 
gruppo antimafia il giudice Giuseppe Di Lello 
ha inviato al presidente del Tnbunale una lette 
ra di nchiesta di trasfenmento alla Corte d Ap* 
pello del capoiuogo siciliano «Confermo di 
aver presentato domanda di partecipazione 
per uno dei quattro posti vacanti di consigliere 
presso la Corte d Appello di Palermo * dice il 
giudice Di Lello • dopo diciotto annni di servi 
ZIO senza risparmio di impegno e di energie 


avrò ben dintto di cons derare scelte di vita di 
natura personale e permettetemi anche di 
camera» Sulla stessa linea starebbe muoven 
dosi un altro componente del pool il giudice 
Giacomo Conte «Non confermo e non smentì 
SCO > ha dichiarato Conte > dico solo che I 
termini per la presentazione della domanda 
non sono ancora scaduti ed io per anzianità 
ho I titoli per concorrervi» E il consigliere 
istruttore Meli? Il capo dell ufficio istruzione si 
limita a dichiarare «Non so nulla di domande 
presentate dai giudici del mio ufficio ma ntcn 
go legittimo che ogni magistrato decida auto* 
nomamente del propno presente e del propno 
futuro Non si tratta di evenienze che possono 
bloccare o immobilizzare il normale andamen 
lo delle vicende gmdiziane L attività antimafia 
dell ufficio non ne resterà comunque intacca 
la Altn giudici egualmente impegnati saran 
no pronti a prendere il posto dei loro colle 
ghi» Anche Carmelo Conti pnmo presidente 
delia Corte ( appello scende in campo solle* 
citando il Csm a fissare al piu presto i emendi 
convivenza tra i magistrati del pool e il loro 
capufficio «Diversamente - dice Conti - sarà 
necessano un intervento dei Parlamento» 

Al suo posto invece intende nmanere il 
giudice Leonardo Guamotta li numero due 
del pool «Spero sinceramente - dice Guamot 
ta •> che SI realizzi a) piu presto un clima scevro 
di polemiche nel quale sia possibile lavorare 
proficuamente E ovvio che in caso centrano 
potrei anch io cominciare a guardarmi mtor 
no Ma cerchiamo di procedere con atlenzio* 
ne serenità e nella massima chiarezza. 

DFV 


Dramma della follia a Campi Salentina vicino a Lecce 

Poliziotto fà una strage e sì uedde 
Morti ramante, i 3 fi^ e una zia 


Un poliziotto spara alla donna che ama uccide con 
la pistola d ordinanza lei, i suoi tre figli (il piu piccolo 
aveva solo due anni) e la zia Poi abbracciando il 
cadavere si suicida È accaduto leu sera alle 18 a 
Campi Salentina, unq cittadina di 20mila abitanti in 
provincia di Lecce E stata la gelosia ad armare la 
mano dell omicida 1 due avevano da tempo una rela* 
zione, ma lei aveva scelto di tornare dal manto 


MARIA ALICE PRESTI 


■i LECCE Un poliziotto uc 
cide ta donna che amava i 
suoi tre figli e la zia Poi si 
suicida abbracciando il dada 
vere di lei Una strage «detta 
gelosia» che ieri ha sconvolto 
Campi Salentina un piccolo 
paese in provincia di L^cce E 
- a quanto dicono i vicini -> è 
stata una strage annunciata 
L agente scelto di polizia Giu 
seppe Pagano 44 anni spara 
con la pistola d ordinanza alla 
donna con cui aveva una rela 
zione CosimaLeo 40 anni a 
Emanuela 16 anni a Davide 
12 anni al piccolo Matteo di 2 
ed alla zia Vincenza Mongelli 
(zia di lei) 71 anni 
Via XX Settembre unastra 
da di casette basse a schiera 


Caserta 

Camorra 
in azione: 
tre morti 


wm CASERTA Un pregiudica 
to la sua convivente ed un fi 
glio della donna sono stati uc 
c\sl in un agguato di stampo 
camornstico ieri sera sul lito 
rale domiziano I tre Franco 
Sorvillo di 40 anni nato a 
Mondragone ma residente a 
Formia con numerosi prece 
denti penali Maria Grazia 
Conte di 40 anni nata a Min 
turno e suo figlio Antonio 
Pelrenga di 21 auni - che ri 
sulla essere tossieodipenden 
te - viaggiavano a bordo di 
una "Fiat Tipo» targata Latina 
Mentre percorrevano via In 
caldana alta penferla di Mon 
dragone sono stali raggiunti 
da un numero imprecisato di 
«killer» che hanno sparalo 
con fucili a canne mozzate e 
pistole II pregiudicato e la 
donna sono morti su) colpo 11 
giovane è stato soccorso e 
trasportalo nella clinica «Villa 
Salus» di Mondragone e di qui 
trasferito al «Cardarelli di Na 
poli dove e morto poco do 
po 


non piu di due piani spesso 
con la porta aperta perché le 
comari possano chiacchiera 
re Qui è esplosa la follia orni 
cida del poliziotto Sono le 
18 entra nella piccola cucina 
dell abitazione della donna e 
scoppia tra i due una delle so 
lite liti Con ogni probabilità 
lui le rimprovera i abbando 
no cerca di convincerla a n 
prendere la relazione poi im 
pugna la pistola d ordinanza e 
spara Prima sui ragazzi che si 
stringono I uno all altro net di 
sperato tentativo di difender 
SI poi sulla zia Infine afferra 
la donna per un braccio la 
trascina con se all esterna 
deli abitazione ed uccide an 
che lei Resta la in mezzo alla 


strada attonito per qualche 
minuto poi SI getta sul corpo 
della donna si punta la pistola 
alla tempia e si spara 

Nel frattempo il manto di 
lei Oronzo Mattel caposta 
zione delle «Ferrovie est» di 
Campi Salentina per alcuni 
giorni in ferie e in piazza 
molto vicino al luogo in cui si 
consuma il delitto E propno 
mentre si dirige verso casa 
stanno arrivando i vigili urba 
ni I primi soccomton nella 
piccola casa di via XX setlem 
bre e gli appare la macabra 
scena 

Una stona tormentata que! 
la che ha portato alla strage 
In paese tutti sanno che 1 orni 
cida era follemente innamora 
to di Cosima Leo Tra i due - 
regolarmente sposati due (a 
miglie di 4 figli alle spalle - 
c era da tempo una relazione 
Ma dallo scorso agosto aveva 
no cominciato una sene di 
«fughe» romantiche abbando 
nando tutto Giuseppe Pagano 
- lo raccontano alcuni vicini 
di casa - non parlava d altro 
voleva che «Mimmina» (cosi 
Cosima Leo veniva chiamata) 
lasciasse definitivamente il 




Due corpi coperti da un lenzuolo, uno è quello dell onicida A 
sinistra una salma viene portata via 


manto e per parte sua aveva 
chiesto la separazione con 
sensuale dalla moglie 
Ma dopo la fuga dal paese e 
dal manto la donna aveva 
sempre scelto di tornare a ca 
sa. E nell estate la stona si era 
ripetuta tre quattro volle II 
manto di Cosima aveva sem 
pre perdonato ed accettato 
Anche stavolta tutto si era 
concluso con una nappacifi 
cazione Campi Salentina è 
sconvolto Tutti conoscevano 
anche i particolari del rappor 


to tra t due che non si curava 
no di nasconderli Cosima 
Leo raccontava tranquilla 
mente che il piccolo Matteo 
di due anni era figlio di Paga 
no 

Quanto al poliziotto ornici 
da Si sa che soffriva di disturbi 
psichici e che per questo mo 
livo era stato sospeso dai ser 
VIZIO dalla «Poi Mar» di Bnndi 
SI Da pochi giorni era stato 
reintegrato e gli era stata resti 
tuita la pistola con cui ha 
compiuto la strage Chi lo co 


nosce Io desenve come un 
uomo dal carattere instabile 
ansioso ossessivo Anche il 
fratello di Pagano piu di 20 
anni fa si suicido 

Il quarto figlio di Cosima 
Leo Riccardo di 20 anni si e 
salvato dalia strage perché era 
a Pescara dove frequenta 1 u 
Diversità 

} colleghi di lavoro di Paga 
no alla «Poi Mar* di Bnndisi 
sono sconvolti per I accaduto 
ma conoscevano il carattere 


impulsivo dell uomo «Era am* 
malato da 10 giorni - dice un 
collega *> appanva nervoso 
ed irrequieto ma un fallo co* 
SI no propno una follia» Su) 
tragico fatto di sangue sta in* 
dagando il sostituto procura 
tore della Repubblica Frante 
SCO Mondoi Oggi saranno 
eseguite le autopsie 
Il ministro dell Interno Ga 
va ha disposto I immediata 
partenza per Campi Salentina 
del vicecapo delta polizia pre 
fello Aligi Razzoli 


Amareggiato il console tedesco che ha denunciato la sepoltura di tre nazisti 
nel cimitero di guerra di Costermano sul lago di Garda 

Bonn, solo silenzio sulle tombe delle Ss 


Nel cimitero di guerra di Costermano che raccoglie 
le tombe di 22 000 caduti tedeschi sono sepolti 
ben tre criminali nazisti Nello stesso blocco dove 
c e la tomba di Wirth il boia di Treblmka ci sono 
anche quelle di Schawarz e di Reichleitner Que 
st ultimo comando il campo di sterminio di Sobi- 
bor Isolato dalle automa tedesche il console gene 
rale di Milano, che ha denunciato lo scandalo 


IBIO PAOLUCCI 


wm MILANO Lo scandalo 
denunciato con parole sde 
gnate dal console generale te 
desco di Milano Manfred 
SteinkUhler si allarga Nel ci 
mitero di guerra germanico di 
Costermano sulla sponda ve 
ronese del lago di Garda non 
SI trova soltanto la tomba del 
criminale di guerra nazista 
Christian Wirth ma anche 
quelle di altn due criminali 
delle Ss I Untersturmfuhrer 
delle Ss Gottfried Schwarz e 


lo Hauplsturmfuhrer delle Ss 
Franz Reichleitner il massa 
cratere di Sobibor uno dei 
cinque campi di sterminio del 
la Polonia Entrambe le lom 
be come quella di Wirth si 
trovano nel blocco 15 del ci 
mitero quella di Schwarz al 
numero 660 l altra di Rei 
chleitner al numero 1192 
«Con la scoperta di queste 
nuove tombe * mi dice il con 
sole Stemkunler - la vicenda 
assume proporzioni inaudite 
Ci SI dovrà pur chiedere come 


sia stato possibile seppellire 
questi tre criminali ne) cimile 
ro di Costermano all insaputa 
di tutti Chi SI e assunto una 
tale responsabilità’» 

Il console e molto deciso 
ma non nasconde la propria 
amarezza Si sente isolato 
«Non ho ricevuto nessuna so 
lidaneta dal mio paese» dice 
In compenso esponenti di nu 
merose associazioni italiane 
gli hanno telefonato per espn 
mergli la loro solidanela In 
terrogazioni di pariamentan 
comunisti e socialisti sono sta 
te presentate ai m nistn degli 
Esteri e detta Difesa affinché 
quelle salme vengano trasferì 
le in Germania 
Il senatore Arrigo Boldrm 
medaglia d oro della Resisten 
za e presidente nazionale de) 

1 Anpi ha dichiarato che e 
•assurdo che le salme di cn 
minali delle Ss si trovino ac 
canto a quelle di poveri caduti 
dell eserc to tedesco che noi 
rispettiamo Abbiamo anche 
partecipato ad alcune cenmo 


me E pero inaccettabile che 
vengano resi gli onori come è 
avvenuto a Costermano a dei 
cnminali responsabili di or 
rendi misfatti Questo fensce i 
sentimenti degli italiani Intol 
lerabile é anche la presenza a 
queste cenmome di reduci 
della Repubblica di Saio con 
addirittura i laban di que) regi 
me II governo italiano deve 
intervenire fi console tedesco 
di Milano ha perfettamente ra 
gione Del lutto apprezzabile 
e la sua sensibilità e il gesto da 
lui compiuto II nostro gover 
no non deve essere da meno 
La nostra richiesta e che si 
provveda al piu presto a n 
muovere da quel cimitero di 
guerra le salme dei tre cnmi 
naii nazisti» 

Sdegno in Italia ma silen 
ZIO in Germania rollo soltm 
to len dalla Frankfurter AUqt 
meine Feitung con un lungo 
articolo da Roma in cui si tro 
va il modo di attaccare il con 
sole 


•Rifenrò questi fatti nuovi al 
governo - dice il console - 
Faro presenti i nomi Per me 
come ho già detto la questio 
ne e chiarissima Ora spetta 
alle autonla di governo di 
Bonn prendere le decisioni 
adeguate Va da se per ciò 
che mi riguarda che la mia 
nchiesta nmane ferma Io ho 
sollevato un problema grave e 
mi aspetterei quindi che ne 
seguisse quantomeno una 
discussione Dovrei avere una 
risposta dalle autonta Pur 
troppo per ora zero virgola 
zero in fatto di nsposta L^m 
basciatore m Italia e stalo in 
formato sin dall inizio di que 
sto problema £ al corrente di 
tutto» 

E come ha reagito? 

•Non ha reagito Dal mese 
di settembre non ho piu nce 
villo alcuna lelelonata da lui 
E cosi da Bonn Si cerca (or 
se col silenzio di soffocare 

a uesta stona’ Per oltre due 
ecenni andando in quel ci 


mitero senza saperlo si è 
onorata la memona di tre cn 
minali Io trovo che questo 
fatto e moralmente molto gra 
ve contrano allo spinto della 
nostra repubblica» 

Tre cnminali di guerra della 
peggior specie assassini che 
hanno sulla coscienza milioni 
di morti stenninati a Treblm 
ka Maidanek Sobtbor e an 
che nella nsiera di San Sabba 
la «piccola Auschwitz» Italia 
na alla penfena di Tneste Di 
Wirth abbiamo scntto 
Schwarz e stato il sostituto di 
Wirth nel campo di sterminio 
di Betzec Reichleitner parte 
cipo alle operazioni di eutana 
sia fu li comandante dei cam 
po di Sobibor prese parte ad 
azioni di sterminio contro 
ebrei e comunisti a Tneste fi 
no alla sua uccisione da parte 
dei partigiani il 3 gennaio del 
1944 A lui SI attnbuisce la 
Himmelfahrtstrasse la «Stra 
da del cielo» quella che por 
lava gli ebrei alle camere a 
gas 


Telefono 
più caro 
in albergo 
È illegale 



Alberghi pensioni ed altri pubblici esercizi non possono 
fatturare le telefonate dei clienti ad un prezzo maggiore dì 
quello previsto (massimo duecento lire a scatto per appa 
recch) destinati alpubbiico) dalle tariffe ufficiali Lo stabili 
sce I articolo 8 del nuovo regolamento per I abbonamento 
telefonico pubblicato sulla Gazzetta Ufiiciate il 15 novem 
bre scorso 


Prima neve 
in Centro Italia 
A Trieste auto 
in mare per bora 


Ancora neve stavolta piò a 
sud In Emilia Romagna si 
tuazione normalizzata e 
precipitazioni attenuate 
nella mattinata E feri bru* 
SCO abbassamento delia 
temperatura e neve in tutto 
I entroterra marchigiano G 
passi sono percorribili con 
catene) in Umbria ed in Abnizzo dove si sono registrate 
difficolta per gli automobilisti sull A 14 A Tneste una 
«Panda» è stata scaraventata in mare da una raffica di bora, 
che ieri ha soffiato a più di 80 chilometri ali ora 


Società milanesi 
per campo golf 
Un crack 
da 5 miliardi 


Due società milanesi che 
avevano raccolto oltre 5 
miliardi di lire da centinaia 
di risparmiatori per costruì 
re un campo da golf sono 
state dichiarate fallite dal 
tribunale di Milano 11 prov* 
vedimento riguarda la Co* 

- gele e la Finital dei fratelli 

Tonduti L istanza di fallimento era stata presentata per 
conto di 96 nsparmialon dell Emilia Romagna che aveva* 
no sottoscntto una o piu quote da cinque milioni con la 
prospettiva di realizzare allettanti guadagni 


Coniugi 
varesini 
dispersi 
in Svizzera 


Volontari e uomini del soc 
corso alpino stanno ancora 
cercando sulle montagne 
del Canton Ticino due co* 
niugi varesini Alessandro e 
Angela Sorbaro Smdaci, di 
52 e 45 anni di cui non st 
hanno pm notizie da dome 
nica dopo che erano partili 
da casa per una escursione Lauto della coppia una Fiat 
Uno è stata ritrovata lunedì sera dalla gendarmeria elveti 
ca a Bogno una località in va) Colla vicino a Borlezza 
(Svizzera) In quella zona lunedi cera maltempo conneb* 
bia nevischio e temperatura rigida Si teme che i coniugi si 
siano perduti 


Pel a De Mita; 
che cosa succede 
nei gfomaii 
del gruppo Monti? 


Le recenti vicende de La 
Nazione - dimissioni dei 
direttore Roberto Cluni e 
sua sostituzione con Rober* 
to Gelmini - sono oggetto 
di una lunga inlerrogairione 
rivolta al presidente dei 
Consiglio da deputati del 
'■ — Pci e deila Sinistra indipen 

dente A De Mita si chiedono informazioni ed iniziative 
tre questioni )) il rischio di una ulteriore perdita di auto* 
nomia e di pluralismo delle testate del gnmpo Monti 2) 
nsurgiti di interessi piduistici intorno ai medesimi giornali, 
3) il reale assetto azionano del gruppo considerando che 
V) è stala già una nchiesta di supplemento di informazioni 
da parte de! garante per I editoria mentre una interroga 
zione Pci*Simstia indipendente in proposito presentata U 
4 agosto non ha mai ricevuto risposta 


Vassalli invitato 
a riferire 
in commissione 
sui giudici 


I) presidente delta commis* 
sione Giustizia della Carne* 
ra on Virginio Rognoni ha 
proposto m sede di ufficio 
di presidenza della com 
missione di invitare il mini 
Siro Vassalli a riferire alla 
commissione suali intendi* 
menu del governo in ordine 
alla politica della giustizia I gruppi hanno espresso i) toro 
consenso II gruppo comunista ha osservato di aver già 
presentato m merito un interrogazione in aula che trasferi* 
rà in commissione 


CaM (Psi): 
fu insabbiato 
rapporto su Cela 


«Gela nel contesto della Si 
cilia costituisce la punta più 
atta delia cnminalilà orga 
nizzala II capitano dei ca 
rabmien Sica inviò due anni 
fa alia magistratura un rap¬ 
porto che apriva grandi 
squarci sul sistema mafioso 
di questa realtà Jl docu¬ 
mento è stato messo nei cassetti 'insabbiato E quanto 
afferma il vicepresidente delta commissione Anfimafia >1 
socialista Maunzio Calvi i) quale aggiunge «Nessuna ini 
Ziativa è stata assunta, in pm 1 ufficiale è stato trasferito 


GIUSEPPE VITTORI 


□nelPCI n 


Iniziative oggi G Chiaromonte Catanzaro M Magno Livor¬ 
no. D Novelli Firenze 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi e seguenti 

Prevarrà la «linea Meli»? 

La Cassazione decide oggi 
sulla competenza 
per il blitz delle Madonie 


H ROMA La Corte di cassa 
zione decide oggi il conflitto 
di competenza sollevato da) 
consigliere istruttore di Palei 
mo Antonino Meli sul blitz 
delle Madonie un inchiesta di 
mafia condotta nella zona di 
Cefalù Meli sostiene la com 
petenza del Tnbunale di Ter 
mini Imerse mentre Giovanni 
Falcone aveva chiesto di ac 
quisire gli atti per i collega 
menti esistenti con le indagini 
gestite dal «pool» antimafia di 
Palermo 

Sara la poma sezione pena 
le ad assumere la delicata de 
cisione E ta sezione presiedo 
ta dal doti Corrado Carneva 
le npetutamente alla ribalta 
negli ultimi tempi per 1 annui 
lamento di sentenze relative 
ad importanti processi di ma 
fia Ma Carnevale non preste 
dera oggi il collegio che sarà 
affidato al dolt Quagliotto In 
compenso Carnevale - che 


recentemente ebbe a dichia¬ 
rate che la mafia non è il mag 
gicr problema della Sicilia *• 
ha tatto intendere il suo <wien 
lamento in un inteivista ap¬ 
parsa domenica sul «Giorna¬ 
le» Ha ricordato infatti che il 
procuratore generale ha con¬ 
cluso per la competenza del- 
1 autorità giudiziana di Termi 
ni Imerese «m conformità a 
una costantissima giunspru 
denza della prima sezione pe 
naie da cui lo stesso procura 
tore non ha ritenuto di doveri 
discostare neanche in questo 
caso» 

Si profila quindi un verdet 
to nel senso auspicato da Me 
li che invoca il principio del 
giudice naturale Una decuio- 
ne questa che porrebbe limi 
li precisi alla sfera d azione 
del «pool* dell ufficio istruzlo 
ne di Palermo ed avrebbe ri 
percussioni nella vertenza che 
impegna da mesi il Consìglio 
supenore della magistratura 


rUnità 
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IN Italia 


Donat Cattin: 

«Ai drogati medici 
non carabinieri» 


LILIANA ROSI 


M ROMA Anziani, tossico- 
dipendenti, handicappati. 
Aids, servizio materno-infanti- 
le. salute men(ale, cardiolo¬ 
gia: sono i sette settori per i 
quali il servizio sanitario na¬ 
zionale prevede degli inter¬ 
venti nei prossimo triennio. Il 
ministro della Sanità Donat 
Cattin ne ha parlato ieri in una 
conferenza stampa «fuori pro¬ 
gramma» al Xltl congresso na¬ 
zionale di chirurgia cardiaca e 
vascolare. 

Il piano nazionale - ha del¬ 
lo Il ministro - sarà presentato 
prima di Natale ai Consiglio 
nazionale della sanità, mentre 
a primavera prossima saranno 
presi in esame altri aette pro¬ 
getti di settore. 

ToMlcodlpeodentl. Donat 
Cattin, come è suo costume, 
non ha saputo trattenersi dai 
lare una battuta dì spirito. 
•Occorrono opportuni aggiu¬ 
stamenti - ha detto alla stam¬ 
pa - perché i tossicodipen¬ 
denti quando accedono a una 
struttura devono poter trovare 
i medici e non i carabinieri-. 
Al di là della frecciata alla pro¬ 
posta di Craxi di perseguire i 
drogati, il ministro della Sani¬ 
tà ha reso noto come la legge 
finanziaria preveda per il pros¬ 
simo triennio Io stanziamento 
di 102 miliardi per l'89. 113 
perii '90 e 120 nei '91.1 soldi 
andranno prevalentemente al¬ 
le comunità terapeutiche per 
organizzare o riorganizzare i 
centri sanitari. 

Alda. Senza specificare ci¬ 
fre ed entrare nel mento, Do- 
nat CatUn ha detto che per far 
fronte al dilagare della malat- 


Cagliari 
In caserma 
studenti 
esuberanti 


M CAQUARÌ. Il conducente 
di un pullman irascibile ed i 
passeggeri, in gran parte stu¬ 
denti esuberanti: questi gli «in- 
gredienll» della singolare ini* 
ziailvadeti'autista che, invece 
d) seguire il percorso previsto; 
si è recato con la corriera in 
caserma dai carabinieri. L'epi¬ 
sodio è accaduto nel cagliari¬ 
tano: ne è stato protagonista 
Bmno Hddia, dipendente 
deirArst (Azienda regionale' 
sarda trasporti) il quale, fra¬ 
stornalo dal baccano provo¬ 
cato dagli studenti pendolari 
ha ritenuto opportuno diriger- 
' si nella caserma del Cc con 
l'evidente scopo di sollecitare 
l'Intervento dei carabinieri nei 
confronti del chiassoso carico 
del mezzo pubblico. Ma i mili¬ 
tari deH’arma non hanno po¬ 
tuto far alcunché, e la situa¬ 
zione si è sbloccata grazie al¬ 
l'Intervento di un insegnante, 
che. placati gli animi ha con¬ 
sentito al pullman di arrivare a 
destinazione seppur con olire 
un’ora di ritardo. 


tia il piano sanitario prevede 
Interventi massicci. -L'Aids - 
ha detto - ha una dirompenza 
straordinaria. È quindi neces- 
sano che si possano reperire 
finanziamenti in sedi e con vo¬ 
ci diverse da quelle dei bilan¬ 
ci. perché nei prossimi quat¬ 
tro anni occorre creare attrez¬ 
zature e posti letto sufficienti 
ad assistere coloro che si am¬ 
maleranno». 

Antltnl. Sono centinaia di 
migliata le persone anziane 
per le quali c'è bisogno dì as¬ 
sistenza ed enorme è la moie 
della spesa che io Stato deve 
affrontare. I tre anni di appli¬ 
cazione del piano sanitario 
nazionale probabilmente non 
saranno sufficienti a coprire il 
fabbisogno. Il ministro ha 
quindi preannunciato che per 
il momento gli interventi sono 
diretti alle situazioni più ur¬ 
genti. Finanziamenti sono 
previsti per l'assistenza domi¬ 
ciliare e per l'assistenza in ap¬ 
posite strutture per anziani 
non più autosufflcienti. 

cardiologia. «Lotta alle ma¬ 
lattie cardiovascolari»: questa 
la parola d'ordine del ministro 
lanciata al convegno. Entro il 
1991 (con una spesa di 724 
miliardi) dovranno essere re¬ 
cuperati i ritardi e gii squilibri 
tra Nord e Sud, avviati nuovi 
centri per i trapianti ad adulti 
e bambini. Saranno istituiti an¬ 
che 50 punti sperimentali per 
la diagnosi precoce delle ma¬ 
lattie cardiovascolari, prima 
causa dì morte in Italia e nel 
resto del mondo (37%. a cui 
seguono 1 tumori con il 
22 . 8 %). 



Dopo le dichiarazioni 
dei deputati 
interviene Nilde lotti 
Convocato un «vertice» 


I parlamentari si difendono 
«E colpa dei giornalisti 
sono troppi e non rispettano 
la nostra riservatezza» 


Nilde lotti 


Montecitorio in subbillo 
per il «fiume di droga» 


«Qui dentro la cocaina corre a fiumi». Una frase 
pesante ed è il finimondo. Montecitorio ribolle, 
protesta, si Indigna. Il problema viene anche af¬ 
frontato nella conferenza dei capigruppo. Nilde 
lotti, «stupita» dicono alcuni, «indignata» dicono 
altri, annuncia che riunirà l'Ufficio di presidenza. E 
sul banco degli imputati qualche deputato ci man¬ 
da anche la stampa, «invadente» e «scorretta»... 


PIETRO SPATARO 


H ROMA. Sono cominciate 
a fioccare le lettere di smenti¬ 
ta. I deputali, dopo aver esal¬ 
tato i loro trascorsi giovanili 
con lo spinello in bocca, ora 
hanno un po' paura, il polve¬ 
rone che si è alzato è fitto fitto 
e loro scaricano tutto sui gior¬ 
nalisti che hanno capito male. 
Montecitorio è in stato di fi¬ 
brillazione. Quella raffica di 
dichiarazioni sull'uso della 
droga non è andata giù a mol¬ 
ti. In particolare quella frase, 
pesante come un macigno. 

B ronunciata dal portavoce di 
e Mita, Clemente Mastella: 
«Qui dentro la cocaina corre a 
fiumi». E ieri il caso è finito sul 
tavolo della conferenza dei 
capigruppo, convocata per di¬ 
scutere di finanziarla. Lo ha 
sollevato ii presidente della 
Camera. Nilde lotti. «Ci ha 
detto • racconta ii capogmp- 


po de Mino Martinazzoli - che 
aveva deciso di convocare 
l'Ufficio di presidenza per af¬ 
frontare quel problema...». 
«Ha sostenuto di essere motto 
indignata», aggiunge il capo 
dei deputati pU. Paolo Batti- 
stuzzi. 

Ma che cosa è stato detto? 
«È stata una discussione infor¬ 
male - dice Martinazzoli 
Abbiamo sottolineato un po' 
tulli l'esorbitanza di alcune di¬ 
chiarazioni, in particolare 
una, quella che dice che qui la 
dorga corre a fiumi. Bisogna 
stare attenti, non siamo gente 

a ualsiasi». Quindi, un in\^to ai 
eputati a trattenersi dal fare 
commenti cosi eclatanti. Ma 
anche la «sottolineatura» di 
una certa invadenza da parte 
dei giornalisti. Nel Transatlan¬ 
tico circolano anche le cifre: 
350 accreditati più un numero 


imprecisato di cronisti col 
permesso giornaliero. «Tra 
poco - dice (Qualcuno - sarete 
più voi di noi...». 

£ allora, è ancora colpa del¬ 
la stampa, che si insinua, 
ascolta, riferisce, travisa i pen¬ 
sieri e virgoletta anche l'aria? 
Qualcuno la pensa cosi. II mis¬ 
sino Tommaso Staiti di Cud- 
dia, quello che aveva detto «la 
cocaina è di destra, lo spinel¬ 
lo è di sinistra» ha scritto al 
direttori di «Panorama» e di 
■Repubblica» per far sapere 
che quella frase era detta in 
senso umoristico. 1) deputalo 
de Vito Riggio ha preferito ri¬ 
volgersi a Nilde lotti per 
smentire quel che i quotidiani 
avevano scrìtto. Per un attimo 
sembra proprìo che. in (ondo, 
questa bagarre sulla «droga 
nel Palazzo» »a tutta una in¬ 
venzione dei giornalisti a cac¬ 
cia di scoop, m Transatlantico 
gira anche la voce che si pren¬ 
derà in consideraziorte la pro¬ 
posta di una drastica riduzio¬ 
ne dei permessi. O addirittura 
di una separazione tra deputa¬ 
li e cronisti oggi «conviventi» 
nei mille corridoi di Monteci¬ 
torio. Si mette in allarme l'As¬ 
sociazione della stampa parla¬ 
mentare, pronta, dicono alcu¬ 
ni, ad «afntare le armi». Ma al¬ 
la fine di una giornea caotica 
ìi presidente Enrico Foschi ta¬ 
glia corto sulle indiscrezioni e 


dice: »Non mi risulta che il 
presidente della Camera sia 
intervenuto contro il diritto 
d'informazione dei giornali¬ 
sti. 

E infatti chi era a quella riu¬ 
nione conferma. «Certo, il 
problema è stato sollevato - 
dice Martinazzoli - come suc¬ 
cede ciclicamente. Ma con 
Vobieitivo di equilibrare la ri¬ 
servatezza dei deputato con il 
diritto airinformazione. No. 
non possiamo dolerci se i 
giornalisti fanno il loro dove¬ 
te*. Vittorio Sbardella, brac¬ 
cio destro di Giulio Andreotti 
sostiene che il problema è un 
altro, «li problema • dice - è 
la smania di protagonismo di 
alcuni parlamentari. £ cosi fa¬ 
cendo espongono il Parla¬ 
mento a una distorsione della 
propria immagine». E il verde 
Massimo Scafia aggiunge: «Il 
fatto è che più la mei grossa e 
più sei ascoltalo. £ un cìrcolo 
vizioso». Stefano Rodotà, Sin • 
stra indipendente, denuncia: 
•C'è un'abitudine a fare di¬ 
chiarazioni senza nomi e co¬ 
gnomi e questa è una cosa 
brutta». Renato Nicolini, de¬ 
putato pei dice a Mastella: «Se 
sai qualcosa parla, altrimenti 
tieoiti per le le tue opinioni». 
Publio Fiorì, battagliero depu¬ 
tato de sostiene che, sotto 
sotto, è in corso una «strategia 


di discredito del Parlamento». 
«Vedo una linea - aggiunge - 
che tende a considerare i de¬ 
putati come qualcosa di su¬ 
perfluo e di dannoso». Due 
deputati psì (Crìstonì e Ferra¬ 
rmi) scrìvono alla lotti e le 
chiedono di difendere l'ilm- 
magine del Parlamento». E 
per finire, il capogruppo del 
PU Batiistuzzi se ne esce con 
una frase a effetto: «Alcuni de¬ 
putati per avere una riga sul 
giornale sarebbero anche di¬ 
sposti a dire di aver violentalo 
la nonna». 

. Scosso dal «fiume di droga» 
Montecitorio s'infiamma 
mentre in aula si continua a 
discutere di Finanziaria. Tra 
un voto e l'altro nei capannelli 
non si parla d’altro. Corrono 
anche battutacce e insinua¬ 
zioni che è meglio non conse¬ 
gnare alla stampa. La tensione 
non cala. E i radicali che non 
sopportano la crociala proibi¬ 
zionistica sulla droga, annun¬ 
ciano una proposta di legge 
per legalizzare i derivali della 
canapa indiana. «Se si vuole 
controllare, schedare e sbat¬ 
tere in galera chi fuma uno 
spinello - dice Massimo Teo¬ 
dori - si abbia il coraggio dì 
proporlo. Essendo consape¬ 
voli però che bisogna comin¬ 
ciare dai rappresentanti del 
popolo*. Via. la polemica 
continua. 
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Il 2 gennaio prevista la prima ondata nelle undici maggiori città 
I sindacati inquilini denunciano: «Già 639.000 sentenze» 

150.000 sfìratti con la forza pubblica 


Da gennaio una valanga di strani su tutto 11 paese. 
La tensione sale, specialmente nelle grandi città, 
dove, il 2 gennaio potrebbero essere eseguite 
150.000 sentenae con l'intervento della loraa pub¬ 
blica. Grave la situazione a Milano, Torino, Geno¬ 
va, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli e nei 
grossi centri del Sud. La denuncia dei sindacati 
degli Inquilini. «Intervenire subito». 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. 639.000 sfratti 
già sentenziati. Una realtà 
drammatica che coinvolge ol« 
tre due milioni e mezzo di cit¬ 
tadini. Con la scadenza della 
proroga a fine dicembre, la 
prima grande ondata di ese¬ 
cuzioni, Il giorno dopo Capo¬ 
danno, dal 2 gennaio nelle 
grandi città, più di 150.000 fa¬ 
miglie potrebbero trovarsi al¬ 
l'ingresso gli ufficiali giudiziari 
accompagnati da polizia e ca¬ 
rabinieri pronti a cacciarle di 


casa. La denuncia è venuta ie¬ 
ri dalle segreteria dei sindaca¬ 
ti degli inquilini, nel corso di 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma, cui hanno partecipato ì 
segretari Esposito e Perrone 
del Sunia. Pignocco del Sicet 
e De Gasperi deU’Uniat. 

Solo nelle undici maggiori 
città italiane le ordinanze di 
rilascio delle abitazioni sono 
314.569. Un vero e proprio 
dramma sociale, lamentano i 
sindacati inquilini. Qui la ten- 


Assediata dalle fiamme la Stoppani 

D fuoco imperversa 
Ore dì panico in Riviera 


sione abitativa è altissima e 
potrebbe esplodere con gravi 
pericoli per i'ordine pubblico. 
Basta dare uno sguardo alle 
cifre. Sono quelle ufficiali, for¬ 
nite d^rosservatorio del Vi¬ 
minale, collegato a tutte le 
preture. Su oltre seicentomita 
sentenze di sfratto emesse, ci 
sono 365.394 richieste di ese¬ 
cuzione forzala (con l'inter¬ 
vento della forza pubblica), 
mentre più di 105.000 sono gli 
sfratti eseguiti con il ricorso ai 
carabinieri e alla polizia. 

La situazione è disperata, 
soprattutto nei grandi centri e 
aree metropolitane. Facciamo 
qualche esempio; a Torino ci 
sono più di 30.000 sentenze 
esecutive e 12.269 richieste 
forzose. A Milano quasi 
60.000 dispositivi di sfratto e 
47,785 richieste nelle mani 
degli ufficiali giudiziari in atte¬ 
sa della forza pubblica. A Ve¬ 
nezia. dove non si trova una 
stanza se non a peso d'oro. 


10.000 intimazioni; a Genova 
più di 25.000. A Bologna, ad¬ 
dirittura, con 14.880 giudizi di 
rilascio, le richieste per la for¬ 
za pubblica sono 21.475. un 
terzo in più. Evidentemente la 
richiesta è stata fatta con la 
decisione delia disdetta, sen¬ 
za attendere neppure la con¬ 
valida del giudice. A Firenze 
più di 18.000 sfratti e 6.974 
richieste di intervento della 
forza pubblica. Roma con 
91.023 verdetti del pretori per 
la riconsegna degli alloggi e 
19.635 sfratti già e^guiti, si 
impone nel paese anche co¬ 
me capitale degli sfratti. A na¬ 
poli, dove arrcora aperte sono 
le ferite dei terremoto, ci sono 
37.093 pratiche nelle mani 
degl) ufficiali giudiziari. Ma 
anche nelle altre grandi città 
del Mezzogiorno la situazione 
è esplosiva. Tra Bari. Catania e 
Palermo, ci sono più di cin¬ 
quantamila potenze di sfratto 


e quelle eseguile quasi dieci¬ 
mila. 

Questo il grido d'allarme 
lancialo dai sindacati degli in¬ 
quilini. La situazione si è fatta 
insostenibiie. hanno ammoni¬ 
to. Bisogna far presto. Sull'e¬ 
mergenza sfratti • essi sosten¬ 
gono - tutti concordano nel- 
raffermare che occorre arre¬ 
stare e disciplinare la vacanza 
di esecuzioni che si abbatterà 
sugli inquilini delle aree a ten¬ 
sione abitativa da gennaio. La 
proposta dei ministro Ferri 
per l'equo canone contiene 
criteri per il loro scaglioma- 
nenlo, criteri che essendo le¬ 
gati solo aH'anzianità della 
sentenza, risultano del lutto 
insufficienti. Lasciare poi l'isti¬ 
tuto della finita locazione - di¬ 
cono i sindacati - equivale a 
lasciare intatta la causa prima 
degli sfratti. La via maestra re¬ 
sta invece quella di abolire gli 
sfratti immolivaii, regolamen¬ 


tare a regime, nella nuova leg¬ 
ge, le modalità per l'esecuzio¬ 
ne.degli sfratti (che potranno 
essere emessi solo jwr, giusta 
causa) introducendo norme 
transitorie per «smaltire» i pro¬ 
cedimenti pregressi. 

Che fare per rimmediato? 
Per le organizzazioni degli in¬ 
quilini occorre un provvedi¬ 
mento che contenga norme 
anticipatrici dei nuovo regime 
delle locazioni, ed In partico¬ 
lare, rabolìzione delia finita 
locazione. Si dovrà quindi va¬ 
rare un meccanismo di gra¬ 
duazione degl) sfratti (e non 
di sospensione e di solo sca¬ 
glionamento nel tempo) dan¬ 
do alle commissioni esistenti 
poteri effettivi per comparare 
le situazioni di proprietari e in¬ 
quilini e decidere di conse¬ 
guenza sull'esecuzione, le¬ 
nendo conto delie disponibili¬ 
tà alloggialive pubbliche e pri¬ 
vale, in modo da assicurare il 
passaggio da casa a casa. 


Notte di fuoco e dì panico sulla riviera a ponente di 
Genova: alimentato da forti raffiche di vento, un 
vasto incendio ha imperversato sulle alture, di¬ 
struggendo pineta e macchia mediterranea e mi¬ 
nacciando !e case delle frazioni più atte. Assediati 
dalle fiamme io stabilimento della Stoppani di Co- 
goleto (fabbrica di sali di cromo sotto accusa per 
inquinamento) e un deposito di bombole di gas. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

“ ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA, L'allarme è 
scattato attorno ali’una e tren¬ 
ta, per alcuni focolai awistati 
proprio nei pressi dell'auto¬ 
strada, In pochissimo tempo 
la tempesta di vento che fla¬ 
gellava la costa - raffiche fino 
a 70 chilometri l’ora - ha tra¬ 
sformalo quel principio d'in¬ 
cendio in vera e propria emer¬ 
genza. che ha tenuto impe¬ 
gnati centinaia di uomini e 
mezzi fino al lardo pomerig¬ 
gio dì ieri. 

! primi a giungere sul posto 
sono stali i vigili del fuoco di 
Multedo. ai quali - con il tra¬ 
scorrere delle ore e con Te- 
stendersi del fronte del fuoco 
- si sono wa via aggiunti altri 
distaccamenti provenienti da 
Savona, La Spezia c Alessan¬ 
dria. squadre del corpo fore¬ 
stale mobilitate da tutta la re¬ 
gione, volonlari. carabinieri, 
diverse pattuglie di polizia 
.siradaie e delia squadra mobi¬ 


le della questura di Genova, 
quattro plotoni di fanteria 
quando in campo è sceso an¬ 
che l'Esercito. 

Difficilissime sono state le 
operazioni di spegnimento, 
sia per Taridità di boschi e sot¬ 
tobosco. sia per la natura for¬ 
temente accidentata dei terre¬ 
no che impediva l’accesso ai 
mezzi terrestri, Di prima matti¬ 
na, visto il perdurare dell'e- 
mergenza. la prefettura di Ge¬ 
nova ha chiesto l'inten-ento 
della Protezione civile e sono 
giunti i mezzi aerei, un 
<'G-222», due «Canad alr», ma 
anche l'aiuto da! cielo è stato 
meno efficace di quanto l'ec¬ 
cezionale spiegamento avesse 
fatto sperare: ii vento troppo 
forte ha ostacolato lo sgancia¬ 
mento delle «bombe» d’acqua 
e di liquido ntardame. impe¬ 
dendo ai piloti una mira preci- 


Finalmente, nel primo po¬ 
meriggio. l'apertura di un sen¬ 
tiero tagliafuoco attorno al 
nucleo più violento dell'in¬ 
cendio ne ha bloccato l’esten- 
dersi e la gran parte dei foco¬ 
lai sono stali estinti. 

I momenti di maggiore pau¬ 
ra si sono avTJti durante la not¬ 
te. quando il fuoco ha lambito 
le cascine più isolate (ed una 
è stata sgomberata d'aulonià 
dai vigili dei fuoco) ma soprat¬ 
tutto quando il fronte dell'in¬ 
cendio SI è diretto verso la 
Stoppani di Cogoleio. asse¬ 
diando anche un deposito di 
bombole di gas, deposito e 
stabilimento sono stati circon¬ 
dati da un vero e proprio cor¬ 
done difensivo per scongiura¬ 
re Il pencolo di esplosioni che 
avrebbero avuto conseguenze 
catastrofiche 

Pesanti sono stati anche i 
riflessi sulla circolazione- l'au¬ 
tostrada. con le gallerie invase 
dal fumo, è stata chiusa nel 
tratto fra Varazze e Arenzano 
per tutta la notte e poi, in mat¬ 
tinata. a intermittenza, con in- 
colonnamenti e code che 
hanno interessato anche l'Au- 
relia Le cause'’ Per un incen¬ 
dio nato nei pressi deH’aulo- 
strada, l'ipotesi più probabile 
è quella aet mozzicone di si¬ 
garetta ancora acceso, gettalo 
via - incoscientemente - da 
un'auto in corsa 


Gli studenti occupano la facoltà 


Niente aule, podii prof 
Occtqjata A^diitethora a Milano 


La facoltà di architettura di Mitano è occupata: non 
succedeva da più di dieci anni. L'ateneo, che que¬ 
st'anno ha fatto pariate tutte te cronache per l'ado¬ 
zione del numero chiuso geografico, è in rivolta 
per la carenza di strutture, l'assenza di sp^i e di 
personale docente. 1 14 mila aspiranti architetti di 
Milano possono disporre di soli 200 docenti. Deci¬ 
so ii blocco dell'attività didattica. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■MILANO. La facoltà di ar¬ 
chitettura è occupata, come ai 
vecchi tempi. Non succedeva 
dal '78. Nell'atno un enorme 
striscione annuncia: «Occupa¬ 
zione in corso contro la ca¬ 
renza di strutture» e le cifre 
del sovraffollamento sono 
presto fatte: 14 mila studenti 
in una facoltà che ne potreb¬ 
be accogliere meno della me¬ 
tà. un rapporto docenti-stu¬ 
denti di I a 700. almeno una 
trentina di corsi fondamentali 
con più di 2 mila isentti e un 
prolungalo silenzio da parte 
del ministero rispetto a tutte le 
nchieste di- spazi, finanzia¬ 
menti e docenti avanzate dal- 
l'ottobre scorso L'evento sca¬ 
tenante è stata rinagibilità di 
un’aula, quella in cui il profes¬ 
sor Vassallo tiene lezioni per il 
corso di Restauro Come sem¬ 
pre l'aula ieri mattina è stata 
presa d'assalto dall'esercito di 


aspiranti architetti che andava 
a lezione: qualche centinaio 
di posti a sedere, la calca di 
studenti costretta a prendere 
appunti in piedi, gli altri che 
spintonano nel corridoio per 
tentare di aprirsi un varco per 
vedere le diapositive sulle 
quali si basa il corso. La ten» 
sione sale, qualcuno propone 
di cercare un'aula piò capien¬ 
te. ma non ce n’è nessuna di¬ 
sponibile. A questo punto 
scoppia la scintilla e un lungo 
corteo di studenti decide di 
occupare la segreteria del Po¬ 
litecnico. lo stesso ateneo che 
nei mesi scorsi è stato al cen¬ 
tro delle cronache per la deci¬ 
sione del Senato accademico 
di attuare il numero chiuso 
geografico e che ha decretato 
ì'ofHimtis per tutti gli studenti 
non iombardi. 

Nel giro di poche ore l'oc¬ 
cupazione si sposta alla facol¬ 


tà di architettura. Nell'aula 4 
gli studenti aprono l'assem¬ 
blea leggendo un toro breve 
comunicato: «Comprendiamo 
che dare risposta ai molteplici 
problemi deH'universilà non è 
cosa facile, ma per noi non è 
soio una questione di soprav¬ 
vivenza. Ci viene negalo ogni 
dintto a partecipare alla ge¬ 
stione dell'università e a pro¬ 
grammare il nostro percorso 
didattico. La facoltà è diventa¬ 
ta un "esamificio', il rettore se 
ne disinteressa e i docenti lati¬ 
tano». Le nchieste sono preci¬ 
se. trasparenza nella gestione 
delle risorse deH'ateneo. ri¬ 
chiesta al ministero di sbloc¬ 
care finanziamenti e assunzio¬ 
ne di docenti (architettura ne 
aveva chiesti Ì50 in più. ma 
non è arrivato nessun rinforzo 
al ridottissimo organico di 
200 insegnanti). Per far fronte 
all'emergenza di questi giorni 
gli studenti chiedono la prò- 
proga della data di consegna 
dei piani di studio, fissata al 30 
novembre, e rannuilamento 
delle iscrizioni selettive ai cor¬ 
si. una forma clandestina di 
numero chiuso. La risposta 
delle autorità accademiche è 
stala immediata. Il professor 
Cesare Stevan. preside di ar¬ 
chitettura. è intervenuto in as¬ 
semblea con il fair play che 


gli studenti ben conoscono; 
«Le vostre ragioni sono sacro¬ 
santo e io le sottoscrivo piena¬ 
mente. In questi mesi tulli si 
sono pronunciati sui problemi 
del Politecnico di Milano. L’u¬ 
nico che non ha detto una pa¬ 
rola è stato il ministro Gallo¬ 
ni». Dopo le prime battute è 
interrotto e parte lo slogan;* 
qualità e non quantità». «Sono 
due obiettivi che devono pro¬ 
cedere dì pari passo*, ribalte 
Stevan. Concede sul campo e 
senza trattativa la proroga del¬ 
la consegna dei piani di stu¬ 
dio, attacca ì professori che in 
consìglio di facoltà si pronun¬ 
ciano contro il numero chiu¬ 
so, ma poi lo applicano di fat¬ 
to stabilendo dei tetti alle 
iscrizioni ai proprio corso. 
•Ma io non dispongo di forze 
dell'ordine e non ho strumenti 
per controllare questi mecca¬ 
nismi», aggiunge, e si impegna 
a sottoscrìvere un atto forma¬ 
le che vieta qualunque forma 
dì numero chiuso ai corsi. Ma 
I problemi di fondo restano, il 
preside ha risposto solo ai 
quesiti suH'emergenza, ha no¬ 
tìficato che dopo la protesta 
alcune nuove aule saranno 
messe a disposizione. L’occu¬ 
pazione continua a singhiozzo 
col blocco deirattività didatti¬ 
ca La di^UKione conlinua 
nelle commissioni di lavoro. 


L’omicidio di Torino 

Svolta nelle indagini: 
regolamento di conti 
non un rito satanico 


H TORINO il diavolo questa 
volta non ci avrebbe proprio 
messo il suo zampino. A pro¬ 
vocare la morte di Fosca Sci- 
teducati. la tossicomane di 24 
anni massacrata a calci e pu¬ 
gni in un «pied-à-terre» della 
periferia torinese nella notte 
fra il 14 ed il 15 novembre, 
non sarebbe stata la furia omi¬ 
cida scatenata dalle droghe e 
da allucinanti riti satanici, ma 
una spielata vendetta dei due 
spacciatori che vivevano con 
lei, j fratelli Gaspare e Giusep¬ 
pe Cullo, di 31 e 29 anni. 

Lo sostengono i familiari 
delia sventurata giovane, che 
si sono costituiti parte civile 
contro l'unico soprawisuto di 
quella tragica notte, Gaspare 
Cullo. E la loro versione sem¬ 
brerebbe suffragata da alcuni 
riscontri raccolti dal sostituto 
procuratore don. Andrea Ba- 
scheri, che si occupa del ca¬ 
so. 

Quella notte, quando i cara¬ 
binieri chiamali dai vicini di 
casa sfondarono la porla del- 
rappartamenlino di via Gradi¬ 
sca, da cui giungevano voci 
sovrumane, trovarono la ra¬ 
gazza a terra ormai priva di 
vita ed i due fratelli avvinghiati 
in una lotta cosi feroce che si 
dovette attendere t'arrivo di 
rinforzi per riuscire a separa- 
rarìi. Giuseppe Cullo morì 
mentre lo portavano in ospe¬ 
dale. Gaspare intanto gridava 
di aver evirato il fratello per¬ 
ché gli aveva mozzato un pez¬ 
zo di lingua con un morso. 

In questura, ancora in pre¬ 
da agli effetti della droga, Ga¬ 
spare Cullo raccontò una sto¬ 
na farneticante: «Io e mio fra¬ 
tello abbiamo visto un serpen¬ 
te che sembrava una sangui¬ 
suga uscire dalla gamba di 


Giuseppe ed entrare nel cor¬ 
po di Fosca. Era il demonio e 
dovevamo scacciarlo. Per 
questo abbiamo preso la ra¬ 
gazza a botte». Su questo rac¬ 
conto fiorirono le interpreta¬ 
zioni psicoanalitiche, condite 
dai soliti aneddoti sulle messe 
nere ed i riti a base dì eroina e 
diavolerie varie, di cui si dilet¬ 
tano una parte dei torinesi. 

«Ma Fosca • hanno detto i 
genitori ed i fratelli della ra¬ 
gazza aH'awocato La Verde 
che li rappresenta - non cre¬ 
deva affatto al diavolo e ride¬ 
va di queste storie. Si drogava, 
è vero, ma si era disintossicata 
in una comunità terapeutica in 
Sicilia. Poi purtroppo è torna¬ 
ta a frequentare i Cullo e non 
l'abbiamo più vista». 

Sia Giuseppe che Gaspare 
Cullo avevano un sacco di 
precedenti per spaccio di dro¬ 
ga e reati connessi. Non erano 
abituati a tollerare «sgarri», 
come il mancato pagamento 
di una partita di droga affidata 
a quateuRQ perché la smer¬ 
ciasse. Per una storia del ge¬ 
nere Giuseppe Cullo era stato 
accoltellato due anni fa ad Im¬ 
peria e per questo gli avevano 
asportalo un rene. 

A dar corpo ai sospetti del 
genitori è intervenuto l'esito 
delle autopsie. Giuseppe Cul¬ 
lo non è stato evirato dai fra¬ 
tello, ma è morto per una erbi 
cardiaca, cui hanno contribui¬ 
to probabilmente la droga e 
l eccilazione. E sul corpo del¬ 
la ragazza sarebbero stati tro¬ 
vati segni che farebbero pen¬ 
sare non solo a botte, ma a 
vere e proprie torture. Sarà il 
giudice istruttore, che a giorni 
riceverà rincartamento, a sta¬ 
bilire se Gaspare Cullo dovrà 
rispondere di omicidio volon¬ 
tario. □ M.C 


è uscito il nuovo numero di 

marxismo 

Oggli 


Kl\ ISI A HlMl sTk \l l 


con articoli di; 

Mario A linei, Gian Mario Bravo, Mario J. Ce- 
reghino. Armando Cossuiia, Salvatore D’Alber¬ 
go, Paolo di Marco, Saverio Fortunato, Alessan¬ 
dro Leoni, Luigi Peslalozza, Costanzo Preve, 
Marco Rizzo, Bruno Ste/fè, Mario Vatdacchino 

Nelle principali librerie / per abbonamento! 
annuo L. 2I).0D0 sul c.c. postale n. 55494207 
eia Alberto Da Glassano 15, 20145 Milano 


VIRSO IL 24- CONGRISSO 
NAZIONALI DELLA F.G.C.I. 

IL CORAGGIO DI 
ESSERE GIOVANI 

Incontro Pubblico di presentarione 
dei documenti preparatori con te 
organizzazioni dell'arcipelago 
giovanile e religioso 

Introduce: GIANNI CUPERLO Direzione Nazionale f^i 
Conclude: PIETRO POLENA Segretario Nazionale Fgci 

Mercoledì 23 novembre 
ore 16 • Roma 
HOTEL NAZIONAU 
(Piazza Montecitorio) 


È deceduto il 

PADRE 

della compagna Giuseppina Giusi 
V/ Presidente del Consiglio dì Cir- 
coscnzione di Moiassana Munerali 
avranno luogo questa manina dalla 
chiesa di Piazza Martlnez. Alla 
compagna Giusi e alla famiglia le 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni di Molassana. della Federazio¬ 
ne e de l Unità, 

Cenova-Moldssana, 23 novembre 
1988 


La famiglia di Luciano Guselta è vi¬ 
cina nel dolore al compagno Carlo 
Rocca per la perdita delta sua cara 

MAMMA 

e in memona sottoscrive per iVni- 
là. 

Milano. 23 novembre 1988 


L'Associazione lombarda circoli 
cooperativi espnme il più sentilo 
cordoglio al compagno Aladino 
Dalloco per la perdita della moglie 

(DA 

Milano. 23 novembre 1988 


Per un triste destino è mancata 

MARISA BELLINA 

in 8ERT0UMI 

At marito, alle fighe, ai fratetit e a 
tulli I familian. quanti la conobbero 
SI sinngono attorno ad essi con af¬ 
fetto e sottoscrìvono lire 50 000 
per l'Unità 

Sacìle-Veuzone, 23 novembte 
1988 


Ieri 22 novembre, è mancata all'at- 
fello dei SUOI cari 

IDA NICHETTI 

in DALIOCO 

Ne danno il triste annuncio il mari¬ 
to Aladino. i figli Ennio e N^de, il 
fratello Giuseppe, I nipoti, la nuora 
e il genero, ì parenti tutti. I funerali 
avranno luogo il 23 novembre alle 
ore 5 partendo da viale Campania 
2) alla parrocchia del Preziosissi¬ 
mo Sangue, ìndi al Cimitero Mag¬ 
giore. 

Milano, 23 novembre 1988 

Il Comitato di zona 13 del Pei espri¬ 
me le più sentile condoglianze al 
compagno Dino Dalloco per la 
scomparsa della moglie 

IDA NICHEHI 
DALLOCO 

Milano. 23 novembre ]988 

I compagni della sezione G, Code- 
casa del Pei sono vicini al compa¬ 
gno Dino Dalloco per la scomparsa 
della cara moglie 

IDA NICHETR 
DALLOCO 

Esprimono le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia. 

Milano, 23 novembre 1988 

La famiglia Pecorarì ringrazia tut*i 
coloro che hanno partecipato al 
suo dolore per la scomparsa dell'a- 
maio 

RENZO 

Rho, 23 novembre 1988 




rUnltà 

Mercoledì 
23 novembre 1988 



























IN ITALIA 

Un servizio del Tgl*Sette «Riprendetevi i vostri bidoni» 

Confermato quanto denunciato 342 fusti di residui tossici 
dai giornali: dopo la Nigeria restituiti dal Mar Nero 
scorie nel paese di Ataturk Bimbo morto per le esalazioni? 

Rifiuti italiani anche in Turchia 


FriuK, in carcere 
l’ex assessore de 
accusato di tangaiti 


SILVANO GORUPn 


L'Italia sporcacciona stavolta deve andare in Turchia 
a riprendersi ie centinaia di bidoni di rifiuti tossici e 
nocivi, gettati clandestinamente in mare, e che le 
correnti hanno portato a riva. Una troupe del Tgl- 
Sette ha documentato, ieri sera, quanto i giornali 
avevano già annunciato. Un bambino sarebbe morto 
per aver giocato con i rifiuti e chi li ha toccati ha 
accusato irritazione della prelle e degli occhi. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. Eccoli lì i bidoni 
di rifiuti italiani che il mare ha 
restituito sulle coste turche. 
Una troupe del Tgl>Sette O’in- 
visto è Fino Scaccia che ave¬ 
va realizzato i servizi dalla Ni¬ 
geria) lì ha trovati nel villaggi 
della costa e nella casa bun- 
ker del paese di Soguksu, a 
duemila metri di altezza. L'oc¬ 
chio della macchina da presa 
ha inquadrato quella «R» che 
in tutto il mondo significa ri¬ 
fiuto tosidco-nocivo e la scrìt¬ 
ta in italiano: veleno. 

La denuncia è precisa. 
Grandissima parte dei bidoni 
gettati clandestinamente in 
mare, ma che il mare ha resti¬ 
tuito, sono italiani. E se anche 
le cattive condizioni dei fusti 
rendono diflicile identilicare 
il paese da cui provengono, 
che sono italiani lo dimostra¬ 
no le ricevute in possesso 
deH'ambascialore italiano in 
'Ajrchia, Giorgio Francesco 
Pardo. Sono le ricevute di pic¬ 
cole aziende del nostro paese 
- imprese di pulizie, tintorìe, 
fabbriche di pelle • che avreb¬ 
bero affidato i rifiuti a chi si 
sarebbe impegnato a smaltirli 
senza tanti scrupoli. E di scru¬ 
poli ne deve avere avuti dav¬ 
vero pochi l'anonimo smalti¬ 
tore clandestino se è vero, co¬ 


me dicono ì turchi, che un 
bambino di 18 mesi, abitante 
di uno dei villaggi della costa, 
è morto per le esalazioni do¬ 
po aver giocato per giorni con 
quei fusti. Tanti altri hanno ac¬ 
cusato irritazioni della pelle e 
degli occhi. «Il Mar Nero è 
pieno di bidoni - ha dichiara¬ 
to il ministro degli affari spe¬ 
ciali, Adnan Kahveci, al quale 
è stala alfidata la questione bi¬ 
doni - e quelli tornati a terra, 
non si sa per quale strano giro 
di correnti, sono una minima 
parte di ciò che giace in fondo 
ai Mar Nero». E fa rilevare che 
il gesto è autolesionista e in¬ 
cosciente; Medìtenaneo e 
Mar Nero comunicano, come 
tutti sanno, ed è quindi ovvio 
che l'awelen^ento è desti¬ 
nato ad allargarsi ai due baci¬ 
ni. 

Dei bidoni italiani ritrovati 
in l\irchla si cominciò a parla¬ 
re nell'agosto scorso. La de¬ 
nuncia venne dai giornali lo¬ 
cali, ma non ebbe gran riscon¬ 
tro In Italia. Nella prima deca¬ 
de di novembre la notizia del 
fusti fu ril^ciata, sempre da 
Ankara, legata alla «scompar¬ 
sa» di 17 navi. Ma se le navi 
fantasma erano un gioco della 
fantasia, o meglio una trovata 


giomaiistica, i fusti sono una 
precisa realtà. L'occhio della 
tv il ha npresi sulla costa, tra 
Samsun e Sinop . ma altri si 
trovano a Guzerlcay, nei pres¬ 
si della città di Alacam. 

Non risulta che alcun passo 
ufficiale sia stato fatto finora 
presso la Farnesina. Seguen¬ 
do la stessa linea adottata per 
la Nigeria, si è lasciato che 
fossero i giornali a lanciare 
l'allarme. Ci si è affidati, anco¬ 
ra una volta, alla forza dei 
mass media. 

In Parlamento giace un or¬ 


dine del giorno dei Verdi che 
impegna il governo a riferire 
in commissione, entro la fine 
de) mese, su questo nuovo 
scandalo. Sarebbe il caso che 
i ministri interessati facessero 
conoscere che cosa intendo¬ 
no fare, senza perdere tanto 
tempo. 0 si vuole costrìngere 
il governo turco ad effettuare 
gesti di rivalsa? È chiaro, e lo 
ha detto anche il ministro tur¬ 
co Kahveci. che la scoperta 
dei fusti tossici ha guastato i 
rapporti tra i due paesi. 

Sul piano interno è da regi¬ 


strare la «bocciatura», da par¬ 
te della commissione consul¬ 
tiva della Regione toscana del 
progetto del Consorzio Eni 
Ambiente-Monteco per lo 
scarico dei 167 conuùner del¬ 
la Karin B a Uvomo. La com¬ 
missione ha giudicato «non 
congrua» la candidatura per 
18 miliardi dì Eni Monieco e 
ha deciso di bandire una gara 
a trattativa privata con àtre 
aziende che si svolgerà vener¬ 
dì, giorno in ciù avverrà anche 
il collaudo deìlVea dove do¬ 
vranno avvenire tutte le ope¬ 
razioni di sbarco. 




Terapie antinquinamaito 
A confronto Italia e Usa 



In Turchia, come in Nigeria, scoperti rifiuti tossici e nocivi di 
provenienza italiana 


DALLA NOSTRA fteOAZtONE 

DARIO GUIDI 


■■ MODENA. «Uno scambio 
di battute utilissimo e vivace, 
con tanta voglia di conoscere 
e di discutere. Non sono man¬ 
cate le scoperte reciproche, 
ma è pure emerso come nes¬ 
suno, neppure di là dall'Ocea¬ 
no. possieda la bacchetta ma¬ 
gica per affrontare i dramma¬ 
tici e complessi problemi del¬ 
la difesa dell'ambiente o che 
quanto, meno le soluzioni non 
possono essere univoche». 

, Giuliano Barbolini, presidente 
I della Provincia di Modena, 
I riassume cosi la prima giorna- 
I (a dei lavori del forum che ve- 
' de riuniti proprio a Modena 
I rappresentanti delle contee 
americane e delle province 
italiane in un convegno che 
ha per obiettivo quello di con¬ 
sentire scambi ed intensifi¬ 


care i rapporti tra le due na¬ 
zioni. E già dalla scelta degli 
argomenti Oa tutela dell'am¬ 
biente, discussa ieri, e le poli¬ 
tiche a favore dello sviluppo 
economico, di cui si parlerà 
oggi) si intuisce come gii or¬ 
ganizzatori O'Unione provin¬ 
ce italiane, la National Asso- 
ciation of Counties e l'asso¬ 
ciazione The Bridge) abbiano 
puntato sulla maggior concre¬ 
tezza possibile. 

ieri, in apertura dei lavori, 
due relazioni, una dell’asses¬ 
sore all'ambiente della Regio¬ 
ne Emilia Romagna Giuseppe 
Gaviolì. e i'aitra del commis- 
sioner della contea di Salt La- 
ke, Michael Stewart. A Gavioti 
che ha spiegato come la pri¬ 
ma legge italiana in materia di 
smaltimento rifiuti risalga al 


1982 ed i primi provvedimenti 
finanziari del go^^mo sano 
dell’inizio 'SS, Stewart ha «re¬ 
plicato» parlando di una co¬ 
lossale opera di bonìfica di 3 
milioni di tonnellate di scorie, 
partita fMÙ di dieci anni fa con 
finanziamenti federali. 

Un'operazione significati¬ 
va, anche se difficilmente pro¬ 
ponibile in Italia, viMo che ne¬ 
gli Usa si è giocato sulla «di¬ 
sponibilità dt una vicina con¬ 
tea > ha piegato Stewart • 
motto estesae quasi disabitata 
per il terreno impervio. Qui 
sono stati ben feìtei di acco¬ 
gliere i rifiuti, facendosi paga¬ 
re per questo e rinvestendo il 
tutto». Di un caso analogo ha 
parlato Vemon Cray, council 
member deila Howard Coun- 
ty nel Maryland : «Nm non fac¬ 
ciamo incenerimento, e man¬ 
diamo i rifiuti in altri Stati, co¬ 


me l'Alabama». A proposto 
deil'incenerìmento Stewart h. 
raccontato come alle imprese 
proprietarie delle grandi mi¬ 
niere di rame delio Utah siano 
arrivati sgravi fiscali per milio¬ 
ni di dollari, in cambio della 
costruzione di speciali ed al¬ 
tissime ciminiere (oltre 100 
metro, che riducessero la pro¬ 
duzione di residui tossici. 

Con grande interesse gli 
ospiti Usa hanno poi ascoltato 
la descrizione, fatta da Barbo- 
Uni e GavioH, dell'esperienza 
degli enU pubblici modenesi 
nel campo dello smaltimento 
e dei trattamento dei rifiuti, 
un'esperienza pilota come an¬ 
che la vicenda «Karin B.» sta 
dimostrando. 

Altro tema di vivace con¬ 
fronto è stato quello del traffi¬ 
co (ma ieri si é parlalo pure di 
risorse idriche, di parchi natu¬ 


rali e di difesa de) suolo). E 
qui le esperienze realizzale 
nella contea di Salt Lake sono 
parse davvero significative: 
•Neli'84 il governo federale 
annunciò, visto che per ben 
200 giorni all'anno ) inquina¬ 
mento prodotto dagli autovei¬ 
coli era oltre i limiti lissati dal¬ 
la legge, che ci avrebbe tolto 
alcuni finanziamenti. Noi allo¬ 
ra abbiamo istituito un con¬ 
trollo obbligatorio su ogni au¬ 
tomezzo ed) proprietan, oltre 
alle normali tasse, pagano un 
dollaro l'anno per le spese dei 
test. Se un'auto non è in rego¬ 
la si è costretti a tornare dal 
meccanico per far mettere a 
punto il motore. Ne) contem¬ 
po abbiamo provveduto a for¬ 
mare i meccanici. Oggi il risul¬ 
tato è di avere solo 2 giorni 
l'anno nei quali usciamo dai 
limiti di inquinamento, e di 
avere meccanici qualifi¬ 
catissimi*. 


■i TRIESTE. Assente giustifi¬ 
cato ieri mattina all'assemblea 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia l'architetto Adriano 
Bomben. Poche ore prima - 
erano da poco suonate ie 5 - 
alia porta della sua abitazione, 
in via Amman 4/B a Pordeno¬ 
ne, avevano suonato i mìliti 
delta Guardia di finanza di 
Trieste. Per il quarantacin¬ 
quenne amministratore de¬ 
mocristiano avevano un man¬ 
dato di cattura spiccato dai 
giudice Istruttore del capoluo¬ 
go regionale dottor Filippo 
Gullotta per il reato di corru¬ 
zione e interesse privato. 
Bomben è stato tradotto alle 
carceri triestine del Coroneo. 
Identica destinazione anche 
per l'amministratore dell’im¬ 
presa «Merfin», con sede a 
TYieste, Renzo Blazieri ed il di¬ 
rìgente tecnico Angelo Ventu¬ 
ra (fratello di Giovanni, quello 
di piazza Fontana). Cinque 
complessivamente gli arresta¬ 
ti. dai momento che da alcuni 
giorni si trovavano già a) Co¬ 
roneo una donna di Sacile, Ri¬ 
ta Feltrin (amica personale e 
de come Bomben) e Vinicio 
Perin, un prolessionisla por¬ 
denonese. entrambi per reti¬ 
cenza e falsa testimonianza. 

Questa storia di corruzione 
ha al centro una discarica per 
rifiuti industriali che avrebbe 
dovuto sorgere a Roveredo In 
Piano, nei Pordenonese, li 
consiglio comunale della lo¬ 
calità per ben tre volte, unani¬ 
memente, vi si era opposto. 
Ma il 26 giugno, proprio il 
giorno delle elezioni regiona¬ 
li, venne sottoscritto dal Bom¬ 
ben il decreto di autorizzazio¬ 
ne per la realizzazione delia 
discarica. In cambio avrebbe 
avuto un certo numero di mi¬ 
lioni. Questa voce è stata fatta 
pervenire - durante ia campa¬ 
gna elettorale - a) magistrato, 
che dopo aver indagato alla 
fine ha firmato i mandati di 
cattura. A Pordenone circola 


con insistenza ia voce secon¬ 
do cui Bomben sarebbe stato 
•fatto fuori» dal suo stesso 
partito. La Democrazia cristia¬ 
na locale - che su richiesta 
del segretario regionale Lon- 
go deve decidere sulla so¬ 
spensione cautelativa del^a^ 
restato > era contraria alla di¬ 
scarica. All'inizio di ottobre il 
nuovo assessore regionale al¬ 
l'Ambiente Angeli up giova¬ 
ne emergente democristiano 
del Pordenonese - ha dispo¬ 
sto ia revoca dell’autorìzza- 
zione. 

Adriano Bomben aveva fat¬ 
to una rapida carriera all’om¬ 
bra dello scudo crociato, an¬ 
cor giovanissimo, a partire da¬ 
gli anni Sessanta. Consigliere 
ed assessore al Comune di 
Pordenone, è stato poi per un 
decennio assessore regionale, 
prima al ’Airismo poi ai Lavori 
pubblici, la sua attività à stata 
criticata, specie per quanto ri¬ 
guarda le discariche. Ambi¬ 
zioso, ha voluto puntare sem¬ 
pre più In alto, ma nello scon¬ 
tro con il presidente deila Re¬ 
gione Adriano Biasutti è usci¬ 
to perdente. 

L'arresto di Bomben non 6 
un caso personale, ma ha fat¬ 
to scoppiare un vero bubbone 
perché, secondo il Pcì di Po^ 
denone, «è in discussione l'o¬ 
perato di una Intera compagi¬ 
ne giuntale», 

Il Tar ha intanto giudicato 
DlegiUima Tapeilura di una di¬ 
scarica a San Gottardo di Udi¬ 
ne per una serie di irregolarità 
che sarebbero state commes¬ 
se negli uffici competenti del¬ 
la Regione. Sempre restando 
nel campo degli scandali e 
della coiruzione, dopo un me¬ 
se e mezzo di carcere per del¬ 
le aste truccate nel lavori pub¬ 
blici è stato rimesso in libertà 
provvisoria ii segretario gene¬ 
rale delia Provincia di Porde¬ 
none Vincenzo Salerno, 63 
anni, democristiano e masso¬ 
ne nel contempo. 


Bologna si ribella 
«Lb Fiat riaccolga 
i 12 handicappati» 


La Weber (gruppo Marelli'Piat) non vuole gli handi¬ 
cappati neppure in mensa. Straccia una consuetudi¬ 
ne che durava da dieci anni, ma in città è sempre più 
isolata. Per la riammissione dei giovani si pronuncia 
uno schieramento dì forze ogni giorno più ampio. 
Qualche vuoto di troppo però si registra fra i partiti. 
La Confindustrìa tace. Intanto le Officine Rizzoli di¬ 
cono: «Quei ragazzi possono venire da noi». 

DALLA NOSTRA REDAZtONS 

SERGIO VENTURA 


M BOLOGNA. Da una parie 
la Weber, lunga mano della 
Rat a Bologna, che ha dato un 
freddo benservito agii bandi* 
cappati (una dozzina; da dieci 
anni ospiti della mensa azien¬ 
dale. Dall'altra una città che 
non si rassegna a questa vio¬ 
lenza e riscopre, giorno dopo 
giorno, il valore della solida¬ 
rietà e delia r^ione. E una le¬ 
zione di dignità è venuta ieri 
da un'altra importante impre¬ 
sa cittadina, le Ollicìne orto¬ 
pediche Rizzoli, che, per boc¬ 
ca deiramministratore deie- 
saio, dottor Mauro Messori, si 
è offerta di ospitare i ragazzi 
rifiutati dalia «più illuminata 
industria» nazionale. Una di* 
chiarazione di disponibilità 
avanzata <^iasi con pwlore, 
nella consapevolezza che l'in¬ 
tegrazione - scrive il dottor 
Messori - vada pretesa e rea¬ 
lizzata nel proprio vissuto e 
luogo quotidiano. 

SI Sforava che il bel gesto 
fosse superfluo. Invece nono¬ 
stante cresca il coro del riget¬ 
to per un tentativo di emargi- 
nazioneo ancora largamente 
incomprensibile, da parte im¬ 
prenditoriale tutto tace. Dopo 
il goffo no alla riconferma 
deirintesacon ti Centro di for¬ 
mazione professionale da cui 
provengono i giovani minorati 
lochici, prevale la congiura 
dei silenzio. Silenzio delta 
Weber, silenzio dell'Associa- 
zione industriali guidata dal 
cavalier Gazzoni. «Non hanno 
neppure risposto alla nostra 
lettera», hanno detto ieri, ad 
una assemblea aperta indetta 
dalla Cgll delia zona Santa 
Viola, ì ragazzi della classe ili 
D della scuoia media Alighie¬ 
ri. Sono venuti tutti, insieme 
airinsegnante di matematica, 
per un insolito incontro nella 
sede della Camera del lavoro 
con operai, sindacalisti, espo¬ 
nenti di associazioni di invali¬ 


di e degli enti locali. Ines, 
neppure tredici anni, legge 
d’un fiato la lettera scritta da 
tutta la classe alia Weber per 
chiedere i motivi dei rifiuto ad 
accogliere i ragazzi distili. 
Poi, ritornando al suo posto, 
aggiunge; «Bisogna conside¬ 
rarli come persone normali. 
Se si accettano a scuola per¬ 
ché non farlo anche dopo, nel 
lavoro?». 

Una domanda lutt'altro che 
ingenua. A Bologna, secondo 
stime della Cgì), se si applicas¬ 
se davvero la legge sul collo¬ 
camento, di handicappati a 
casa non ce ne sarebbe nessu¬ 
no. Invece si contano almeno 
600 posti vacanti solo in un 
campione di fabbriche con 
più di cento dipendenti. Del 
resto la stessa Weber vanta 
una tradizione poco edifi¬ 
cante. Giusto in queste setti¬ 
mane i lavoratori sono impe¬ 
gnati a conquistare il neutro 
nella sede centrale di Bologna 
di un paio di invalidi deporta¬ 
ti, è il caso di dirlo, nel secon¬ 
do stabilimento Weber a Cre- 
valcore, ad oltre 30 chilometri 
di distanza. Una continuità di 
esclusioni nei nome del profit¬ 
to e soprattutto del consenso 
aile strategìe aziendali. Una 
continuità che l'intera città 
tenta, seppur faticosamente, 
di arginare. 

•La Weber deve ripiendere 
In mensa i ragazzi - dice 
Edgarda Degli F.sposti della 
Cdl della zona Santa Viola 
La Fiat lancia una sfida secca 
ai lavoratori e alla loro forza di 
contrattazione in fabbrica. Bi¬ 
sogna isolarla nella coscienza 
deU'opiaione pubblica». Una 
partita indubbiamente diffici¬ 
le, tanto più che, a parte il Pei, 
ancora troppi partiti e non po¬ 
che istituzioni mancano ai- 
l'appello. Ma la macchina del¬ 
la solidarietà si è messa in mo¬ 
to. Non si potrà fingere anco¬ 
ra che nulla sia accaduto. 



Il titolare della ditta di «lenzuola d’oro» fomite alle Fs si fa vivo dagli Usa 
Il consigliere Ciuffini (Pcì): «Sì dimetta il vertice» 

n latitante Graziano: «Appalti regolari» 


Elio Graziano telefona all'Ansa dagli Usa: le mie 
lenzuola non sono d'oro. E lancia oscure accuse. 
Intanto 1 giudici avrebbero ricavato dalie agende di 
Graziano la «prova prìncipe» delio scandalo Fs. 
Mentre Grazi e De Mita si incontrano segretamen¬ 
te, il consigliere comunista dell'ente Ciuffini chie¬ 
de in una lettera che si dimetta il consiglio, la 
presidenza e la direzione delie ferrovìe. 


PAOLA 8ACCHI 


■i ROMA. Ha detta dì esse- 
' re un brav'uomo che ha sem¬ 
pre resistito agli attacchi della 
camorra, un imprenditore 
onesto insomma, uno che 
non ha commesso alcuna irre¬ 
golarità per l'aggiudicazione 
della gara d'^palto indetta 
dalle Fs. Si è poi soffermato 
sulla qualità delle sue lenzuola 
(di ottima qualità, ma non d'o¬ 
ro) e ha lanciato oscuri mes¬ 
saggi sparando accuse più o 
meno sibilline all'operato dì 


«un membro del consiglio 
d'ammìntstiazione», senza pe¬ 
rò fame il nome, e a quello 
deirimprenditore suo nemico 
Ayroldi, colui che c<m una de¬ 
nuncia unita a quella di un 
operaio della sezione comuni¬ 
sta ferrovieri di Roma ha (atto 
scattare l'tnchi^a sulle «len¬ 
zuola d'oro». 

Elio Graziano si è difeso co¬ 
si ieri matUna nei corso di una 
telefonata fatta probabilmen¬ 
te da New York alia redazione 


dell’agenzia Ansa di Napoli. Il 
telefono è squillato intorno al¬ 
le 10. La linea era «pulita». Il 
tono di Graziano nervoso, 
concitato. Sfuggito per un sof¬ 
fio aH'arresto, il titolare delia 
ditta Idaff di Rsclano (Saler¬ 
no), colpito da mandato di 
cattura neH’ambilo delle inda¬ 
gini della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, non ha esi¬ 
tato ad affermare candida¬ 
mente che lui si trova negli 
Stati Uniti chiamato da impe- 

§ ni di lavoro. L’ex presidente 
elt’Avellino calcio, che in 
passato si dice abbia manife¬ 
stato velleità di candidarsi nel¬ 
le liste del Psi per poi ritirarsi 
aU'uliimo momento, ha difeso 
i funzionari Fs incriminali. Ed 
ha affermato che anzi «quei 
funzionari respinsero l’assalto 
della camorra e in particolare 
di un mafioso di Nola collega¬ 
to ad un rappresentante del 
consiglio d'amministrazione». 
Chi? Messaggi più o meno 
oscuri poi anche per Antonio 


Ayroldi il rappresentante di 
una ditta tedesca concorrente 
della idaff. «Questo signore - 
ha detto Graziano - non si è 
mai preoccupalo di crearsi 
un’azienda in grado di produr¬ 
re parure per treni, ma soltan¬ 
to di far pressioni su di me per 
ottenere favorì anche per con¬ 
to di un membro del consiglio 
d'amministrazione». Graziano 
dice pure che è pronto a costi¬ 
tuirsi, ma solo dopo che i suoi 
legali avranno parlato con i 
giudici. 

E nel vertice delle Fs cosa 
sta succedendo? A questo 

f >unto bisognerebbe chieder- 
o a Craxi e De Mila che sem¬ 
bra ieri sera si siano incontrati 
in tutto segreto. Si ha sentore 
che tra i due partiti di gover¬ 
no, dopo i silenzi dei giorni 
scorsi, sia in atto un feroce 
braccio di ferro con una De 
che sarebbe intenzionata a 
dar via libera alla discussione 
della nuova legge di ulteriore 
riforma dell'ente Q^gge che 


farebbe scomparire la direzio¬ 
ne generale oggi in mano al 
socialista Colettp e un Fsì che 
invece appare intestardito a 
mantenere questa sua posizio¬ 
ne di potere. È una situazione 
che vede un certo nervosismo 
da parte del presidente delle 
Fs, il de Ligato, il quale si sa¬ 
rebbe stancato di una situa¬ 
zione che di fatto lo sta tenen¬ 
do a bagnomaria. 

Una chiara richiesta dì rin¬ 
novamento è invece ieri arri¬ 
vata dall'ingegner Fabio Ciuf¬ 
fini, consigliere comunista 
dell’ente. Scrìve Ciuffini in 
una lettera inviata al presiden¬ 
te delie Fs Ligato e al direttore 
generale Coletti; «Le note vi¬ 
cende giudiziarie minano 
completamente la credibilità 
e dunque la capacità de) qua¬ 
dro di comando dell’ente di 
governare l’impresa ferrovia¬ 
ria in frangenti sempre più dif¬ 
ficili che richiedono prontez¬ 
za di decisioni e autorità nel 


farle rispettare». «Del resto - 
prosegue Ciuffini - dal gover¬ 
no non sono giunti finora se¬ 
gnali tesi a riconfermare la fi* 
ducia ne) consiglio e nei verti¬ 
ci aziendali. Ritengo pertanto 
che sia doveroso presentare 
le dimissioni del consiglio uni¬ 
tamente a quelle del vertice 
aziendale per consentire nel¬ 
l'interesse generale delle Fs 
dhe il governo possa assume¬ 
re le sue determinazioni». 

«Piazza pulita» del vertice 
Fs ieri è stata chiesta dal se¬ 
gretario generale della UiUra- 
sporU Atazzi. E il segretario 
nazionale della Flit CgU, Fon¬ 
tana. ha chiesto al governo di 
prendere «conseguenti deci¬ 
sioni». Intanto, l comunisti la¬ 
vorano ai loro disegno di leg¬ 
ge di cambiamento e rilancio 
delie Fs, prosetto che sta ve¬ 
dendo la collaborazione an¬ 
che della Sinistra indipenden¬ 
te e che vede quali primi fi^ 
matarì i senatori Libertini e 
Guido Rossi. 


Lagorìo 

«Meno soldati 
più fondi per 
altre leggi» 


Intervista ad Aldo D’Alessio, responsabile del Pei per i problemi delle Forze armate 
La proposta: congedo dopo 10 mesi nel triennio 1989-1991 

«Leva militare più breve, ma per tutti» 


H ROMA. Le economie rea¬ 
lizzate nducendo net prossi¬ 
mo anno di 20mila unità il get¬ 
tito della leva, oltre a consen¬ 
tire il finanziamento di prov¬ 
vedimenti incidenti sulle con¬ 
dizioni di vita dei militari, sa¬ 
ranno in parte impiegate an¬ 
che per avviare l'ammoderna- 
menlo delle forze armale. Lo 
ha affermalo ieri in una inter¬ 
vista all'Ansa Lelio Lagone, 

K ' 'ente della commissione 
della Camera. La ridu¬ 
zione - secondo Lagorio - è 
stata proposta dalla commis¬ 
sione (soltanto per il prossimo 
anno) per consentire, ridu¬ 
cendo le spese per la leva, il 
finanziamento di alcuni prov¬ 
vedimenti, tulli di proposta 
parlamentare ed inerenti la 
condizione militare, per i qua¬ 
li la Difesa non era in grado di 
fornire copertura riforma del¬ 
la sanità militare, obiezione di 
coscienza, infrastrutture, in¬ 
dennizzi per militan morti o 
fenti per cause di servizio. 


Nel corso del dibattito tn commissione sui bilancio 
della Difesa, il governo si è detto intenzionato a ridur¬ 
re di 20mUa unità la chiamata dei giovani sotto le 
armi. Il Pei ha proposto invece un congedo anticipa¬ 
to di due mesi per tutti i giovani dì leva, proposta 
formalizzata in un ordine del giorno alla Camera. Ne 
parliamo con Aldo D'Alessio, responsabile della Di¬ 
rezione del Pei per I problemi delle Forze armate. 


A conclutloae del dibattito 
fui bilancio delia Difesa, U 
goverao ha annunciato l’Io- 
tendone di ridurre di ZOmlla 
unità la chiamata del giovani 
sotto le armi, a partire dal 
1989. Q Pel è stato contrarlo? 
Assolutamente no. Siamo stati 
contran alla concessione dt 
benefici indiscriminati. E ab¬ 
biamo proposto che, a partire 
dal 1989, ai giovani aile armi 
debba essere concesso li con¬ 
gedamento anticipato di due 
mesi. Questo vaie per tutti i 
giovani che prestano o preste¬ 


ranno servizio net triennio 
1989-1991. Ripeto: il nostro 
primo proposito è quello dì 
evitare un'ingiustizia. Già nei 
1987, infatti, su 447.000 nati 
maschi di leva, oltre 340mila 
sono stati esclusi, oppure so¬ 
no stati accantonati ^r motivi 
di studio. Solo lOSmila, più al¬ 
tri nomila tratti dagli esube¬ 
ranti e dai nnviati delie classi 
precedenti, sono andati sotto 
le armi, il meccanismo delia 
legge di reclutamento con¬ 
sente massicce evasioni mani¬ 
polate. Il nostro scopo è cam¬ 


biarlo, e intanto impedire ulte¬ 
riori iniquità. Non nascondo, 
però, che è anche quello di 
saggiare la possibilità di una 
riduzione netta della ferma. 
Cioè abbassare la ferma a 
10-8 mesi? Due anni b 
questa proposta hi respin¬ 
ta. Avete cambiato Idea? 
No; ma sta cambiando il mo¬ 
dello dì difesa, per effetto del¬ 
la evoluzione positiva delia si¬ 
tuazione intemazionale. Se 
nell'ambito della Nato si ren¬ 
de ora possibile, come noi ab¬ 
biamo sempre sostenuto, pas¬ 
sare con l'esercito da uno 
schieramento di guerra ad un 
assetto di pace, descalando a 
livelli minimi la prontezza 
operativa, l'addestramento di¬ 
verrebbe il fine principale se 
non unico dei servizio. E a 
questo fine 8 mesi vanno bene 
come 12. 

Dunque: meno ferma, ma 
più soldati sotto le armi... 


Se la forza bilanciata (cioè la 
forza che sta in armi) resta fis¬ 
sata, come oggi, fra le 270mi- 
la e le SOOmila unità, è chiaro 
che, in un regime di leva ridot¬ 
to, bisognerebbe cercare di 
coprire l’organico chiamando 
più gente: meno per lutti, in¬ 
vece che niente per pochi. Un 
principio di equità. Ma ia stes¬ 
sa forza bilanciata per l'adde¬ 
stramento può essere ridi¬ 
mensionala, d'intesa con gli 
alleati Nato, qualora con il si¬ 
stema della mobilitazione lo 
Stato nazionale si organizzi 
per fornire il numero di briga¬ 
te richieste nell’ambito della 
pianificazione comune... 

In tempi di stabilità strate¬ 
gica, come quelli che si de* 
lineano per effetto del di¬ 
sarmo, non sarebbe utile 
rinunciare alla leva, e pre¬ 
ferire un volontariato di 
lunga ferma, adeguata- 
mente retribuito? 


È così, ma solo su un piano 
tecnico. Su quello civile e po¬ 
litico c’è una differenza so¬ 
stanziale tra l'indirizzo di 
coinvolgimento solidaristico 
della società civile (evidente 
nel caso della disposizione 
costituzionale) e la esclusione 
istituzionale della stessa so¬ 
cietà civile (che avverrebbe se 
si passasse ad una forza dello 
Stato di soli volontari, profes¬ 
sionisti delle armi). Tuttavia, 
sono del parere che di questi 
problemi si dovrebbe discute¬ 
re seriamente: la conservazio¬ 
ne della leva così com'è non è 
più sostenibile. Sullo scenario 
intema^onale, e nella evolu¬ 
zione della società verso l'in¬ 
terdipendenza, si delineano 
nòvità tali da rendere palese 
l'inadeguatezza della risposta, 
data (inora dallo Stato nazio¬ 
nale in base al principio del 
monopolio della forza, al pro¬ 
blema delia partecipazione 


solidarìstica dei cittadini. An¬ 
che il recente accenno della 
Cotte costìlurionaie ^ criterio 
che la difesa deve potersi 
esercitare anche con mezzi 
diversi dalla lotta armata e l’e¬ 
stensione di tale concetto a 
contenuti civili, quali la prole* 
zione delle popolazioni e la 
tutela del territorio, incorag¬ 
giano a ritenere che l'obbligo 
del servizio militare possa es¬ 
sere completamente trasfor¬ 
mato e reinteroretato. Un pta- 
so in questa direzione sarebbe 
il riconoscimento del servizio 
volontario civile, come alter 
nativo e sostitutivo della fer 
ma di leva, sla pure nei Umltì 
di contingenti prefissali. Vale 
a dire: il giovane potrebbe 
scegliere non se adempiere 
all'obbUflo del servizio, ma 
come adempiervi, una volta 
che fosse riconosciuta la equi¬ 
pollenza di taluni valori civili a 
quelli della difesa militare. 


rUnità « 
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Aironstn Incontra Cossiga 


Alfonsm a Roma 
«I paonisti 
non vinceranno» 


Una colazione con Cossiga un incontro con Occhet 
to e il confenmento di una laurea ad honorem a 
Bologna hanno concluso la visita di Alfonsm in Italia 
Il presidente argentino dopo un giro m Europa si 
appresta a rientrare in patna dove To aspetta a mag 
gio, la scadenza delle elezioni presidenziali Alfonsm 
e tranquillo «I peronisti non vinceranno ma se do 
vesse succedere non ci sara alcun golpe > 


■i ROMA «L America latina 
deve seguire I esempio del 
I Furopa Se il nostro conti 
nenie riuscisse ad integrarsi 
realmente allora diventerem 
mo davvero un partner ade 
guato per la Cee e finirebbe 
cosi la discriminazione eco 
nomica di cui siamo succubi 
Perche ora sono i grandi spazi 
economici quelli che conta 
no Lo hanno capito anche \ 
paesi socialisti che stanno raf 
forzando il Comecon » 

Stanco ma soddisfatto per i 
nsultati ottenuti da questo suo 
ultimo viaggio In Italia agli 
sgoccioli del suo mandato 
presidenziale il presidente Al 
fonstn al termine di una con 
ferenza stampa riassume in 
poche parole la sua «fItosofiaM 
di uomo politico e di presi 
dente democratico dellAr 
gentlna (i primo che ha fatto 
compiere al paese senza scos 
se il salto dalla giunta militare 
alla democrazia di tipo occi 
dentale L accenno non è cer 
(0 causale A questo tipo di 
•filosofia* che poggia su un 
modello di coopcrazione eco 
nom>ca è ispirata la «relazio 
ne associativa particolare* co 
stìtuita con il nostro paese cir 
ca un anno fa e approvata 
non senza polemiche dal par 
lamento di Buenos Aires 

L Intesa che adesso dovrà 
essere sottoposta alle nostre 
Camere prevede crediti a (a 
vore della repubblica sudarne 
ncana di circa cinque miliardi 
di dollari nell arco di cinque 
anni PerquestoAlfonsinève 
nulo in Italia per dare conte 
nuli concreti all accordo Non 
si può dire che non ci sia nu 
scito E arrivato a Roma cari 
co di progetti di collaborazio 
ne per le società italiane con 
aziende pubbliche e private 
argentine Ed è npartito con 
parecchie cose in tasca Ha 
ottenuto dal presidente del 
Consiglio De Mita 1 assenso 
per la costituzione di un «se 
gretariato permanente* che 
darà impulso alle attività pre 
viste dal trattato e cosa di 
non scarsa importanza anche 
due accordi per la ristruttura 
zione del debito argentino 
con l Italia 

Sui piano politico non sono 
mancali gli attestati di solida 
netà sono venuti in particola 
re dal segretario socialista 
Craxi e da quello comunista 
Occhetlo che len m un lungo 


VALERIA PARBONI 

incontro ha espresso al presi 
dente argentino I appoggio 
del suo partito al processo di 
democratizzazione di cui AI 
fonsin è esponente di grande 
valore* E anche sul piano 
personale non sono mancale 
le soddisfazioni ieri dopo 
una colazione con il presiden 
te della Repubblica Cossiga e 
partito per 1 Università di Bo 
logna dove gli e stata conse 
gnata una laurea ad honorem 
in giurisprudenza Ma tutto 
questo probabilmente non 
servirà a molto 
A maggio gli argentini an 
dranno alle urne e Te incogni 
te sulla giovane democrazia 
diventano sempre piu pesanti 
Alfonsfn non potrà ricandidar 
SI di nuovo e senza di lui gli 
eredi di Peron avranno la stra 
da piu sgombra verso la Casa 
Rosada E {opinione diffusa 
tra (ulti gii osservaton piu at 
tenti anche di quelli che han 
no apprezzalo e tuttora ap 
prezzano gli sforzi fatti com 
piuti in questi cinque anni dal 
presidente che appena mse 
dialo SI è trovato di fronte a 
due giganteschi problemi 
praticamente unsoivibili le 
conomia nazionale dissestata 
dagli esperimenti dei Chicago 
boys (jii economisti 
nordamericani) e il nodo del 
la riconciliazione resa difficile 
dal dramma dei desaparcci 
dos Eppure Alfonsm nella 
conferenza stampa finita per 
tramutarsi in un bilancio sul 
suo mandalo si e dimostrato 
ottimista Ha riconosciuto che 
la situazione economica in Ar 
gentma è molto grave ma ha 
definito positivi i passi com 
piuli negli ultimi tempi e ha 
aggiunto che i diritti deli uo 
mo e la democrazia sono ora 
profondamento radicali non 
solo nella società ma anche 
nelle forze armate 
Ha negato difficolta di rap 
porti con I episcopato argenti 
no e quando gli e stalo chiesto 
se ntiene possibile la vittoria 
alle elezioni del candidato pe 
ronista Menem iha escluso 
con decisione «Non ho alcun 
dubbio che il responso delle 
urne darà r^ione al mio parti 
to I Unione civica radicale e 
al suo candidato Eduardo An 
geloz Ma qualora si verifi 
casse il contrano e i giustiziali 
sti ottenessero la maggioran 
za bene allora penso che tut 
to questo avverrà senza alcun 
golpe» 


n bombardiere Usa invisibile 

Presentata ieri in California 
quest’ala volante è già 
al centro di violente polemiche 


n costo è di 650 miliardi l’uno 

Un’arma che pressupone la guerra 
nucleare tra le due superpotenze 
Ora sarà aH’esame del Congresso 


Ecco lo Stealih. Ma serve davvero? 


Visto di fronte mentre il trattore Io tira fuori dal 
l'hangar sembra avere le sembianze di un disco 
volante II bombardiere invisibile B-2 «Stealth» e 
stato presentato len in una cerimonia del genere 
«incontri ravvicinati dal terzo tipo» Ma e già al 
centro di furibonde polemiche Ci si chiede se si 
nvelera un catorcio d oro come il B 1, che conti 
nua a cadere E se serve davvero e a cosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


■■ NEW YORK >86110 Ma a 
cosa serve’ si chiede John Pi 
ke esperto sui problemi della 
difesa della Federation of 
American Scientists Reagan 
e Gorbaciov - prosegue - 
continuano a dire che una 
guerra nucleare non può esse 
re vinta e non si dovrà mai 
combattere A quanto serri 
bra li Pentagono non è d ac 
cordo visto che cont nua a 
proporre armi che dovrebbe 
ro essere in grado di vincere 
la IH guerra mondiale* 

Mezzo miliardo di dollari 
\ uno quasi 70 miliardi di dol 
tari di spesa previsti per il 
completamento della flotta di 
132 bombardien il B2 
•Stealth* t aereo fantasma 
che dovrebbe essere invisibile 
ai radar e stato presentato ieri 
al pubblico all Air Force Plant 
42 di Palmdate nel deserto di 
Mojave in California Ma e già 
al centro di un fuoco di fila di 
polemiche C e chi dice che 
rischia di essere un pozzo sen 
za fondo di spesa C e chi te 
me che vada a finire come per 


il B 1 il bombardiere conven 
zionale destinato a sostituire i 
vecchi B 52 costruito dalla 
Northrop la stessa azienda 
che produce questo B 2 lo 
chiamano bara volante ne so 
no caduti già tre due negli ul 
timi dieci giorni C e chi ncor 
da che una versione caccia e 
ricognizione di aereo invisi 
bile* IF117 A della Lo 
ckheed (anche di questo ne e 
cascato almeno uno nel 
1986) e tanto instabile che è 
un computer e non il pilota a 
compiere le continue corre 
zioni necessane per tenerlo m 
aria 

C è chi mette m dubbio la 
funzionaiita la stessa invtsibi 
lita dello Stealth E c e chi os 
serva che il compito strategi 
co che li Pentagono vorrebbe 
affidare al B 2 cioè oifnre 
un ultima risorsa di rappresa 
glia ad un attacco sovietico 
viene già eg^regiamente svoito 
dai missili Cruise a bordo dei 
vecchi B 52 E c è chi infine fa 
notare che anche se lo 
Stealth servisse e fosse dawe 



tl bombardiere B 2 presentato alla stampa secohdo i suoi costruttori dovrebbe essere invisibile 
all occhio dei radar 


ro capace di fare tutte le cose 
che I depliant della Northrop 
promettono si tratta di un ar 
ma la cut esistenza e fondata 
sull Ipotesi che una guerra nu 
cleare Usa Urss sia possibile e 
possa essere vinta da una dei 
le due parti 

E anche se il Congr^so ha 
finora approvato i f<^i per lo 
Stealth ce chi osserva che 
«nulla e garantito* se lutti que 
sti dubbi Si nvelassero piu forti 
delle pressioni di chi a tiene 
tanto a spenderli e ad incas 
sarii «Il B 2 non e scontato* 


dicono a meno che non pas 
si I esame del rapporto costo 
benefici» 

Segretissimo per 8 anni ( I 
Pentagono fino a pochi mesi 
fa non ammetteva nemmeno 
1 esistenza del progetto) lo 
Stealth e una di quelle armi 
che stimolano fantasie Sa di 
fantascienza fa venire in men 
(eunpo Flash Gordon unpo 
Star Trek un po le Guerre 
steilan di Lucas si colloca nel 
la stessa categona dei sogni di 
tecnologie militan invincibili 
dello scudo spaziale di Rea 


gan Da questo punto di vista 
di spettacolarita ne ha da ven 
dere 

Eslenormenie il B 2 si pre 
senta come una gigantesca 
aia volante Qualcosa quindi 
di diverso dall idea di aereo 
CUI siamo abituati Anche se la 
(orma non è del tutto inedita 
Un prototipo di simile foggia 
era stato costruito nell imme 
diate dopoguerra Ma era pre 
cipilato nel 1948 In questo 
stesso deserto californiano di 
Mojave Di quel prototipo c e 
un modello che si può vedere 


Ma i conservatori perdono seggi a favore delle sinistre 


MulnmQ; vince promettendo al Canada 
continuità e aorordi «m ^ Usa 


Le elezioni canadesi riconfermano la maggioranza 
dei seggi (ma non quella dei voti) per i conservato 
n di Brian Mulroney Tra gli aliarmi per il rischio di 
asservimento economico agli Usa e le promesse di 
continuità della prosperità, gli eiettori hanno prete- 
rito prestare fede a queste ultime E a Washington 
SI fregano le mani per il risultato anche pensando 
all Europa del 1992 


DAL NOSTRO CORR SPONOÉNTE 


B NEW YORK A Baie Co 
meau nel Quebec Bnan Mul 
roney ha celebrato la vittoria 
elettorale del suo Partilo con 
servalore progressista con ab 
bracci e brindisi Con le note 
di una marcelta statunitense 
«The Baule Hymn of thè Re 
puWic» suonata da un orche 
stnna jazz anziché di canti 
tradizionali canadesi A Wa 
shinglon considerano la vitto 
na del premier canadese co 
me una vittoria Usa perché si 
gnifica che verrà ratificato tl 
patto commerciale che Mul 
roney aveva firmalo con Rea 
gan per creare un mercato 
comune Usa Canada piu am 
pio in termini geografici e di 
popolazione del mercato co 
mune europeo 
Nel gennaio scorso James 
Baker allora segretario al Te 


soro di Reagan e ora segreta 
no di Stato prescelto da Bush 
aveva attribuito un valore de 
cislvo alt accordo commer 
ciale col Canada in quanto 
«incentivo agli altri governi* 
per una completa liberalizza 
zione degli scambi Con in 
mente l Incubo di una possibi 
le «fortezza» protezionistica 
europea nel 1992 ora a Wa 
shington si fregano le mani 
In pratica queste eiezioni 
canadesi erano state un refe 
rendum a favore o meno del 
1 integrazione economica Ca 
nada Usa Nell amencanissi 
ma campagna costellata di 
comizi photo opportunities e 
dibattili tv slogan semplicisti 
CI il leader del partito liberal 
John Ttimer aveva accusato 
Mulroney di voler svendere il 
Canada agli interessi Usa 


Mulroney aveva risposto di 
cendo che 1 elettorato aveva 
da scegliere tra «Ibmer lo 
Squartatore e Bnan il Coslrut 
(ore* Tumer aveva agitato un 
futuro di dipendenza econo 
mica annichilimento deli i 
dentila canadese arreiramen 
n sui piano dei servi» sociali 
se avesse vinto Mulroney Co 
me Bush a New Orleans aveva 
promesso 30 milioni di nuovi 
posti di lavoro in 4 anni MiJ 
roney aveva fatto altrettanto 
promettendo un milione e no 
vecentomda nuovi po^i di (a 
voro continuità della prospe 
nta e impano a non toccare i 
programmi sociali Trachilan 
Clava allarmi per il futuro e chi 
offriva una prosaica conferma 
del presente gh eletton cana 
desi hanno scelto qi^stidti 
mo 

È la pnma volta dai 1953 
che lo stesso partito canadese 
vince due eitaoni di seguito 
COSI come negli Stati Uniti era 
la pnma volta da un secolo e 
mezzo che un vicepre^denle 
(Bush) succedeva per via di 
normali elezioni ad un presi 
dente (Reagan) dello stesso 
partito Anche in Canada ha 
funzionato la regola della 
conferma di chi è già al govcr 
no (come negli Usa con I eie 
zione d) Bush in Francia con 



Il premier canadese Mulroney festeggia la vittona con la moglie 
Mila e 1 figli Benedici e Mark 


la nconterma di Mitterrand 
quindi non necessanamente 
in senso conservatore) ma 
con un mandalo meno ampio 
di pnma Nella passala legista 
tura i conservatori avevano 
una maggioranza enorme di 
211 seggi su 282 In questa 
dopo le elezioni di lunedì il 
margine si è ridotto a 169 seg 
gl su 295 

Se poi anziché ai nsultati 
nei collegi elettorali si guarda 
al numero dei voli la villona 
dei conservalon e addirittura 
meno netta di quella di Bush 


su Dukakis nelle presidenziali 
amencane di qualche settima 
na la Con un affluenza alle ur 
ne del 75% dei 17 5 milioni di 
potenziali eletton il Partito 
conservatore prende il 43% 
dei voti I Liberali il 32% e la 
sinistra socialista dei Nuovi 
democratici il 20% mas 
gioranza del voto popolare 01 
52%) va quindi all opposizio 
ne che si era alleala contro 
Mulroney ma il sistema non 
proporzionate dei collegi da 
la maggioranza parlamentare 
a quest ultimo □ Si Ci 


Gli Usa tuttavia non confermano il rilascio del visto 


L’Olp sollecita una iniziativa europea 

Am&t sicuro: «Parlerò all’Onu» 


LOlp stringe i tempi della sua azione diplomatica 
dopo ia proclamazione dello Stato palestinese 
Arafat conferma la sua intenzione di parlare la 
prossima settimana dinanzi all assemblea dell 0 
nu Ad un tempo il rappresentante dell Olp a Roma 
sollecita una iniziativa italiana ed europea Israele 
nsponde bombardando nuovamente i campi pale 
stinesi m Ubano sei i morti 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Arafat dovrebbe parlare 
dinanzi all Assemblea genera 
le dell Gnu il 29 novembre 
(data nella quale 41 anni ad 
dietro fu votata in quella stes 
sa sede ia spartizione della 
Palestina) o li primo dicem 
bre a 14 anni esatti da) suo 
famoso discorso del fucile e 
dei ramoscello d ulivo ma 
mentre allora si indirizzo al 
massimo consesso mternazio 
naie quale leader di un movi 
mento di liberazione questa 


volta SI presenterà come pre 
sidenie del neoproclamato 
Stato palestinese indipenden 
te gia forte del riconoscimen 
to di oltre 40 Stati (anzi 54 
secondo quanto ha dichiarato 
ieri lo stesso Arafat) E una 
scadenza d» grande rhevo 
perche oggi come mai - dopo 
le decisioni del Cons giio pa 
iestinese ad Algeri - esistono 
le condizioni politiche e di 
plomatiche per mettere final 
mente in moto un processo 


negoziale inteso a r portare la 
pace in Med o Or ente E lui 
tavia il cammino e ancora irto 
di ostacoli 

ieri Yasser Arafat ha annua 
c ato al Ca ro d a\er ottenuto 
la garanz a del v sto america 
no II pres dente Mubarak 
ha detto mi ha informato og 
gl tramite il m n stro degli 
Esteri Abdel Megu d che t am 
minstrazone americana ha 
dee so di garantirm un visto 
d ingresso cosi che possa le 
nere un discorso all Assem 
blea dell Gnu» Ma poche ore 
dopo da Wash nglon e venula 
una mezza smenl la il porta 
voce del d partimento d Stato 
ha sostenuto che non e perve 
nula Inora nessuna rchiesta 
uffic ale d visto da parte del 
leader dell Olp (in realta se ne 
sarebbe fatto med atore I E 
g tto) e che se la neh està per 
verrà «sarà sottoposta ad un 
esamesevero» Dal 1975 il go 
verno Usa rif uta ogni contatto 
con I Olp ed e tenuto da un 


voto del Congresso a rifiutare 
li visto a chi e fautore del ter 
ronsmo ma al tempo stesso è 
vincolato dagli accordi del 
1947 a non frapporre ostacoli 
alle persone che si recano al 
I Onu in veste ufficiale Pro 
pno ieri inoltre i) presidente 
Mubarak ha nuovamente chic 
sto a Washington d «fare del 
suo meglio* perché sta convo 
cala al piu presto una confe 
renza internazionale di pace 
con la partecipazione del 
lOlp 

Contemporaneamente in 
ogni caso la leadership pale 
stmese preme su quell altro 
importante interlocutore che 
e 1 Europa comunitaria Lune 
di sera il portavoce dell Olp 
Ahmed Abdelrahman ha for 
mulato a Tunisi un g udizio 
pos tivo su! documento dei 
min stri degli Esien dei Dod ci 
riuniti a Bruxelles len mattina 
il rappresentante dell Olp a 
Roma Nemer Hammad ha 
confermato quel giudizio po 


sitivo specificando pero che 
SI tratta di un primo passo che 
di F>er se «non e sufficiente» 
Nella situazione politica inter 
nazionale dei momento infat 
tl che e a suo avviso la piu 
favorevole ad un processo di 
pace per il Medio Onente «le 
parole non bastano più ci vo 
gl ono iniziative politiche con 
crete» Se la Cee trova ancora 
d fficolla (per certe resistenze 
interne) a muoveR» collegiai 
mente non si vede - ha detto 
Nemer - perche non possano 
muoversi autonomamente i 
singoli governi ed ha tenuto 
in proposito a sottolineare 
che I Olp apprezza in partico 
lare la posizione dell Italia che 
e «la piu avanzata in seno alla 
Cee» «Non chiediamo lim 
possibile ha detto ancora 
Nemer ncordando che nel 
Consiglio di Scurezza ci sono 
attualmente ben quattro paesi 
europei (Francia e Gran Breta 
gna come membn permanen 
ti Italia e Rfg prò tempore) e 



Il leader dell'Olp Yasser Arafat dal Cairo accusa Israele di mante 
nere il potere con «metodi fascisti» 


che SI potrebbe dunque ipo 
lizzare in quella sede «una mi 
ziativa politica che avvìi un 
meccanismo di soluzione pa 
cifica per il Medio Onente 
come e stalo fatto per il con 
fi tto Iran irak» 

L ostacolo a tutto questo re 
sta i atteggiamento mtransi 
gente di Israele che len ha 
definito «deplorevole» ia prò 
nuncia della Cee ed ha man 
dato t SUOI aerei a bombarda 
re - per la ventiduesima volta 


m quest anno > i campi pale 
stinesi nel sud Libano in parti 
colare quello di Ain el Hilweh 
allungando ancora la già pe 
sante lista dei morti e dei fen 
tl Ne e certo di buon auspicio 
la notizia che sono stati inter 
rotti I colloqui per una even 
tuale npresa della collabora 
zione governativa fra Likud e 
labunsti (ai quali ultimi e stata 
negata pania di ruolo nel go 
verno) il che lascia a Shamir 
mano libera per formare una 
coalizione di estrema destra 


nel film del 1953 tratto della 
«Guerra dei mondi» di Wells 
lo usano per lanciare I atomi 
ca contro i marziani peraltro 
senza successo Anche di 
questo nuovo Stealth c è chi 
ha fatto un modello pnma an 
cora che fosse presentato la 
Honda giapponese per uno 
spot pubblicitario sulle rv 
americane 

La gran proprietà di questo 
velivolo dovrebbe essere io 
sfuggire alla detezione radar 
Offre il mimmo di superficie 
alle onde radar (tanto per da 
re un Idea due decimillesimi 
della riflessione di un camion 
cmo un decirniUesimo di 
quella di un Jumbo un qua 
rantesimo di quella del nuo 
vissimo ultra aerodinamico 
B 1) E questa superficie ndot 
ta è ulteriormente mascherata 
da una struttura superficiale a 
nido d ape che «imprigiona» 
le onde radar anziché nfletter 
le Altri marchingegni tesi a 
renderlo invisibile sono la 
schermatura del motori e la 
facoltà di miscelare aria fred 
da agli scarichi per evitare che 
possa essere scoperto da sa 
tclliti con strumenti di ncerca 
del calore Anche se alla ste^ 
sa Air Force ammettono che 
«il B 2 non e totalmente invisi 
bile» E gli esperti avvertono 
che basterebbe una nuova ge 
nerazione di «radar bislatici» 
(dove trasmettitore e antenna 
ricevente dei raggi sono sepa 
rati) a togliere mollo di questo 
mantello di invisibilita 

Queste propnetà dovrebbe 
ro cosentire at B 2 di attacca 


Kuirdistan 

Massacri 
Parlano 
i testimoni 


■■ LONDRA Un regista in> 
giese e tornato da una visita 
clandestina di due settimane 
nel Kurdistan iracheno dove 
ha potuto intervistare testimo 
ni oculari del massacro di mi 
gllaia di persone tramite uso 
di armi chimiche lanciale da 
una squadnglia di sette aerei 
iracheni L attacco avvenne il 
28 agosto nella vallata del 
Bassay cinquanta chilometn 
a sud del confine turco «La 
pnma cosa che ho sentilo e 
stato I odore simile a quello 
di politene bruciato» ha detto 
uno dei testimoni «Dieci mi 
nuli dopo la gente in massi 
ma parte donne e bambini ha 
comincialo a cadere al suolo 
urlando colpita da convulsio 
ni incontrollabili lo ed alln 
peshmerga (guemglien kur 
di) eravamo ad una certa di 
stanza perche tacevamo la 
guardia sulle montagne 
Quando siamo scesi nella gola 
abbiamo visto circa tremila 
corpi Avevano una patina so 
piò agli occhi e bava che cola 
va dalla bocca» Un altro testi 
mone ha detto ai regista 
Gwynne Roberts di aver visto 
soldati con maschere antigas 
e guanti protettivi raccattare i 
corpi durante la notte e darli 
alle fiamme 11 documentano 
intitolato 77ie Wtnds ofDeath 
(I venti deila morte) verrà tra 
smesso questa sera dalla tv in 
glese Channel 4 DAB 


re in profondità il temlono so* 
vietico senza essere avvistali 
dai radar e colpire i centn co* 
mando sotterranei ole istalla* 
zioni missilistiche avversarie 
Come per altre armi anche 
per lo Stealth sono però con 
fusi 1 confini tra sinimento di 
«deterrenza» che può con* 
durre una rappresaglia In caso 
di attacco e strumento che 
consente di sferrare il «primo 
colpo» 

A tutte queste promesse 
tecnologiche dello Stealth si 
aggiunga il fall out tecnolglco 
che potrebbe essere applicalo 
ad altri strumenti di guerra II 
settimanale «Us News & 
World Report» svela ad esem 
pio che tl Pentagono ha in 
cantiere un intera nuova «li 
nca» di invisibili dagli elicot 
ten alle navi addirittura ai car 
n armati lì messaggio del 
Pentagono è che anche se do* 
vesse un giorno rivelarsi supe 
rato il nucleare I investimen 
to viene buono nella cosini 
zione di una nuova generazio* 
ne di armi convenzionali ultra* 
sofisticate e «piu intelligentt» 

Eppure su questa meravi 
gtia delle meraviglie tecnoio 
giche sono piu i dubbi che gli 
entusiasmi Una delle 500 per 
sone ultrasicure scelte dal 
Pentagono ad assistere alla 
presentazione era II giornali 
sta Bili Sweetman autore di 
ben due libn sullo Stealth 
«Sono convinto che riesce a 
fare tutto quel che si dice è in 
grado di fare Ma la questione 
e ne abbiamo davvero biso¬ 
gno’» 


Bonn 

De Mita 
incontra 
Kohl 


■1 BONN Una visione «non 
esclusivamente mercaniilisti* 
ca» dell appuntamento del 
1992 la costruzione dell «Cu 
ropa dei cittadini» e di uno 
«spazio sociale europeo» i| 
rafforzamento del quadro isti* 
tuzionale comunitario la prio* 
nta alle questioni dell ammen 
te queste le posizioni italiane 
in vista del Consiglio europeo 
di Rodi che il presdiente del 
Consiglio Cmaco De Mita ha 
illustrato al cancelliere tede 
SCO federale Helmut Kohi 
Con alle spalle un vertice - 
quello del maggio scorso a 
Villa Pamphili - che ha sancì 
to un processo di consultazio¬ 
ne ancora piu stretto tra i due 
paesi De Mita e Kohl non po¬ 
tevano certo presentarsi al 
i appuntamento dei capi di 
governo dei «Dodici» senza 
avere uno scambio di idee ^ 
profondilo sui pnncipali pro¬ 
blemi comunitan 11 colloquio 
tra i! presidente del Consiglio 
e il cancelliere tedesco segue 
di poche settimane gli (neon 
In che De Mita ha avuto con 
Margaret Thatcher e Mitter 
rana i «grandi» delta Comuni 
la europea si confrontano 
nell imminenza di un summit 
che dovrà rappresentare un 
passo avanti sulla via della 
realizzazione del mercato in 
terno 


Incontro Bush-Gorbaciov 

Il neopresidente degli Usa: 
«Quello del 7 dicembre 
non sarà un vero summit» 


■i WASHINGTON Lo spettro 
di Reykjavik grava sull incon 
tro fra il presidente eletto 
George Bush e il presidente 
sovietico Mtkhail Gorbaciov in 
programma a New York il 7 
dicembre Bush ha detto di 
non volere che I incontro si 
trasformi in una vera e propria 
seduta di lavoro Reagan fece 
lo stesso prima della riunione 
dell ottobre del 1986 a Rey 
kjavik (Islanda) con Gorba 
ciov etichettata in anticipo da 
gli americani come un non 
vertice 

A Reykjavik tuttavia Gorba 
ciov impegno Reagan in una 
trattativa sulla eliminazione 
futura di tutte le armi nuclean 
e dopo Reykjavik \ ammini 
strazione americana cercò di 
mettersi ai passo Probabil 
mente Gorbaciov premerà su 
Bush perché Stati Uniti ed 
Unione Sovietica mantengano 
questo passo ma m una con 


ferenza stampa Bush ha detto 
che I incontro di New York 
con Gorbaciov non sarà il pn 
mo summit fra i due perché 
quello sarà «un incontro del 
presidente Reagan» 

«lo sarò presente come v» 
cepresidente degli Stati Uniti 
e mi auguro che essi 0 sovieti 
ci) saranno consapevoli di 
parlare col prossimo presd 
dente» ha detto Bush 
i collaboratori di Bush ri 
tengono che Gorbaciov po¬ 
trebbe fare qualche nuova 
proposta a proposito dello 
Start sulla riduzione degli ar 
mamenti convenzionali e sul 
le forze non nucleari in Euro¬ 
pa Il segretario potrebbe nba 
dire il suo desiderio che sia 
indetta il piu presto possibile 
la conferenza intemazionale 
sul Medio Onente con la paj^ 
lecipazione sovietica pren 
dendo spunto dalla dichiara 
zione di Algen dei palestinesi 
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Urss I 

Riabilitato 
il figlio 
di Trotzki 

H MOSCA La Corte supre 
ma del) Urss ha riabilitato alla 
memoria il figlio di Lev Tro 
tzid Serghei Sedov che se 
condo quanto scrivono le 
hoKSUa fu condannato nel 
1935 a cinque anni di carcere 
e fu poi fucilato nel 1937 Ser 
ghei Sedov è il primo della fa 
miglia ad essere riabilitato 
Tutti i familiari del fondatore 
dell Armata rossa rimasti m 
Unione Sovietica dopo le 
spulatone di Trotzki furono 
annientati da Stalin 

Nella stessa udienza la Cor 
te suprema dell Urss ha riablli 
lato anche la vedova di Lev 
Kamenev Tatiana Glebova 
Avenanova e la prima moglie 
di Bukharln Nadezhda Luki 
na La Glebova - ricorda il 
giornale - fu condannata a 
morte il 13 agosto 1937 e la 
sentenza fu eseguita il giorno 
stesso La Corte suprema del 
I Ums da atto della grande for 
za della donna che ha sop¬ 
portato le torture fisiche e psi 
cologiche ma non. ha mai con 
fessalo quello che volevano i 
suol cameiicl 

«Nel corso dell isiruttona • 
è scntlQ nell atto di riabilita 
zione - Tatiana Glebova Ave 
lianova veniva sottoposta a in 
terrogaiori estenuanti Veniva 
pnvata del cibo e del sonno 
Spesso sveniva Ma non am 
mise nessuna colpa* 

La prima moglie di Bukha 
nn Ita seguito una analoga 
sorte ed ha difeso fino all ulti 
mo I ea marito Incurante deh 
la propria vita Nadezhda Lu 
idna Bukharina fu fucilala nel 
1940 Secondo la testimo 
nlanza delta seconda moglie 
di Bukharin Anna Larina la 
donna «rinuncio alla tessera 
del partito quando seppe del 
{arresto e della condanna 
deli ex marito* La nabiiltazlo 
ne di Bukharin stesso è awe 
nuta ai primi detto scorso feb 
braio La storica decisione è 
stata presa dalla Corte supre 
ma dell Urss che ha ne«imi 
nato le carte del processo 
conclusosi il 13 marzo del 
1938 con la condanna a mor 
te di dlciollo imputati tutti di 
ngenti di primo piano del par 
tito bolscevico II 4 febbraio 
insieme a Bukhann sono stati 
riabilitati altri nove condanna 
ti Tutti gii altri ad eccezione 
di Jagoda erano stati riabilita 
ti all indomani del XX Con 
gresso La riabilitazione «giuri 
dica* di Bukharln è ritenuta un 
primo passo verso la riabilita 
zione «politica* 


Si riaccende la contesa 
per il Nagomo Karabah: SOOmila 
scendono in piazza a Baku 
Sospeso il soviet supremo armeno 


E’ di nuovo scontro 
fra Armenia e Azerbaijan 


Voci drammatiche da Erevan (smentite da un nor- 
tavoce del ministero degli esteri azerbaijanoj di 
nuovi sconto, con tenti, nel Nakhicevan e a Kirova- 
bad Smentito anche il coprifuoco a Baku, dove 
ieri 500 000 persone hanno dimostrato per sei ore 
contro gli armeni Silenzio ufficiale sul dibattito al 
Parlamento lettone Ma la discussione sta dilagan¬ 
do anche con aspri pronunciamenti 
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B MOSCA Nuova esplosio 
ne dei contrasti interetnici nel 
Caucaso Secondo fonti arme 
ne scontri si sarebbero svolti 
• con lenti - in due villaggi del 
Nakhicevan azerbaijano e nel 
la città di Kirovabad Un gior 
natica dell agenzia ufficiale 
armena Agerpress ha anche 
detto che li copnfuoco è stato 
imposto ieri a Baku capitale 
azerbai)ana dopo una enor 
me manifestazione antiarme 
na Ma già ien sera una smen 
tita giungeva da) portavoce 
de) ministero degli Esten di 
Baku raggiunto telefonica 
mente Tuttavia per 1 intera 
giornata un vortice di voci in 
controllabili ha innescato una 
spirale di allarme Al punto 
che il Soviet supremo armeno 


ha sospeso improvvisamente 
ieri la seduta in cono Nelle 
stesse ore altre migliaia di ar 
meni affluivano nella piazza 
del Teatro dell Opera di Ere 
van per una contromanifesta 
zione 

La temperatura sta nuova 
mente salendo nel Caucaso 
dove le vecchie tensioni per il 
Nagorno Karabah si mescola 
no con le aspre dispute sulla 
riforma politica Ieri il Soviet 
supremo armeno e riuscito 
comunque a proclamare il 24 
apnle «giorno della memona» 
del massacro armeno per ma 
no turca nel 1915 11 dibattito 
sulle modifiche costituzionali 
dovrebbe avvenire oggi dopo 
1 approvazione del piano e di 
un progetto per lo sviluppo 


economico s ociale del Na 
gorno-Karabah 

Silenzio delle fonti ufficiali 
Oa Tass aveva annunciato un 
dispaccio che non è stato tra 
smesso) sull andamento della 
riunione del Soviet supremo 
lettone apertasi len anch es 
sa con all ordine del giorno il 
giudizio sulle modifiche costi 
tuzionali Ma ieri sembra che 
la discussione si sia fermata 
alle questioni economiche 
anche se fonti del «Fronte po 
polare* preannunciano che il 
pronunciamento sulla sovra 
nita repubblicana non sara 
cost estremo come quello 
estone 11 giudizio del presi 
dium lettone riunitosi il 19 
era stato comunque molto eri 
beo definendo «inammissibi 
li* alcuni pnncipi che redola 
no le nuove elezioni e altri che 
«toccano la sovranità delle re 
pubbliche* 

Ma oltre alle repubbliche 
baltiche decisamente inquie 
le all Armenia e al) Azerbai 
jan ai fern corti anche la 
Georgia sta entrando in movi 
mento con rnamfestaziom 
aspramente critiche Al punto 
che perfino il primo segretario 
del partito di Georgia Patta 


shvili ha dich aralo nei giorni 
scorsi che lari 138 delle 
«modifiche» vanifica m modo 
inaccettabile it diritto delle re 
pubbliche alla secessione at 
lualmente garantito dalla Co 
stituzione H dibattito procede 
comunque intensissimo in tut 
te te sedi e dovrebbe trovare 
un punto di sintesi nella nu 
mone del presidium del Soviet 
supremo dell U^ che è stata 
annunciata e che seguirà le 
conclusioni delle commtssio 
ni per le proposte legislative 
dei due rami del parlamento 
Dopo il pronunciamento del 
Soviet supremo estone infatti 
era stato dato mandato alle 
due commissioni di effettuare 
un pre esame delle «modifi 
che costituzionali decise dalla 
piu nordica delie repubbliche 
baltiche» Le reazioni degli or 
gani ufficiai la Frauda e le 
Izvesfija sono già state di 
netta ripulsa e non c e dubbio 
che anche il presidium del So 
viet supremo dell Urss fara al 
trettanlo 

Lunedi sera I analogo orga 
nismo della repubblica fede 
rativa russa O^fsr) si è conclu 
so con il secco giudizio antici 
patere che «le modifiche alla 



costituzione approvate dal So¬ 
viet supremo della repubblica 
estone e altri atti legislativi 
contraddicono i pnncipi fon 
datori del federalismo sociali 
sta e non contribuiscono alla 
crescita del nostro Stato unito 
e muUmazionale* 

Dal centro raccogliendo 
I invito alla moderazione fatto 
da Gorbaciov a New Delhi si 
evitano i toni drammatici Ma 
ai di la della disputa istituzio- 
naie c e una sostanza politica 
molto sena I rapporti di forza 
nelle tre repubbliche baltiche 
- anche se m modo diverso 
i una dall altra - sembrano 
ora segnare una crescita mar 
caia delle spinte nazionalisti 
che piu esasperate fino ad as 


sumere connotati separatisuci 
ven e propn 

len un ampio articolo della 
Frauda («Democrazia e re¬ 
sponsabilità*) nlevava - sep¬ 
pure m termini pacati - che 
all interno de) movimento 
•Saiudis» piomoVote del 
«Fronte nazionale* lituano 
stanno prendendo il soprav 
vento posizioni estreme D a) 
tro canto sia m Lituania che in 
Estonia si segnala un crescen 
te attivismo di organizzazioni 
come li «Fronte internaziona¬ 
lista* (Estonia) o «Unità* G->* 
tuania) promosse dalle mino¬ 
ranze nazionali (russi ucraini, 
polacchi eie ) che nvendica 
no a loro volta la tutela delle 
loro prerogative 



Urss, ammissioni sulla stampa 

Un medico denunda: 
dissulenti in manicomio 


In Unione Sovietica la psichiatna è stata sistematica¬ 
mente impiegata nella leptessione del dissenso l’ac¬ 
cusa, assolutamente nuova per la stampa dell'Urss, 
viene dal dottor Mikhail Bunyanov, che ha avuto mo¬ 
do di pubblicate sulla nvista pedagogica «Uchitel- 
skaya Gazeta» un resoconto storico della pratica du¬ 
ramente repressiva della psichiatria perpetrata in 
Unione Sovietica nel corso degli anni Settanta 


Trovato morto 
H bimbo rapito 
in Germania 


■■ Guidata dai rapitore la 
polizia tedesca ha trovato il 
corpo del piccolo Patrick Pa 
dberg 15 mesi sepolto ai 


margini di un bosco a pochi 
chilometri dalla casa dove il 
bambino era stato rapito dieci 
giorni fa La sua morte risale a 
poche ore dal rapimento La 
tragedia della famiglia Pa 
dsberg facoltoso industriale 
edile e cominciata quando un 
rapinatore e entrato nella casa 
di Eslohe per rubare La non 
na del piccolo reagisce viene 
strangolata li malvivente 
chiude la bisnonna di Patnck 
in uno sgabuzzino e scappa 


con il piccolo lasciando il pri 
mo biglietto di una lunga sene 
con la nchiesta del nscatto 
888 milioni di lire La polizia e 
risalita a un uomo di 32 anni 
un muratore proprio attraver 
so una catena di biglietti invia 
ti ai geniton in vacanza in Ore 
eia al momento del rapimen 
to 11 presunto rapitore di cui 
non è stala nvelata ( identità 
ha accompagnato gli inqui 
renti sul luogo della sepoltura 
del bimbo Nella foto Patnck 
Padberg 


■■ MOSCA «f diligenti era 
no soddisfatti in Unione So 
vietica non c erano dissidenti 
solo pazzi» scrive Io psichia 
tra Da tempo i dis^denti so 
vietia e le organtnia^oni per i 
diritti umani occidentali accu 
savane le autonta di usare i 
manicomi come lager nei 
quali erano intentate persone 
perfettamente sane di mente 
che avevano semplicemente 
cnticato le pratiche repressive 
di Mosca Ne) gennaio scorso 
li governo ha poi ratificato 
una legge in base alla quale è 
reato ncoverare in ospedale 
psichialnco una persona sana 
di mente Le automa sanitarie 
di Mosca s sono pero affretta 
te a dichiarare che mai tale 
pratica era stata adottala nei 
confronti dei dissidenti 
1) dottor Mikhail Bunyanov 


rivela tuttavia che I interna 
mento coatto in manicomio 
nel 1970 del biologo dissi 
dente Zhores Medvedev fra 
tello dello stonco Roy diede 
I avvio a «un capitolo nuovo 
nella stona della psichiatna 
sovietica» E ancora «Vero è 
che anche pnma la gente Imi 
va in ospedale psichiatnco 
per ragioni essenzialmente di 
carattere politico piuttosto 
che medico» Ma solo dal 
1970 «questo venne fatto sem 
pre piu spesso* 

Medvedev che oggi vive in 
Gran Bretagna fu liberare gra 
zie ali intervento di autorevoli 
intellettuali sovietici quali Sa 
kharov e Andrei Tvardovsky 
ma ancora nel 1981 lo psi 
chiatra Andrei Koiyagin fu 
condannato a sette anni di la 


von forzati per aver accusato 
il Cremlino di internare dissi 
denti de) tutto sani di mente 
•Chi condannò l interna 
mento di Koiyagin espnmeva 
per inciso le stesse opinioni 
che SI sono sentite formulare 
dalla Tnbuna del ventisetlesi 
mo congresso de) Pcus e della 
diciannovesima conferenza 
pansovietica*, senve Bi^^ov 
nconoscendo alia perestrojka 
di Gorbaciov il mento di aver 
sollevato anche questo velo 
sulla repressione perpetrata 
negli anni di Breznev Buya- 
nov non fornisce indicazioni 
sul numero dei dissidenti «n 
coverati» nel corso degli anni 
nei manicomi sovietici ma af¬ 
ferma che esponenti di partilo 
locali e nazionali esercitarono 
pressioni sugli psichiatn affm 
che avallassero con le loro 
diagnosi I internamento degli 
«indesiderabili* 

C e da dire infine che a gen 
naio per due settimane sedi 
Cf psichiatri amencani visite¬ 
ranno gli istituti psichialna 
sovietici per accertare fra 1 al 
Irò se sia vero che essi vengo¬ 
no utilizzati per nnchiudervi 
dissidenti Laccordo è stato 
annunciato len 


Incriminato 
l’ex presidente 
sudcoreano 
Chun Doo Hwan 



La commissione parlamentare che indaga sulla repressio¬ 
ne della rivolta di Kwangju ha deciso di citare in giudizio 
1 ex presidente sudcoreano Chun Doo Hwan (nella foto) I 
deputati dell opposizione non hanno raccolto I invito del 
partito di maggioranza a rinviare la decisione a dopo il 
discorso che Cnun terrà oggi alla tv per chiedere perdono 
alla nazione degli atti di comjzione e degli abusi di cui si 
rese colpevole durante la sua permanenza al potere Lex 
presidente annuncerà anche la donazione di gran parte 
dei SUOI beni al governo 


•Quella di mettere In vendi* 
ta il ponte di Brooklyn è 
una vecchia battuta ma 
quello che combinavano 
questi due non era uno 
scherzo, era anzi pericolo» 
k) ha detto I ingegnere ca¬ 
po dei trasporti municipali 
di Nev» York dopo che due 
persone, oriundi italiani, 
sono state sorprese mentre smontavano a pezzi una parte 
de) famosissimo ponte per venderlo come rottami Ruffino 
Sauco 37 anni anni, a John Berisi, 36 anni, sono stati colti 
sul fallo sabato scorso LattivilA continuava da un pezzo 
Le autontà hanno calcolato che la sostituzione de! pezzi 
mancanti costerà piu di 37mila dollari. 48 milioni di lire 


Smontavano 
il ponte 
di Brooklyn 
per vendere 
rottami 


Tokio, ministro 
indifficoità 
per scandalo 
finanziario 


Il ministro delle Finanze 
giapponese Kiichi Miyaza* 
wa rischia di dover dare le 
dimissioni per il suo con- 
volgimento nello scandalo 
in Borsa «Recrult» che lo ha 
costretto a fornire versioni 
•false e contraddittone». 
secondo I partiti di opposi¬ 
zione L ultimo colpo di scena è di ieri, dopo la testimo¬ 
nianza fornita in Parlamento da) protagonista delio scan¬ 
dalo I ex presidente della «Reciuit» Hiromasa Ezoe Miya- 
zawa, che aveva sempre negato qualsiasi contatto diretto 
tra il suo segretano personale e 1 dirigenti della società nei 
controversi giochi di Borsa, ha ammesso gli addebiti 


Numerosi casi di presunte 
violazioni ali embargo pe 
trolifero nei confronti dei 
Sudafrica di Botha soprat¬ 
tutto da parte di compagnie 
europee e dell Estremo 
Oriente che si riforniscono 
di petrolio ne) Golfo Persi- 
CO; sono stale denunciale 
m un rapporto inviato a) segretano generale delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar Nel rapporto, si segnala che fino a) 
6 apnle di quest anno vi sono stati 48 caid di violazioni 
dell embargo 


Onu: violazione 
dell’embargo 
contro 
il Sudafrica 


Sciagura 
ferroviaria 
in Urss: 
dieci vittime 


Dieci passeggeri hanno per¬ 
duto la vita in un Incendio 
scoppialo di notte su un tre¬ 
no in viaggio da Mosca a 
KustaiTai (Kazakhstan) La 
sciagura, a quanto riferisco* 
no le izvestia, ha avuto luo¬ 
go nella notte fra venerdì e 
sabato scorsi Le fiamme a) 
erano onginate presso lo scomparto occupalo da) perso¬ 
nale sulla quinta carrozza, seminando il pànico fra i pas- 
seggen insonnoliti II convoglio si è poi arrestalo presso la 
stazione di Zzayatskaya dove nonostante il prodigarsi del 
personale il fuoco si era rapidamente propagato 


Attentato 
a Madrid, 
un morto 
e molti feriti 


Almeno una percona è ri¬ 
masta uccisa e diverse al¬ 
tre ferite, dall esplosione di 
una bomba lanciata poco 
pnma della mezzanotte da 
vanti al comando della 
Guardia Civil, a Madrid A 
quanto si è appreso dalia 
radio nazionale spagnola, 
la polizia ha confermato U bilancio (prowisorio) di un 
morto e diversi (enti Testimoni oculari citali dall emittente 
affermando di aver visto un uomo lanciare quaicosa, e poi 
fuggire dal posto nella via GuzamnEIBueno Pochi istanti 
dopo sempre secondo la testimonianza citata, si è verifi¬ 
cata un aviolenta deflagrazione Nessuna rivendicazione 
dell attentato, almeno fino alla tardissima serata di ien 


Gli oppositori 
iraniani 
denunciano 
condanne a morte 


n regime iraniano dell'aya- 
tollan KhomeinI «continua 
senza sosta ad eseguire 
condanne a morte*, affer¬ 
ma un comunicato dei mu- 
lahedin del popolo Che ri- 
fenscono di uccisioni in 
massa per fucilazione o im 
piccogione di prtslonien 
politici Nella città di Orumieh «stando alle ultime informa¬ 
zioni circa 400 pngionien sono stati uccisi», dice il comu 
meato A Teheran «decine di pngiomen fra ì quali una 
donna sono stati fucilali sotto gli occhi di altn pngionieri* 


VIRQINIA LORI 




Dal primo gennaio scatta il divieto di importazione nei paesi comunitari 
della carne americana trattata con ormoni 


Guerra della bistecca fra Usa e Cee 


No alla denuclearizzazione 

Pàri^ rìlanda 
l^uropa della difesa 


l rapporti tra la Cee e gli Stati Uniti del dopo 
Reagan rischiano di guastarsi senamenle ancor pri 
ma che la nuova amministrazione Usa entri in fun 
zione La pretesa amencana di continuare ad 
esportare m Europa carne trattata agli ormoni sta 
per far scoppiare l’ennesima guerra commerciale 
Uno scontro indicativo dell atteggiamento di Wa¬ 
shington sulla prospettiva dell Europa del 92 
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xelles aveva fatto il tifo per 
Bush entro Dukakis persua 
so che ti primo sarebbe stalo 
meno melme ad atteggia 
menu protezionistici aoes 
so è servito La nuova ammi 
nisirazlone ancora non è in 
canea e già si profila uno 
scontro che rischia di far im 
pallidire le passate guerre 
commerciali tra gli Usa e la 
Cee Protagonisti al di là 
dell Atlantico sono ovvia 
mente gi uomini del vec 
chlo staff quello di Reagan 
ma poiché è impensabile 
che essi agiscano senza uno 
stretto coordinamento con i 
successori già designati alla 


Comunità il segnale viene 
recepito per quello che e un 
assaggio dell atteggiamento 
che Bush e i suol adolteran 
no verso 1 Europa 
Il contenzioso riguarda 
l entrata in vigore il pressi 
mo primo gennaio del di 
vieto di importazione nei 
paesi Cee di carne bovina 
amencana contenente or 
moni Comènolo la Comu 
nita europea proibisce dal 
l inizio di quest anno la prò 
dazione e di conseguenza 
la circolazione d ogni tipo 
di carne agli ormoni La car 
ne «trattata» proveniente da 
gli Usa pero ha continuato 
ad essere importata sulla ba 


se di una moratoria decisa 
con una notevole leggerez 
za che scade appunto il 
primo gennaio prossimo 
Al) avvicinarsi delia data lati 
dica gli americani hanno 
cominciato ad agitarsi e 
qualche settimana Ta hanno 
annunciato una sene di ri 
torsioni commerciali La 
Commissione di Bruxelles 
dal canto suo ha preparato 
una sene di conlroritorsioni 
ed ha intavolato con le au 
tontà Usa un difficile nego 
ziato per arrivare a una soiu 
zione onorevole 
Ma Washington ha nspo 
sto picche a tutte le propo 
ste di compromesso e il 
Consiglio dei ministri comu 
nilari len ha preso atto del 
lo stailo ha confermalo che 
in assenza di accordo verrà 
confermalo il divieto e ha 
annuncialo 1 intenzione di 
rispondere colpo su colpo 
alle ormai imminenti misure 
di Washington 
La posta in gioco e quasi 
ridicola dal punto di vista 
economico 1 importazione 
di carne made in Usa e ab 


bastanza limitata e le ritor 
Stoni preannunciale riguar 
dano scambi di prodotti 
marginali con danni che si 
aggirerebbero sui ISQmiiio 
ni di dollan o 450 se gli 
amencani modificassero co 
me hanno minacciato il loro 
Trade bill e sullo stesso or 
dine di grandezza minimo 
m rapporto al volume com 
plessivo del commercio 
Usa Cee si aggirerebbero le 
contromisure europee Ma 
dal punto di vista politico e 
su) piano dei pnncipi e tut 
t un altro discorso Lammi 
nistrazione americana pre 
tende di ignorare una misura 
che 1 governi europei hanno 
introdotto di comune accor 
do per tutelare un bene pre 
ziosissimo ia salute dei con 
sumaton e per rispondere a 
preoccupazioni sacrosante 
dell opinione pubblica Non 
si vece proprio m base a 
quale logica ai produttori 
europei dovrebbe essere 
proibito di utilizzare gli or 
moni mentre a quelli amen 
cani verrebbe concessa una 
sorta di «licenza di avvelena 


re L arroganza della posi 
zione americana e tale da 
accendere Io sdegno dello 
stesso commissano Cee 
competente per le relazioni 
esterne Willy De Clercq in 
genere prudentissimo il 
quale ha precisato ieri che 
la Commissione continuerà 
a trattare ma alla direttiva 
non intende m alcun modo 
derogare 11 Consiglio lo ap 
poggerebbe pienamente 
pur se 1 rappresentanti di 
Londra hanno proposto una 
insensata «mediazione un 
nuovo rinvio di sei mesi fino 
a dopo le elezioni europee 
di giugno (il governo della 
signora Thaicher teme forse 
I danni elettorali di un aper 
to conflitto con gli Usa) 

C» SI può chiedere a que 
sto punto perche gli amen 
cani abbiano scelto una li 
nca tanto dura Secondo il 
ministTo Italiano per il Coir 
mercio con l estero Rugge 
ro una spiegazione potreb 
be consistere nell interesse 
di Washington a creare un 
precedente giudicando itle 
gittima e contrana alle rego 


La Francia ripropone I idea di un Europa della difesa, 
basata sull'asse nucleare franco britannico La denu¬ 
clearizzazione del vecchio continente, sostiene Pan- 
gi, comsponderebbe a certi interessi americani, che 
spingono perche un futuro, eventuale conflitto, sia 
confinato sul suolo europeo 11 ministro della Difesa 
Chevenement ha proposto inoltre la nascita di un in¬ 
dustria europea degli armamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


le del commercio interna 
zionale ogni forma di rego 
lamentazione di mercato 
comunitaria La «libertà» n 
vendicata per la carne agli 
ormoni msomma sarebbe 
un pretesto il vero obiettivo 
sarebbe i) grande mercato 
unico del 92 nei confronti 
del quale gli americani 
(compreso Bush) non han 
no mai nascosto animosità e 
sospetti 

Comunque stiano le cose 
il profilarsi di una «guerra 
della bistecca» interatlanlica 
proietta ombre inquietanti 
non solo sulla salute dei 
consumatori europei (già in 
sidiata dal non rispetto ge 
nerahzzato della direttiva 
anti oitnoni nei paesi Cee) 
ma anche sulla salute dei 
rapporti tra Usa ed Europa 
E proprio nel momento piu 
delicato con la transizione 
dei poteri a Washington e 
nel) imminenza dei) apertu 
ra nella sede del Gali (1 ac 
cordo sulle tariffe doganali e 
commerciali) di un compii 
catissimo negoziato sul nuo 
vo assetto del commercio 
mondiale 


tm PARIGI Alla vigilia del 
viaggio di Mitterrand a Mosca 
(venerdì e sabato prossimi) i) 
ministro della Difesa Jean 
Pierre Chevènement ha nba 
dito e accentuato la contrarie 
ta della Francia ad ogni ipote 
si di denucleanzzazione del 
1 Europa avanzando concre 
tamente 1 ipotesi che «le forze 
nuclean francesi e britanniche 
possano costituire I embrione 
di una forza di dissuasione eu 
ropea» Secondo Chevene 
meni la denuclearizzazione 
darebbe all Urss «un vantag 
gio strategico accresciuto» 
mettendola di fronte ad un 
•conglomerato di nazioni 
mercantili rassegnate a cer 
care la propria sicurezza nella 


benevolenza di un protettore 
oggi questo domani quello» 
Il ministro della Difesa - che 
ha parlato len nel corso della 
pnma sessione europea dell I 
stituto di alti studi della Difesa 
nazionale - si è anche chiesto 
se la denucleanzzazione del 
1 Europa occidentale non cor 
risponda anche «alle propen 
sioni di certi ambienti amen 
cani» intenzionati a confinare 
un eventuale conflitto sul suo 
lo de) vecchio continente 
Dunque la Francia non fa al 
cun passo indietro dalla sua 
concezione dell armamento 
«dissuasivo» anzi propone 
1 allargamento della dottrina 
all intero continente sulla ba¬ 


se di un asse nucleare franco* 
bntannico Non solo Chevè 
nement ha proposto una ri¬ 
flessione approfondita m sede 
comunitaria per favorire la na 
scita di un industria europea 
degli armamenti Dovrà passa¬ 
re - se e quando nascerà - 
attraverso «una armonizzazio¬ 
ne dei bisogni miutan europei, 
la messa in comune degli sfor 
zi ne) campo della ncerca, 
compresa )a creazione di un 
fondo comune la definizione 
di strategie industnali* 
Particolare importanza il 
governo francese annette a) 
ruolo dei! Unione europea oc¬ 
cidentale alla quale SI aggiun 
geranno I anno prossimo an 
che Spagna e Portosalio per 

g ettare le basi di quella che ha 
efinito «I Europa della difesa 
autonoma» Chevènement ha 
particolarmente insistito su) n 
fiuto che la Francia deve op¬ 
porre a chiunque le chieda «di 
nnunciare aali stmmenti della 
sua indipendenza m nome di 
un Europa esposta a tutti i 
venti e che evita per principio 
di proteggersi contro coloro 
che hanno fatto del protezio¬ 
nismo una norma di condot¬ 
ta* 
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Lettere e Omm 


Cari pubblicitari, 
siete certi che gli spot 
nei film siano un affare? 


GERMANO GOGNA 


H o ietto su italia Oggi di alcuni giorni fa le dichia¬ 
razioni di alcuni colleohi pubblicitari in merito 
alla proposta di legge Pci-Sinistra indipendente 
tesa a vietare la pubblicità att'inlemo dei film 
messi in onda dalle tv private. Mi sembra che le 
obiezioni emergenti dalle interviste siano sostanzialmente 
riconducibili a oue tematiche: la prima fa riferimento all'in- 
competenza dei politici In un ambito così specialistico e 
sofisticato qual è quello della pubblicità, e all'opportunità 
che il settore si dia da sé delle regole; la seconda riguarda 
W danno che le aziende investHricìe le emiuenti subirebbe¬ 
ro con là cancellazione di una modalità di comunicazione 
pubblicitaria giudicata particolarmente efficace. 

Ambedue queste argomentazioni mi paiono discutibili, 
non solo sul piano della logica ma anche da un punto di 
vista professionale. Cercherò di spiegarne i motivi. 

Cte a volte il mondo politico intetvenga in maniera 
sprovveduta in materie altamente specialistiche, ahinoi, è 
vero. Basti osservare l’operato della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai per averne conferma. E ingiu¬ 
sto, però, formulare giudizi preconcetti su qualunque pro¬ 
posta di matrice partitica in materie settoriali. Nella fattispe¬ 
cie, credo si possa dire che il Pei e la Sinistra indipendente 
da anni sì occupano di massmedia e di pubblicità dimo¬ 
strando competenza e serietà d’approccio. 

Mi sembrano un poco ingenui, invece, coloro che propu¬ 
gnano l’autoregolamento dei settore. Perché allora non 
affidare la formulazione di leggi sulla caccia alla competen¬ 
za delle associazioni venatorie, o di norme edilizie ai co- 
slTuUorì? U'etere non può essere una giungla, non può esse¬ 
re appannaggio esclusivo delle emittenti televisive né dette 
aziende inserzioniste. 

Mi sembra che si continui a dimenticare che la audience 
di cui si va in cerca sìa fatta dì individui, di cittadini pensan¬ 
ti, e che le proposte di normativa delle emissioni pubblicita¬ 
rie avanzate in questi ultimi anni dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente mirano soprattutto a tutelare i diritti dei citta¬ 
dini, diritti di cui ci dimentichiamo sistematicamente in 
nome di concetti quali efficienza, efficacia, profitto. Questa 
proposta, dunque, non è «contro* qualcosa, la pubblicità, 
ma «a favore» di qualcuno, i teleutenti. 

Occorre, poi, ricordare che l'autoregolamentazione fino¬ 
ra non ha fornito prove esaltami di sé. raccordo Ftninvest, 
Upa, Ass-Ap del gennaio 1987 in materia di affollamento 
della pubblicità televisiva (accordo piuttosto permissivo, se 
si considera che fissa due livelli massimi, il 17 e il 18 per 
cento per ora di emissione, a seconda che si tratti di prime 
tìme o di altre fasce orarie) viene un po’ troppo spesso 
disatteso dalle eminenti Fininvest, e non «assolutamente 
rispettalo» come afferma 11 dottor Berlusconi nelle sue in¬ 
terviste. 

la seconda area di araomentazioni é quella di un presu¬ 
mibile calo di efficacia del medium televisivo nel momento 
in cui venissero annullati i break Ge interruzioni pubblicita¬ 
rie) che ora vanno In onda durante i film. Da questo calo di 
efficacia deriverebbe un calo di Interesse delle aziende 
investitricl. danni economici alle emittenti private, danni 
infine al telespettatori. 

Vediamo se e come è possibile bloccare questa terrifi¬ 
cante reazione a catena. 

Innanzitutto osserviamo che la Rai già si comporta, da 
« sempre, secondo la norma della quale ora si parla, e non mi 
pare che gli investitori considerino meno efficace la pubbli¬ 
cità messa in onda dalle tre reti pubbliche. Basti ricordare 
che la Rai pratica tariffe un po' superiori a quelle del privati 
e che ciò nonostante la Sipra passa più tempo a dire no alle 
richieste di spazi di quanto ne dedichi alla vendita. 

In secondo luogo, si consideri che il progetto di legge 
parla unicamente di film, cioè di lungometraggi. A tuttele 
altre forme dì spettacolotelefilm. soap operas, 
telenovelas, varietà, spettacoli sportivi, talk show. ecc. - la 
norma non è applicaoile. E di tutte queste altre forme di 
spettacolo abbondano le emittenti private. 

(n terzo luogo, si consideri che le tariffe pubblicitarie 
televisive in Italia sono molto basse a confronto con quelle- 
praticate dagli altri mezzi pubbticiiarì. 

Ci sono, dunque, ampi spazi ed opportunità per recupe¬ 
rare sui pianò tariffario quello che i network perderebbero 
sui piano della quantità di spot pubblicitari. 

A questo punto vorrei introdurre alcune conside¬ 
razioni relative all'efficacia della pubblicità tele¬ 
visiva cosi come viene messa in onda dai ne¬ 
twork. Vorrei chiedere ai colieghl pubblicitari 
mmmm se sono proprio sicuri dell'efficacia di un break 
pubblicitario all'Interno di un film, break che 
pare tanto più desiderabile per gli inserzionisti quanto mag¬ 
giore è il richiamo esercitato dai film stesso sui telespettato¬ 
ri. Non è, invece, possibile che i telespettatori approfittino 
sistematicamente dei break per piccole esigenze personali 
- un bicchiere d'acqua, una telefonata o altro? 

Allo stato attuale dell'arte sappiamo poco in materia di 
comportamenti dei telespettatori durante i break pubblici- 
lari. Occorrerà attendere che Auditel risolva i problemi di 
•attìneamento» dell'emittenza privata per saperne di più. Mi 
sembra invece che si debba richiamare l'aiienzìone su un 
dato della indagine sull'immagine della pubblicità, curato 
da) Centro Studi Àss-Àp. Ne) rapporto in cui si espongono 
l risultati (aprile '87) si trovano i seguenti valori, riferiti a un 
campione nazionale dì 1488 individui, è vero la pubblicità 
televisiva è molto o abbastanza divertente: 61,3%; ma la 
pubblicità televisiva dà mollo o abbastanza fastidio: 67,6%. 
' Mi si consenta, per concludere, una riflessione di caratte¬ 
re morale» Il vivere civile ha le sue regole di buona educa¬ 
zione, di buon gusto, di rispetto reciproco. Regole non 
scritte, che ciò nonostante attraversano la cultura di una 
società. Mi sembra che anche a queste regole ci sì possa 
rifare quando si chiede che ta messa in onda di un film non 
venga interrotta. 

Sono convinto che su questo piano gli interessi delle 
aziende, quelli delie emittenti e quelli del telespettatori 
abbiano molti più punti di convergenza di quanti ne intrav- 
vedano oggi alcuni colieghl pubblicitari. 


CHE TEMPO FA 



—.— Il T uttì applaudivano... E hanno dato 

tanti regali al bambino. Quando siamo 
ritornati a casa abbiamo capito di dovere pagare 
tre milioni e ottocentomila lire» 



defl’enddo] 



H Signor direttore, sono la moglie 
di un operaio e abbiamo tanti proble¬ 
mi, sia per la casa sia per sbarcare il 
lunario. 

Circa un mese fa il mio bambino di 
sette anni è stato avvicinato fuori del¬ 
la scuola da due ragazzi, che gli han¬ 
no dato una cartolina per partecipare 
a una trasmissione televisiva e gli 
hanno detto che regalavano tanti 
giochi. Ivlio marito non voleva anda¬ 
re, ma io SI perché il bambino faceva 
ì caprìcci e poi non ho la possibilità 
di fargli tanti regali. 

Siamo andati ma, quando siamo 
arrivati, prima di partecipare alta tra¬ 
smissione ci hanno dato un contratto 
da firmare per comperare un'enci¬ 


clopedia. Ai momento mio marito 
non ha capito quanto doveva pagare, 
perché c'era tanta confusione e ci 
hanno promesso una lavatrice in re¬ 
galo. Tutti applaudivano e hanno da¬ 
to tanti regali al bambino. Quando 
siamo tornati a casa, abbiamo capito 
di dover pagare tre milioni e ottocen¬ 
tomila lire in tre anni. Ci siamo spa¬ 
ventati perché non possiamo pagare 
tanti soldi, più gli interessi. 

Ho telefonato alla rete televisiva 
perché t venditori avevano il suo di¬ 
stintivo; e ci hanno detto che loro 
non vendono libri. 

Mio marito ha chiamato il padrone 
del locale dove eravamo stati convo¬ 
cati: neanche lui ci ha detto niente 


ma ci ha dato il telefono dell'agenzia 
che organizza la trasmissione. L'a¬ 
genzia. di Milano, prima ha detto di 
non conoscere i signori deH'encicio- 
pedia, ma quando mio marito ha det¬ 
to che luì era ritornato nel locale an¬ 
che la domenica e loro ancora ne) 
posto a riprendere i bambini (solo 
quelli che avevano comperato l'enci¬ 
clopedia) hwno risposto a mio mari¬ 
to che telefonavano loro a quelli del- 
l'enciclt^dia, a Padova, per vedere 
di aiutarci, ma non hanno voluto dar¬ 
ci il numero di telefono. 

Mio marito, con altri genitori, è an¬ 
dato poi da) giudice, che però ha ri¬ 
sposto che non dovevano firmare, lo 


allora ho telefonato all’agenzia per 
sapere se potevamo non avere t'enci- 
ciopedia e loro hanno detto che do¬ 
vevamo pagare una penale di 
900.000 lire. 

Siamo disperati e confusi perché ì 
signori di Padova mi telefonano e 
fanno minacce. Mio marito, con altri 
genitori che hanno firmato anche lo¬ 
ro ma non vogliono più t’enciclope* 
dia, hanno chiesto in giro per trovare 
tanti altri, perché se siamo tanti ci 
ascolterà anche il giudice. 

Ci hanno detto che questi dell'en- 
ciciopedia vendono da più di cinque 
anni. 

Lettera Annata da una mamma 
di Vìgevano (Pavia) 


EUEKAPPA 



«Al governo 
vogliamo andarci 
ma alle nostre 
condizioni» 


mCari compagni, la bozza 
del documento congressuale 
mi è piaciuta. L'esauriente e 
ampia tematica, le novità mol¬ 
to positive, il modo stesso di 
come i problemi sono stati af¬ 
frontati e trattati, mi lasciano 
intravedere la possibilità con¬ 
creta di uscire, come partito, 
dal lungo tunnel in cui (secon¬ 
do me) ci eravamo cacciati. 

È assai importante avere 
chiarito, nella tetza, che il so¬ 
cialismo resta per noi l'obietti¬ 
vo da raggiungere attraverso 
la strada maestra della demo¬ 
crazia, così come è importan¬ 
te avere chiarito che imendla- 
mo condurre nei confronti di 
questo governo e di questo si¬ 
stema dì potere, una opposi¬ 
zione forte e decisa. Occorre 
però chiarire meglio (secon¬ 
do me) soprattutto per i giova¬ 
ni, la differenza che passa tra 
socialismo e capitalismo, met¬ 
tendo bene in evidenza la na¬ 
turale superiorità del sociali¬ 
smo, se il socialismo viene co¬ 
struito nell'ambito della de¬ 
mocrazia. Affinché tutti pos¬ 
sano rendersi conto che lotta¬ 
re per il socialismo non solo è 
un'obiettivo realizzabile, con¬ 
creto. per cui vale la pena lot¬ 
tare, ma che il socialismo è 
sicuramente la società che 
potrà creare le premesse per 
migliorare l'uomo come tale. 

E credo che non ci sìa nulla 
di male se net mettere in evi¬ 
denza la superiorità del socia¬ 
lismo. facciamo al tempo stes¬ 
so capire a tutti che ricono¬ 
sciamo di esserci sbagliati 
quando ritenevamo che nel- 
rUrss il socialismo era già una 
realtà. Noi sappiamo che la li¬ 
bertà e la democrazia sono 
{'essenza stessa del sociali¬ 
smo. altrimenti non è e non 
può essere socialismo. 

I fatti purtroppo ci hanno 
dimostrato e ci dimostrano 
ogni giorno di più che. per 
quanto grandiosi possano es¬ 
sere e sono certamente stati i 
passi in avanti compiuti da! 
popolo sovietico dopo la rivo¬ 
luzione d'Oltobre, é stato un 
errore considerare socialista 
un sistema che aveva bandito 
la democrazia; e questo lo ve¬ 
diamo chiaramente soltanto 
oggi che il popolo sovietico, 
sotto la spinta della perestro- 
jka gorbacioviana, sta lottan¬ 
do ancora per raggiungere e 


realizzare quegli obiettivi che 
abbiamo detto essere l'essen¬ 
za stessa del socialismo. 

Per quanto riguarda l'alter¬ 
nativa, dobbiamo dire chiaro 
e tondo a tutti che noi ci sen¬ 
tiamo e ci consideriamo un 
partito alternativo nei con¬ 
fronti di questo governo e di 
questo sistema di potere; e 
lottiamo in moo deciso senza 
tentennamenti per rovesciarli, 
senza mai più dare l'impres¬ 
sione che vogliamo andare ai 
governo ad ogni costo, poi¬ 
ché questo è stato estrema- 
mente dannoso per noi. 

Noi al governo vogliamo 
certamente andarci, ma a 
condizione che questo avven¬ 
ga alle nostre condizioni e 
non a quelle degli altri; altri¬ 
menti stiamo meglio all’oppo¬ 
sizione (e a chiaro una volta 
per tutte). Quando il popolo 
Io deciderà, noi slamo pronti; 
ma non possiamo e non dob¬ 
biamo tentare dì forzare le co¬ 
se attraverso compromessi 
deteriori. A chi ci chiede con 
chi intendiamo fare l'alternati¬ 
va, visto che it Partito sociali¬ 
sta non ci sta. noi rispondere¬ 
mo: con chiunque voglia star¬ 
ci. 

pietra Bianco. 

Petronà (Catanzaro) 


«Ha parlato con 
superficialità di 
un perìodo chiave 
per il Paese» 


■iCari compagni, sono ri¬ 
masto piuttosto perplesso al¬ 
lorché ho appreso che duran¬ 
te la sua visita a Mosca, De 
Mita è slato invitato a parlare 
ai componenti dell'Accade¬ 
mia delle scienze dell'Urss. 
Una cortesia nei confronti del 
«mode in Italy», o ci si aspet¬ 
tavano davvero degli illumi¬ 
nanti suggerimenti, ai fini del¬ 
la •perestroika», da parte del¬ 
l'uomo di Nusco? 

1 nostri organi di informa¬ 
zione (non so quelli sovietici) 
sono rimasti sedotti dalla sua 
proposta di contribuire al su¬ 
peramento dei ritardi che sì 
riscontrano in alcuni settori 
dell'economia sovietica, con 
un nuovo «piano Marshall». 
Da quel che ho letto, mi sem¬ 
bra che Gorbaciov non abbia 
gradito molto un simile sugge¬ 
rimento. 

Ma io mi chiedo come fac¬ 
cia il nostro presidente del 
Consiglio ad andare in giro 
per il mondo cianciando con 


tanta superriddità di cose 
che. nei bene e nel male, han¬ 
no segnato per anni la nostra 
vita, e la vita del no^ro popo¬ 
lo. 

li «piano Marcali» ha sicu¬ 
ramente contribuito alla rina¬ 
scita deita nostra economia 
prostrata dalia guerra. Ma 
quale economia, e a quale 
prezro? Non mi meraviglia 
che gli industriali del Nord sia¬ 
no ancora pieni di gaiezza al 
pensiero dei milioni di dollari 
che hanno ricevuto in quegli 
anni. Ma mentre al Nord arri¬ 
vavano 1 dollari, cosa arrivava 
al Sud col favore deil'imper- 
versante filoamericanismo. La 
mafia! E non a caso, è proprio 
dì quegli anni il primo clamo¬ 
roso patteggiamento tra lo 
Stato e la mafia, per l’elim'ma- 
zìone del bandito Giuliano. 

Nè credo che De Mita abbia 
ricordalo agli sciendati sovie¬ 
tici il ruolo svolto da) «piano 
Marshall» per la penetrazione 
politica e militare degli Stali 
Uniti nel nostro Paese. Il «pia¬ 
no» con una mano dava e con 
l’altra prendeva; ed è stato 
grande merito dei lavoratori 
italiani l'essere riusciti, nono¬ 
stante le discriminazioni e )e 
persecuzioni, a difendere la 
nostra dignità dì nazione e la 
nostra cultura. 

Quello fu anche il periodo 
In cui milioni di lavoratori fu¬ 
rono costretti ad emigrare al¬ 
l’estero. soprattutto verso i 
Paesi risparmiati dalla guerra, 


in cerca di lavoro. E più che il 
«piano Marshall» e le sue prati¬ 
che clìenlelarf e colonialtsU- 
che, furono loro, coi loro tre¬ 
mendi sacrifici e le loro pun¬ 
tuali rimesse in valuta estera, 
ad aiutare l’Italia a uscire dai 
tunnel. 

Brano PlgDont 

Trìcesimo (Udine) 


«Le targhe 
alterne vanno 
adottate su 
scala nazionale» 


■■Cara Unità, sono rimasto 
perplesso dì fronte all'atteg¬ 
giamento assunto da alcuni 
dirìgenti del partito in merito 
alla proposta delle targhe al¬ 
terne avanzata dall’assessore 
ai Trasporti della città dì Ro¬ 
ma. Ormai è chiaro che l'in¬ 
quinamento sta raggiungendo 
la soglia deir«inreversibìlità» e 
l'auto è certamente uno degli 
strumenti più nocivi per l'am¬ 
biente umano, oltre che peri¬ 
coloso dal punto di vista del- 
rincolumità fisica. 

Perché i mass-media e gli 
intellettuali onesti non fanno 
uscire allo scoperto «i padroni 
delle auto» chiamandoli ad un 


confronto? Questi «signori» 
invece si nascondono ed os¬ 
servano imperterriti i litigi fra 
le diverse forze In campo, tra 
gli amministratori di diverso 
colore politico. 

In questi giorni si sente par¬ 
lare di benzina verde e di clas¬ 
sificazione di strade. A me 
sembra che si tratti del solito 
metodo del bastone e della 
carolai Metodo utile per anda¬ 
re incontro al padronato del- 
l'auto. 

Io credo che ormai ci tro¬ 
viamo in una situazione di 
emergenza In cui bisogna agi¬ 
re con provvedimenti concre¬ 
ti e urgenti, senza attardarsi in 
grandi progetti a lungo termi¬ 
ne. Perciò la proposta delie 
targhe alterne va incoraggiala 
da qualsiasi parte provenga, 
anzi è una proposta da adotta¬ 
re con decreto, su scala na¬ 
zionale. Soltanto cosi il citta¬ 
dino può riappropriarsi della 
città utilizzando di più i mezzi 
pubblici. 

In breve tempo i cittadini 
sarebbero indotti a riorganiz¬ 
zare la propria giornata in un 
giusto rapporto fra lavoro e 
tempo libero. Le amministra¬ 
zioni comunali viceversa po¬ 
trebbero far fronte ad una 
nuova domanda di mezzi pub¬ 
blici con maggiore cognizio¬ 
ne di causa, li padronato del- 
l'auto sarebbe costretto a di¬ 
versificare il mercato c ricon¬ 
vertire, se necessario, la pro¬ 
duzione. Insomma l'auto può 


IL TEMPO IN ITALIA: il contrasto fra l'aria fredda di origine continentale e Varia calda ed umida 
di origine mediterranea ha favorito sulla nostra penisola condizioni di maltempo specie sulle 
regioni centromeridionali. Tale stato dì cose à mantenuto in vita dalla presenza dì una fascia 
depressionaria che si estende dall'Europa orientale fino al Mediterraneo centraie e da un’area 
di alta pressione che si estende dall'Europa nord-occidentale verso la penisola iberica. Ambe¬ 
due questi sistemi barici tendono lentamente e portarsi verso levante per cui nei prossimi 
giorni sarà l'alta pressione a regolare il tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionale alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste 
ultime più ampie sul settore occidentale. Sull'Italia centrale cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse, più intense sul settore adriatico dove saranno ancora nevose sulle zone ^penniniche 
ed anche a quote inferiori. Sull'Italia meridionale cielo coperto lungo la fascia adriatica e ionica 
con piogge e nevicate sulle zone appenniniche: nuvolosità e qualche precipitazione sulla fascia 
tirrenica e le isole. 

VENTI: moderati o forti provenienti da nord-est. 

MARI: tutti molto mossi, localmente agitati i bacini orientali. 

DOMANI: permarranno ancora fenomeni di nuvolosità e precipitazioni lungo la fascia adriatica a 
ionica, compreso il relativo tratto della catena appenninica. Su tutte le altre retini wiabilità 
con formazioni nuvolose irregolari alternata a schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: il tempo dovrebbe essere regolato dalla presenza di ^te pressione per 
cui durante queste due giornate si avrà un graduale miglioramento che andrà estendendosi 
dalle regioni settentrionali verso quelle centrali e successivamente verso quelle meridionali. 
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TEMPERA'TURE IN ITAUA: 


Bolzano 

1 

6 

L’Aquila 

3 

9 

Verona 

1 

8 

Roma Urbe 

6 

11 

Trieste 

3 

4 

Roma Fiumicino 

5 

12 

Venezia 

1 

8 

Campobasso 

4 

6 

Milano 

1 

8 

Bari 

9 

13 

Torino 

“2 

6 

Napoli 

9 

12 

Cuneo 

-1 

3 

Potenza 

4 

9 

Genova 

6 

8 

S. Maria Letica 

4 

16 

Bologna 

0 

4 

Reggio Calabria 

2 

19 

Firenze 

4 

6 

Messina 

3 

16 

Pisa 

3 

8 

Palermo 

4 

16 

Ancona 

3 

6 

Catania 

13 

18 

Perugia 

2 

6 

Alghero 

7 

11 

Pescara 

2 

9 

Cagliari 

9 

12 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

0 

5 

Londra 

0 

6 

Atene 

IO 

19 

Madrid 

0 

12 

Berlino 

-11 

-1 

Mosca 

-10 

-6 

Bruxelles 

-2 

4 

New York 

6 

9 

Copenaghen 

-7 

-3 

Parigi 

-2 

4 

Ginevra 

-2 

3 

Stoccolma 

-4 

-1 

Helsinki 

-6 

-1 

Varsavia 

-6 

-2 

Lisbona 

13 

16 

Vienna 

-4 

-2 


continuare ad essere un bene 
strumentale di consumo, ma 
senza rendere schiavo l'uo¬ 
mo. 

In sintesi bisogna avere il 
coraggio di orientare I cittadi¬ 
ni verso 1 «consumi di massa» 
a scapito del «consumi indivi¬ 
duali» che non possono esse¬ 
re appagati airinfinito In nes¬ 
sun tipo dì tecnologia. E non 
si venga a dire che attuando il 
provvedimento delie targhe 
alterne vengono penalizzati i 
■poveri» e non i «ricchi», per¬ 
ché di fronte all'emergenza 
ambiente e di fronte ai tremila 
morti sulle strade ogni anno, 
siamo tutti penalizzati: ricchi e 
poveri! 

Michele Cara Hiasslm». 

Grugliasco (Torino) 


In media, nei film 
Usa. 31 atti 
di violenza 
ogni ora 


■■Cara Unità, una recente 
inchiesta getta un po' di luce 
sul companatico s^ùriti^e 
che viene imbandito quotidia¬ 
namente al popolo degli Usa e 
a chi Importa il loro prodotto. 
Nei film dì quel Paese, per 
ogni ora che passa si hanno in 
media 31 colpì (pugni, calci, 
bastonate ecc.) o spari, stran¬ 
golamenti. sevìzie e assassìnìì. 

Gtovaiml Lenza. Genova 


Scandivamo: 
«Noi siamo 
chi lotta 
e lavora...» 


MCari compagni, da un po* 
di tempo fortunatamente va 
riemergendo nelle coscienze 
il discorso di classe. Senza 
questa coscienza non credo 
che il Pel avrebbe ra^one di 
essere. 

Intorno agli anni Cinquanta, 
nello Spezzino e in Luniglana 
prima dei comìzi scandivamo 
una canzone che diceva: «/Vbf 
sforno dU lotta e lauora...»,, 
Voglio ricordarla non per no¬ 
stalgia, ma solo per rinnovare 
il significato deH'idea di classe 
dei comunisti. 

Michele lonellL 

Lericì Qa Spezia) 


Diamo 
ad «Anna» 
quel che è 
di «Anna» 


MCaro D'AIema, giovedì 17 
novembre è stato ripreso con 
grande risalto a pag. 5 
dell’ Unità un landò Ai^ con 
anticipazione di un'inteivista 
a Tina AnseimI pubblicata dal 
settimanale Anna. 

In queU'intervista l'ex presi¬ 
dente della Commissione P2 
denunciava la vitalità della 
loggia massonica tutt'altro 
che smantellata. La mia soddi¬ 
sfazione a è purtroppo rapi¬ 
damente tramutata in rabbia 
allorché ho visto che quelle 
allarmate dichiarazioni del- 
i'AiìSelmì erano state attribui¬ 
te a più riprese non già ad An¬ 
na, che queU'intervista aveva 
realizzato, ma al diretto con¬ 
corrente Amica. 

Sono due anni che dirìgo 
Anna e quotidianamente, In¬ 
sieme con la mìa redazione. 


mi sforzo affìnché sui giorna¬ 
le, che fa parte del vituperato 
settore della stampa femmini¬ 
le. compaiano articoli seri, 
documentati, di ampio respi¬ 
ro. che ridiano dignità anche 
alla donna lettrice. 

Quando però capitano in¬ 
fortuni come quello compiuto 
dall'Unità di giovedì 17 sono 
preso dallo sconforto. Non 
credo che reagirebbe diversa- 
mente il direttore dell'Espres¬ 
so se vedesse attribuire a Pa¬ 
norama uno scoop del suo 
giornale. 

Spero che tu capisca il mio 
sfogo e la mia delusone. Sen¬ 
za rancore. 

WlUjr Molto. 

Direttore di Anna 


Un malaugurato equivoco 
ci ha fatto attribuire ad un al¬ 
tro settimanale l'intewista di 
Tina AnseimI. Peslituiamo 
quindi ad Anna ciò che i di 
Anna. Con tante scuse al suo 
direttore e ai nostri lettori. 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scrìtto 


■■Q è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia a^ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla- 
boraziorve é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ubero Molari, Novafeltrìa; 
O. Uusl, Genova; Walter Arti¬ 
co, C^eo; Mario Zucca, Trie¬ 
ste; Leonardo Scognamiglio, 
Poimia; Anna Maria PupeDa, 
Arìccia: Maurizio Qiulianelli. 
Roma; Mario SUvari, Milano: 
Nello StacchiottI, Ancona; Uf- 
fìcio stampa della Upu. Par¬ 
ma; Luciano Zoil, Porti; Bruno 
Olinto, Capolem: dr. Giaco¬ 
mo Penso, Imperia; Vito An¬ 
tonio Cavalieri. Salerno; 
vanni Boslo. Somma Lombar¬ 
do: MaMna Kenann, Nor- 
kwalk, Conn. (Usa); Sabrina 
Faudo, Genova; Dina Camleti, 
Montagnana; Noélla Bordole¬ 
si, Bologna; Adolfo Vitali, Aci- 
castello; Annunziata Costan¬ 
zo, Aclcastello. 

Pietro Fiore, Roma; Sandro 
MarelU, Como: Armando No- 
ge. Baréssa; Gualtiero Via, Bo¬ 
logna; Francesca Intinl e Atti* 
Ho Setepini, Bari (abbiamo in* 
viaio il vostro scrìtto ai nostri 
gmppi par)amentari>, «Na'ìla» 
Coord. Donne per la Palesti¬ 
na. Modena (*ia stampa In¬ 
temazionale e la popolazio¬ 
ne israeliana sono ormai di¬ 
venuti insensibili ai due o tre 
morti palestinesi quotidiani. 
Per non essere arnipiici e non 
doversi più vergognare, chi si 
occupa di i/ifbrmozfòne ha il 
dovere di dare risalto al Mto 
che la questione è un genoci¬ 
dio in atto»). 

Prof. Aurelio Cecere, FTsa 
(«Di honfe a sieropositività e 
Aids occorre non solo igiene 
e conoscenza ma anche cre¬ 
scita culturale complessiva, 
solidarietà e superamento 
deìVindividuaUsmo rampan¬ 
te»)-, Laura Tesoro, Cusano Mi- 
lanino miliardi ricavati dal 
traffico della droga finiscono 
anche nelle tasche di tanti 
poiitid che, ogni tanto, per 
mascherare i loro sporchi in¬ 
troiti. propongono nuove leg¬ 
gi fatte sempre in modo da 
non colpire i primi responsa- 
bili»). 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18,30 

Ore 7,00: Rassegna stampa con Stefano Menichinì del 
Manifesto. 

Ore 8.35; Ieri al Senato. Intervista a Ugo PecchioU. 

Ore 11,00: «8 anni fa (e oggi) in Campania e Basìlìcatao. 
Ore 16,00; Gioniailste in tv: con Manolina Sattanino. 
Ore 16,35; Nuovi poeti: Tommaso De Francesco. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Gonovo 88.55/94.2S0; U 
Spotio 97.500/105.200; Miiuno 91; Noviro Sl.jSÒ; Como 
87.600/87.750/96.700: Ueoo 87.900; Padova 107.750; Rovloo 
96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modano 
94.500; Bologna 87.500^4.500; Parma 92; PIta, Lucca. Livor¬ 
no. Empoli 105.800: Arane 99.800: Slana. Grouato )04,500: 
Firania 96.600/105.700; Matta Carrara I02.55Ù; Perugia 
100.700/98,900/93.700; Torni 107.600; Ancona 105.200; 

Atcell 95.250/95.600; Macerata 108.600: Povero 91.100; 

Roma 94.900/97/105.550; Rosato (Te) 95.800; Poactra, 
ChiotV 104.300; Vaote 96.500; Napoli 88; Saiorno 
103.500/102.850: Foggia 94.600; Lacco IÙS.3QQ; Bari 87.600; 
Fatare ,105.700; Latina. Frotinona 105.550; VltarltQ 
96.800^7.050; Pavia, Piaeanza. Cramona 90.950; Piatola 
95.800/97.400; Tranto, Rovarato 103/93; Alaaiandria. Asti 
90.950. 


TELEFONI 0e/«7S14U > 06/«7966aB 
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Bilancio *88 

Penalizzate 
occupazione 
e produzione 


■1 ROMA. La riduzione degli 
investimenti pubblici deve es¬ 
sere accompagnata da una at- I 
tenta redistribuzione delle ri- ' 
sorse: in caso contrario, se¬ 
condo ristituto dì studi per la 
programmazione economica : 

questa manovra prò- I 
duce effetti di contrazione sul¬ 
la crescita deila produzione e 
dell'occupazione. Questa una 
delle principali conclusioni a 
cui giunge rispe attraveiso 
uno studio sutrefficacia e l'ef¬ 
ficienza della spesa pubblica 
effettuato sul bilancio di previ¬ 
sione dello Stato per il 1988. 
Questo bilancio - osserva l'I* 
spe - comporta complessiva¬ 
mente un aumento della pro¬ 
duzione e dell'occupazione, 
rispettivamente, dei 9,7% e 
deir8,8%, ma la riduzione del¬ 
la spesa pubblica per investi¬ 
menti rispetto air87 provoca 
un minor impatto sull'econo¬ 
mia, che secondo l’Ispe si tra¬ 
duce in una riduzione del 
2,6% degli efietli suila crescita 
della produzione e dell’occu¬ 
pazione, 

Lo studio deirispe esamina 
aitcbe i rillessi della spesa 
pubblica prevista nel 1988 su 
produzione e occupazione, 
nel àngoli settori, e sul prelie¬ 
vo fiscale nonché i mutamenti 
Intervenuti tra la «fisonomia* 
della spesa e della sua desti¬ 
nazione tra 187 e l'Sfi. 

U spesa per investimenti 
pubblici del 1968 deflazionata 
- secondo l'Ispe - ammonta, 
nel bilancio di previsione a 
29.267 miliardi. Da questa 
spesa deriva un aumento della 
(Suzione del 5,2% e del¬ 
l'occupazione, intesa come 

3 uantità di lavoro richiesta, 
el 4,3% ma anche un incre¬ 
mento dell’Importazione sti¬ 
mato neir8,2%. 

Dall'analisi degli effetti del¬ 
la spesa pubblica compiuta 
dairispe per settori emerge 
poi il ruolo predominante 
svolto dall'Industria. In termi¬ 
ni occupazionali, intatU, In 
questo settore l'impatto è pari 
al 10% mentre è solo del 2,2% 
per i servizi. Anche per quanto 
riguarda le importazioni, l'in¬ 
dustria svolge un rdolo predo¬ 
minante. con un incremento 
del 9% circa. Interessante an¬ 
che la valutazione dell'impat¬ 
to prodotto dalla spesa per in¬ 
vestimenti pubblici sul prelie¬ 
vo fiscale. Tale «ricaduta» è 
stata stimata in circa 5.980 mi¬ 
liari, pari circa al 18% della 
spesa prevista. 

Per quanto riguarda la «mu¬ 
tazione* della spesa per inve¬ 
stimenti avvenuta neli'88 ri¬ 
spetto air67, l'Ispe sottolinea i 
settori che non hanno «subi¬ 
to* effetti negativi come quelli 
deU’anvbiente, deU’energia, 
del commercio e delle infra¬ 
strutture. Ma in quest'ultimo 
caso - osserva ancora Cispe - 
gli effetti sono stati minori alle 
previsioni a causa degli aggiu¬ 
stamenti di bilancio dovuti al¬ 
la manovra finanziaria. 


Tesoro 

Emesso 
nuovo Titolo 
distato 


M ROMA. Il Tesoro ha de¬ 
ciso di lanciare sul mercato 
un nuovo titolo di Stato: è il 
Cro, Certificalo di credito 
con opzione, caratterizzato 
dalla facoltà offerta ai porta¬ 
tori di chiederne il rimborso 
in anticipo rispetto alla sca¬ 
denza del prestito. Per «sag¬ 
giare» i risparmiatori, la pri¬ 
ma emissione è di importo 
limitato: 1500 miliardi, da 
collocare con il sistema del- 
l'asta marginale riferito at 
prezzo, da tecnica che pre¬ 
vede l’accoglimento delle 
domande di partecipazione 
in ordine decrescente il 
prezzo fino ad esaurimento 
delCimporto. 

I certificati con godimen¬ 
to primo dicembre 1988 
vengono offerti ad un tasso 
dì interesse fisso del 10,25% 
annuo lordo, corrisposto in 
due rate semestrali postici¬ 
pate e hanno una durata di 8 
anni con facoltà di ottener¬ 
ne il rimborso, alla pan, ai 
termine del quarto anno di 
vita del prestito. 


Un nuovo caso clamoroso 
di inefficienza della macchina 
tributaria emerge dalla relazione 
dei «superispettori» fiscali 


Nelle maglie di un sistema feudale 
di appalti a esattori privati 
si perdono cifre da capogiro 
Lo Stato paga subito ma non incassa 


5.000 miliardi persi dal fisco? 


5.500 miliardi: in tempi di tanto affanno per il bi¬ 
lancio statale potrebbero davvero far comodo. E 
l’ammontare dei crediti di imposte dirette che non 
solo lo Stato non è riuscito a riscuotere, ma che • 
anzi ■ ha dovuto concedere in forma di sgravi agli 
esattori che non sono riusciti a farlo. Davvero gli 
evasori di quegli oltre 5.000 miliardi sono introva¬ 
bili? No. E lo confermano gli stessi ispettori. 


ANGELO MELONE 


M ROMA. Otto controlli su 
dieci sono andati a segno ed 
hanno scovato una forma di 
evasione. È stata questa, in so¬ 
stanza, la sintesi con cui è sta¬ 
ta diffusa l'annuaie relazione 
del Secit (gli ispettori tributari 
delle Finanze). Tbtto bene, 
dunque, sul fronte delle eva¬ 
sioni? Purtroppo no. Diciamo 
che in quella affermazione era 
contenuta una gigantesca do¬ 
se di trionfalismo. E non solo 
considerando la intricatissima 
giungla della legislazione fi¬ 
scale che per l'ennesima volta 
il governo ha perso l'occasio¬ 
ne di razionalizzare; U proble¬ 


ma è anche la paralisi della 
macchina tributana, più volte 
denunciata e sulla quale 
drammatiche testimonianze si 
possono trovare anche dietro 
lo stile burocratico della rela¬ 
zione degli ispettori. Per dime 
una. occorre intanto fare chia¬ 
rezza su quel «risultato* tanto 
vantato: è vero che otto ispe¬ 
zioni su dieci hanno rivelato 
irregolarità, ma - aggiunge la 
relazione - si fa solo un con¬ 
trollo per oltre cento dichiara¬ 
zioni. La morale è chiara: non 
solo non si riescono a fare 
ispezioni ma risulta evidente 
che, se si facessero, lo Stato 


oltre a combattere l'evasione 
potrebbe contare su molte en¬ 
trate in più. 

Questo, però, è solo uno 
dei tanti casi clamorosi che si 
possono scovare analizzando 
attentamente il lungo rappor¬ 
to del Secit. Lo sta tacendo 
con puntigliosità la Funzione 
pubblica della CgiI, e le sor¬ 
prese sono notevoli. Tra que¬ 
ste, appunto, i numerosi para¬ 
grafi riguardanti la massa di 
imposte dirette evase, già ac¬ 
certate ed in attesa di essere 
riscosse: raggiungono la rag¬ 
guardevole cifra di 5.500 mi¬ 
liardi, che si aggiungono ai 
circa dodicimila di imposte in¬ 
dirette che sono in situazione 
analoga, come denunciato 
pochi giorni fa sull'Unità. E 
non solo. È una situazione che 
- denunciano gli stessi ispet¬ 
tori • mette a nudo lo sfascio 
deU'amministrazione finanzia¬ 
ria: se non si riescono a con¬ 
trollare gli evasori, non si rie¬ 
sce nemmeno a controllare i 
«controllori», in questo caso 
le esattorie private. 


Ma andiamo con ontine. 
Probabilmente non è noto a 
tutti che la riscossone dei cre¬ 
diti dello Stato derivanti da 
imposte dirette (le tasse rico¬ 
nosciute evase e solo in attesa 
di essere incaute) avviene 
tramite esattori privati. In Ita¬ 
lia sono attualmente trinila, 
per la maggior parte istituti 
bancari (a Roma, ad esempio, 
il Monte dei f^schQ. Bene: 
una volta che lo Stato ha ac¬ 
certato di essere in credito ri¬ 
spetto ad un contribuente, «gi¬ 
ra» la pratica aii'esattore. In 
parte si tratta di err(»i formali, 
un’altra parte sorto vere e pro¬ 
prie evaSoni. A questo punto 
l'esattore versa allo Stato il 
corrispettivo del credito da 
esigere (sul quale, wviamen- 
te, tiene una percentuale per 
sé). Ma qui c'è U primo, pc^- 
bile, int(4^: se sorgono diffi¬ 
coltà per riscuotere questo 
somme O'evasore è irre^ribi- 
te o non c'è aicun modo per 
rivalersi su di iuD Tesattore 
«toma» dal Tesoro e chiede 
un rimborso su questi crediti 


considerati «inesigibili». Il Te¬ 
soro, quindi, dovrebbe svol¬ 
gere controlli ed in caso ac¬ 
cordare il rimborso. In questi 
casi la legge prevede che do¬ 
po due mesi i «crediti inesigi¬ 
bili» possano essere detratti 
dalle quote che Tesattore do¬ 
vrà versare allo Stato per altri 
casi analoghi. E le detrazioni 
vanno dal 70 al 90%, fino al 
97% della Sicilia (cioè, quasi 
tutta la somma). Ma, ecco i' 
problema. Seguiamo sempre 
la relazione del Secit, gli uffici 
preposti a questo compito 
hanno pochissimo personale 
e le pratiche sono in enorme 
arretrato. E la massa dei credi¬ 
ti (delle tasse evase) non ri¬ 
scossi ed anzi trasformatisi in 
•sgavi» per gli esattori nell'S? 
era appunto arrivata a 5.500 
miliardi. 

il sospetto, allora, è che le 
esattorìe non sì «dannino» più 
di tanto nelle ricerche, poten¬ 
do comunque disporre dello 
sgravio, e si limitino ad attività 
di riscossione molto più sem¬ 
plici e ben più remunerative. 


De Mita: «Avete dati vecchi» 


Palaza» 011^ risponde 
aDe critìdie ddU’Ócse 


Pressioni sul dollaro e sui tassi 

Inflazione d 5% in Usa 
Ieri petrolio in rialzo 


li rapporto Ocse sullo stato di salute deH’economia 
italiana che contiene un duro giudizio sulla politica 
economica del governo italiano ha crealo preoccu¬ 
pazione nella maggioranza. Mentre i repubblicani 
scrivono sui loro giornale che esso suona come una 
«nota di biasimo» nei confronti della classe politi^, a 
palazzo Chigi, dopo una telefonata fra De Mita e 
Craxi, sostengono che il «rapporto Ocse» è superato. 


■i II rapporto delt'Ocse 
non è aggiornato, per quel 
che riguarda il deficit pubbli¬ 
co. «con gii ultimi dati e con le 
misure in discussone In Parla¬ 
mento», dicevano ieri a palaz¬ 
zo Chigi, dopo la «bomba» del 
rapporto dellOcse O’organiz- 
zazione internazionale per la 
coopcrazione e lo sviluppo) 
che accusava pesantemente il 
governo italiano di non aver 
fatto ciò che sì doveva per 
mettere sotto controtto il bi¬ 
lancio pubblico, nemmeno 


quando la congiuntura inter¬ 
nazionale era favorevole, co¬ 
me all'epoca del crollo del 
prezzo del pertrolio. Nel 1988, 
dicono a palazzo Chigi, «il 
rapporto fra il fabbisogno del 
Tesoro e il Pii sarà il puù basso 
fra quelli registrati negli anni 
Ottanta, confermando una 
tendenza alia riduzione che 
ha portato tale rapporto dal 
13,5% del 1985 a circa !'!]% 
del 1988». tnsomma, De Mita e 
Amato hanno voluto lanciare 
ieri un messaggio confortan¬ 


te, dopo te bordate dell'Ocse. 
E non è nemmeno la prima 
volta che organismi intema¬ 
zionali mettono sotto accusa 
la politica dei governi per que¬ 
sto o quell'aspetto della realtà 
politica italiana. Non molto 
tempo fa era stato il Fondo 
monetario intemazionale a 
mettere sotto accusa il siste¬ 
ma fiscale italiano. 

Le stesse valutazioni dell'O- 
cse, dicono a palazzo Chigi, 
confermano poi il buono stato 
della nostra economia: il suo 
tasso di crescita reale, vicino 
al 4 per cento, ha permesso 
negli ultimi mesi una riduzio¬ 
ne del lasso di disoccupazio¬ 
ne, dato che sembra essere 
sfuggito airanalisi dell'Ocse. 

A palazzo Chigi sembrano 
essere sfuggiti, invece, molti 
altri aspetti deiranalisì crìtica 
dell’Ocse, di cui davamo noti- 


Il dollaro è sceso a 1281 lire dopo l'annuncio che 
l'inflazione sale dello 0,4% in ottobre (5,1% annuo) 
negli Stati Uniti. Voci di un possibile accordo fra i 
paesi esportatori di petrolio riuniti a Vienna hanno 
latto salire il prezzo a 14 dollari al barile sul merca¬ 
to di New York. E un assaggio delle difficoltà che 
potrebbero riservare i prossimi mesi alla congiun¬ 
tura intemazionale. 


WU ROMA. L'inRarione al 5% 
negli Stati Uniti è insolttomen- 
te alta se consideriamo che il 
prezzo del petrolio resta bas¬ 
so, addirittura cdante, da 
molti mesi. Prima ancora del¬ 
l’annuncio i tassi d'interesse 
sui Buoni def 'Tbsoro erano già 
al rialzo. Benìnt^, il Tesoro 
degli Stati Uniti riesce a finan¬ 
ziare if debito ancora a condi¬ 
zioni di privilegio: 8% dì tasso 
sui titoli a tre meri, 3% d'mte- 
resse reafe se detraiamo Vin- 
flazione mentre il Tesoro ita¬ 
liano paga oltre il 10% con la 


stessa inflazione cioè un inte¬ 
resse reale più zi\o di almeno 
due punti. 

Ci SI chiede come il Tesoro 
statunitense potrà continuare 
ad evitare un rialzo dei lasri 
d'interesse e quindi di questo 
capitolo della spesa statale. 
La possibilità di continuare ad 
evitare la pressione risiede 
nell’accettazione della svalu¬ 
tazione del dollaro e negli ac¬ 
cordi dì sostegno con le ban¬ 
che centrali. 

La possibilità di un rialzo 
del petrolio è seguita con 


" Il presidente Mazzetta grida alla «lottizzazione» 

Ma la verità è che il suo partito non può più fare il bello e il cattivo tempo 

De in mìnoiranza, aria nuova alla Carìplo 


Per Roberto Mazzotta, presidente della Cariplo, è 
tempo di interviste. L'ex deputato de, ex vicesegreta¬ 
rio nazionale del suo partito, catapultato dallo scudo 
crociato al vertice della maggiore Cassa di Risparmio 
del mondo in barba alle raccomandazioni della Ban¬ 
ca d’Italia sulle competenze specifiche dei candida¬ 
ti, grida alla lottizzazione. Che cosa è successo? Che 
la De non ha più la maggioranza al vertice. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. Mentre l'affare 
con il Banco Santander sem¬ 
bra approssimarsi alla definiti¬ 
va conclusione, mancando 
forse solo l'approvazione 
conclusiva da parte delle due 
banche centrali - quella italia¬ 
na e quetia spagnola (ieri 
un'indiscrezione dove per 
certo il parere favorevole) - 
un diffuso nervosismo sembra 
attraversare le austere stanze 
della Ca' de Sass, la pietrosa 
sede centrale della Cassa di 
Risparmio delle Provincie 
Lombarde. 

Tutto sembra cominciato 
una decina di giorni fa, quan- 
' do una sera si e riunito il Con¬ 


sìglio provinciale di Milano 
per procedere al nnnovo dei 
suoi tre rappresentanti nella 
Commissione centrale di be¬ 
neficenza, organismo dal no¬ 
me arcaico che assolve le fun¬ 
zioni dei consiglio di ammini¬ 
strazione della banca. 

Quella sera vennero confer¬ 
mati i due consiglieri uscenti, 
indicati dai Pci, e venne eletto 
il socialista Claudio Cattaneo 
in luogo del democristiano 
Angelo Caloia, consigliere 
uscente nonché presidente 
del Mediocredito regionale 
lombardo. Una sostituzione 
apparentemente di poco con¬ 
to, ma particolarmente signifi¬ 


cativa ai fini della valutazione 
degli equilibri interni deil'isti- 
tuto. In virtù di quel voto, in¬ 
tatti, i rappresentanti eletti 
dalla De nella Commissione di 
beneficenza non hanno più ia 
maggioranza assoluta. 

Fino a quel venerdì, infatti, i 
democnsiiani al vertice della 
Canplo erano 10 contro 9 (4 
comunisti, 4 socialisti e un so¬ 
cialdemocratico); un rappor¬ 
to assolutamente anacronisti¬ 
co alla luce dei rapporti di for¬ 
za reali nella regione. Tant'è, 
le cose sono andate sempre 
così, e la novità non è di facile 
digestione in certi ambienti. 

Nel corso degli uttimi 40 
anni, del resto, il rapporto tra 
la Democrazia cristiana e la 
Canpto ha vissuto vicende al¬ 
terne, se non altro perché as¬ 
sai diversi tra loro sono gli uo¬ 
mini che hanno incarnato 
questo legame. Si pensi ai 25 
anni di presidenza di Giorda¬ 
no DeH'Amore, quello che ha 
legato il suo nome, nel bene e 
nel male, alla vicenda delle 
cartelle fondiarie. Grazie a 
quello strumento una parte 


enorme del ri^}annio dei mi¬ 
lanesi fu incanalata verso l'o¬ 
pera di rìcostnizione delia cit¬ 
tà dalie rovine della guerra; a 
causa di queRe stesse cartelle, 
infine, migliaia di frersone fu¬ 
rono letteralmente rovinale 
una ventina d'anni fa, quando 
Tinflozione a due zen ne man¬ 
giò il valore, ai di là delle pro¬ 
messe e delle assicurazioni 
delio stesso Dell'Amore. 

Il dispotico presidente della 
Carìplo si comportò sempre 
da autentico padrone deila 
banca, facendosene forte n« 
suoi rapporti con la De e il 
potere politico. Un rapporto 
che ri è andato vìa via modifi¬ 
cando, fino alla nomina di 
Mazzetta, imposta esattamen¬ 
te due anni fa dallo Scudo 
crociato al dì fuori di una rosa 
di cinque candidati presentala 
dalla Banca d'Italia. 

Con il suo arrivo al vertice 
detristituto si sono moltiplica¬ 
te le occasioni di divisione ai- 
l'intemo delia Commisrione 
centrale. In più d'una occasio¬ 
ne i commissan de sì sono 
presentali alla riunione del¬ 


l'organismo dirìgente avendo 
già discusso e decìso in una 
preventiva riunione di «cor¬ 
rente*. sostituendo aita ricer¬ 
ca di un’intesa l'esercizio pu¬ 
ro e semplice di un «dintto» di 
maggioranza. Così è avvenu¬ 
to. per esempio, in più di una 
occasione nel corso della di¬ 
scussione dell'affare con il 
Banco di Santander, quando i 
10 de hanno sempre votato 
compattamente secondo i 
dettati dei presidente. 

Mazzotta era partito con l'i¬ 
dea di operare uno scambio 
di partecipazioni con il banco 
Santander, offrendo il 50% 
delTIbi, controilato dalla Cari¬ 
plo, in cambio del 30% de) 
banco Jover, controllalo dal- 
rìstituto spagnolo. Poi si è 
giunti alia nduzione della quo¬ 
ta ai 30%, in un clima reso an¬ 
cor più teso dalle differenti va¬ 
lutazioni sull'opportunità del¬ 
l'affare e sulle valutazioni da 
dare alle banche oggetto del¬ 
lo scambio, il cui valore è sta¬ 
to calcoiato con criteri non 
omogenei tra toro. 

Da mesi, del resto, le resi¬ 
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stenze de hanno impedito che 
nella commissione si determi¬ 
nasse una diversa maggioran¬ 
za. A marzo infatti la Francia 
di Varese ha eletto un com¬ 
missario socialista, la cui con¬ 
ferma però è bloccata da allo¬ 
ra con la motivazione che 
manca l’autorizzazione mini¬ 
steriale, in quanto l'eletto ri¬ 
copriva incarichi pubblici 
Onutiie dire che in casi analo¬ 
ghi i dirìgenti de l'autorizza¬ 
zione l'hanno ricevuta in po¬ 
che settimane). 

Ora il voto alla Provincia di 
Milano ha imposto la novità. 
Mazzotta ha reagito scompo¬ 
stamente, con avventate di¬ 
chiarazioni alla stampa sul pe¬ 
ricolo che «certe persone 
scambino la banca per un'al¬ 
tra cosa, un partito per esem¬ 
pio», cosa che ovviamente il 
Nostro «non tollelerebbe». 
Per l'ex vicesegretario della 
De la «lottizzazione» comincia 
quando invece di un de sì 
elegge qualcun altro. Una tesi 
tanto rozza da suscitare qual¬ 
che imbarazzo nel suo stesso 
partito. 


Ancora disagi per i passeggeri e molti voli cancellati a 
causa dello sciopero proclamato dall'associazione dei pi¬ 
loti di linqa O'Appi). che interesserà soprattutto le linee 
gestite dali'Ati. L’agitazione durerà fino a domani e consi¬ 
ste neH'astensìone dal lavoro di quattro ore al giorno. 
L'Alitalia fa sapere, comunque, che partiranno regolar¬ 
mente i i propri aerei sulle rotto nazionali, intemazionali e 
intercontinentali. Lo sciopero, come detto, costrìngerà 
l’Ati a cancellare quasi una ventina di voli. Difficoltà anche 
per i collegamenti con le isole perché - stando a quanto 
riferisce l’azienda aerea > l’organizzazione Appi non si 
sarebbe impegnata a garantire i voli per la Sardegna e la 
Sicilia. Collegamenti con le isole anche durante gli sciope¬ 
ri che sono, invece, pre>nsti dcù codici di autoregolamenta- 


come i versamenti delle impo¬ 
ste trattenute dalle aziende 
sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti (che nelTS? han¬ 
no fnjttalo agli esattori 1098 
miliardi di guadagno). Solo 
una insinuazione? Decisa¬ 
mente no: basta continuare la 
lettura del rapporto. Gli ispet¬ 
tori, infatti, fanno esplicito ri¬ 
ferimento ad alcuni controlli 
da loro stessi sfoltii su 73 caù 
di crediti inesigibili pre» in 
esame ben 52 sono risultali 
palesemente falsi. Gli «irrepe¬ 
ribili» si sono trovati con 
estrema facilità, i «poveri» go¬ 
devano ottima «salute» eco¬ 
nomica. 

Quindi, come in r^ni storia 
che si rispetti, il colpo dì sce¬ 
na finale. Riportiamo la frase 
testualmente: iSi raccontan- 
da... di allontanare il persona¬ 
le esattoriale operante all’in- 
temo degli uffici delle impo¬ 
ste dirette». Come dire: ci so¬ 
no funrionari delle esattorie 
che lavorano negli (già trabai- 
lantD uffici preposti a control¬ 
lare le esattorìe. Ogni com¬ 
mento è superfluo. 


nAm;ini appuntamento 

vuiirai domani sotto la sede deiriri 

SpOrt€lil a Roma, nella centralissima 

rhliict % vi3 Veneto, ì lavoratori del 

? ^nco di Santo Spirito e 

S. Spinto della Cassa di Risparmio di 

^ Roma. Alla manifestazione 

parteciperanno anche dele¬ 
gazioni di lavoratori di altre aziende di credito. Lo stato dì 
agitazione, è stato proclamato nelle due banche dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che denunciano come la paventala 
operazione d acquisto da parte del Banco di Santo Spirito 
della Cassa di Risparmio romana avvenga in completa 
assenza di garanzie sui livelli di occupazione, sulle condi¬ 
zioni di lavoro e sulla mobilità. 


Bruno Corti Parteciperà già alla riunio- 

pniliu vulu» comitato di presi- 

nOmindtO nel denza dell'iii, Indetta per 

HÌ domani mattina. Bruno 

comildio ai Corti, nominato dal mini- 

preSidenZd In stro delie partecipazioni 

statali, Fracanzani, in sosti- 
tuzione di Giuseppe De Vir- 
gotiini. il cui mandato era scaduto alcuni mesi fa. L'opera¬ 
zione è avvenuta tutta dentro il «recinto» socialdemocrati¬ 
co. Per un De Virgottini che se ne va, ecco un altro social¬ 
democratico collaudato, Bmno Corti, pronto a sostituirlo. 
Il nuovo membro del comitato di presidenza è stato anche 
sottosegretario alle Partecipazioni statali durante uno dei 
tanti governi Andreottl. 


Un niinun negozio delle 

un iiuuvu gioiellerie Bulgari, il dedi- 

negozio cesimo nel mondo, sarà 

RllTaarf aperto oggi in Bond Street, 

puiyaii Telegantisslma strada del 

d LOndlB > centro dì Londra. Per Toc¬ 

catone la «Wprshipful 
Company of Goldsmith», 
l’antica corporazione degli orafi londinesi, ha ospitato nei 
suoi saloni una mostra delle più prestigiose creazioni del 
gioielliere italiano. Nel corso di una serata in «stile italiano» 
tra musiche di Vivaldi e decorazioni floreali ispirate al 
Rinascimento, i Bulgari hanno offerto alla corporazione 
degli orafi una scultura in argento, opera delTartista Aldo 
Vitali. 


comprensìbile ansia dagli Sta¬ 
li Uniti. Una delegatone di 
petrolieri del Texas si è recala 
a Vienna dove è riunita TOpec 
in quanto interessata ai rialzo 
del prezzo. Col petrolio a 12 
dollari il consumatore e la bi¬ 
lancia statunitense godono 
ma i petrolieri del Texas chiu¬ 
dono i pozzi. Da Vienna ieri 
sono stali lanciati messaggi di 
ottimismo, li ministro del pe¬ 
trolio delTlran Aqazadeh ha 
detto di ritenere possibile un 
accordo dopo che aveva re-' 
spinto la parità di quota di 
produzione con Vlrak. in pas¬ 
sato l'Iran aveva una quota dì 
2,4 milioni di barìli-giomo, più 
alta di un terzo di quella ira¬ 
chena. 

L’Iran fa valere di avere una 
popolazione più numerosa e 
un consumo interno più eleva¬ 
to. Su questa base un compro¬ 
messo sarebbe possibile col 
conseguente rialzo dei prezzi. 


Cf fo Ia Imprese di costruzioni spe- 

I jI l I cialìzzate In commesse 

indUStllB in pubbliche, trasportatori di 

Derisolo medie dimen^onì, piccole 

ioAA industrie alimentari: sono 

p8r II 1992 queste, in Italia, le «vìttime 

potenziali» dei mercato uni- 
co europeo, che entrerà 
completamente in vigore nel '92. Lo sostiene il presidente 
della Peat Marwick. Cìiuseppe Angelini, la consociata ita¬ 
liana della Kpmg, la società intemazionale di revisione e 
consulenza d'impresa. Angelini ha presentato ieri a Milano 
i risultati di una ricerca elaborata su un campione dì sette¬ 
cento aziende europee. In Italia, tra le tre categorìe indica¬ 
le in perìcolo, secondo il rapporto di Angelini, rischiano 
soprattutto le imprese che vìvono sugli appetì pubblici: 
«La possibilità di tutte le industrie europee di concorrere 
alle gare d’appalto • ha sostenuto Angelini - .degli Stati 
comunitari danneggerà soprattutto le imprese italiane for¬ 
nitrici dello Stato e in particolare le Imprese dì costruzio¬ 
ne*. 


STEFANO BOCCONETTI 


In piazza 
gli operai 
deirÀeritalia 


B NAPOLI. Ieri migliaia di 
lavoratori delTAerìtalia de¬ 
gli stabilimenti dì Pomiglia- 
no e dì Casoria, della Parte- 
navìa e della Aravlo, hanno 
scioperato e sono scesi in 
piazza. Dopo aver sfilato 
per le vìe di Pomigliano il 
nutrito corteo (almeno tre¬ 
mila persone) si è ritrovato 
nella piazza principale della 
cittadina dove Gianni Sgam¬ 
bati, Uil, ha tenuto il comi¬ 
zio conclusivo, a nome del- 
i le tre organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Stamane, intanto, ripren- 
, de a Roma il confronto per 
I il contratto integrativo dei 
lavoratori dei «polo aero¬ 
nautico». Le posizioni co¬ 
munque sembrano molto 
distanti. I lavoratori e il sin¬ 
dacato, infatti, sono convin¬ 
ti che si può ridare efficien¬ 
za al «polo aeronautico», 
mentre la direzione azien¬ 
dale sembra disinteressarsi 
ai problemi produttivi. 


Fiat 

Fra un mese 
il negoziato 
sulle mense 


■■ TORINO. Comincerà tra 
un mese il vero e proprio ne¬ 
goziato nelle commissioni pa- 
ntetiche (sei rappresentanti 
delTazIenda e sei di Fiora, Rm 
e Uilm) istituite dall’accordo 
separato Fiat dello scorso lu¬ 
glio: quella per ia mensa si riu¬ 
nirà il 13 dicembre, quella su¬ 
gli orari II 21 dicembre e quel¬ 
le su ambiente e previdenza in 
data da definire. 

Tuttavia l'insediamento del¬ 
le commissioni, avvenuto lu¬ 
nedì, non è stato una cerimo¬ 
nia formale. Mentre la Firn e la 
Ullm sono rimaste ancorate 
alTinterpretazione letterale 
dell’intesa da loro sottoscritta 
in luglio, la Fiom ha chiesto ed 
ottenuto dalla Fìat un'impor¬ 
tante affermazione di pnnei- 
pio: la commissione mensa 
sarà abilitata a discutere non 
solo Tintroduzione dei pasti 
con cibi feschi nelle realtà già 
stabilite (Rivalla. Fonderie dì 
Catmafinola, Motori Àvio. 
Termou, Om di Barp ma an¬ 
che modalità e tempi di esten¬ 
sione della mensa fresca ai 
grandi Stabilimenti esclusi 
dall'accordo separato: Mira- 
fiori e Iveco Stura. Q M.C 
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_ Economia e lavoro _ 

Intervista all’ex leader sindacale sulla crisi della confederazione 

Foa: «Così ripenso la C^» 


Cgil, consultazione avviata 

Intanto dall’esecutivo 
proposte unitarie 
sul mercato del lavoro 


recenti vicende delia Cgil non sono state «un 
bello spettacolo», sono apparse «una guerra per 
bande». L‘uomo che per tanti anni fu tra i protago¬ 
nisti della Cgil, Vittorio Foa, in una intervista aH’a- 
genzia Dire, considera «falsi dilemmi» quelli tra 
«movimentisti e istituzionalisti» e lamenta il fatto 
che non si sia avuta la forza e la capacità di convo¬ 
gliare il confronto ad un livello più alto. 


■■ ROMA. Da dove vleae la 
crisi deUa Cgil? 

Si è Irattalo questo problema, 
che è un problema serio, con 
un forte accento personalisti¬ 
co e scandalistico che non 
meritava. La crisi della Cgil ha 
profonde radici ne) tempo e 
non è certo venuta fuori per la 
perversa volontà di qualcuno. 

n riferlmeoto è al Pel? 
Avendo seguito la vicenda 
con attenzione, smentisco ca¬ 
tegoricamente che ci sia stata 
urvinizialiva de) Pei per provo¬ 
care questa crisi e poi gestirla. 
Il Pei, a un certo punto, ha 
preso atto di questa crisi. An¬ 
zi, a chi gli chiedeva; che cosa 
si deve fare? La risposta era 
una sola; ci pensi il sindacato. 
Anche qui, dunque, ci sono 
stati uno scandalismo e un 
sensazionalismo eccessivi sul¬ 
la stampa italiana. 


E allora questa crisi... 

La crisi della Cgil è la crisi dì 
tutto il sindacato. 

D’accordo, però quel che 
emerge e eoe è la Cgil a 
versare In cattive acque. 
Come mal? 

La società è cambiata e sta an¬ 
cora cambiando rapidamen¬ 
te, mentre i sindacati sono 
quelli di sempre. La Cgil sente 
più acutamente di altre orga¬ 
nizzazioni lutto ciò perchè per 
suà natura, nel bene e nel ma¬ 
le, sente più forte il peso della 
tradizione. 

Allora la carenza di Imma¬ 
gine, la mancanza di una 
Feadershlp autorevole non 
c'entrano niente? 

Quella dell'immagine credo 
sia in gran parte un'invenzio¬ 
ne. Indubbiamente vi sono 
stati dei limiti di direzione. Ma 


in re^là è successo che la 
corrente comunista si è di¬ 
sgregata. Un fatto molto im¬ 
portante questo, e io spero 
che nessuno si sogni di ricom- 
paitarla. Tanto non ci riusci¬ 
rebbe. 

Perché non cl riuscirebbe? 

Perché sta cambiando qual¬ 
cosa di importante. Che cos'è 
stata la componente comuni¬ 
sta? lo rho vista all'opera per 
40 anni. 1 comunisti erano in 
dissenso tra loro, il partito me¬ 
diava e poi presentavano una 
posizione unita nell'organiz¬ 
zazione. Oggi invece i comu¬ 
nisti confrontano apertamen¬ 
te i loro dissensi e non lascia¬ 
no ai partito la mediazione tra 
le vane posizioni. E questo lì¬ 
bera indubbiamente anche le 
forze degli altri, fa parlare tut¬ 
ti. Insomma, sì apre una fase 
nuova e io spero, ma potrei 
dire di essere sicuro, che Bru¬ 
no Trentin, che penso sarà il 
nuovo segretario della Cgil, 
non si metterà in mente di 
compattare i comunisti per 
portarli tutti uniti ai confronto 
con i socialisti. Credo piutto¬ 
sto che chiederà a ciascuno di 
esprimersi liberamente. 

lasomma, è la «dlacontl- 

nultà»... 

Mi convince molto la parola 


•discontinuità», purché diven¬ 
ti realtà e non resti un'enun¬ 
ciazione. Lo penso per il Pei, e 
per la Cgil ritengo più che mai 
necessaria una radicale revi¬ 
sione non soltanto del giudi¬ 
zio sulla società in cui vivia¬ 
mo. ma anche del nostro ruo¬ 
lo in questa società. 

lo che aenao? 

Dalia fase fordistica, tayloristi* 
ca, keynesiana stiamo passan¬ 
do a una fase diversa, non an¬ 
cora chiara. La fase preceden¬ 
te era fondata su una produ¬ 
zione industriale dmogenea, 
in continua espansione, con 
un'occupazione crescente, 
con esigenze produttive rìgide 
e con una resistenza sindacale 
sulle sue conquiste altrettanto 
rigida. E c'era uno Stato molto 
impegnato nel trovare mecca¬ 
nismi previdenziali e assicura¬ 
tivi che da un lato confermas¬ 
sero il mercato e dall’altro, al¬ 
meno, tutelassero i settori più 
esposti. Ora è entrato in crisi 
tutto. 

Cosa potrebbe fare 11 ala- 

dacato? 

lo penso che due siano i punti 
cruciali da aggredire. Primo: il 
sindacalo deve rendersi con¬ 
to della diversità di situazione, 


che i consumi non sono più 
omogenei, che cambia il rap¬ 
porto tra il lavora e la vita, che 
cambia il destino delle perso¬ 
ne. E allora il sindacato deve 
trovare il modo di incorata- 
re la libertà di scelta dei lavo¬ 
ratori. attraverso un processo 
rivendicativo che non sia pre¬ 
scrittivo. 

Per esemplò? 

Occorre favorire le scelte; fa¬ 
sce salariali, fasce di orari la¬ 
vorativi. entro i quali poter 
esprìmere le po^oilità c«rso- 
nati. E qiù penso alle donne, 
al ruolo che per loro potrebbe 
giocare una meno rigida pre- 
scrittività delta politica sinda¬ 
cale. Contemporaneamente 
però è indispensabile avere 
anche una rete di garanzia per 
il basso, impedire cioè la cre¬ 
scente divaricazione tra chi 
sta su e chi sta giù e a questo 
proposito credo che si debba 
affrontare seriamente l'idea 
del salario minimo garantito. 
E qaal è 11 tectmdo paolo 
che 11 aladacato dovrebbe 
aggredire? 

È quello della i^tólica ammi¬ 
nistrazione. Noi non possia¬ 
mo (MÙ accettare che lo Stato 
non serva t cittadini. Il sinda¬ 
cato sta facendo una buona 
lotta per il fisco, per ottenere 



l'uguaglianza fiscale. Ma non 
basta. Bisogna fame un'altra 
perché i soldi che ì contrì- 
buenli sborsano siano spesi 
bene. E su questo aspetto c'è 
ancora molta indilterenza. Si 
rivendicano spese giuste, ma 
non si rivendica l’abolizione 
di spese che sono sbagliate, 
finendo per urtare contro le 
compatibilità che ci costrin¬ 
gono alla difensiva. Rompere 


la divisione nella che c'è tra 
un seriore stagnante e impro¬ 
duttivo come quello pubblico 
che però dà garanzia di sicu¬ 
rezza. con salari relativamen¬ 
te alti, e uno invece dinamico 
e produttivistico con bassi sa¬ 
lari, beh mi pare una questio¬ 
ne di lungo respiro con la qua¬ 
le il sindacato dovrebbe ci¬ 
mentarsi. 


■i ROMA. È iniziata la con¬ 
sultazione sul futuro della 
Cgil. I quattro «saggi», Fiorella 
Fiorinelli, Aldo Giunti, Pino 
Cova, Luigi Agostini, hanno 
cominciato a ricevere, in una 
stanza al terzo piano della se¬ 
de confederale, in corso d’Ita¬ 
lia, uno per uno i duecento- 
quattro, tra membri del comi¬ 
tato direttivo, sindacì e probi¬ 
viri, protagonisti di questa inu¬ 
sitata esperienza. Le doman¬ 
de rivolte riguardano; la «re¬ 
missione del mandato» di An¬ 
tonio Pizzinato, il funziona¬ 
mento degli organismi dirì¬ 
genti. le proposte. La consul¬ 
tazione si concluderà sabato e 
martedì avrà luogo un'altra 
riunione del Comitato Diretti¬ 
vo. 

Nuovi echi alle vicende in¬ 
terne alla Cgil si sono avuti ieri 
con l'intervista a Foa, che 
, pubblichiamo accanto e con 
' stralci di un articolo di Riccar- 
' do Terzi (Lombardia) che ap¬ 
parirà su «Meta», la rivista del¬ 
la Fiom. Terzi auspica «uno 
I spostamento a sinistra che sia 
però efficace», temendo, so¬ 
prattutto, «una sinistra decla¬ 
matoria, minoritaria per voca¬ 
zione». Tra i contributi al di¬ 
battito quello del coordina¬ 
mento donne Cgil di Milano 


che rivendicano l'ingresso 
della loro elaborazione nelle 
politiche del sindacato, per 
arrivare alla presenza di alme¬ 
no il 25% di donne negli ona¬ 
nismi dirìgenti. 

Intanto ieri il Comilalo Ese¬ 
cutivo della Cgil ha discusso 
una relazione di Fausto Vige- 
vani, sulle trattative con la 
Con fapi (piccole aziende). E 
stalo deciso, a questo propo¬ 
sito, di proporre a Cisl e Ull di 
riconsiderare l’intera materia 
oggetto di trattativa, e in parti¬ 
colare le norme sui contratti 
di formazione e lavoro, gua^ 
dando a quanto si va deciden¬ 
do, in sede legislativa, In ma¬ 
teria dì «mercato del lavoro». 
Un documento, approvalo al¬ 
l'unanimità dal comitato ese¬ 
cutivo, sottolinea la necessità 
di «costruire una vera e pro¬ 
pria piattaforma unitaria, dan¬ 
do veste formale e pubblica ai 
punti comuni definiti con CU 
e Uil per il confronto con la 
Confindustria e con le istitu¬ 
zioni sui problemi del merca¬ 
to del lavoro». Tale piattafor¬ 
ma dovrà essere verificata 
«con i lavoratori interessati e 
con i giovani disoccupati, at¬ 
traverso le assemblee in 
azienda e gli attivi dei delega¬ 
ti». Irritate le prime reazioni 
Cisl e Uil. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. Prezzi in lieve prevalente 
ripresa con altri assestamenti e un cedi¬ 
mento nella fase finale che ha fatto per¬ 
dere nel dopoiistino i miglioramenti con¬ 
seguili dai titoli maggiori. Mib finale 
-»-0,34. Le Generali che hanno avuto una 
(unzione di guida, in particolare per gli 
assicurativi, sono migliorale de]]'l,3% 
(andato perduto nel dopoiistino). Ban¬ 
done esclude che ci siano rasirellametiti 
in atto a scopo di «scalata» bensì compe¬ 
re dall'estero. Mediobanca ormai sgrava¬ 
te óeWoperazione collocamento, llqul- 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


data nel giro dì 24 ore, hanno avuto un 
recupero dello 0.7%. perduto anch'esso 
nel dopoiistino. In recupero anche i titoli 
d! Ferruzzi: Montedison con !'1,52% e te 
Agricola con ri,04. Stazionarie le Ferfin. 
La smentita alle voci sull'Eridania, circa 
una sua fusione nella francese Beghin 
Say, non ha salvalo il titolo da un grosso 
scivolone (-4.8%). E ciò malgrado le af¬ 
fermazioni dei responsabili che non ci 
sarà un calo né di utili né di dividenti e 
che il fatturato raddoppierà. La specula¬ 
zione è in una fase di smobilitazione del 
troppo comprato, per cui le notizie vere 


contano ben poco. Anche il recupero 
delle Fiat (-t-0,8%) ha fatto la fine degli 
altri, scomparendo nel dopoiistino. Più 
scambiate (e Olivetti finite però sui livelli 
precedenti e in lieve arretramento nel 
dopoborsa. Gir in lieve recupero. Un al¬ 
tro titolo alla ribalta è quello di Pesenti: 
l'italmobiliare, che pero ha recuperato 
solo mezzo punto. Piacerebbe essere a 
Tokio in questi giorni. Quella piazza sta 
vivendo un boom senza precedenti. Le 
Borse europee seguono invece un anda¬ 
mento riflessivo, Si eccezione di Zun^o. 

□ /re. 
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CORANO 


BIANCO PADRE 



Vi diranno ancora 
«Diventale ebrei o 
cristiani e sarete ben 
guidati!» Ma tu risponde 
•No, noi siamo della 
Nazione di Abramo, 
ch'era un hanif e non già 
un pagano». E dite loro 
ancora: «Noi crediamo 
in Dio, in ciò che è stato 
rivelato a noi e in ciò che 
fu rivelato ad Abramo, a 
Ismaele, a Giacobbe e 



alle dodici Tribù e in ciò 
che fu dato a Mosè e a 
Gesù, e ai profeti dal 
Signore; non facciamo 
differenza alcuna Ira loro 
e a Lui tutti ci diamo» 

•II Corano» 

(a cura di 

Alessandro BausanI) 
Rizzoli 

pagg. 771, lire 16.000 



Qual falange di Cristo 
Redentore 

la Gioventù Cattolica è in 
cammino 

la sua forza è lo spirilo 
divino 

origine di sempre nuovo 
ardore. 

Ed ogni cuore affronta il 
suo destino, 

votalo al sacrificio ed 
all'amore. 

Bianco Padre che da 



Rqma 

ci sei mela luce e guida 
in ciascun di noi confida 
su noi tutti puoi contar. 
Slamo arditi della Fede 
siamo araldi della Croce 
al tuo cenno, alla tua 
voce 

un esercito a l’aitar 

Michele 1- Straniero 
«Mira II tuo pop» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 282, lire 20.000 



A colpi di razza 


RICEVUTI 

L’etema 

notte 

dei Distai 


QUESTE PIVETTA 

« A (l'erta siam 
razzisti* dice il 
titolo del libro 
di Rosellina 
Balbi. rita¬ 
gliando una canzonacela dì 
mezzo secolo (a che recitava 
invece: .iAll'aTmi tdam fascisti, 
lerror dei comunisti...». (Eleg¬ 
gere quel tìtolo accanto a) ver¬ 
setto originaie i^uta un po' a 
ricomporre un problema e 
forse qualche cosa di più di un 
problema, una tragedia imma¬ 
ne e universale, quasi eterna, 
che riduttivamente era scivo¬ 
lata nella categoria deli'antì- 
aemUiamo. RidUttivamente 
perché nelt’antisemltismo e 
nella sua condanna si poteva¬ 
no di certo rinteacciare re- 
wonsabllità precise, detta¬ 
gliate. circoscritte, che si chia¬ 
mavano nazismo o nazional- 
loclallsmo oppure, opportuni¬ 
sticamente, in pieno rispetto 
l^di'crisUanUà, Nieizshe o Dar¬ 
win (se si andava alla ricerca 
degli ' anielatti culturali), ma' 
che al (emt>o stesso assolve¬ 
vano tutti noi, noi che nazisti 
non siamo stati, che siamo vis¬ 
suti altrove, eccetera, eccete¬ 
ra. Le voci discordanti erano 
isolate: quando ad esempio 

a ualcuno KOpri che a Tonno 
I faceva del razzismo nei 
confronti degli immigrati me¬ 
ridionali. quando sì intuì che 
ripetere «terroni» come prima 
•polentoni» manifestava di¬ 
sprezzo e voglia di discrimina¬ 
zione. 

U canzonacela fascista e il 
tìtolo di Rosellina Balbi, insie¬ 
me. coinvolgono tutti, oltre il 
nostro fascismo o le nostre 
leggi razziali, e rivelano l’es¬ 
senza del razzismo, di un raz¬ 
zismo persecutorio contro tut¬ 
te le minoranze o contro 
chiunque sia lontano dal ppte- 
re, contro chiunque esprìma 
una diversità, soltanto qual¬ 
che volta calata apertamente 
nella politica, contro il lavora¬ 
tore negro o l'immigrato tur¬ 
co. portatori ciascuno di una 
cultura, critica in quanto di¬ 
versa nspetto a quella domi¬ 
nante. Contro tutte le possibili 
opposizioni, contro chiunque 
si senta estraneo al conformi¬ 
smo» 

Le facce del razzismo si 
moltiplicano, affondano lon¬ 
tane nella storia, diventano 
espressioni di un sentire co¬ 
mune che attraiveTsa te masse, 
come aveva tentato dì spiega¬ 
re, commemorando la «notte 
dei cristalli*. Philipp Jennin- 
ger, accusando l'adesione dì 
massa in Germania al nazismo 
e muovendosi, tra una storia 
delle ideologie che precedeva 
di millenni Hitler e ia tragica 
sudditanza del senso comune. 

Paradossalmente, nelle rea¬ 
zioni frettolose ed aspre a Jen- 
ninger si intravede più che 
l'incomprensione e l'impru¬ 
denza, più che ia malafede, 
fose rindisponìbilità non solo 
tedesca a rimettere in gioco 
alcune certezze, ad accettare 
ad esempio, come aveva scrìt¬ 
to sull'unità la teologa tede¬ 
sca Uta Ranke-Heinemann, 
una verità palese, che l'antise¬ 
mitismo cioè ha qualche mil¬ 
lennio di storia, che ha padri 
imponenti e santi. Lo spiega¬ 
no serenamente anche Ric¬ 
cardo Calimani e il rabbino 
Elio Toaff. che in un centinaio 
di pagine ripercorrono la na¬ 
scila e i'aitermazione di una 
cultura razzista, in un libro 
che ha un titolo meno accatti- 
vamenle e musicale di quello 
di Rosellina Balbi, ma denso, 
semplice e crudele: «Ebrei e 
cattolici; le colpe». 

Uceardo CaUoanl. EUo 
Toaff (lotervlfle di Toni 
Groaal). «Ebrei e cattolici: le 
colpe.,' Nord-Eoi, pow- 120, 
Urel2.0M. 


Rosellina Balbi 

«All'erta 
siam lazzisti» 
Mondadori 

Pagg. 113, lire 20.000 


Joel BaiToml 

■L'anlisemilismo mo¬ 
derno» 

Marietti 

Pagg. 136, lire 17.000 


Giorgio Bocca 

■Gli italiani 
sono razzisti?» 
Garzanti 

Pagg. 135, lire 20.000 


Franco FerrarottI 

•Oltre 
il razzismo» 

Armando 

Pagg. 206, lire 20.000 


Due milioni di lavoratori stranieri in Italia 
modificano l’etichetta classica di razzismo 
che è più grave e non è più solo antisemitismo 


n Italia gli immigrati tocca¬ 
no e forse superano i due 
milioni dì unità, se a I milio¬ 
ne e 400 mila stranieri regi¬ 
strali dalle statistiche mini¬ 
steriali si aggiungono circa ottocento- 
mila clandestini, centro e nord-africa¬ 
ni, filippini, indiani, singalesi. La più 
preoccupante situazione francese, con 
cinque o sei milioni di immigrati di co¬ 
lore. si giustifica, almeno in parte, con 
le lunghe relazioni colonialistiche che 
quei Paese ha avuto con TAfrlca e con 
alcune aree oceaniche. Repubblica 
federale tedesca o^ita 4.500.000 im¬ 
migrati, in prevalenza prestatori di ma¬ 
nodopera. con netta prevalenza di tur¬ 
chi. circa l.SOO.OOO» 

Questo vasto fenomeno demografi¬ 
co. collegato a migrazioni spesso av¬ 
venturistiche di uomini in cerca dì sala¬ 
ri, modifica radicalmente le analisi del¬ 
le reazioni ascrìtte all'etichetta classica 
del «razzismo» e allà crescita dei pre¬ 
giudizi. Neirimmediato dopoguerra, 
quando ì fenomeni erano ancora im¬ 
mersi in un magmatico status nascendi, 
l'elaborazione entropologica e sociolo¬ 
gica del problema delle diversità si 
enucleava principalmente intorno al¬ 
l'antisemitismo e airantigiudaismo, an¬ 
che per la prossimità storica della 
sconvolgente memoria dell’Olocausto, 
e sembrava riguardare in modo prìvìle- 
^ato una certa persistente eredità fa¬ 
scista e cattolica dì feroce negazione 
del diritto degli ebrei alla propria iden¬ 
tità storica nei Paesi europei. Il panora¬ 
ma è profondamente mutato ed esige 
rinnovati strumenti dì indizine, se mol¬ 
ti fra gli stessi studiosi ebrei non riesco¬ 
no più a considerare il problema anti¬ 
semita come forma unica o predomi¬ 
nante del razzismo. 

Subito Franco Ferrarottì riesce a ri¬ 
condurre i crudi dati della statistica e i 
risultati della microsociologìa e della 
rìcercasul campo ad un quadro di radi¬ 
ci complesse, che solleva la banalità 
dei sociologismi ad una vera e propria 
acuta diagnosi di storia della cultura e 
individua i processi di mutazione che 
attentano definitivamente airarcaìca 
immagine di un'Europa etnocentrica, 
hegeliana, postidealistica, li caso delie 
migrazioni diviene, in questa prospetti¬ 
va, una rivoluzione copernicana, che, 
del resto, già Marx aveva chiaramente 
prevista. L'indagine di Ferrarolti è attra¬ 
versata da un attento ottimismo crìtico, 
poiché l'universo delle diversità etni¬ 
che, che invadono i Paesi europei, pas¬ 
sano purtroppo attraverso l'esplosione 


I 


ALFONSO M. 01 NOLA 

di barbarici pregiudizi, ma divengono 
anche il preannunzio di un mondo nuo¬ 
vo che la realtà effettuale fa nascere 
sulle rovine della chiusura etnocentri¬ 
ca, con l'avvio verso una società anti¬ 
razzista e muiticulturale. Il richiamo al¬ 
le dinamiche della società amencana 
divengono, così, un segnale congruo e 
interessante: una società che ha tenta¬ 
to di superare la disturbante realtà de¬ 
gli immigrali nell'utopia del cosiddetto 
•melting pot», immagine di una pluri- 
etnia di negri, giamaicani, ebrei, polac¬ 
chi. italiani che erano destinati a farai 
unità di nazione. E si tratta, però, di 
un'utopia fallila, se restano in America 
discriminazioni profonde, ghetti cultu¬ 
rali. incapacità di riconoscere I valori 
della diversità, in una organizzazione 
societaria nella quale il ruolo predomi¬ 
nante e direttivo resta ai gruppi di origi¬ 
ne anglosassone. La quale» Situazione 
concreta, confermala dalle divisioni 
lancinanti fra il Nord e il Sud degli Usa, 
documentala dalla violenza e dagli 
omicidi che accompagnano te storie dì 
Luther King e di Kennedy, sembra co¬ 
stituirsi come ultimo ostacolo alla co¬ 
struzione di una società plurivalente e 
diversa. In altri termini te pagine di Fer¬ 
rarolti sì collocano nella consapevolez¬ 
za critica di una transizione culturale, 
nella quale operano conflittualmente te 
asiriraaonì verso un ecumenismo phe, 
anche per i laici, divenne centro del¬ 
l'annunzio profetico di Giovanni XXIII, 
un crollo progressivo dell'idea otto¬ 
centesca di nazione, te forme di assurdi 
e rìgu^itanlì nazionalismi, i rifiuti del 
confronto con te alterità etniche. le re¬ 
sistenze imponenti dei militarismi, il 
pullulare delle rivendicazioni etniche 
anche in Urss. 

L'irrompere dell'uomo dì colore o 
deH'aàalico anche airintemo delle no¬ 
stre città e delie nostre campagne de¬ 
termina. per Ferrarolti, un razzismo an¬ 
che ilaiiano, che si e^rime non già in 
forme di delirio teorico come in Ger¬ 
mania nei gruppi neonazisti, ma sì con¬ 
figura come pratica corrente e reale di 
un pregiudìzio del «contatto* contami¬ 
nante e della considerazione schiavista 
del «negro», nel totale disconoscimen¬ 
to non soltanto della cultura di cui è 
nostalgico portatore, ma delia sua stes¬ 
sa umanità. 

Le stesse preoccupazioni circolano 
nel libro di Bocca. Fin da principio 
Bocca afferma che intende provocato¬ 
riamente parlare di temi scomodi, cui il 


lettore italiano usualmente si sottrae, 
fingendo di ignorare che anche presso 
di noi esiste il razzismo e che nel no¬ 
stro Paese «il mondo dei poveri è in 
cammino verso il mondo dei ricchi». 
Bocca et ricorda le conseguenze esi¬ 
stenziali, non statisticam«)te ^erta- 
bili, della condizione degli immigrati 
che vengono a scontrai^ con Tincom- 
prensione, spesso con ia violenza 
emarginante e con (a scadila degli ap¬ 
parati burocratici. Quell'idea di «raz¬ 
zai, assunta a qualificare condizioni 
umane, definitivamente negata, nella 
sua consistenza reale, dagli antropblo- 
gi e denunziata, come forma di pregiu¬ 
dizio e p^aricazione, in un breve ce¬ 
lebre scritto di LÉvi-Strsutss, riemerge in 
tutta la sua carica devastatrice. 

La foresta delle informazioni giorna¬ 
listiche, che riguardanq t'Ualia degli ul-, 
timi anni, c6n Uffla la barbarica episo^ 
dica che va da'sq^tiè rriurati ormai cor¬ 
renti 'Ò^ia gli aingarìl^Rìaccendiamo f 
forni crematon! Hitler toma! Zozzt ter¬ 
roni! ecc.) a violente e isteriche mani¬ 
festazioni di intolleranza contro gli uo¬ 
mini di colore e i diver^ nelle scuote 
Italiane, negli autobus e per te ^rade, 
sono i materiali dì base, registrali con 
etica pazienza, del lucido saggio di Ro¬ 
sellina Balbi. La giornalista, pur essen¬ 
do prevalentemente interessata aH’ar- 
calco male deirantlsemitismo, non può 
non rì>isìtame la trista sttHia se non nel 
quadro di una nuova fenomenologia 
del pregiudizio che tocca i molti altri 
presenti nel nostro Paese. Ne wene 
fuori un libro che consiglierei di adotta¬ 
re per i giovani in motte scuote dalle 
quali mi vengono soUecitazioru a dibat¬ 
titi e a interventi di chiarimento, (^o- 
prio perché Balbi, in uno ^ile limpida¬ 
mente accessibile, che sottende un’alta 
tensione morate, sfata il riduzionismo 
facilone deH'ltatia tollerante, esente 
dai profondo male razzista e post-fasci¬ 
sta e inserisce la vergogm^ casistica 
contro uomini di colore, ebrei, arabi, 
meridionali e altre minoranze in una 
precisa ricostruzione scientifica delle 
teorie che hanno dato orìgine al feno¬ 
meno della discriminazione: e libro 
vi sono pagine esemplari immediata¬ 
mente valide a trasmettere a chi l'igno¬ 
ra la dinamica di ongìne e formatone 
del pregiudizio, un «giudizio a priori*, 
senza conoscenza dei caratlen deJi'^- 
terità e tendente a formarsi nel como¬ 
do ambito della falsa coscienza: in pra¬ 
tica una deviazione deU'ìntellettoe del¬ 
la coscienza che rifiuta i rischi dei con¬ 
fronti e il riconoscimento delia (onda¬ 


mentale eguaglianza di tutti gli uomini, 
realizzala, però, nel diritto alla difesa e 
identificazione delle loro matrici cultu¬ 
rali. Siamo alle radici dei deliri che ca¬ 
strano } diritti fondamentali e che. oggi, 
presso di noi. si rivelano, purtroppo, 
nella incapacità di dare alla negritudine 
un alto ùgnilicato storico e la riducono 
ai rancori aggressivi di quella che, for¬ 



tunatamente. resta una minoranza di 
individui distanti da ogni civile valore e 
calati nei mali interiori di una psicopa¬ 
togenesi che, purtroppo ha dato orìgi¬ 
ne agli olocausti degli ebrei e degli zin¬ 
gari. Né sono distanti universi e remote 
rievocazioni, se circolano, anonime, 
come segno di ogni vigliaccheria di 
matrice nazi-iascista, lettere di minac¬ 
ce. o se la figura di persecutore di Wal- 
dheim, almeno nel dubbio, rievoca i 
lager. o se negli annuali convegni di 
Monaco i nostri fascislelli buffoni vivo¬ 
no le nostalgie della violenza hilleiiana. 
Né. nelle linee attentissime di Balbi, è 
assente la dura problematica delle radi¬ 
ci cristiane del razzismo antìsemita, nè 
manca la cosciente segnalazione della 
crescita di questi antichi pregiudizi in 
presenza della politica anli-araba di al¬ 
cune lobbies nazionaliste israeliane, li 
quale complesso discorso toma a re¬ 
stringersi sul solo caso del razzismo an¬ 
tigiudaico nei libro di Joel Banomi, che 
ricostruisce la intricala formazione 
deirantisemìtismo moderno dall'età di 
Voltaire in poi, secondo schemi che 
sono ben noti nelle classiche opere di 
Poliakov e di Baron. 

Da vecchio studioso dell'antisemiU- 
smo, sono convinto che il pregiudizio 
anitgiudaico è la forma più antica di 
razzismo, fondato ora su canoni reli- 
gtosi, ora su odi politici e su idiote teo¬ 
rizzazioni pseudoscientifiche, cui noi 
italiani abbiamo contribuito con padre 
Gemelli, con la Difesa della Razza e 
con la legislazione antiebraica. E que¬ 
sta dimensione sui generis del razzismo 
antisemitico, del quale in quest'anno 
tornano drammatiche rievocazioni cui 
è dedicalo un altro testo ora apparso, 
te dense 518 pigine di un numero spe¬ 
ciale della Rassegna mensile di Israel 
(1938: Le leggi contro gli ebrei, a cura 
delle Comunità Israelitiche italiane), 
non può non essere ricordala come 
exemplum unico di furia distruttrice e 
dì perversione sociale, cui si aggiungo¬ 
no i dati dell’olocausto zigano» E tutta¬ 
vìa siamo in presenza di una nuova pul¬ 
lulante perversione, che tocca molti al¬ 
tri. oltre gli ebrei: primamente i presti- 
nesi e poi, a) di fuori dei mondo vicino- 
orientale, ancora una volta gli zingari e 
ì nord-africani. E i meccanismi del deli- 
rìo emarginante degli ebrei può essere 
compreso soltanto in una visione unita¬ 
ria delle profonde conflittualità che at¬ 
traversano la società lardo-capitalisti¬ 
ca. l’emigrazione coatta, il mercato dei 
lavoro intemazionale, tutti gli ambiti 
nei quali l'uomo marxianamente con¬ 
creto paga in proprio la sofferenza di 
essere e la difesa della sua dignità. 



Occhi nazisti a scuola 


ANTONIO FAE'n 

uando ero un ragazzo, neli'l- 
talta radiofonica e già un po’ 
televisiva degli anni Cinquan¬ 
ta, avevo un professore di fi¬ 
losofia che si chiamava Ubal¬ 
do Lopez Perià. Dire cosa si deve a certi 
maestri, a certe presenze nella nostra vi¬ 
ta non è mai facile; il professor Lopez 
amava Spinoza, Seneca e Collodi. II pro¬ 
fessor Lopez insegnava filosofia, ma pos¬ 
sedeva anche un negozieito di articoli 
filatelici in cui restava come conficcato, 
anche se era piccolo di statura e fragile. 
Il professor Lopez era ebreo, era fiorenti¬ 
no, sapeva commentare Pinocchio come 
un testo di filosofia. Una sera tornando in 
treno da una gita scolastica, siamo orna¬ 
sti soli, io e lui. in uno scompartimento 
Mi raccontò una storia (il giorno dopo mi 
regalò anche un estratto de «Il Ponte- 
dove l’aveva pubblicata). Durante la 
guerra era stalo aiutato da un suo ex al- 
nevo. che lo aveva anche nascosto, poi 
seguirono momenti dunssimi ma il pro¬ 
fessor Lopez sopravvisse. Nel pnmo do¬ 


poguerra lesse sul giornale che il suo an¬ 
tico scolaro stava per essere processato 
come repubblichino, aveva commesso 
van delitti. Ma si recò spontaneamente a 
deporre, voleva appoggiare suDa bilancia 
della giustizia anche il peso di una rico¬ 
noscenza di CUI non poteva tacere. Però 
l'etica spinoziana del piccolo filosofo in¬ 
namorato di Pinocchio, assunse anche i 
toni del famoso tribunale collodiano, 
quando il giudice gli impose di giurare. Il 
professore rifiutò con decisione, non era 
credente, riteneva che un giuramento, 
nelle sue condizioni equivaler a una 
bestemmia II giudice decise di incrimi¬ 
narlo per oltraggio alia corte e Lopez finì 
dietro le sbarre, propno accanto al suo 
allievo di un tempo. Mentre il professor 
Lopez era il mio professore avevo anche 
scoperto II diano di Anna Frank, e tor¬ 
navo sempre a quel libro, per cercare in 
esso nsposte alle inquietudini di quegli 
anni Nelle elezioni amministrative del 
1956 avevo visto i fascisti riprendere for¬ 
za, nove anni dopo il 25 apnie riempiva¬ 
no già certe piazze con gagliardetti e sa¬ 
luti romani che erano grotteschi come le 
cancature di «Travaso», ma anche orren¬ 


di e tragici come le loto dei lager Quelle 
foto, nelle riviste del dopoguerra, si era¬ 
no impresse nella mia memoria di bam¬ 
bino come qualcosa a cui non si poteva 
paragonare nulla E nulla, ad e^, ho 
mai paragonalo. Sono stato a Dachau, 
ma era un giorno d'estate, l'orrore era 
stravolto da una luce quasi lieta. Con il 
professor Lopez non parlai mai di ebrei, 
dì lager. di persecuzioni. Ma di razziano 
sì, in termini anche stonci. anche molto 
ampi: da lui, per esempio, ho sentito par¬ 
lare di De Gobineau. Il libro dì Rosellina 
Balbi All'erta siam razzisti (Mondadori, 
1988) l'ho acquistato appena l'ho visto in 
libreria, l'ho letto in un pomeriggio, sen¬ 
za interruzioni, e ho dovuto fare i conti 
con le vecchie ombre. con te paure mai 
placate 

A Pesaro, l’estate scorsa, avevo visto 
una di quelle scrìtte a cui si allude anche 
nel libro Fanesi ebrei. Avevo chiesto a 
un bagnino di cancellarla. avevamo par¬ 
lato 01 un "tifo* che si rende concreto 
anche per mezzo di questi orrori omiai 
vanamente presenti nel nostro paesag¬ 
gio Ma ancora più orrendo è stalo il 
colloquio con il bagnino Era un mio 


coetaneo, provocalo a rispondermi sul 
perché la parola «ebreo» potesse equiva¬ 
lere ad un insulto aveva nlrovalo le vele¬ 
nose memorie, gli sciagurati stereotipi, 
nati nelle fogne della storia e giunti fino a 
noi. Nel libro della Balbi vedo citato an¬ 
che il volume di Delumeau sul peccato e 
ia paura, lì ci sono terribili indicazioni su 
come possa accadere che queste infa¬ 
mie SI trascinino nei secoli. So che non 
sarò creduto: ebbene, il bagnino, che 
potrebbe comparire nei libro di Delu¬ 
meau, non sapeva nulla dell'Olocausto. 
Al professor Lopez toccò dì convivere 
con una collega mìssma. li ricordo nel 
corridoio, li vedo uscire, nascoho ì loro 
silenzi. In pochi anni, nello stesso grup¬ 
po di professori c’erano vittime e com¬ 
plici de carnefici 

Fanesi ebrei non è la panchina delia 
desolazione, io la metterei sulla coperti¬ 
na dì un volume sulle condizioni della 
scuola Italiana. Però ricordo ancora il 
professor Lopez, la sua testimonianza, la 
accosto al libro della Balbi. Con il razzi¬ 
smo ci si confronta solo se si accetta dì 
andare oltre certi schernì, oltre certe co¬ 
razze protettive, lo. per esempio trovo 


inconfondibilmente razzista una trasmis¬ 
sione che ha avuto molto successo. E 
uella in cui Chìambretti entra nelle case 
egli italiani. Si vedono mariti pancioni, 
figUe untuose, generi inebetiti. E poi arre¬ 
di di plastica con sordidi fieri finti, e an¬ 
cora pentole orchesche, ciabatte, visi 
sfatti. Chìambretti, implacabile, esibisce 
lutlo^ nmescola lutto, mette tutto in vetn- 
na. E li vero De Gobineau del Villaggio 
Globale, attrezza, didatticamente, un 
perfetto occhio nazista nei suoi fruitori. 
Certe sere il suo programma mi rammen¬ 
ta il gelido inizio del film Mr. Klein di 
Uisey con quella scena m cui una signo¬ 
ra di mezza età viene denudata e polla si 
scruta, ia si palpa, la si soppesa per vede¬ 
re se è un ebrea. Spesso entriamo nel 
tmee perimetro del film di Losey senza 
saperlo. Accendete una radio, sintoniz¬ 
zatevi su una stazione «locale»; c'è quel 
municipalismo becero, torvo, infame, 
fatto di formule perniciose, di violenze 
orrende e incoscienti, dì Fanesi ebrei 
Sono ben oltre l’età m cui Federico Mo- 
reau ammette di aver fallito in tutto; la 
mìa educazione sentimentale ebbe la 
guida di un filosofo che mi insegnò a 
mescolare Spinoza a Collodi. In trent’an- 
ni ho sempre insegnalo anch'io, mi chie¬ 
do come ho fatto a risultare così indegno 
della memoria del professor Lopez, mi 
chiedo quanta colpa ho nell’esistenza di 
quella panchina. Di colpe ne scopro pa¬ 
recchie, ne ho perfino di più, e tutte spe¬ 
cifiche, di quelle che temevo di avere. 



UNDER 12.000 

Rivelatone 

dalla 

montagna 

GRAZIA CHERCHI 

n un breve racconto, Partiamo 
dei mare, compreso neU'ultì* 
mo libro dì Luigi Malerba (Tb* 
sta d'a^nto, Mondadori}. Tk» 
narrante, un orologiaio, eapri* 
me ripetutamente (anzi, praticamente non 
si esprime su altro) il suo profóndo dimu* 
sto nei confronti del mare («non mi piace, 
anzi mi (a schifo»), motivandolo in un mo> 
do certo paradossale ma certo (per me) 
convincente; «Per secoli gli uomini non so* 
no andati al mare coà come si va al mare 
oggi, t una moda piuttosto recente inven* 
tata dagli speculatori. 

Eppure uscire dall'acqua e distenderai 
nudi sulla sabbia quando si è bagnati e la 
sabbia si appiccica alla pelle è una delle 
cose più schifose che sì possano Immagi* 
nare. Solo i maiali tà rotolano irei fango, 
ma i maiali sono Ignoranti, d sa. Per anda* 
re ad abbnistoiirti sulle Megge certi uomi¬ 
ni sono capaci di spendere 1 loro risparmi 
fino aH’ultima lira. E non sanno che ti sole 
preso in quei modo fa male alla pqlle, (a 
venire le rughe e preso in dosi eccessive 
può persino essere cancerogeno. Poveret¬ 
ti •*. Sono sostanzialmente d'accordo. E 
di conseguenza, preferendo di ^an lunga 
d'estate la montagna, non posso non invi¬ 
tare alla lettura di un bellissimo racconto 
di montagna. La saiita, delio sviserò Lu¬ 
dwig HohI, racconto che ho già sanatalo 
altrove Oo dico perché detesto «itetela* 
ce»), ma su c\d vonei softermanfU per un 
po' di rghe in più. 

Hohl. nato a Netstal nel 1904, è morto 
oUo anni fa, misconosciuto anche In pa¬ 
tria. Figlio di un pastore protestante • «La 
mia infanzia nel complesso è stala cosi 
tremenda che preferisco non cominciare 
nemmeno a parlarne*, ha detto in una del¬ 
le sue rarissime e laconiche interviste - 
autodidatta, solitario (a Ginevra abitò per 
lustri in una cantina), Hohl é uno scrittore 
di rara potenza (almeno qui: è il suo unico 
testo tradotto (inora in italiano), denso e 
asciutto. 

Leggedo La satito, chiaramente scritto 
da uno che di montagna se ne intende e 
sul serio (e infatti Hohl praticò l'aiirini- 
smó), chiunque, pur non essendo in grado 
di sfidare le vette, abbia però fatto qualche 
escursione in montagna, non può non im¬ 
medesimarsi nella vicenda che vi si rac¬ 
conta, e ricordare, sia pure da lillipuziano, 
certe soste nei rifugi, certe inversioni dì 
marcia, certi gioiosi spaventi, e soprattutto 
magiche visioni di paesaggi «una magia 
che ha in sé un che di gtuùlioso, di ituÙci- 
bilmente delicato e misterioso insieme*, 
Cosa ci narra Hohl di così intenso e ricco 
di emo^oni che scavano nel profondo 
(come fa sempre la grande letteratura, an¬ 
che se tutto congiura a farcelo dimenttea- 
re) in questo suo singolare racconto? DI 
una scalata in montagna compiuta da due 
giovani amici. UH e Johann, in un giorno 
d'inizio d'estate «di uno dei primi d^nnì 
del secolo». La conclusione sarà tragica 
per entrambi, sia per Johann che al terzo 
giorno abbandona e toma a valle (anzi, per 
la precisione crede di tomarcO ^a per UH 
che prosegue da solo verso la cima, in 
condizioni impossibili: e infatti fìnisce coi 
precipitare e scompuire, inghiottito come 
un eroe tragico dalla montagna amata e 
inconoscibile. E la loro morte sarà opposta 
alla loro vita: quella di Johann, che aveva 
vissuto «con malinconica lentezza*, sarà la 
fulminea conseguenza di un’imprudenza, 
quella del decìso e veloce UH, invece lenta 
e in qualche modo consapevole. Belllsìme 
nel racconto sono anche te osservazioni e 
le meditazioni che accompagnano ì lenti 
spostamenti verso la vetta (e non sorpren¬ 
de che Hohl sia anche autore di una rac¬ 
colta di alonsmì, Nuancen andDetaìlsche 
speriamo sia presto tradotta in italiano). 
Concludo citando (dal risvolto) un elo¬ 
quente affermazione su Hohl di Fri^nch 
Dùnenmati: «Talvolta mi stupisco, ripen¬ 
sando a come tutto un mio libro sla poten¬ 
zialmente racchiuso in una frase di Hohl» 

Ludwig HoU, «La saUta», Maitoa Y Ma^ 
eoa, pagg. 101, Ure 10.000. 
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SEGNALAZIOMI 


NOTIZIE 


Otlovon Simsorv 
«La cattedrale gotica» 
tl Mulino 
Pagg 314 lire 35 000 


■i Lo siile gotico conie con 
cezione del mondo alla luce 
di questa interpretazione I au 
tore docente di stona dell ar 
te alla Freie Universitai di Ber 
Imo conduce la sua analisi 
sulla stona e il signthcalo della 
cattedrale gotica simbolo di 
ordine nella civiltà medioeva 
le 


PH Riccamente corredato da 
322 illustrazioni questo volu 
me - oramai un classico - del 
lo studioso di ongine unghe 
rese mono 86enne nel 1976 
affronta con un occhio alla 
sua influenza sulla nascita 
dell arte moderna la cnsi del 
Rinascimento e la transizione 
verso il Barocco 


Arnold Hauser 
<1) Manierismo 
Einaudi 

Pagg XXVnpm372 
lire /5 000 


Nuovo a Mezzo^omo 


Carlo Carena (a cura di) 
Poeti latini della 
decadenza 
Einaudi 
Pagg 180 lire 12 000 


H il t tolo md ca la prigione 
di Yerawada dove nei 1930 
Gandhi fu rinchiuso per otto 
mesi quale organizzatore del 
la pacifica protesta popolare 
nota come «moto dei sale» In 
sedici lettere ai suoi seguaci il 
Mahatma approfondisce al 
trettanli temi della sua filoso 
fia ed azione L edizione e cu 
rata da Brunilde Neroni che 
aggiunge una sua «riflessio 
ne» 


^■Tra 1 secondo e il qu nto 
secolo dopo Cr sto la poes a 
lai na fu coll vaia da poeti 
quas sconosciuti a cornine a 
re dall altriment nolo impera 
tore Adriano per f n re con 
Draconzio m forme oramai 
lontane dallo st le class co 
Carlo Carena ne offre qu una 
antologia con testo e fronte 


Mohandas Karamchand 
Gandhi 

Tempio di Venta» 
Selleria 

Pagg 100 lire 8000 


■■ In tempi in cui per c o 
che riguarda il mondo dell e 
d tona fanno notizia solamen 
te le grandi alleanze vaie la 
pena di segnalare una piccola 
iniziativa che se certo ha un 
carattere marginale non man 
ca pero di originalità ed mte 
resse Si tratta dell accordo 
tra la casa editrice calabrese 
Qualecultura e la milanese Ja 
ca Book tramite il quale que 
st ultima SI prenderà canco 
della lavor-izione tecnica del 
la stampa della promozione e 
delia distr buzione dei I bn 
ideati e prodotti dalla poma 
Nasce dunque un rapporto di 


coed z one grazie al quale le 
Edizoni Qualecultura a cui 
verrà garantita la piena auto 
nomia editor ale e culturale 
potranno apr rs conmaggori 
poss b I ta al mercato nazio 
naie 

Ciò pero non significa che 
la casa editnce calabrese 
fondata nei 1971 da Franco 
Tassone Mariano Mehgrana e 
Luigi Lombardi Satriani e che 
poi e diventata una cooperati 
va r nuncera alle coordinate 
tipicamente meridionalistiche 
che da sempre hanno caraffe 
rizzato I SUOI programmi Sin 
dalia sua fondazione infatti 


la casa editrice ha fatto dell a 
naiisi e della comprensione 
della realta mendionale il per 
no attorno cui ha ruotato tutta 
la sua produzione editonale 
cercando in questo modo di 
porsi come luogo di aggrega 
zione di forze intellettuali e di 
diventare uno «strumento in 
terno della presa di coscienza 
delle classi popolan mendio- 
nali oer contnbuire ad affret 
tare la fine della loro subalter 
mia» non e un caso se in que 
sto suo disegno la casa editn 
ce abbia intrecciato proficue 
relazioni con il gruppo che 
ruota attorno all esperienza 


dei Quaderni calabresi il tn 
mcsirale di politica e cultura 
del Mezzogiorno che dal 1965 
SI occupa di indagare cntica 
mente la realta e le cause del 
sottosviluppo del Mendione 

Il rapporto di coedizione 
con la Jaca Book dovrebbe 
servire ad allargare il pubblico 
CUI le Edizioni Qualecultura si 
rivolgono anche se i destina 
tan pnvilegiati restano quelli 
dei Mezzogiorno e special 
mente - come ha detto Lom 
bardi Satnani presentando 1 1 
niziativa > «quelle forze prò 
gressiste e cattoliche che so 
no sensibili alle problemati 
che etiche ai problemi del 
Sud e piu in generale alle pro¬ 
blematiche delia marginalità 
culturale» 

In quest ottica vanno dun 
que visti I programmi della ca 


sa editnce che prevede la 
pubblicazione di una decina 
di testi all anno nelle sue col 
lane ci sarà spazio per una n 
flessione sull arte del Sud sul 
la cultura popolare sulle prò 
blematiche della scuoia nel 
Mezzogiorno oltre che il ten 
tativo di un bilancio sugli 
sguardi esterni di cui il Sud e 
stato fatto oggetto Tra i volu 
mi che per pnmi giungeranno 
in libreria un saggio di Fiorella 
Gtancalone che rilegge cntt 
camente alcune leggende sic! 
itane un lesto di Filippo Teli 
intitolato U pane la beffa, la 
festa uno studio etnomusico- 
logico di Goffredo Piastino 
sulla lira calabrese e un volu¬ 
me collettivo dedicato ai mo¬ 
do in CUI il cinema ha affronta¬ 
to li problema mafia 

n FABIO GAMBARO 


GIALLI 

Ambrosio 
e i suoi 
delitti 


Renato Olivien 
«Ambrosio indaga» 
Rizzoli 

Pagg 226 lire 23 000 


AUREUO MINONNE 

■■ Chissà chi ha fonato la 
mano a chi I editore all auto 
re 0 1 autore all editore? Fatto 
sta che un raffinato dialogista 
e cantore di brume e chiaro 
scuri metropolitani come Re 
nato OlMen ha gettalo allo 
sbaraglio un affermato e sem 
pre pm autorevole investigato 
re di Qasà nostra come il 
commissario Ambrosio della 
questura di Milano tentando 
di spacciare per compiute co 
struzioni logico deduttive ed 
estatiche I pnmi mattoni di 
storie ed indagini subito abor¬ 
tite 

Ambrosio è quello di sem 
pre moralista e« divertito 
istrione ed Inflessibile forse 
piu cupo di altre volte, forse 
meno diplomatico di altre voi 
te Ma èia brevità del syoMin 
pegni professionali trenta o 
poco più capitoli per trenta o 
poco meno casi polizieschi 
ad averne prosciugato ndu 
cendola a pochi cancaturabili 
tratti la complessità culturale 
Intellettuale ed emotiva di cui 
gli si faceva credito Quelle in 
cui Olivien lo desenve ali ope 
ra somigliano molto nell ar^i 
colazione introduttiva e negli 
esiti alle ogudezos ispaniche 
alte histotres dróles dei pan 
ginl alle nostre comuni bar 
zelieite jnsomma Ad un cer 
to punto una tranquilla con 
versazione tra persone educa 
te deraglia ecco repentine, la 
sorprendente contestazione 
di misfatti più o meno apoca 
lutici la ntuallzzata indigna 
zione reintegrativa e la osarci 
torta confessione dei colpevo 
U smascherati 

Singolare è poi I analogia 
tra questi e i Delitti esemplari 
dello scrittore spagnolo Max 
Aub U era la confessione pu 
ra e nuda («L ho ucciso/a per 
ché >) a creare la distanza 
straniarne dal gesto cnmmo 
so qui è I iperrealismo della 
breve preparazione alla con 
fessione che ottiene lo stesso 
effetto In comune tutti 1 delu 
(I hanno (assoluta banalità 
quando non addirittura la più 
indifendibile stupidità dei 
moventi Che gradevoli trame 
che stimolanti orditi Renato 
Olivieri avrebbe saputo nca 
mare sul canovaccio di questi 
suoi emendabili appunti! 


ROMANZI 

Maledetto 

fu 

il rubino 

Mario Biondi 

«Un amore innocente» 

Rizzoli 

Pagg 340 lire 24 000 


ATTIUO LOUNI 

■■ I grandi amori sono tor 
nati di moda ed è giusto che i 
nosin romanzieri approfittino 
di questa particolare congiun 
tura per nmettere in scena 
passioni travolgenti su sfondi 
affascinanti In questo nuovo 
libro di Mano Biondi l prota 

K ' u sono nientemeno tre 
De Curbaga scnttore 
non ancora quarantenne ma 
alquanto intronato che odia 
(forse con qualche concreta 
ragione) Il cntico lldefesso 


Fanoni che ovviamente vie 
ne appellato con il geniale di 
minutivo spregiativo di Fesso 
la dolce e affascinante ragaz 
Zina menagramo Irene figlia 
dei magnate Maunce e un ru 
bino grosso come un bacio 
Perugina che piu maledetto 
non si può perche impedisce 
a chi lo possiede di congiun 
gersi con I oggetto diciamo 
cosi della sua passione Delio 
De Curbaga è cosi infoiato 
che segue la fanciulla rubino 
in un viaggio iunsiico che da 
Parigi (via Milano) lo porta ad 
Istanbul e poi in Grecia ladif 
ferenza d età non conta per 
che I ambiguo influsso di que] 
rubino non ammette ragioni e 
raziocino 

L interesse dei romanzo sta 
nell accurata ncostruzione 
stonca inizia nell autunno del 
1935 e termina a Pangi nell a 
gosto del 1939 con (Europa 
in fiamme che fa sempre la 
sua figura La maledetta pietra 
rossa forse responsabile delie 
follie hillenane finalmente 
scompare nella gnglia d un 
tombino 

11 romanzo è scotto con 
consumala abilità la vicenda 
SI fa via via sempre piu incal 
zante per lasciare il lettore 
con un torturante dubbio può 
un grande amore come quel 
lo di Dello e Irene restare 
davvero innocente^ 


ROMANZI 

Lacrime 
e sangue 
di Medea 


Francesco Mastnant 
Medea di Porta 
Medina» 

Lucanni 

Pagg 284 lire 23 000 


INISERO CREMASCHI 

■i Si dice Francesco Ma 
striani e nessuno lo conosce 
Ma se si cita il romanzo La 
cieca di Sorrento tutti I hanno 
sentito nominare anche se 
solo pochi «specialisti» I han 
no letto Destino di uno sem 
tore nato a Napoli nel 18!9 
Mastnani visse un esistenza 
contraddittoria, senvendo piu 
di cento romanzi in un alter 
nanza di successi e nstrettez 
ze economiche in attesa del 
la Geco possiamo ora legge 
re La Medea dt Porta Medina 
presentato da Riccardo Reim 
e Giuliano Manacorda nella 
collana Ottocento Italiano 
Perche leggere la Medea"^ 
Perche e un documento ptau 
sibile e forte di un brandello 
di stona nazionale La vicenda 
e mtnsa di lacnme e sangue 
come SI conviene a un roman 
zo «popolare» quel genere 
che usualmente procede sui 
collaudati sentien del senti 
mento facile dei colpi di sce 
na a effetto delle soluzioni 
prevedibili La Medea di Por 
la Medino nsponde in pieno 
ai requisiti del fevilleion ma 
non per quel che nguarda il 
linguaggio che e invece vivo 
ed elaborato ncco di espres 
sioni gergali sempre colonie e 
appropnate sempre prese 
dalla parlata popolare 
Maslnani visse con occhi 
aperti i drammi della sua Na 
poli penetrando nei quartien 
dove viveva una popolazione 
di «reietti» E una reietta è an 
che la nostra Medea tale Co 
letta Espos to nnchiusa fino a 
diciotto anni in un orfanolro 
fiopngione quindi costretta a 
sposare un vecchio malato 
Ma lei bella e vitale si era in 
namorata di un giovane scnt 
turale che dopo averle dato 
una figlia sposa un altra La 
vendetta della gelosa Coletta 
è spietata irrazionale II so 
prannome e esplicito come 
Medea I antica eroina della 
Colchide Coletta infierirà sul 
la propna figlia. 


n corpo e TEuropa 

sìlvànaTtorziò 



S I apre per I italiano foto 
bulimico un penodo di 
grande degustazione La 
Biennale di fotografia di 
emmmm Bangi e alla sua quinta 
edizione e si prospettano mostre m 
grande quantità c e di tutto alcune 
cose mdigeste altre un po sciape 
ma la maggior parte sembrano preti 
bate Gli organizzaton hanno ben 
oliato li meccanismo gli sponsor 
non SI sono tirati indietro Kodak 
Anomari (carte sensibili e non di a! 
ta qualità) Air Franca Le mostre si 
distribuiscono su tutto il periodo au 
tuonale alcune sono aperte dalla 
meta di ottobre altre le piu impor 
tanti SI protrarranno fino al febbraio 
69 la maggior parte è stata inaugu 
rata nella pnma quindicina di no 
vembre Un premio e stato messo in 
palio per la migliore esposizione dei 
le immagini e gli organizzaton hanno 
fatto ncorso a decoraton tecnici 
delle luci addobbi e comici Le dan 
ze intorno alle immagini come vespe 
sui fion alla ricerca dell angolazione 
giusta diventeranno come pare prò 
babile riti pnmitm e si impareranno 
forse piccoli accorgimenti per evita 
re ai visitatore penose torsioni dei 
collo e delle gambe Se tutta questa 
agitazione darà buoni frutti e per ora 
sembra che cosi sai-à varrà la pena 
passare la frontiera e dormire alcune 
notti sotto I pizzi m ferro dell inge 
gner Eiffel Tre i percorsi proposti 
formati da una deana di mostre I u 
no 11 primo si infiltra nella comples 
sita deli Iconografia corporea che 
questa nostra fine secolo santifica 
sempre piu 11 corpo nudo e quello 
vestito quello femminile come sem 
pre ma anche quello infantile e quel 
lo maschile Nei dettagli nella piasti 
cita delle pose nelle linee tracciate 
dal corpo sulla pellicola nella bel 
lezza della giovinezza e della salute 
nell orrore della morte o peggio in 
quello delle anatomie che la natura o 
la malattia si adoperano a defonnare 
e deturpare 

Una buona occasione per nflette 
re su Narciso e sulla povera Eco 
Il secondo affronta i immagine eu 
ropea dal dopoguerra ad oggi (dila 
tando in realta II limite dei titolo 
1968 88) Una rassegna importante 
dei reportage di alta qualità che avrà 
luogo al Beaubours una presenta 
zione della fotografia sovietica con 
temporanea che rivelerà fotografi a 
noi sconosciuti e che ignorano in 
gran parte la foto europea 
La fotografia wagnola te collezio 
ni del museo di Follcwang quelle del 
museo di Amsterdam Eia Sicilia la 
Svizzera e le ricerche dei giovani fo 
tografi europei 

Terzo ed ultimo percorso la foto 
grafia applicata All architettura alia 
pubblicità all industria 
Anche qui c è di lutto Si possono 


dare solo indicazioni di massima 
Una mostra sull Opera di Pangi una 
anzi due sulla fabbnea di oggi (Fae 
stenekens Girard Vmk Gruyaert 
Satgado Koudelka)eunasuicantie 
ri di len (Malville Alinan ) La foto 
di architettura contemporanea pre 
senta un ventaglio interessante Bou 
dinet per Carlo Scarpa Basilico per 
Milano von Schaeven per Le Corbu 


sier Fessy e Ruault per Jean Nouvel 
I architetto dell Istituto del Mondo 
arabo a Parigi ecc Una personale 
rara da vedere in Europa di Baitz 
uno dei piu interessanti interventi sul 
territorio costruito invaso indiziato 
dai segni deli uomo Non manca una 
rassegna sulla foto scientifica dal 
1845 al 1900 oltre ad alcune grandi 
retrospettive Brassai i grandi orien 


talisti Due convegni mettono 11 sale 
della scienza sulla carte sensibili II 
primo organizzato dalla nvista La Re 
cherche pholographique (26 27 no 
vembre) tratterà dei «temlon della 
fotografia» || secondo organizzato 
dalla Sorbona (18 19 dicembre) 
guarderà ai rapporti non sempre 
semplici tra il corpo e I immagine fo 
tografica 


STORIE 

Opposizione 

dalla 

Francia 


Simonetta Tombaccini 
«Stona dei fuonusciti 
tlaliam m Francia» 
Mursia 

Pagg 380 lire 30 000 


LUCIANO TRINCIA 

■■ in attesa del volume di 
Romolo Caccavaie sugli ani) 
fascisti emigrati in Unione So 
Melica m corso di stampa 
presso «baleno Levi Editore 
ecco I analisi di un altro capi 
tolo del fuoriuscitismo Italia 
no all estero quello in dire 
zione delia Francia e di Panai 
m particolare negli anni fra le 
due guerre E la storia di un e 
migrazione politica a ondale 
successive che fra il 1922 e il 
1940 coinvolge uomini come 
Pietro Gobetti Filippo Turati 


Pietro NennI Angelo Tasca 
Emilio Lussu Carlo Rosselli 
Paimiro Togliatti Luigi Longo 
Pietro Secchia Dai fuorusciti 
della pnma ora ai dirigenti dei 
centn esteri dei van partiti 
questa ncostnizione com 
prende gli esponenti dei di 
versi gruppi politici dell oppo 
sizione al regime il Partito co 
munista quello socialista i 
nuclei di «Giustizia e Liberta» 

I popolari le formazioni mino 
ri t la stona della ricerca di 
un azione politica comune al 
1 interno degli organismi uni 
tan messi in piem dall antifa 
seismo Italiano in Francia n 
un ménage difficile spesso 
tormentato sempre canco di 
tensione Ideale fra le cntiche 
verso I irmiazienza dei comu 
nisti che da Parigi continuava 
no ad inviare uom ni e mate 
naie clandestino in Italia e la 
polemica aspra sdegnata dei 
partili operai verso I attesismo 
di un certo «antifascismo da 
caffè» Divergenze e contrasti 
che attraversavano »1 fronte 
del fuoruscitismo anche du 
rame I impresa d Etiopia e 
I intervento nella guerra di 
Spagna che pure costituisco 
no momenti di forte spinta 
unitana E la stona Infine del 
1 impatto con ta realtà dell esi 
lio e delle difficoltà d insen 
mento nel contesto francese 
di uomini come Sandro Perii 
ni costretto a pulire le auto 
mobili per guadagnarsi da vi 
vere 


STORIE 

La dinastia 
dei Nehru 
e un partito 

Giorgio Borsa (a cura di) 
Nazionalismo e società tn 
India» 

Franco Angeli 
Pagg 284 lire 25 000 


LUCA VIDO 

■■ «Permettere agli onesti 
iavoreton per la causa del prò 
gresso nazionale d conoscer 
SI I un I altro e di discutere e 
deliberare riguardo le azon 
politiche da intraprendere 
tate li programma di massima 
con II quale il 28 dicembre 
1885 SI apri a Bombay la pn 
ma sessione dell Indian Na 
donai Congress li volume 
promosso dal Centro studi per 
1 popoli extraeuropei dell Uni 
vers (a di Pavia celebra il cen 


tenario di vita del Congresso 
nazionale indiano che e co 
me dire cento anni di stona 
politica Dall iniziale predomi 
nio di una ristretta elite intei 
lettuale filo occidentalizzante 
e non apertamente antibntan 
nica 0 India era infatti for 
malmente una colonia ingle 
se da! 1857 anche se già da 
un paio di secoli la Campa 
grifo delle Indie la dominava 
e sfruttava commerciaimen 
le) sino a d venire movimento 
di massa con I emergere della 
complessa e polente figura di 
M K Gandhi il mahatma la 
«grande anima» e qu ndi a 
quella che viene definita la 
«dinastia dei Nehru» che an 
cor oggi domina la scena poh 
iica md ana 

Al volume curato da G or 
IO Borsa hanno contribuito 
imonetta Casci Le orgini 
del Congresso nazonate in 
diano» Michelgughelmo Tot 
r «Levoluzone de! Congres 
so da movimento a pari io do 
minante e il ruolo di Gandhi 
(1919 1939) Daniela Bredi 
«I musulmani nel Congresso 
nazionale indiano» Simonetta 
Case Congresso e fuonca 
sta» Claud o Zanter «I limiti 
storici delle politiche di sv 
luppo economico m India» e 
Nicoletta Del Franco «Crono 
log a del Congresso naz onaie 
indiano 


STORIE 

Tre giorni 
per 

Braudel 


Fernand Braudel 
«Una lezione di stona» 
Einaudi 

Pagg 224 lire 15 000 


PIERO PAGLIANO 

■■ Nell ottobre del 1985 a 
Clialeauvallon sulla Costa Az 
zurra si tenne un seminano 
internazionale in omaggio a 
Fernand Braudel Tre giornale 
di comunicazioni e dibattiti 
animati da studiosi di van pae 
SI e discipline alla presenza 
del grande storico che sareb 
be morto un mese dopo U 
Einaudi ha pubblicato ora i re 
soconti d quel convegno 
Nella pnma giornata si paria 
del Mediterraneo che Brau 


del elevò a protagonista della 
sua opera piu famosa «Civiltà 
e impen del Mediterraneo 
nell eia di Filippo II» (pubbli 
cata a sue spese nel 1949 do 
po 25 anni di ricerche poi ri 
vista e ampliata) che Ruggie 
ro Romano fece tempestiva 
mente tradurre da Einaudi in 
crocio di civiltà (cnstlanità 
occidentale Bisanzio 11 
slam ) posta in gioco strato 
gica fin dal tempo delle guer 
re puniche lutt oggi solcalo 
dalle maggiori flotte militari 
del mondo «il Mediterraneo - 
ammonisce il conlrammira 
glio Alain Denis - è nuova 
mente il crocevia piu insicuro 
del pianeta» Temi delle altre 
giornale il capitalismo nuovo 
monumento bibliografico 
dell inventore della «lunga du 
rata» («Civiltà materiale eco¬ 
nomia e capitalismo» Einau 
di) e la stona della Francia 
ultimo oggetto dell indagine 
di Braudel secondo cui 1 uni 
ta nazionale si sarebbe forma 
ta più con le ferrovie e la scuo¬ 
la elementare che con Gio 
vanna d Arco e la rivoluzione 
dell 89 EI estrema lezione di 
un «padre della nuova stona» 
che dichiarò infine «Appar 
tengo a quel genere di uomini 
CUI piacciono le nfoime cut 
piace apportare dei migliora 
menti Con grande ingenuità 
mi sono illuso che fosse faci 
le» 


STORIE 

Invincibile 
armata 
in pezzi 


Fietruccio Ubaldini 
«La disfatta delta flotta 
spagnola» 

Olschki 

Pagg 156,hre28 0D0 


GIANFRANCO RERARDI 

■i Fu certo una grande im 
prudenza quella di Filippo II di 
Spagna (1527 1598) quella di 
chiamare «Invincibile Armata» 
I enorme flotta con cui tentò 
nell estate del 1588 di attac 
care I Inghilterra su) cui trono 
sedeva 1 episcopale Bisabet 
(a aizzatrice dei legni da cor 
sa inglesi protettrice degli 
Ugonotti francesi e delle Pro 
vince Unite nbellatesi alla 
Spagna Lo scontro fra le navi 
spagnole e quelle ingle» av 
venuto nella Manica e durato 
una settimana si risolse per 
Filippo 11 m un disastro La ve 
locità e 1 agilità degli inglesi 
ebbero la meglio sulla grande 
macchina da guerra del figlio 
di Carlo V che da allora do 
vette ritirare molli dei suoi un 
ghioni dall Europa settentrio¬ 
nale 

Nel quarto centenano della 
vittona inglese vengono ora 
pubblicati per la pnma volta i 
due «commentari» sull evento 
stesi in italiano da Petruccio 
Ubaldmi (1524 1600) mima 
turista ai servizio dei sovrwi 
inglesi mercenario in Scozia 
e probabile «informatore» del 
Gran Duca di Toscana Filippo 
Maria Medici LUbaldinifuin 
caricato dai grande ammira 
glio inglese Charles Howard 
of Effmgham di scrivere un 
commentano della battaglia 
Cosa che fece scuotentando 
però il comandante in secon 
da inglese quel Sir Francis 
Drake che aveva circumnavi 
gaio il globo per attaccare gli 
spagnoli in Cile e in Peni Pe 
tmccio scrisse allora un se 
condo commentano ma 
nemmeno di questo il Drake 
rimase soddisfatto Del tutto 
fu comunque pubblicata una 
traduzione Inglese ne) 1590 )Ì 
testo Italiano si può conosce 
re solo ora (con 1 aggiunta di 
13 lettere inedite dell Ubaldl 
ni) per Iniziativa dell Accade 
mia Toscana «La Colomba 
na» 


RACCONTI 

Dal Brasile 
oltre 
la realtà 


Joao Guimares Rosa 
«Le sponde dell alìegna» 
Set 

Pagg 207 lire 20 000 


FABIO GAMBARO 

■■ Lo scnttore brasiliano 
Jorge Guimaraes Rosa è stato 
uno del più grandi scrittori 
dell America Ulina i) suo ca 
polavoro Grande Sertao è 
consideralo uno dei grand) 
romanzi della letteratura de) 
Novecento 

Ad offrire un occasione per 
nawlcmarsi all opera di Gui¬ 
maraes Rosa giunge ora in li 
breria la raccolta di racconti 
Le sponde dell allegria pub 
blicata in Brasile ne) 1962 po 
chi anni pnma della morte 
dello scnttore Nell edizione 
Italiana i) titolo è tratto dalia 
pnma delle ventuno esroitas 
presentate la cui vicenda lo 
scrittore brasiliano riprende 
PO) anche nel racconto finale, 
con I evidente intento di chiu¬ 
dere circolarmente la sene Vi 
SI racconta di un ban^ino 
lontano dalla sua casa e in vi¬ 
sita in una città m costruzione 
sull altopiano llsuoèunviag 
gio dove le cose «vengono 
dolcemente» e lo stupore di 
Ironie agli accadimenti della 
vita è un transitare appunto 
lungo «le sponde dell alle 
gna» E pure quando il viaggio 
e segnato da qualche pena o 
dolore - sentimenti capaci di 
mettere in moto «una sorta di 
cinema di pensieri scon<»ciu 
li» - resta sempre occasione 
di fascino e di stupita scoper 
ta esperienza profonda e In 
dimenticablle 

Tale disposizione resta in 
fondo la chiave per cpmpren 
dere anche gli altn racconti - 
ora stravaganti e surreali ora 
minimali e struggenti - che 
nel loro insieme danno corpo 
ad una sorta di meraviglioso 
mimmo che sorge all improv 
viso trasformando il normale 
e conosciuto in «cose da non 
credemi» Quasi che attraver 
so la trama delle cose di sem 
pre infranta solo da piccoli 
accadimenti imprevisti e ina 
spettali potesse sorgere per 
•bagliori baleni! e lampeggia 
menti» una specie di mondo 
altro la «punta di un mistero» 
che nella saia interezza resta 
difficilmente sondabile Non è 
un caso che i protagomsti sia 
no spesso bambini - i più 
adatti a guardare al di là dello 
spessore opaco della realtà - 
o personaggi quasi miracolosi 
che nascondono dietro di lo 
ro un segreto o un incognita 
simboli dell incertezza e del 
mistero della vita 

Si capisce allora la partico 
lare scnttura di Guimaraes Ro 
sa la lingua che egli utilizza è 
necessita di fronte ali enigma 
delle cose di fronte tùie nve 
laziom dell esistere che non 
possono essere comprese o 
dette nella lingua quotidiana 
del semplice e del banale 

Certo I racconti di Le spon 
de dell allegria mancano 
dell imponente costruzione di 
Grande Sertao o della com 
piutezza di Corpo di òo/fty qui 
più che altro ci troviamo di 
fronte a situazioni evrniescenti 
e rarefatte semplici pretesti 
che 1 autore utilizza per naf 
fermare ancora una volta la 
sua fiducia nella dimensione 
magica e irrazionale dell esi 
stere quella delia «terza spon 
da del fiume» che i più non 
possono vedere Ma forse 
proprio il loro carattere preca 
rio ed incerto rende questi 
raccoml ancora più intriganti 
dotandoli di un fascino di 
screto e sottile che conquista 
li lettore quasi di soppiatto 
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IN RIVISTA 


C ome si è trasfor* 
mata la camorra, 
com’era ieri, quale 
evoluzione ha avu* 
•mmmm to fino ai giorni 
nostri, com'è invece oggi, di 
quali contatti, di quali adden¬ 
tellati dispone, come si atteg¬ 
gia rispetto alle elezioni, quali 
alleanze stringe con altri pote¬ 
ri cnminali. Dì questi argo¬ 
menti si occupano due riviste 
uscite di recente («La rivista di 
studi storici», edita dagli Edi¬ 
tori Riuniti e «La città nuova* 
pubblicata a Napoli dall' edi¬ 
tore Gaetano Macchiaroli) 


che contribuiscono ad au¬ 
mentare ii numero di pubbli¬ 
cazioni di un certo spessore 
sull'argomento «malavita or¬ 
ganizzata» in Campania. 

Le analisi slonche contenu¬ 
te nella rivista degli Editori 
Riuniti contribuiscono alla co¬ 
noscenza dei fenomeno negli 
anni passali, alla conoscenza 
della trasformazione del ca¬ 
morrista da guappo ad im¬ 
prenditore (notevole lo senno 
di Franco Barbagallo su que¬ 
sto argomento, solo pei citare 
uno degli autori), oppure a far 


capire come, dopo l'unità d'I- 
talia, si sia sviluppata questa 
organizzazione che. agli inizi 
del Novecento, in occasione 
del processo Cuocolo, un di¬ 
battimento che pur riguardan¬ 
do un semplice delitto, diven¬ 
tò un processo alla città e alla 
malavita organizzata, nuscì 
persino a far pubblicare quoti¬ 
diani che l’appoggiavano o 
che riuscì, proprio a cavallo 
tra I' 800 e il 900. ad infiltrarsi 


Cava e i suoi poteri 


in tutti ì meandri della vita so¬ 
ciale di Napoli. «Questo nu¬ 
mero di Studi slonct, quindi 
contribuisce a demolire il taci¬ 
le mito che la vecchia camor¬ 
ra fosse solo guappesca, falla 
da plebei, senza alcun potere 
verso l'ordine costituito, una 
immagine che una certa pub¬ 
blicistica aveva preposto alle 
altre, tanto che si riuscì a de¬ 
scrivere la camorra come una 
organizzazione eccezional- 


VITO FAENZA 

mente patriottica, così da at¬ 
tribuirle un atto di autosciogli- 
mento il 24 maggio del 1915 
quando si trattò di unire al 
suolo paino Trento e Trieste e 
a far giungere in massa, dietro 
una bandiera sabauda, all'uffi¬ 
cio reclutamento tutti i camor¬ 
risti napoletani. Un contributo 
di non poco conto, visto che i 
libri di stona questo feno¬ 
meno sono più unici che rari. 

•La città nuova» invece si 


occupa di malavita organizza¬ 
ta oggi. Daireditonale di Bia¬ 
gio De Giovanili all' intervento 
de! sindaco di Palermo. Leo¬ 
luca Orlando (su Mafia prò- 
biema nazionale) si percorre 
un itinerario che passa attra¬ 
verso le vane facce dei poteri 
criminali in Campania e nel 
meridione, dalla corruzione 
alle nuove figure di mediatori, 
dalle note sul voto merìdiona- 
te a quelle più specifiche su 


•voto e camorra». 

Un intervento merita un’at¬ 
tenzione particolare. È quello 
del sociologo inglese Percy 
Allum, autore dì un recente 
volume su (Potere e società a 
Napoli*. Alium nella rivista di 
Macchiaroli, invervlene in me¬ 
rito ad un argomento di estre¬ 
ma attualità, specie in relazio¬ 
ne alle polemiche scoppiate - 
dopo il deposito dell'ordinan- 


za-sentenza sul caso Cirillo da 
parte del giudice istruttore - 
attorno al ministro degli Inter¬ 
ni Cava. U gauismo anni Ot¬ 
tanta è una breve analisi di 
come si sia evoluta la gestione 
del potere da parte del mini¬ 
stro dell'Interno e di come sia 
profondamente diverso il suo 
modo di far politica oggi, ri¬ 
spetto a quello degli anni 70. 

Percy Allum insiste su due 
aspetti interessanti: il primo è 
che sui potere a Napoli: negli 
uUimi anni, mancano ricerche 
approfondite, fatto questo 
che rende difficile una analisi 
seria e documentata delta 
questione; il secondo - stral- 


tornente collegato al primo - 
è la considerazione che per la 
prima volta, non solo nella 
storia della Oc, ma nella storia 
d 'Italia, la direzione politica 
nazionale (presidenza del 
Consiglio, ministero dell'In* 
temo, segreteria de, Vlcese* 
gretcrìa de), è in mano a diri¬ 
genti campani, ciò che fa di 
Napoli e della Campania il nu- 
cleo forte della scudocrociato 
negli anni a cavallo fra l'SO ed 
il 30 . A questo punto, sostie¬ 
ne il sociologo inglese, una 
analisi attenta del potere poli¬ 
tico a Napoli non è di valore 
solo locale, ma diventa un fat¬ 
to nazionale. 


La nascita di Gorbadov 


Roj Medvedev: 
la storia 
la cerco coà 


In una nuova raccolta di saggi 
Roj Medvedev ricostruisce 
gli anni difficili dall’84 all’87 


Dopo Andropov, la guerra di potere 

e la battaglia delle idee 

venne la riforma della perestrojka 


D bello 
della 

stroncatura 


I o scrivo solo su 
ciò che mi appas¬ 
siona e su ciò di 
cui gli alui, per va- 
mmm rie ragioni, non 
vogliono scrìvere. Per esem¬ 
pio non avevo intenzione di 
scrivere la biogralla poUUca di 
Kmsciov. Gli Editori Riuniti si 
rivolsero a me chiedendomi 
di aiutarli a trovare un autore, 
lo trasml^ la richiesta a diversi 
sto.rici e pubblicisti che avreb¬ 
bero potuto scriverne mollo 
meglio di me. Ma lutti si rifiu¬ 
tarono decisamente, sebbene 
si considerassero fautori di 
Krusciov, quando non addirib 
tura suoi amici. Fui indignalo 
da tanta ingiustizia verso Kru¬ 
sciov, perfino da parte di suoi 
amici. C decisi di scrivere il 
libro, 

* « % 

Cominciai il mio lavoro di 
storico aH'inizìo degli anni 60, 
quando gii archivf erano an* 
cora quasi del tutto chiusi ^li 
scienziati. Ma io non avevo in¬ 
tenzione di lavorare negli ar¬ 
chivi. li compito essenziale 
che posi a me stesso fu di tra¬ 
scrivere I racconti dèi prigio¬ 
nieri che tornavano dalla re¬ 
clusione, ÌVa loro c’erano ex 
generali, ex dirìgenti della po¬ 
lizia politica (Nkvd), vecchi 
bolsceviche ea procuratori, 
ex dirìgenti del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista, 
scrittori, semplici lavoratori, 
alcuni menscevichi, soclatisti 
rivoluzionari e anarchici: im¬ 
possibile elencarti tutti. Oli uo¬ 
mini muoiono e gli archivi 
possono aspettare. Per akro 
mi raccontarono tali e tante 
cose che ben difficilmente si 
potrebbero leggere negli ar¬ 
chivi. Potei leggere molli ma¬ 
noscritti di memorie che non 
furono mai pubblicati e che 
sarebbe oggi difficile trovare. 
Non potei accedere agii archi¬ 
vi dei dirigenti politici. Es^ 
non vengono custoditi in case 
private. Ma diversi scrittori • 
Simonov, Tvardovskij, Bek, 
Chrenburg, Trìfonov • mi per¬ 
misero di lavorare nei loro ar¬ 
chivi personali. Avevano tutti 
conservato interessanti epi¬ 
stolari. testimonianze, memo¬ 
rie. Qualche volta potei legge¬ 
re anche documenti degli ar¬ 
chivi di stato e di partito. Ma sì 
trattava di copie illegali di do¬ 
cumenti con la dicitura «se¬ 
greto», che non potevo usare. 
Per altro l| valore dei nostri 
archivi non dev’essere soprav¬ 
valutato. dad momento che 
molte delle più' importanti de¬ 
cisioni e avvenimenti non ven¬ 
nero in alcun modo registrati, 
quando non addirittura con¬ 
sapevolmente falsificati. Una 
gran parte di documenti di 
estrema importanza vennero 
semplicemente distnitti. Di re¬ 
gola, quando negli anni 30 e 
40 venivano arrestati dirìgenti 
politici e militari di qualche ri¬ 
lievo, i loro archìvi personali 
venivano distrutti. Anche oggi 
siamo bel lontani dall'apertu¬ 
ra degli archivi agli storici. 
Inoltre molti archivi non sono 
ancora sufficientemente pre¬ 
parati per un lavoro produtti¬ 
vo: non hanno indici analitici, 
strutture per la riproduzione 
dei documenti, lo ho già per¬ 
duto la speranza di poter lavo¬ 
rare negli archivi principali. 
Questo lavoro lo potrà fare la 
nuova generazione di giovani 
storici 

Al momento alture ho fir¬ 
mato contratti per pubblicare 
sei miei libri su riviste sovieti¬ 
che. SI tratta di varianti appuri- 
io per riviste, in cui ho intro¬ 
dotto alcuni Importanti cam¬ 


biamenti, ma anche rilevanti 
tagli, rispetto ai libri pubblicati 
all'estero. Solo il volume «lut¬ 
ti gli uomini di Stalin», relativa¬ 
mente di piccole dimensioni, 
verrà pubblicato cosi com'è. 
Diversi editori, (ad esemplo la 
casa editrice «Progress») nù 
hanno proposto di pubblicare 
i miei libri principali, ma ho 
rifiutato. Non ho fretta di rì- 
pubbllcarii sotto forma di vo¬ 
lumi. Ho bisogno di perlustra¬ 
re una gran quantità di nuovi 
materiali, esaminare le reazio¬ 
ni dei lettori. Già ora, dopo la 
serie di articoli pubblicati su 
giornali e riviste, ricevo molte 
interessanti lettere, proposte 
di affidarmi ogni tipo di archi¬ 
vi privati, libri introvabili, rac¬ 
colte di vecchie fotografie 
ecc. Vorrei che le edizioni so- 
vieiiche dei nUei libri fossero 
in certo qual senso nuove ri¬ 
spetto alle edizioni già pubbli¬ 
cate all'estero, lo non mi sono 
mal autocensurato- Per que¬ 
sto motivo ho dovuto pubbli¬ 
care 1 miei libri fuori dai confi¬ 
ni del mio Paese. Qra quasi 
non avverto la presenza della 
censura. Tuttavia mi accade, 
in qualche caso, di trovare nei 
miei articoli, una volta pubbli¬ 
cati, frasi ed espressioni che 
non io ma la redazione ha ag¬ 
giunto. Per esempio io scrivo: 
«La storia dev’essere veritiera 
e onesta». Poi apro il giornee 
e trovo: «La storia dev'essere 
leninisticamente veritiera e 
onesta»... Ma si tratta di casi 
che diventano sempre ()iù ra¬ 
ri, 

s • • 

lo lavoro sempre su diversi 
temi contemporaneamente, 
passando da uno studio all'al¬ 
tro. In ogni stanza ho un certo 
archivio, una biblioteca, una 
scrivania, una macchina per 
scrìvere. Non tolgo msi niente 
dai tavoli dove lavoro. Gabi¬ 
netti di questo genere ne ho 
quattro: a Mosca e presso i 
miei amici, ai sud. Sto finendo 
il libro «Leonid Breznev, ritrat¬ 
to politico». È un lavoro co¬ 
minciato nel 1982: alcuni 
estratti verranno pubblicati 
nel numero 5 della rivista «Ra- 
bocii Klass i sovremennij mir» 
(Classe operaia e mondo con¬ 
temporaneo). Insieme al gior¬ 
nalista italiano e corrispon¬ 
dente deirUnità. Giulielto 
Chiesa, stiamo terminando un 
libro di dialoghi sui problemi 
della perestrojka. Ho anche 
preso a scrìvere le mie memo¬ 
rie. Un estratto di questo lavo¬ 
ro («Racconto dei miei genito¬ 
ri») sarà probabilmente pub¬ 
blicato sui numeri 9 e 10 di 
«Famiglia e scuota». Da molti 
anni lavoro su un libro che ha 
per ora il titolo provvisorio 
«Ideologia, informazione e 
potere in Urss». Sarà la conti¬ 
nuazione del libro «Sulla de¬ 
mocrazia socialista» che fu 
pubblicato in diverse edizioni 
in molti Paesi, tra cui Giappo¬ 
ne e Argentina, tra il 1972 e il 
1976. 

Certo negli anni 30 il nostro 
popolo ebbe non pochi motivi 
per essere orgoglioso dei suoi 
successi. Non solo per te nuo¬ 
ve fabbriche e città che aveva 
costruito. Ma la propaganda 
trasformava in conquiste del 
popolo • e in primo luogo di 
Stalin - anche la collettivizza¬ 
zione e la liquidazione di mol¬ 
te organizzazioni «sabotatrìci» 
e «spionistiche». In venta noi 
abbiamo costruito non solo la 
grande diga sui Dnepr. Abbia¬ 
mo incluso nelle grandi realiz¬ 
zazioni anche il canale che 
dal mar Bianco porla al mar 
Baltico, non sospettando 
quante decine di migliaia, o 
forse centinaia di migliaia, di 


Esce questa setrìmaiia lo libreria «U Ruuia detta perestrojka» di 
Roj Aieksaadrevle Medvedev (Saoaoot editore, pagg. 258, Itre 
36.000). Il testo raccoglie uoa aerle di aaggi Mrttti tra tl 1964 e 11 
1967, iu ■■■I dedalvl per raffemadone della grande riforma di 
Gorbaclov. Qui di aei^to proponiamo un ampio stralcio della 
prefodone al libro, scritta dal nostro GluUetto Chiesa, e alcuni 
estratti di una Intervista rttaaclata da Medvedev alta rivista s> 
vletlca «Knlzbnoe oboxrenle* (Oaaervalore librario) del 28 otto* 
breccoroo. 


N el momento in cui 
questo libro viene 
dato alle stampe, il 
suo autore • espulso 
I dd Partito comuni- 

I sta deirUnione So- 

; vietica diciotto anni prima per 
aver osato riaprire il capitolo 
Stalin e da allora, a seconda del¬ 
le fasi e dei segretari generali 
del Pcus. ignorato, isolato, mi¬ 
nacciato - ritorna alla vita pub¬ 
blica. Tra giugno e luglio 1988 
numerosi giornali e riviste sovie¬ 
tici hanno ripreso a parlare dì 
lui, la televisione sovietica lo ha 
intervistato, articoli con la sua 
firma hanno preso ad apparire 
su diverd e autorevoli organi 
d’infoimazione. Nel 1989 nu¬ 
merose riviste sovietiche co- 
minceranno a pubblicare a pun¬ 
tate i suoi libri fondamentali. 

E una vittoria costata cara. A 
Roi Aleksandrovic Medvedev in 
primo luogo, costretto per anni 
a un esilio non dichiarato, osla- 
cotato nei suoi contatti e nel suo 
lavoro, anche se il potere non 
seppe decidersi a prendere nei 
suoi confronti misure più radi¬ 
cali. Ma il costo pagato dalla so¬ 
cietà e dalla cultura sovietiche è 
stato senza dubbio più grande. 
All'estero gli storici, gli speciali¬ 
sti di sovietologia, i politologi, 
hanno potuto leggere e studiare 
l suol lavori. W suo punto di vista, 
la sua interpretazione degli av¬ 
venimenti sovietici sono stati un 
riferimento importanie, spesso 
essenziale, per cenlìnzia di ri¬ 
cercatori di decine dì Paesi, non 
meno che per i milioni di lettori 
che hanno potuto leggere 1 suoi 
libri e I risultati delle sue ricer¬ 
che. Un colossale lavoro, realiz¬ 
zato tra le pareti dì un minusco¬ 
lo appartamento alla periferia di 
Mosca, al quinto piano di una 
delle tante case •chruScevìane», 
in via Dybenko. I lettori sovieti¬ 
ci, invece, non hanno potuto sa¬ 
pere nulla di luì. non hanno po¬ 
tuto conoscere la »ta ricerca 
sullo stalinismo, il suo lavoro 
biografico e politico su Bucha- 
rìn e ChruSèèv. Eppure Roj Me¬ 
dvedev non è mai stato un «dis¬ 
sidente» nel senso classico del 
termine. Sebbene pressioni ri¬ 
petute siano state fatte nei suoi 
confronti, egli non ha voluto 
emigrare. Ha preferito restare 
nel suo Paese, resistere sulle sue 
posizioni al tempo stesso criti¬ 
che e indipendenti, adoperan¬ 
dosi per farle conoscere in tutte 
le direzioni possibili. Nel nume¬ 
roso schieramento di coloro 
che. dopo la sconfìtta del tenta¬ 


tivo riformatore chruSèeviano, 
scelsero di rimanere in Unione 
Sovietica, Roj Medvedev occu¬ 
pa un posto del tutto particola¬ 
re, unico. La sua analisi critica 
del «socialismo reaie» breSne- 
viano non si è mai spinta fino 
alla demolizione dell'idea del 
socialismo. Da qui anche le sue 
polemiche verso certi ambienti 
della dissidenza, deiremigrazio 
ne, che hanno spesso concen¬ 
tralo su di luì gli strali critici de¬ 
gli slavofili, delie correnti delta 
destra russa. 

Impossibilitato • ancor più 
degli storici ufficiaci • ad acce¬ 
dere z^ii archivi, ha ^portato 
avanti ricerche prezic»é sulle 
fonti orali, sui documenti privati 
disponibili. Storico «senza ac¬ 
cesso alle fonti», studioso esclu¬ 
so dalla vita pubblica. Medve¬ 
dev ha tuttavia prodotto, da so¬ 
lo, con la sua intelligenza e il 
suo coraggio, quanto centinaia 
dì storici ufficiali non sono stati 
capaci di fare: un'interpretazio¬ 
ne della crisi della società sovie¬ 
tica che, come oggi appare con 
tutta evidenza, anticipava in 
molli suoi cardini fondamentali 
le linee della riflessione corba- 
èevìana. Cittadino di un Paese 
che non riconosceva il diritto 
all'attività polìtica, Roj Medve¬ 
dev è riuscito ugualmente a «fa¬ 
re politica», a esercitare un'In¬ 
fluenza tult'altro che trascurabi¬ 
le, restando dentro i confini del 
suo Paese, costretto a un’accor¬ 
ta analisi, pressoché quotidiana, 
dei rapporti di forza, condizione 
necessaria per non naufragare 
sugli scogli dì un'aperta repres¬ 
sione. La sua «rìlegittimazìone» 
odierna non è che il riconosci¬ 
mento tardivo dell'indispensa- 
bilità di una riflessione realistica 
sulle lontane origini delle con¬ 
traddizioni che hanno portato il 
Paese nel vicolo cieco della 
«stagnazione» brezneviana. Roj 
Medvedev - che, come storico, 
è stato uno dei più acuti critici 
delio stalinismo - può essere 
considerato, con ragione, una 
spina nel fianco del tentativo re¬ 
stauratore che prese avvìo dopo 
la cacciata di ChrusCèv. Come 
egli abbia potuto esercitare, so¬ 
lo e isolato, una professione di 
storico Indipendente e dì raffi¬ 
nato politologo, senza incappa¬ 
re in uno scontro risolutore e 
impari con il Potere, può essere 
a buon diritto considerato una 
specie dì miracolo di equilibrio. 
Quando, alla morte di Andro- 
pov, ì poliziotti del i^b installa¬ 
rono un posto dì guardia nel 


QIUUETTO CHIESA 

portone della sua casa Qo sco¬ 
po dichiarato era quello di im¬ 
pedirai dì avere contatti con ì 
giom^isti occidentali di Mo¬ 
sca). sembrò che la breve pa¬ 
rentesi, il limbo di intoccabilità 
in ciù Medvedev era staio la¬ 
scialo, fossero ormai finiti Nelle 
stanze segrete del Controllo, 
nuovamente mutati gii equilibri, 
qualcuno aveva deciso che bi¬ 
sognava impedire a Roj Ale- 
kszmdrovic. questa volta risolu¬ 
tamente, di diffondere le pro¬ 
prie Idee »ilia situazione, (n 
quelle stesse stanze, senza dub¬ 
bio, altri avevano ben compreso 
- e non ostacolato - che pro¬ 
prio Medvedev, profeta di¬ 
sarmato. era stato uno dei pro¬ 
tagonisti dell'azione corrosiva 


«durata»? L'incertezza dei tempi 
non poteva non penetrare in 
profondità anche dentro gii ap¬ 
parati del controllo. 

In effetti gli anni in cui si parla 
in questo volume, anni di una 
complessa battaglia per la suc¬ 
cessione che, dal 1982 al 1985, 
vide scomparire, uno dietro l'a)- 
iro, Breànev, Andropov e Cer- 
nenko, furono ii punto termina¬ 
le, e più basso, di una parabola 
discendente che mise a nudo 
tutte le tare di un sistema politi¬ 
co ormai decrepito e privo di 
meccanismi di autoregolazione. 

Esce dall'ambito di queste 
brevi note l'analisi dettagliata dì 
ciò che accadde in seguito, del¬ 
lo sviluppo straordinario, con¬ 


bri della Segreteria dei Comita¬ 
to centrale, solo Vladimir Dol- 
ghikh e lo stesso Gorbacèv sie¬ 
dono da prima della morte di 
Breznev, xonfilti ormai defini¬ 
tivamente i fautori deirimmobi- 
lismo, questi tre primi anni di 
perestrojka hanno visto emer¬ 
gere piano piano le diverse ani¬ 
me, ipotesi, delia svolta. La 
squ^ra che la guida, relativa¬ 
mente compatta al XXVII Con¬ 
gresso del partita, ha palesato le 
prime incrinature solo airinizlo 
del 1987. In quel momento, al 
Plenum di gennaio di quell’an¬ 
no, GorbaCév ha preso coscien¬ 
za della necessità di una profon¬ 
da correzione della linea dì 
marcia. Le origini della «stagna¬ 
zione» - come disse in quell'oc- 



che ave>^ inferto, dalla lontana 
via Dybenko, colpi durissimi alla 
figura e al prestigio cadente di 
Leonid Breznev. Morto Andro¬ 
pov, eletto Kontanlin Cemenko 
^la suprema carica, gii zelanti 
funzionari non potevano corre¬ 
re il rìschio di consentire altre 
pacate interviste di Medvedev ai 
corrispondenti occidentali, che 
avevano l'effetto, ricadendo sul 
pubblico sovietico, di polenti 
colpi dì maglio sulla figura del 
«moribondo» neosegretarìo ge¬ 
nerale. Cosi Cominciarono le 
intimidazioni, le conv<Kazioni 
dì Roj Aleksandrovic davanti ai 
magistrati che minacciavano 
sanzioni e che chiedevano ii «si- 
ienào stampa». Ma SCemenko 
era davvero monbondo. Chi 
avrebbe potuto giurare sulla sua 


traddittono e per molli aspetti 
sorprendente della perestrojka. 
Il lettore troverà in questo volu¬ 
me molti elementi esplicativi. 
Gorbacèv ha dovuto, in pnmo 
luogo, -disfarsi» di una parte dei 
più irriducibili fardelli che osta¬ 
colavano la svolta. Usciranno 
dal Politbjuro, nell’ordme, Cri- 
gorij Romanov, Nikolal Tikho- 
nov, Viktor Criscìn, Dinmukha- 
med Kunaev, Cheidar Aliev. In 
soli tre anni la composizione 
del vertice sovietico è stata rivo¬ 
luzionata completamente. Tra i 
tredici membri del Politbjuro. 
soltanto Scerbizkij (numero uno 
ucraino) e Gromyko hanno an¬ 
zianità di servizio anteriore al 
1980. Tra i sette supplenti solo 
Pioli Demicev è in carica da 
gran tempo. Tra i tredici mem- 


casione, dopo ben tre rinvìi di 
un Plenum del Comitato centra¬ 
le riottoso a prenderne coscien¬ 
za - debbono essere ricercate 
più lontano nel tempo. Breznev 
fu semplicemente un «restaura¬ 
tore». non un fondatore del 
«meccanismo di freno». L’origi¬ 
ne della crisi va ricercata nella 
svolta staliniana delia fine degli 
anni Venti. È m quelle concezio¬ 
ni dello Stalo, nel ruolo del par¬ 
tilo; è nelle mostruose deforma¬ 
zioni deH'idea dei socialismo 
che ne seguirono, che dev'esse¬ 
re cercata la spiegazione pro¬ 
fonda degli sviluppi successivi. 
La riforma economica non è 
realizzabile indipendentemente 
da quella politica. Da qui la svol¬ 
ta radicale verso la «democratiz¬ 
zazione» della società sovietica. 


tombe sono rimaste sulle sue 
rive. Penso che i realizzatori 
del film «Volga-Volga» non lo 
sapessero. Negli anni 30 ave¬ 
vamo una buona letteratura. 
Buona perché sincera, anche 
se non sempre veritiera. Per¬ 
sonalmente ho un alto giudi¬ 
zio degli scrittori e artisti di 
quell'epoca, essi contnbuiro- 
no a formare le generazioni di 
sovietici grazie ai quali vin¬ 
cemmo la grande guerra pa¬ 
triottica. su CUÌ.SÌ basò la pere- 
stroika cominciata da Kru¬ 
sciov, su cui in grande misura 
facciamo affidamento anche 
oggi. Gli intellettuali degli anni 
30 e 40 furono, in grande 
maggioranza, sinceri e ciò 
permise di porre le basi di va¬ 


lori spirituali che. in gran par¬ 
te. non hanno neppure oggi 
perduto li loro significato. 
Scrìtton e registi degli anni 30 
non ci ingannarono. Loro 
stessi credevano in ciò che 
rappresentavano nelle loro 
opere. La (oro tragedia fu la 
nostra comune tragedia. Una 
maggiore responsabilità la ve¬ 
do nel comportamento di 
quegli scrìtton e uomini di cul¬ 
tura che nei tempi di Breznev 
ingannarono consapevolmen¬ 
te la gente e la gioventù. ^ 
pure essi non dovevano più 
temere per ia loro vita, per le 
torture e le terribili accuse di 
•nemici del popolo», com'era 
stato negli anni 30. La gente 
mentiva per procacciarsi un 


posticino caldo, incarichi e 
medaglie, titoli e privilegi. Ma 
per costoro è giunto un casti¬ 
go più terribile della prigione. 
Le loro opere non interessano 
più nessuno, di fatto sono già 
state dimenticate, anche se gli 
aulon ancora portano le stelle 
di eroi e sono inquieti per l'at¬ 
tuale perestrojka e per la già- 
snosl. 


Le nostre migliori scuole 
storiche si occupano di ar¬ 
cheologia. etnografia, stona 
antica e storia della Russia an¬ 
tica. Non pochi ottimi storici 
lavorano sul medioevo, sul 
feudalismo. Ma già agli slonci 
che si occupavano dei proble¬ 


mi del XiX secolo è toccato 
fino ad oggi dover ricorrere a 
una serie dì consapevoli fal¬ 
sificazioni, omissioni, travisa¬ 
menti. È OVVIO che tutto ciò 
corrompe. Nemmeno parlare 
del resto, di lutto ciò' che net- 
rUrss, concerne il diritto delle 
nazioni airautodeterminazio- 
ne». Non mi aspetto dunque 
troppo rapidi cambiamenti 
nella scienza storica Oggi il 
compito principale dev'essere 
affidalo ai giovani stonci. ai 
quadn nuovi. La storiografia 
sovietica dev'essere pratica¬ 
mente ricostruita, sulla base di 
nuove fonti, metodi e meto¬ 
dologie, su una diversa idea 
del ruolo della scienza nella 
società, nella vita nazionale, 
nella vita politica. 


LE OPERE 


■■ Nato nel 1925 a Tbilisi in Georgia, figlio 
di un bolscevico vittima della purghe degli an¬ 
ni 30, esponente della dissidenza marxista, 
espulso dal Pcus nel 1968 per l'opposizione 
manifestata alla riabilitazione di Stalin, Roj Me¬ 
dvedev ha pubblicato all'estero molte delle 
sue opere. In Italia sono edite: «Ascesa e cadu¬ 
ta di Nikita Krusciov» (Editori Riuniti); «La de¬ 
mocrazia socialista» (Valsecchi). «Dopo la ri¬ 
voluzione» (Edìlori Riuniti); «La rivoluzione 
d'ottobre era inevitabile?» (Editori Riuniti); 
«Stalin sconosciuto» (Editori Riuniti); «Tùlli gli 
uomini di Stalin» (Editori Riuniti); «Gli ultimi 
anni di Bucharin» (Editori Riuniti)- Insieme a 
Cìulietto Chiesa, sempre per gli Editori Riuniti, 
ha scrino «L'Urss che cambia». 


NathaUe Sarraute 

«Valéry e Telefantino 
Flaubert il precurspre» 

Bnaudi 

Pa^g. 74, lire 10.000 

NiABC U CANNU 

L a «Nota deireditore» che introduce 
ai due brevi saggi di Nathalie Sar¬ 
raute rispettivamente dedicati a 

_ Paul Valéry poeta e Haubert «culto* 

re dello stile» ha un bel dire: «Que¬ 
ste pagine non si esauriscono nella definizione 
dì un pamphlet contro la critica». Occorre pure 
chiamare le cose con il loro nome. 1) primo 
lesto, piuttosto famoso, apparso nel dopo¬ 
guerra sui «Temps modemes» allora diretti da 
Sarire, è un'impietosa stroncatura, una demoli¬ 
zione (a volte gustosissima) del mito Valéry, 
ridotto qui a poco più - anzi, poco meno - di 
una specie di Oronte, al ridicolo pedante il cui 
infelice sonnetto viene coraggiosamente mes¬ 
so a pezzettini dal Misantropo di Molière di 
fronte a un pubblico beato, snob, ammirato 
per principio. Il pamphlet (perché di questo M 
tratta) non è quindi tanto diretto contro la criti¬ 
ca letteraria in senso generico quanto contro 
la fatuità, contro quanto è definito senza mezzi 
'termini da Sarraute come la «catastrofe» della 
poesia stessa dell’autore della Jeune Parque^ 
di Afarctsseedel Cimefière mùrin. 

Con tanto di citazioni, la ninfa Egeria del 
nouveau roman ce la mette tutta per Allena¬ 
re la statua del «Pensatore», deli'osannaio uo¬ 
mo del «Metodo» dal suo piedistallo. Le accu¬ 
se sono pungenti, non viene risparmiato un 
colpo. Sono additate le grazie ampollose. 1 
vezzi, la imitazione «ricalcata dalle forme più 
inerti e più antiquate del classicismo» del Nar¬ 
ciso, è passata al tritacarne (ma è poi carne?) 
una poetica che sa di muffa, che fa le delizie 
dei «vecchi, pedanti professori di collegio», 
che. ahimè!, confida nella Intelligenza e re¬ 
spinge con sdegno la Ispirazione. Il malumore 
di Nathalie sì spìnge sino ad individuare molti 
pasticci (inconsapevoli o meno) di grandi poe¬ 
ti francesi da Du Bella)r a Lamartine nei verd 
del Narciso e del Cimiero marino, onde di¬ 
mostrare la sclerosi creativa deUVAtleta del 
Pensiero Univerale». Con effetto di comico In¬ 
volontario, una nota a pié di pagina precisa 
che «rauirìce attribuisce ad altri poeti versi che 
in realtà sono dì Valéry». Una così robusta sca¬ 
rica di adrenalina letteraria non necessitava di 
tali precisazioni. Un tratto insolito, ma risapu¬ 
to, deH'indole gallica consiste - o consisteva 
fino ad alcuni anni fa - neii'erìgere monumenti 
culturali nazionali, per poi massacrarli allegra¬ 
mente appena sorgeva un astro nuovo del pen¬ 
siero all orizzonte. A ciascuna generazione il 
suo. I bisnonni avevano Anatole Trance, i non¬ 
ni Gide, Claudel e appunto Valéiy, ì genitori 
Malraux e Mauriac, etc. Sartre, forse, sarà stato 
l'ultimo a fare le spese di questo ricambio bio¬ 
logico... 

Nel secondo saggio, Serrarne pone Flaubert 
come il precursore del romanzo moderno 
(queste pagine sono uscite nel '65 sulla rivista 
«PreuvesO, e impernia la sua riflessione attore 
no a una frase celeberrima del romanziere 
contenuta in una lettera alla sua amante Lewise 
Colei: «Ciò che vorrei fare e che mi sembra 
bello, è un libro su niente un libro senza soste¬ 
gno esterno...». Partendo da un contatto «di¬ 
retto e ingenuo, come ogni opera d'arte richie¬ 
de» con la scrittura di Sofammbd, le sue de¬ 
scrizioni p^assiane, con le Immagini 
deWEducazione sentimentale, giudicate con¬ 
venzionali e tutto sommato noiose, con Mada¬ 
me Bovary in cui i difetti di prima si tramutano 
in qualità dal momento che il soggetto stesso 
del libro è r«inauienticità», (a rappresentazio¬ 
ne del mondo come trompe-roeif, la scrittrice 
giunge alla conclusione che il «libro su niente» 
sognato da Flaubert anticipa, ormai sgombro 
di personaggi, intrecci e «v^chi accessori» 
sull arte astratta, quindi sulla strada alla quMe 
tende il romanzo moderno. Strana appropria¬ 
zione, dei resto violentemente attaccata dia 
Mario Vargas Uosa in L'Orgia perpetua, il qua¬ 
le ricordando che ogni autore crea i propri 
precursori, si stupisce giustamente per il fatto 
che Nathalie Sarraute abbia occultato l'estre¬ 
ma meticolosità con la quale Flaubert elabora¬ 
va la «storia», te situazioni, la scenografia, i 
personaggi. Quanto alla affascinante frasetta 
flaubertiana, forse è più corretto interpretarla 
come «uno slancio dì entuàasmo per ìo stile 
da un lato, e come una difesa in piu dell'auto¬ 
nomia della finzione dall’altro». Lo scrittore 
peruviano aggiunge che la citazione costitui¬ 
sce un argomento a favore dell’obletlivttà na^ 
ratlva, e non una negazione deil'aneddotto. 

L’aver riunito - come ha fatto Gallimard due 
anni fa e oggi Einaudi - ì due artìcoli «d'asol- 
to» della gran dama del nouveau roman rap¬ 
presenta comunque un'impresa stimolale, se 
non altro perché i suoi partiti presi e le sue 
letture decisamente tendenziose di due grandi 
auton francesi non ci illuminano tanto sulla 
«officina segreta» del poeta e dei romanziere, 
quanto a contrario sul proprio progetto lette¬ 
rario negli anni 50-60. 


Mercoledì 
23 novembre 1988 
















CANZONE 

Spaghetti 
swing e 
chitanra 

Peter Van Wood 
«Peter Van Wood» 

Forni Cetra PI 768 (3 Lp) 


Mi Negli anni Cinquanta l o 
landese van Wood nusci a sin 
tetizzare m allegre canzonci 
ne il (ardo swing amencano e 
il gusto Italiano diventando 
una specie di secondo Caro 
sone un po piu spensierato 
Da Butta la chiave e ViaMon 
renapo/eone attraverso Butta 
la pasta Teresa tutte canzoni 
di sua fuma a Tre numeri al 
lotto che è propno di Garoso 
ne piu una sene di cose ame 
ncane come Oniy You Love 
Is a Many Sptendored Thing o 
Buonasera signorina e can 
zoni inevitabili come La pan 
sè i] ritratto di van Wood e di 
un'epoca è esaunente e gra 
zie alle sei generose tacciate a 
disposizione non opinabile 
nelle scelte Piuttosto azzec 
cata è anche 1 ideale colonna 
sonora di una sene di aulici 
Cantagin di Ezio Radaelli con 
centrata stavolta in un unico 
Lp (Ponit Cetra Lpx 206) Se 
mi VUOI lasciare di Michele 
Qui e la di Patty Pravo e poi 
gli stonci Morandi la Caselli 
de II volto della vita i pnmi 
Battisti ed anche Sapore di 
mare 

D DANIELE IONIO 


DANCE 

Trapiantato 
il cuore 
deirAfrica 

Mary Kante 

•YèKèyèke» 

45 gg Barclay 8g7048-7 
(Polygram) 


■1 C è una musica afneana 
che SI presenta «in toto» sulla 
scena occidentale con tutte 
quelle contaminazioni, inne 
gabili ma attraverso le quali 
sappiamo che si evolvono le 
specie come le culture E ci 
sono artisti trapiantati in Fran 
eia e in Inghilterra che prefen 
scono innestare sostanziosi 



elementi della propna cultura 
dentro strutture sonore che si 
sono venute plasmando in 
Occidente E questo il caso 
ad esr>mpio di Kante nato in 
Costa d Avono la sua diffusis 
sima Ye Ké Yé Ke da una cari 
ca di fnzzante vitalità di sug 
gestiva allegna alle abitudini 
della disco dance Ma non 
condanniamo Akwaba Beach 
al solito infelice destino delie 
trascuratissime facciate B 
Meno immediata forse e piu 
sfumata essa e un gustoso e 
significativo esempio di so 
vrapposizione nei ntmi e nei 
sound della dance di una me 
iodia schiettamente afneana 
un singolare trapianto quasi 
un collage E la cosa funziona 
meravigliosamente* 

O DANIELE IONIO 


POP _ 

Un rock 

aspirante 

operistico 

F Mercury-M Caballe 
■Barcelona» 

Polydor 837277 1 
(Polygram) 


B Se Sting ha recenlemen 
te scoperto la musica «alta» 
partecipando come voce reci 
tante assieme a Vanessa Re 
dgrave ad una registrazione 
della stravinskiaiia Histoire du 
soldat (1 album è pubblicato 
in Italia dalla Cbs) Freddie 
Marcury ha scoperto o me 
glio a quanto pare (opera ha 
piuttosto scoperto il capo dei 
Queen attraverso il soprano 
Morftserrat Caballe che nel 
mano dell 87 sorprende il 
pubblico del Riti di Barceilo 
na e lo stesso Freddie cantan 
do una canzone di quest ulti 
mo É la premessa di un Lp 
che. diciamo la venta, uno de 
pone sul piatto piu con la puz 
za al naso che con curiosità e 
invece non suona come si te 
meva La Caballé ha fatto giu 
stamente uti passo avanti ver 
so I attualità e Mercury si sa 
possiede una gran bella voce 
Le canzoni (.Barcelona, Laja 
ponaise The Fallen Pinest, 
Ensueno The Golden Boy, 
Guide Me Home How Can I 
Co on Ouverture piccante) 
sono tutte nate per la singola 
re occasione molto aperte e 
da cantare 

D DANIELE IONIO 
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CLASSICI E RARI 


Tom Sawyer 
viene 
dal freddo 

■Ls mia vita 
a quattro zampe» 

Regia Lasse Halistrom 
Interpreti Anton danze 
iius, Tomas Von Brom 
msen 

Svezia 1987, Playtime 


B infanzia vocazione e 
prime espenenze di piccolo 
dodicenne svedese con ana 
da cucciolo e precoce attilu 
dine alla filosofia Costretto 
ad allontanarsi da casa in se 
guito alia grave malattia delia 
madre IngemareunTomSa 
wyer anni SO sguardo vispo e 
somso monellesco che sem 
bra conoscere in anticipo la 
lezione dei Peanuts e di Truf 
faut tL importante nella vita e 
fare confronti» npete spesso 
nelle sue solitane medilazio 
ni Applicando la regola Inge 
mar impara a vivere con I aiu 
to di uno zio patito del foo 
tball che gli insegna ad avere 
sempre «il samba nelle gam 
be» E di una procace biondo 
na che lo inizia - senza veli - 
alle delizie adulte (e voyeun 
stiche) dei piaceri della carne 
Dopo II pranzo di Babetle 
(Oscar per il miglior film stra 
niero) e Pelle il conQuistatore 
(Palma doro a Cannes) una! 
tro esempio del buon mo 
mento attraversatb dai cine 
ma nordico la regia di Lase 
Hallsiròm è delicata e som 
dente, il tono è miracolosa 
mente in bilico tra pathos e 
ironia 

□ GIANNI CANOVA 


Provincia 

sotto 

le lenzuola 

«11 commlssarto 

Pepe» 

Regia Ettore Scoia 
Interpreti Ugo Tognazzi 
Silvia Dionisio 
Italia 1969 

Creazioni Home Video 


■1 Vizi pnvati e pubbliche 
virtù nel cattolicesimo Veneto 
anni 60 Sulla scia di ignori e 
signori (1965) di Pietro Ger 
mi non senza qualche debito 
net confronti della narrativa di 
Pansé Ettore Scola mette alla 
berlina le ipocnsie e le falsila 
del perbenismo piccolo bor 
ghese Al centro del film il 
commissano di Pubblica sicu 
rezza Gennaro Pepe mendio 
naie trapiantato a Vicenza 
uomo coito e tollerante 
Quando scopre che i notabili 
della citta conducono una 
doppia vita e non disdegnano 
di impiegare il tempo libero in 
orge festini e sfruttamento 
dei minon il commissano 
non può che prendere atto 
della propna impotenza i su 
penon io obbligano ad affos 
sare tutto, per poi trasfenrlo 
ad altro incanco Con la con 
sueta capacita di tipizzazione 
Scola tratteggia una grottesca 
gallena di «mostn» accomu 
nati dalla smania di potere e 
di sopraffazione li registro sti 
listico oscilla tra rabbia e irò 
ma mentre la commedia all i 
taiiana si trasforma in un sapi 
do e amaro essai sur ìes 
moeurs 

□ GIANNI CANOVA 



CHITARRA 

Fantasie 
meditate 
dal Brasile 

Sergio e Odair Assad 
•Alma Brasileira» 
Nonesuch 979 L79 l 
(Wea) 


M Messa in suberdine da 
viola e violino nell epoca ba 
rocca con qualche finale gra 
tificazione da Paganini (a chi 
(arra per maneggevolezza e 
trasportabilità è diventata la 
compagna dei folk singers e 
dei blues trovando poi sem 


pre piu Lon 1 tltur ficviont 
una nuo\a voce nel jazz Imo 
al ruolo protagonista ne) rock 
che l ha sottratta ai virtuosi 
smo di strumcnbsti classici e 
alle Ignobili trascrizioni da 
Bach et similia Ma si deve so 
prattutto a genie come Robert 
Fnpp e ai piu inielhgemi solisti 
della cosiddetta fusion le 
siensione dello strumenio 
dall ossessività fumosa del 
rock piu duro alle sofisticale 
purezze ecologiche m un n 
cupero attualizzalo di alcune 
sue ataviche caratteristiche i 
fratelli Sergio e Odair Assad 
operano in questa dimensione 
ed il Brasile che ne esce non e 
quello esplosivo dei carnevali 
ma scorre fra i cento rivoli 
d una meditativa fantasia E 
non è cerio meno autentico 
non è meno vero dell altro 

a DANIELE IONIO 


CLAVtCEIVIBALO 

Dinastia 
francese 
sui tasti 

Coupenn 

• Pieces de clavecin» 

G Leonhardt 
clavicembalo 
Philips 420 939 2 

£ una antologia dedica 
ta a tre membri delia famiglia 
Coupenn una delle piu nume 
rose nella stona della musica 
Gl sono I due piu illustri il 
grande Francois (1668 
1733) e suo zio Louis (c 1626 
1661) un compositore la CUI 


musica dovrebbe trovare 
sempre maggiore diffusione 
c c e anche un esponente tar 
do Armand Louis (1727 
1789) la scelta di Leonhardt 
esemplifica in una sola fami 
glia fasi diverse della scuola 
clavicembalistica francese Di 
Louis uno dei SUOI primi gran 
di maestn propone una bella 
Suite in re minore di Francois 
gli otto preludi insenti nel 
I «Art de toucher le clavecin» 
e la quindicesima 'Ordre» dal 
Ut Ubra ricca di pagine poeti 
che di Armand Louis infine 
Ire pezzi in forma di rondeau 
Leonhardt e un conoscitore 
dello stile francese possiede 
tutti t segreti delle musiche ca 
ratterizzate da una sorta di li 
bertà improwisatona come i 
Preludi di Francois e legge 
ogni pagina come sempre 
con intensa nobilita meditati 
va 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Mahler 

in 

confidenza 

Mahler 

«Sinfonie n 4 e 5» 
Direttore Bernstein 
DG 423607 2 e 423608 2 


■■ Léonard Bernstem pro¬ 
segue la sua seconda incisio¬ 
ne delta sinfonie di Mahler 
sempre con registrazioni dai 
vivo e con orchestre diverse 
nella Quarta dinge quella del 
Concertgebouw nella Quinta 
I Wiener Philharmoniker In 


Bird senza più segreti 

La Ricordi sfrutta l’onda del film di Eastwood 
e riedita il catalogo di Charlie Parker 


DANIELE IONIO 


L a Savoy è una storica eti 
chetta SUI cui solchi a 78 
gin è transitata una por 
zione fondamentale del 
bop Nata come indipen 
dente, traeva la maggior 
quota dei propri redditi da) gospel i 
lunghi silenzi cui una sene di sciope- 
n avevano costretto gli studi di regi 
strazioni delle grosse case favonro 
no negli anni Quaranta, la Savoy e 
altre piccole etichette, ma insieme 
favonrono anche i musicisti di |azz 
soprattutto i boppers visti certo con 
molto disinteresse dai grandi circuiti 
e che qui trovavano, invece, ampia 
libertà artistica 

Savoy e Dia! hanno pubblicato i 
capolavon di Charlie Parker La Dia), 
ancora piu minuscola nelle ristampe 
dei 78 gm utilizzò per errore anche 
le cosiddette matnci alternative d un 
titolo, al posto di quella onginale 
scelta al) epoca della pubblicazione 
Nella seconda metà dei Cinquanta 
dopo la scomparsa di Parker e in 
piena era del vmile, la Savoy fu mve« 


ce la pnma a dare consapevolmente 
alla luce le vane versioni d uno sies 
so titolo persino quelle brevi inter 
rotte a metà d un assolo o durante 
I espoazione tematica II tutto o qua 
SI della ^voy venne suddiviso non 
cronologicamente m quattro affa 
scinanti Lp m bianco e nero di car 
tone lucido e spesso più un quinto 
con I integrale della seduta di Koko 
e New s thè lime in una busta d om 
do kitsch cromatico 
Tutto questo ha permesso di en 
trare nei segreti della creatività par 
keriana «m progress» ma fino a un 
certo punto perche I inventiva di 
Bird era di quelle che ricominciano 
da zero ogni volta piuttosto che lima 
re o cesellare I idea dell improvvisa 
zione di versione m versione Finche 
nel 78 acquistata dalla Arista la Sa 
voy non realizzò un cospicuo box di 
SLpIn cui finalmente f integrale del 
saxofonista era disposta in ordine 
cronolc^ico con I aggiunta di un 
certo numero di altre versioni sfuggi 
te in precedenza 


Distnbuito a suo tempo in Italia 
questo box viene adesso nproposto 
dalla Ricordi assieme a diversi altri 
album evidentemente nella fiducia 
di una scia del film di Eastwood Por 
tunatamente c e anche li volume 2 di 
Birt^Encores che come il volume I 
(S]l 1107) opera una scelta di mairi 
CI alternative ma include quattro me 
diti (Ira cui uno intero) Mormoduke 
rimasti esclusi dal box Questo titolo 
tocca COSI ta cifra record di dodici 
versioni* 

Il catalogo Savoy e sialo piu volte 
nciclato e c e anche un doppio al 
bum Bird/The Savoy recordings 
(Afasr^ fai^es)(As)l 2201) dedica 
lo a coloro che preferiscono avere 
soltanto tutte le versioni onginali da 
Tinys Tempo del 44 con il chiiarn 
sta Tiny Gnmes a Merry go round 
del 48 in quintetto con Davis Lewis 
Russell e Roach Una scelta forse ec 
ce^iva da parte della Ricordi, che 
soprattutto dovrebbe stare attenta a 
non pescare a cìso nel calderone di 


nedizioni amencane Bird at thè 
Roost(Siì II 08) contiene due set ili 
ve» di Bird nei celebre (anche se du 
rato poco) tempio bop di New York 
ne) 1949^ I uno in quintetto con Ken* 
ny Dorham alla (romba ) altro con 
t aggiunta di Lucky Thompson al te¬ 
nore e Milt Jackson al vibrafono Un 
Lp ormai superato dalla piu recente 
integrale del Royal Roost che la Sa 
voy ha realizzato accuratamente in 
due album doppi piu uno singolo 
Meno mate che 1 ultima proposta 
parkenana della Ricordi One night 
in Chicago (S}t 1132) si basa sull e 
dizione corretta otto anni fa senza 
piu gli assoli ripetuti due volte per 
allungare il tempo e con un paio di 
pezzi medili Si tratta di un «live» del 
ISSO a Chicago il sax alto di Bird e 
affiancato da musicisti non piu mi¬ 
steriosi. dopo una sene di ncerche. 
che sono Claude McLin al sax teno¬ 
re. Chns Anderson, piano, Leroy Ja 
ckson, basso e Bruz Freeman, batte 
na Questo e gli alln Lp singoli sono 
venduti a 10 000 lire tutto compreso 


Charlie Parker 

«The Complete Savoy Studio Sessions> 
Savoy SSOO-1 (5 Lp) 

«Bird/Encores Voi 2» 

Savoy S]] 1129 
■One Night in Chicago» 

Savoy S|j 1132 
(Ricordi) 



Conversando con un capolavoro 

ENRICO UVRAGHI 


La conversazione, interpreti 
Gene Hackman John Gazale Fre 
denc Forrest Usa 1974 Cic Vi 
deo 

il padrino, interpreti Marion 
Brando Al Pacino Robert Duvall 
Usa 1972 Oc Video 

Il padrino parte II, interpreti 
Robert De Niro, Al Pacino Robert 
Duvall Usa 1974, Cic Video 
Peggy Sue si è sposata, inter 
preti Kathieen Turner, Nicolas 
Cage Barry Miller Usa 1986 Pa 
narecord 

I giardini di pietra, interpreti 
James Caan Anjelica Huston Ja 
mes Era! Jones Usa 1987 Pana 
record 


L a conversazione girato 
nel 74 da Francis Ford 
Coppola viene ora edita 
to in cassetta Da anni or 
mai era scomparso dagli 
schermi E da considerarsi 
uno di quei film che negli anni Settan 


ta hanno lascialo il segno nei cinema 
amencano senza bisogno di nessun 
ricorso alle mitologie della controcul 
tura o all esibizione di volti e nomi 
famosi È la stona di un esperto di 
microspie intercettaiore di profes 
sione un soiitano che scanca i mo 
menti di tensione con lunghi assoli di 
sassofono Un giorno capta una con 
versazione nella strada tra un uomo e 
una donna e si rende conto di avere 
ancora nelle proprie mani > come già 
un altra volta - la vita di due persone 
Scatta nella sua mente un meccani 
smo psichico m cui emergono prò 
gressivamente nevrosi ossessioni 
complessi di colpa e un pizzico di 
follia Gene Hackman allora non an 
cora famosissimo è il magnifico prò 
(agonisia che » cala con incredibile 
bravura nei panni di un personaggio 
incastralo tra 1 assurdo quotidiano di 
un ingranaggio spionistico straniante 
e la sfera coscienziaie alienata e lace 
rata dall individuo complice e vittima 
dell ingranaggio stesso 11 rigore e 1 e 
leganza stilistica di questo film hanno 
spinto qualche cntico a individuare in 
Antonicni il referente piu immediato 
Certo e che si tratta forse insieme 


con Apocalypsenou> del capolavoro 
di Coppola 

Fanno ormai sei i film del cineasta 
Italo amencano editati in cassetta La 
conversazione e Giardini di pietra 
usciti ora sul mercato e II padrino II 
padano parte U Apocalypse now 
(aopunto) e Peggy Sue si e sposata 
già disponibili da qualche tempo 
Quest ultimo e uno di quei film che 
Coppola ha diretto piu che altro per 
copnre i buchi finanzian che la sua 
tempra dt sperimentatore di puove 
tecnolr^te spesso gli procura E que 
sto uno dei lati che fanno grande il 
cineasta Però c^ni tanto i) suo cine 
ma per cosi dire paga pegno fransi 
ge propno sul teneno della genialità 
delia raffinatezza e del rigore temati 
co Peggy Sue si e sposata e un film 
giocalo su una sorta di incursione 
nell anno 1960 mediata da un flash 
back scattato nel cervello di una pia 
cerne signori quarantenne caduta in 
deliquio che s» ritrova teen ager negli 
anm Sessanta con una mentalità da 
adulta degli anni Ottanta Una stona 
un po edulcorata appesantila dal gì 
gionismo del protagonista maschile 
un Nicolas Cage veramente irritante 


e solo nscatlata dalle irruzioni di me 
mona del! autore e dalla bravura di 
una splendida Kathieen l^jrner 
li recente Giardini di pietra e una 
commossa quasi tenera riflessione 
sulla sconfitta americana nel Viet 
nam Una ferita ancora aperta nella 
quale I autore sembra scavare con un 
percorso inverso rispetto ad Apocaly 
pse noui La Coppola trasportava 1A 
menca nel Vietnam nel «cuore di te 
nebra» in una sorta di discesa agli 
inferi qui trasporta il Vietnam in 
America e lo proietta attraverso i tele 
schermi accesi e le immagini dram 
maliche della guerra m tutte le case 
del cittadino medio Ma sono soprat 
tutto I «giardini di pietra» le lapidi del 
cimitero di guerra che si moltiplicano 
sempre piu a caricarsi di una valenza 
simbolica a trasformarsi in un paradi 
gma del trauma e delle lacerazioni 
sedimentate nella psiche collettiva di 
lutto un popolo Peccato che in que 
sto film all alto livello emotivo non si 
accompagni la stessa lucidità e io 
stesso rigore di f-ull Metal Jacket 
Avremmo avuto un capolavoro forse 
superiore a quello di Kubrick 


queste due sinfonie i nsuhati 
mi sembrano supenon a quelli 
raggiunti una ventina d anni (a 
con la New York Phiiharmo 
nie Bernstein mette ora a fruì 
to una lunghissima confiden 
za con il mondo di Mahler. 
all interno di una concezione 
che SI è fatta piu complessa e 
problematica senza perdere 
la struggente intensità d) par 
tecipazione di personalissima 
adesione che carattenzza le 
interpretazioni del direttore 
amencano Egli poi nella 
Quarta e nella Quinta collabo 
ra con orchestre che hanno 
una insigne tradizione mahle 
nana e la fanno valere ma 
gnificamenie Ma nel Finale 
della Quarta l idea cara a Ber 
nslein di far cantare un barn 
bino mi pare discutibile e n 
duttiva perché la «vita cele 
ste» descnlla con toni «infanti 
li» è solo una poetica fiUratis- 
sima evocazione 

□ PAOLO PETAZZI 


ORATORIO 

Compagnia 
non sempre 
buona 

Haende) 

«Messtab» 

Direttore Pinnock 

2CdArchiv423630-2 


■■ Trevor Pinnock e il suo 
gruppo The Enghsh Concert 
stanno allagando li loro re- 
pertono m diverse direzioni 
oltre alla pregevole incisione 
completa dei concerti grossi 
dt Gorelli già segnalata, va 
menzionato un disco che pro¬ 
pone il Dtxit Dommusdx Ales¬ 
sandro Scarlatti, consentendo 
la nscoperta di un capolavoro 
dimenticato, insieme al noto 
Clona R 589 di Vivaldi (Ar- 
chiv 423 3B6 2) Inoltre da po¬ 
co e uscito il Messiah di 
Haendel Non è più una novità 
ricondurre la celebre partitura 
alta dimensione onglnana. 
che prevede un limitato nu¬ 
mero di esecutori ed è gran¬ 
diosa anche senza impropn 
organici giganteschi m questa 
giusta prospettiva Pinnock 
non dà I impresiuone di aver 
cose particolarmente originali 
da dire Si attiene comunque 
ad una linea di equilibrata in¬ 
telligenza ma la compagnia è 
disuguale inadeguato il Wso 
Tomlinson discutibile 1 indù 
sione di un controtenore, il di¬ 
screto Michael Chance, buo¬ 
ne le VOCI femminili, Arleen 
Auger e Anne Sofie von Olter 
□ PAOLO PIAZZI 


OPERA 

Eurilla 
preferisce 
il pittore 

Cimarosa 
«Il pittore parigino» 
Direttore T Pai 
2 Cd Hungaroton Hcd 
12972-73 


■i «11 nttor pangino» è 
un opera buffa in due atti 
composta da Cimarosa per 
Roma net 1781 è mento del 
I Hungaroton averne presen¬ 
tato la prima incisione assolu¬ 
ta, con gli stessi interpreti di 
alcune ra|^>re3entaatoni dei 
mesi scor^ a Budapest e a 
Moniecsdo 11 libretto di Gtu* 
seppe Petrosellini Cadore 
de) testo de) «Barbiere di Sivi¬ 
glia» di Paisiello) è costruito 
sapientemente, e con gustosa 
ironia, su un intreccio di con¬ 
flitti (ra te ragioni dei cuore e 
dell'interesse per non perde 
re un'eredità Eurilla sarebbe 
disposta a sposate il rozzo Ba- 
ron Cricca, che ntm condivide 
le sue passioni per ta letteratu 
ra. e a dimenticare il pittore 
parigino che ama, ma gli intri¬ 
ghi di Cinzia, amante de) Ba 
rone, e de) pittore ricompon¬ 
gono le coppie secondo la lo¬ 
gica dei sentimenti, aggiustan¬ 
do anche i problemi patnmo- 
niali La bonarietà di Cimaro- 
sa io portaa lasciare in secon 
do pieno gli aspetti ptu cinici 
del comportamento di Eurilla 
e del Barone e a dipingere 
con affettuosa efhcacia 1 suoi 
personaggi, e srnirattutto il 



succedersi mobilissimo e va- 
negato delle situazioni, con n- 
sultati sempre gustosi e spes 
so allascinanii Purtroppo ) 
cinque cantanti (Marta Szùcs 
Veronica KinCses. Oérard Ca¬ 
rino, Jozsef Giegor Martin 
Klietmann) non sanno oltre 
una dignitosa correttezza e 
qualche volta appaiono in dit- 
ficoltà, la direzione di Tamàs 
Pii è di una brillantezza un 
po’ geneiKa. Ma resta II pia 
cere di scopnre questo Cima- 
rosa diinenucato 

O PAOLO PETAZZI 



NOVITÀ* 


DRAMMATICO 

COMMEDIA 

L’asaasalnlo di Slater George 

Regia Robert Aldnch 

Interpreti Beiyl Reid Susan- 
nah York Goral Browne 

Usa 1968, Ricordi De laureo 

tlIS 

t*allopoliBtai— 

Re^ Amleto ^ermi 
Interpreti Totò, Elli Parvo. 
Franco Coop 

Italia 1941, Forni Cetra 

DRAMMATICO 

COMMEDM 

Malamore 

Regia Enprando Visconti 
Interpreti JimmyBnscoe Na- 
thalie Nell, Antonio Marsina 
Italia 1982 Gvr 

DoclorDcintt 

Regia Michae) FYessman 
Interpreti Dan Aykroyd Ho¬ 
ward Hesseman, Donna Di- 
xon 

Usa 1983. Cic Video 

DRAMMATICO 

COMMEDU 

Gii occhi, la bocca 

Regia Marco Bellocchio 
Interpreti Angela Molina Lou 
Caste) Miche) Piccoli 

Italia 1982 Ricordi De Lau- 
rentiis Video 

Getta la Bamna dal treno 

Regia. Danny De Vito (nter 
preti Danny De Vito Billy 
Crysta), Anne Ramsey 

Usa 1987 Rea Columbia 

DRAMMATICO 

COMMEDU 

Vizi privati pubbliche virtù 

Regìa Moklos Jancso Inter¬ 
preti Pamela Villoresi. There- 
sa Ann Savoy Franco Bran 
ciaroli 

Italia 1974 Dellavideo 

La retata 

Regia Tom Mankiewicz 
Interpreti Dan Aykroyd, Tom 
Hanks. Christopher Plummer 
Usa 1987, Cic Video 
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Economia e Lavoro 


Olivetti 


L’accordo 
piace 
al Pei 

■i IVREA la positiva con* 
clusione della vertenza Olivet¬ 
ti insegna che «il modello Fiat 
non è l'unica via da seguire e 
dimostra anzi che il movimen* 
to sindacale, quando è unito, 
è in grado di affrontare senza 
subalternità e arroccamenti le 
sfide dei punti alti deirinnova- 
zione». Lo afferma la Federa¬ 
zione di Ivrea de) Pei. in una 
nota che esprìme piena soddi¬ 
sfazione per l'accordo rag¬ 
giunto lunedì notte tra la 
Fiom, la Firn, la Uilm e l'azien¬ 
da, definendolo «un momen¬ 
to importante e positivo nelle 
relazioni sindacali non solo 
per rOlivetti ma per tutto il 
mondo del lavoro». 

«Con l'intesa unitaria - prò* 
seguono i comunisti di Ivrea - 
si sono affrontati tutti i temi 
posti dalla piattaforma rìven- 
dicativa e si è aperta una nuo¬ 
va fase che ha come condizio¬ 
ne indispensabile, anche per 
la soluzione degli attuali pro¬ 
blemi produttivi e occupazio¬ 
nali della Olivetti, un rapporto 
moderno e partecipato tra i la¬ 
voratori, le organizzazioni sin¬ 
dacali e l'impresa». 

I contenuti avanzati ed in¬ 
novativi dell'intesa, conclude 
il Pei, «chiamano in causa le 
Irresponsabili mancanze delia 
politica Industriale del gover¬ 
no: non sarà possibile, infatti, 
un positivo rapporto nelle re¬ 
lazioni tra sindacali e Impresa 
sè tra quest'ultima e io Stato, 
con i suoi finanziamenti, per¬ 
mangono logiche di sottogo¬ 
verno. Sarà rivolta in questa 
direzione la battaglia che ì co¬ 
munisti apriranno nelle as¬ 
semblee elettive competenti». 

□ W.C 


Prova di responsabilità dei siderurgici 
L’assemblea dei lavoratori ha accettato 
l’accordo che dopo durissime lotte 
ha ottenuto impegni alternativi dairiri 


Genova, chiude Campi 
E ^ operai dicono «sì» 


I 1200 lavoratori dello stabilimento siderurgico 
Italsider di Campi approvano all'unanimità l'accor¬ 
do per la chiusura dello stabilimento e una nuova 
collocazione produttiva in altri settori. Dalla classe 
operaia genovese un segnale di apertura e disponi¬ 
bilità senza precedenti nel nostro paese. I termini 
dell'accordo e le molte novità organizzative. Una 
lotta che ha pagato per il futuro della città. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO 

■i GENOVA. In silenzio, con 
un po' d'emozione e molta 
stanchezza si sono alzate tutte 
te mani. L'assemblea dei 
1.200 lavoratori dell’ltalsider 
di Campi ha approvato ieri al¬ 
l'unanimità l'accordo con cui 
si sanziona la chiusura dello 
stabilimento e la garanzia di 
nuova occupazione per tutti. 

Quanto è accaduto non ha 
precedenti, È la prima volta 
nel nostro paese che si chiude 
un centro siderurgico dove, 
cinque anni or sono, era stata 
installata una «colata in pres¬ 
sione» unica in Europa, costa¬ 
ta 240 miliardi di lire. E anche 
la prima volta che la chiusura 
viene accettata dai lavoratori 
sulla base di un progetto di 
relndustrìalizzazlone e di un 
impegno ad essere ricollocati 
entro un anno salvaguardan¬ 
do intero il reddito. È anche la 
prima volta che 1 responsabili 


SALETTI 

della chiusura, vale a dire l'U¬ 
va (nuova denominazione 
deiritalsider) costituisce un 
gruppo operativo con lo sco¬ 
po di coordinare tutti gli stru¬ 
menti possibili, dai finanzia¬ 
menti pubblici ai corsi profes¬ 
sionali agli incentivi per riqua¬ 
lificare e collocare sul merca¬ 
to gli ex dipendenti. 

•Questo è avvenuto - osser¬ 
va Paolo Perugino, segretario 
regionale Fiom - grazie alle 
generosità con cui i lavoratori 
di Campi hanno lottato in que¬ 
sti ultimi mesi indicando ipo¬ 
tesi e chiedendo soluzioni che 
pnvilegiavano pnma ancora 
che il loro, l'interesse per il 
futuro della città» 

Le cronache pur recenti di¬ 
mostrano ampiamente il valo¬ 
re di questa generosità. Il 
«piatto» che Tiri aveva offerto 
alla città tre mesi or sono era 
vuoto: chiudiamo Campi - di¬ 


cevano - e in cambio faremo 
un paio di centri commerciali. 
Lotte dure, con i siderurgici in 
prima fila (non dimentichia¬ 
mo le 300 comunicazioni giu¬ 
diziarie di cui sono stati colpi¬ 
ti) perché le cose cambiasse¬ 
ro e poi lo sciopero generale 
del 27 (e anche i fischi al vice- 
sindaco). Con quella spallata 
le cose sono cambiate. 

C'è stato rincontro dei sin¬ 
dacati col ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, gli impegni 
per un nuovo strumento legi¬ 
slativo per le aree di crisi e 
che Tiri, una volta stanata ha 
indicato una serie di ipotesi 
per realizzare sull'area di 
Campi una serie di attività in¬ 
dustriali nuove ed avanzate 
dove ben difficilmente troverà 
posto un ex siderurgico «ma 
potranno trovarlo i nostri figli» 
come ha commentato, in as¬ 
semblea, un operaio di Cam¬ 
pi. 

Solo dopo che quel famoso 
«piatto» era stato riempito i la¬ 
voratori di Campi ed i sinda¬ 
cati hanno affrontato la tratta¬ 
tiva che riguardava il futuro 
dei singoli siderurgici. Una 
trattativa dalle caratteristiche 
davvero senza precedenti per¬ 
ché bisognava trovare le ipo¬ 
tesi di una rìcollocazione at¬ 
traverso strumenti nuovi. La 
soluzione, dopo tre giorni di 


confronti, anche aspri, fra i 
sindacati, il consiglio di fab¬ 
brica e riiva è stata trovata. 

Dei 1.200 lavoratori circa 
200 utilizzeranno il prepensio¬ 
namento, 254 rimarranno a 
Vampi in un reparto per lavo¬ 
rare i cilindri delie acciaierìe 
Uva, 130 entreranno in un 
nuovo centro servizi per la 
commerclalizzazicMte delle la¬ 
miere, 119 sareno assunti dal- 
i'ilva per una nuova linea di 
zincatura nello stabilimento di 
laminazione di Comigliano, 
ISO venanno assunti dal con¬ 
sorzio pubblico «spazio im¬ 
prese incaricato di bonificare 
e gestire la reindustri^izzazio- 
ne dell'area di 38 si 

trasferiranno in altre aziende 
siderurgiche e 2^ passeran¬ 
no al centro di rìcollocazione 
gestito datl'ilva. L'intesa pre¬ 
vede che i lavoratori erano in 
cassa integrazione ma conser¬ 
veranno i Uvelli retrìlHitivi in 
quanto gli ex fùderu^ici sa¬ 
ranno impegnati in corsi di ri¬ 
qualificatone. Spetterà al 
«centro Uva» trovare e utilizza¬ 
re al meglio tutti gli ^nimenti 
per collocare i lavoratori en¬ 
tro un anno sul mercato dei 
lavoro o assegnando loro, se 
to vorranno, le agevolazioni 
previste in conto capitale aiu¬ 
tandoli a formare cooperative 
o aziende artigiane. 



Fra un mese lo stabilimento 
siderurgico spegnerà definiti¬ 
vamente gli impianti che han¬ 
no contribuito a fare la storia 
industriale del nostro paese 
per quasi un secolo. Una chiu¬ 
sura decisa con criteri geopo- 
iitici, per difendere altri im¬ 
pianti al Sud, ma anche per¬ 
ché i gruppi dirìgenti dell'in- 
dustrìa dì Stato non sono stati 
capaci di far frettare gli ingen¬ 
ti investimenti riversati a C^- 
pi, rendendolo attivo. Adesso 
a stabilimento chiuso l’Italia 
sarà costretta ad acquistare le 
lamiere speciali che solo 
(2ampi poteva produrre, in 
Francia o in Giappone. 

■Nel momento in cui la vi¬ 


cenda giunge al suo epilogo - 
osserva Franco Mariani, re¬ 
sponsabile deH’economia per 
la federazione comunista - 
dobbiamo ricordare con gra¬ 
titudine, come genovesi, la 
lotta condotta sino airuliimo, 
con grande responsabilità dai 
lavoratori. Se oggi si ha notizia 
delle prime nuove attività del- 
rirì ciò è dovuto principal¬ 
mente aH’impegno di questi 
lavoratori. Va detto però che 
tutto questo non è ancora suf¬ 
ficiente e che un vero proces¬ 
so di reinduslrìalizzazione di 
Genova non può che partire 
dall'utilizzo delle aree dì Cram¬ 
pi per attività anche di tipo 
manifatturiero industriale». 


Artigiaiii scontenti 

Continua la mobilitazione 
contro le misure 
decise (e no) dal governo 


M ROMA. Si apre domani a 
Sorrento la Conferenza nazio¬ 
nale deU'artigianato. Un ap¬ 
puntamento che le organizza¬ 
zioni di categoria chiedevano 
da tempo al governo e che 
giunge finalmente dopo tanti 
ntardi. Ma non si può dire che 
amvì sotto i migliori auspici. 
Non tanto per come sono or¬ 
ganizzati i lavori, quanto per il 
clima «esterno» che li caratte- 
nzza. Infatti, al di là delle mo¬ 
zioni di principio, non si può 
dire chq governo e maggio¬ 
ranza mostrino grande atten¬ 
zione per i problemi del setto¬ 
re. «Anzi, l'andamento della 
discussione sulla legge finan¬ 
ziaria dimostra esattamente il 
contrario», dice Mauro To- 
gnoni, segretario generale 
della Cna. Sotto accusa sono 
alcuni provvedimenti stabiliti 
dalla legge di bilancio come il 
raddoppio delle contribuzioni 
Inai! o il permanere della «fa¬ 
migerata» tassa della salute al 
6,50% del reddito La crìtica, 
comunque, si allarga anche a 
misure non ancora decìse ma 
di cui si parla molto come la 
crescita delle imposizioni da 
parte degli enti locali Cassa ri¬ 
fiuti In primo luogo) o il dise¬ 
gno fiscale di Colombo («so¬ 
no prevedibili solo spremiture 
maggiori»). Per non parlare 
dei tempi lunghissimi della ri¬ 
forma pensionistica, sempre 
promessa mai attuata. 

Nemmeno sul fronte delle 
risorse destinate agli investi¬ 
menti le cose vanno molto 
meglio. Ai fondo regionale 
per Tartigianato vengono as¬ 
segnati appena 100 miliardi 
(rispetto alio stanziamento 
triennale di I.OOO miliardi 
proposto airunanimità dalla 


commissione attività produtti¬ 
ve della Camera); il fondo di 
incentivazione per la piccola 
e media impresa viene dotato 
di appena 150 miliardi; si è 
riparato ai tagli draconiani ori¬ 
ginariamente previsti per l'Ar- 
tigiancassa (260 miliardo con 
uno stanziamento di 80 miliar¬ 
di l'anno per tre anni, comun¬ 
que meno dello scorso anno e 
in misura in«jfficente alle ne¬ 
cessità di un istituto che rap¬ 
presenta l'unica possibilità di 
credito agevolato per il setto¬ 
re in un momento In cui, tra 
l'altro le esigenze di Innova- 
, zione sì fanno sempre piò vi¬ 
ve. «Sono provvedimenti - so¬ 
stiene Tognoni * che dimo¬ 
strano la scarsa sensibilità per 
un settore importante per l’e¬ 
conomia del paese e che ha 
bisogno di rafforzarsi se vuol 
tenere il passo con l’allarga¬ 
mento dei mercato del 1992». 

Stanti queste premesse, è 
evidente che il coordinamen¬ 
to delle organizzazioni artigia¬ 
ne (si è riunito ieri) ha deciso 
di tenere in piedi la mobilita¬ 
zione che ha avuto il suo cul¬ 
mine nei giorni scorsi con una 
manifestazione nazionale a 
Bologna. Intanto domenica vi 
è un altro appuntamento: do¬ 
po quasi 20 anni si fanno nel 
Lazio le elezioni per il rinnovo 
delle commis^oni provinciali 
per l’aitigianato. Un anticipo, 
dopo una precedente espe¬ 
rienza in Sicilia, di quanto av¬ 
verrà nel prossimo maggio in 
tutto il paese. «La partecipa¬ 
zione al voto è un fatto impor¬ 
tante per dimostrare la sensi¬ 
bilità della categoria ai suoi 
problemi» dice Tognoni sotto¬ 
lineando l'importanza di una 
forte affluenza alle urne da 
parte degli artigiani. 


«Nuove relazioni industriali» 


La sposa 
fl salario variabile 


Liquidazione dei contratti nazionali di categoria 
per sostituirli con «accordi quadro» di settore (in¬ 
dustria, agricoltura, terziario) validi per tutte le 
cooperative; minimo retributivo uguale per tutti e 
contrattazione in azienda su orari, qualifiche ed 
incrementi salariali legati però alla redditività d’im¬ 
presa. È la riforma della contrattazione nel settore 
cooperativo delineata dalla Lega. 


QILDO CAMPE8ATO 


■■ ROMA- Alla Lega delle 
cooperative lo definiscono 
«disordine contrattuale»: in al¬ 
tre parole, stiamo vivendo una 
fase di passaggio da un «mo¬ 
dello conflittuale e garantista» 
ad un'impostazione «più di- 
versificata e flessibile» delle 
relazioni industriali. La vec¬ 
chia impalcatura scricchiola 
un po’ dappertutto (l’esemplo 
è il pubblico impiego ma an¬ 
che le industrie: basti pensare 
alla vicenda Fiat. Nel contem¬ 
po si va facendo ormai strada 
l'idea che almeno una parte 
degli emolumenti salariali sia 
legata aU’andamento delle 
aziende. Il percorso è ancora 
tormentato e il dibattito tra le 
organizzazioni sindacali è 
spesso awelenito da polemi¬ 
che aspre. Ciò non ha scorag¬ 
giato la Lega che proprio nella 
«compartecipazione» dei la¬ 
voratori alla gestione e ai risul¬ 
tati delle imprese cooperative 
ha uno dei capisaldi della pro¬ 
pria strategia. Le propóste del¬ 
la Lega di riforma delia con¬ 
trattazione sono state presen¬ 
tate ieri. 

L'artigianato, ta piccola e 
media impresa, la cooperativa 
vengono assumendo un ruolo 
sempre più marcato nell'eco¬ 


nomia del paese ma in tali 
aziende - si è detto -1 rappor¬ 
ti di lavoro sono ben diversi 
da quelli della grande impre¬ 
sa. Di questo, hanno sostenu¬ 
to i dirìgenti della Lega, I sin¬ 
dacati devono tener conto. Le 
piattaforme per le cooperati¬ 
ve devono avere una loro spe¬ 
cificità, non possono limitarsi 
ad essere pure fotocopie delle 
rivendicazioni presentate alla 
grande impresa. Si tratta cioè 
di passare - ha spiegato Filip¬ 
po Mariano, responsabile sin¬ 
dacale della Lega - «da un 
modello distributivo-conflit- 
tuale ad un modello integrati- 
vo-partecipativo In cui le parti 
si confrontano su obiettivi an¬ 
che non salariali (mercato, or¬ 
ganizzazione del lavoro, pro¬ 
fessionalità, mobilità, sicurez¬ 
za del lavoro) e lo stesso sala¬ 
rio è posto in rapporto ad al¬ 
tre variabili (produttività e 
redditività)». In altre parole si 
tratta di passare «dal conflitto 
al governo dei processi». L'i¬ 
dea di base è rendere «tutti i 
soggetti protagonisti dei go¬ 
verno dei processi» accen¬ 
tuando «la corresponsabilità 
ed il coinvolgimento del sin¬ 
dacato su aspetti crìtici del¬ 
l'organizzazione del lavoro 


ma anche dell'oi^anizzazione 
di impresa». 

Sul come realizzare la com¬ 
partecipazione del sindacato 
e dei lavoratori il discorso è 
ancora aperto. La Lega, però, 
avanza alcune proposte di 
riorganizzazione delle relazio¬ 
ni industriali basate sulla ridu¬ 
zione dei livelli di contratta¬ 
zione (nazionale ed azienda¬ 
le, escludendo quella territo¬ 
riale, importante ora per 
agroindustria ed edilizia). I 
contratti nazionali di catego¬ 
ria andrebbero sostituiti da 
•contratti quadro» per grandi 
comparti a scadenza quin¬ 
quennale e validi per tutti i la¬ 
voratori occupati nelle impre¬ 
se cooperative. In questi con¬ 
tratti SI propone di definire un 
minimo retnbutivo base per 
tutte le categorie, le regole del 
rapporto di lavoro e della pre¬ 
stazione lavorativa, (e relazio¬ 
ni sindacali. Nel contempo si 
propone di «rivalutare forte¬ 
mente» la contrattazione 
aziendale: flessibilità, orari 
aziendali, quantità e qualità 
della prestazione lavorativa, 
innovazione, formazione, 
ecc. E, naturalmente, il salario 
ma «solo legato alla professio¬ 
nalità». Con un'opzione per il 
salano variabile «legato a pa¬ 
rametri di produttività e reddi¬ 
tività dell'impresa». La Lega 
come la Fiat? «Niente affatto - 
spiega il presidente Lanfranco 
Turci - le nostre proposte vo¬ 
gliono anzi enfatizzare la par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
vita dell'impresa ponendo il 
tema delle relazioni industriali 
sullo sfondo di quello più ge¬ 
nerale di una partnership ca¬ 
pitale-lavoro». 


Approvata dal Senato 
l^e per le imprese 


la ROMA. In sede deliberan¬ 
te (senza, cioè il «passaggio» 
in aula) la commissione Indu¬ 
stria del Senato ha ieri appro¬ 
vato un disegno di legge che 
rìfinanzia le agevolazioni per 
le piccole e medie imprese, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da l’acquisto delle macchine 
utensili e gli Investimenti per 
la tecnologia avanzata. Il 
provvedimento passa ora alla 
Camera per il voto definitivo. 
Sì tratta di una legge, in vigore 
daH’aprile 1987, che ha avuto 
- secondo il relatore, il de 
Gianfranco Aliverti - «una par¬ 
te notevole nello sviluppo e 
nel progresso della piccola e 
media impresa». Nell’cspn- 


mere il voto favorevole del 
gruppo comunista, Vito Con¬ 
soli ha espresso soddisfazione 
per l'approvazione. «Consen¬ 
te - ha affermato - a diecimila 
aziende di ottenere i contribu¬ 
ti che avevano chiesto, in base 
alla legge deH'S?». Queste 
aziende in effetti, non aveva¬ 
no potuto ottenere i contributi 
per resaurimenlo dei fondi, 
previsti dal provvedimento. 
Consoli ha pure proposto che. 
prima del voto di Montecito¬ 
rio, sarebbe necessario accer¬ 
tare se esistono aziende che 
sono state scoraggiate dalle 
autorità competenti a presen¬ 
tare le domande, propno a 
causa dell'esaurimento dei 
fondi. I comunisti ritengono 


importante questo flusso di fi¬ 
nanziamenti, ma sostengono 
che occorre ora compiere 
una riflessione complessiva, 
nel senso di concedere que¬ 
ste agevolazioni non tanto per 
l'acquisto di singole attrezza¬ 
ture ma per programmi com¬ 
plessivi di innovazione tecno¬ 
logica Nella maggioranza, il 
provvedimento non è passato 
in modo indolore. In commis¬ 
sione Bilancio (chiamata ad 
espnmere un parere) il presi¬ 
dente delta stessa, il de Benia¬ 
mino Andreatta, si è astenuto, 
sostenendo che è necessario 
razionare le domande di ac¬ 
cesso alle agevolazioni 
DNC 


"DOUBLÉ LIFTING" 

IL PRIMO SIERO 
RASSODANTE 
IPOALLERGENICO 
A DOPPIO EFFETTO, 

VI INVITA 
ALLA PROVA. 



In regolo i primi giorni di trattamento. 

"Doublé [itfing' vi Invita alla prova. 
Completate il coupon e presentatelo in una 
delie farmacie esclusive Phas che aderiscono 
airiniziativa. Avrete in regalo, fino ad 
esaurimento, un campione di "Doublé 
Lifting"; un’occasione unica per provare il 
suo doppio effetto. 

Effetto immediato. 

"Doublé Lifting" agisce come un lifting in 
superficie. Immediatamente distende i tratti 
del viso e rende più liscia lo pelle. 

Effetto profondo. 

"Doublé Lifting" agisce in profondità contro 
il rilassamento del viso. Giorno dopo giorno 
la vostra pelle diventa più soda, più 
compatta e assume un aspetto più giovane. 


I prodolft Phos, ipooKergenici anche nei profumo, sono 
studioti e sperimentati per limitare i rischi di allergia 


NELLE FARMACIE ESCLUSIVE PHAS 


PHAS 


IPOALLERGENICO. 


I-1 

I NOME _ I 

I COGNOME 

j INDIRIZZO _ j 

CinA_CAP ! 



l’Unità 

Mercoledì I / 
23 novembre 1988 A. | 

























Un neurologo 
espertissimo, 
si chiama Chip 



Un semplice computer potrà d'ora in poi svolgere le man¬ 
sioni di un esperto di miopatie o neuropatie perìfenche la 
novità viene dalla Danimarca dove all'università di Aalborg 
è stalo sperimentato un sistema esperto per la diagnosi 
neurologica di alterazioni del sistema nervoso periferico. 
Si tratta di un elettromiografo accoppiato ad un computer 
con un programma in grado di amvare alla diagnosi m 
base ai nsconlrì elettromiografici e ai dati clinici forniti dal 
medico. 


Aria 

condizionata 
nel naso 
dei cammelli 


Qualcuno si è mai chiesto 
come facciano i cammelli a 
vivere c perfino correre ne! 
deserto indifferenti al caldo 
micidiale? Ebbene sì, se lo 
è chiesto un fisiologo deirimperial College di Londra che 
ha studiato il meccanismo di raffreddamento dei cammelli 
a Rabat, in Marocco. Ed ha scoperto che Finché hanno nei 
toro corpo acqua in abbondanza i cammelli sì limitano a 
sudare mantenendo cosi costante la loro temperatura, ma 
quando finiscono le scorte, il mammifero fa entrare in 
funzione il naso. Il suo naso infatti funziona come un 
sistema di scambio termico che permette di raffreddare il 
sangue diretto al cervello ed alla retina. Di notte il sistema 
si inverte c funziona come un aspiratore dì umidità ed il 
cammello così ristora la sua scorta di acqua nelle gobbe. 


Le nove vite 
del nostro 
amico gatto 


La cultura popolare che at¬ 
tribuisce al gatto le tradizio¬ 
nali nove we è stata con¬ 
fermata dallo studio di due 
veterinari dell’università di 
New York, Dopo aver revisionato 115 casi di cadute di 
felini da diverse altezze gli studiosi hanno scoperto che il 
rischio di morire o farsi male per un gatto è inversamente 
propORionale dall altezza da cui cadono e cioè, dal setti¬ 
mo piano in su, la caduta non presenta problemi. Un gatto 
- sostengono i ricercatori - può cadere da mille metri e 
non farsi nulla. La straordinaria capacità felina dipende dal 
riflesso giroscopico, la capacità di girarsi per atterrare co¬ 
munque sulle zampe, e dall'Istinto che gli consente di 
planare allargando le sue estremità a paracadute. 






Prodotti 
a Pavia 
topi cavie 
perPAids 


Il tentativo di avere animali 
infetti dal virus HIV portato 
avanti nei più prestigiosi 
centri di ricerca intemazio¬ 
nali era fallito più volte: ci 
sono riusciti invece a Pavia i ricercatori del Policlinico S. 
Matteo, che hanno prodotto topi infetti partendo dai pre¬ 
supposto che il primo bersaglio del virus è costituito da 
una cellula e riuscendo così a creare una infezione persi¬ 
stente. Si tratta di un risultato assai utile per la spenmenta- 
zione di famaci e vaccini. 


Il dodicesimo 
mese nello spazio 
del cosmonauti 
sovietici 


Per Vladimir Titov e Musa 
Manarov è cominciato ieri il 
dodicesimo mese nello 
spazio, a bordo della sta¬ 
zione oititante Mir. Il loro 
rientro a Terra è previsto per il 21 dicembre, ma già dieci 
giorni fa i due astronauti sovietici hanno battuto il record 
di permanenza nello spazio, record stabilito dal sovietico 
Romanenko lo scorso anno. I due torneranno al termine 
delia missione franco-sovietica il cui lancio è previsto per 
il 26 novembre da Baikonur. 


NANNI niCCOBONO 


Drammatici i dati italiani 

Aids, il 10% dei contagiati 
dopo il 1990 
saranno eterosessuali 


m MIUNO. Negli Stali Uniti 
d'America l'incidenza di casi 
di Aids aumenta ad un ritmo 
del 75 per cento l’anno, in Ita¬ 
lia questa media saie addirittu¬ 
ra del 133 per cento. Eppure 
non è il dato numerico Tele- 
mento che desta ms^gìore al¬ 
larme Ira gli epidemiologici in 
fatto di Aids, a casa nostra. 
C'è un'altra novità, in Italia, in¬ 
fatti, ancor più allarmante: Il 
folto cioè che la trasmissione 
dei virus si stia sempre più dif¬ 
fondendo in chiave eteroses- 
suaJe e sia quindi meno circo- 
scrivibile ai cosiddetti «sog¬ 
getti a rìschio», vale a dire tos¬ 
sicodipendenti ed omoses¬ 
suali. Se oggi l'Incidenza dì 
casi di Aids riguardante rap¬ 
porti eterosessuali è dell'ordi¬ 
ne del 4,6 per cento, si calco¬ 
la che sfiorerà il 10 per cento 


ne! 1992. È questa la principa¬ 
le novità emersa al convegno 
«Aids' anno ottavo» svoltosi 
oggi alla Fiera di Milano nel- 
Tambito della rassegna «iMila- 
no Medicina». Elio Rondanel- 
li, vicepresidente delia com¬ 
missione nazionale dell'Aids 
creata dal ministero della Sa¬ 
nità, ha sottolineato l'urgenza 
dì una informazione «ancor 
più capillare» destinata ad una 
rascia molto più ampia di sog¬ 
getti, cioè anche a quelli a co¬ 
siddetto «nschio normale». 
L'esperto ha precisato che or¬ 
mai l'Italia si trova in una si¬ 
tuazione a cavallo tra quella 
degli Stati Uniti, dove l'inci¬ 
denza maggiore dei casi di 
Aids riguarda la trasmissione 
tra omosessuali e quella cen¬ 
troafricana, dove invece i 
maggion casi di contagio ri¬ 
guardano gli eterosessuali. 


Scienza e TEcmiOGiA 


L’uomo nell’universo: un convello sul prindpio antropico 

Perfetto. Troppo perfetto 


È logicamente necessario che l'universo debba 
avere proprietà che si^no compatibili con .l'im- 
provtàso emergere dell'uomo. Questa è la più sem¬ 
plice (o semplificata) e la più scarna defini 2 ione 
che si dà in cosmologia del principio antropico. 
Ma anche la semplicità può generare bamffe. E sul 
tema, all'Istituto Gramsci Veneto, tra cosmologi, 
astrotisici, filosofi, teologi, bamffa c'è stata. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

H VENEZIA. Dall'universo 
infinito e unitario di Giordano 
Bruno alla molteplicità degli 
universi, sostenuta da qualche 
illustre cosmologo di oggi. La 
•querelle» sembra non avere 
termine. Non è più il «furore 
eroico», che doveva contrad¬ 
distinguere, secondo Bruno, 
la piena conoscenza dell'uni¬ 
verso, come fine più allo della 
vita, ma è pur sempre baruffa, 
contrasti, divisioni (o adesio¬ 
ni) a tutto campo. Ciascuna 
strada è impervia; lo è quella 
della cosmologia, soprattutto; 
ma lo è anche quella deU'epi- 
stemotogia e del far filosofia. 

Metter poi insieme tanti lin¬ 
guaggi e tanti specialismi è 
operazione che richiede lena 
e armarsi di coraggio. È una 
volontà cui da tempo l'Istituto 
Gramsci veneto non si sottrae, 
perché - come precisa il suo 
direttore, Umberto Curi - il la¬ 
voro interdisciplinare è l'uni¬ 
co modo per l'approfondi¬ 
mento delle conoscenze, nel 
momento in cui si avverte l'e¬ 
sigenza di una ricomposizione 
unitaria. 

Cosi è stato, l'anno passato, 
per «Kosmos»; cosi sarà, il 
prossimo, per un incontro 
(già annunciato) sull'espan¬ 
sione dell'universo; cosi è sta¬ 
to ora (compagno di coraggio 
l'Istituto italiano per gii studi 
filosofici) per il più litigioso e 
controverso dei temi che si 
potesse scegliere: il principio 
antropico. 

Accusato dai suoi detrattori 
d'essere di natura metafisica, 
tautologico (quindi, di defini¬ 
zione illusoria), finalistico | 

(anzi, «formulazione scientifi¬ 
ca di una teleologia antropo¬ 
centrica», per dina con uno 
storico della cultura e del pen¬ 
siero greco, Oddone Longo) e 
in odore di vitalismo, il princi¬ 
pio antropico, già di per sé di 
moda (affermano i fisici più 
•duri» o alcuni a vocazione 
tutta sperUnent^e), si è con¬ 
cesso anche il vezzo letterario 
di costituirsi, come per il pen¬ 
siero, in principio antropico 
debole e in principio antropi¬ 
co forte. E tralasciamo, per 
brevità, due ulteriori suddivi¬ 
sioni intermedie. 

Sì tratterebbe, in sostanza, 
dì una moderna forma di geo¬ 
centrìsmo, con forti coloriture 
di antropocentrìsmo. È vera¬ 
mente così? Sentiamo Topi- 
nione di un famosissimo co¬ 
smologo, Dennis Sciama, che 
fin dai tempi di Cambridge e 
poi a Trieste, dove oggi si de¬ 
dica alla ricerca in astrofisica 
teorica, presso la Scuoia inter¬ 
nazionale supenore di studi 
avanzati (Sissa), ha portato, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, un contributo di idee alla 
formulazione del principio an¬ 
tropico. 

Dice Sciama; «Il principio 
antropico cerca di spiegare 
quale sia ii ruolo dell'uomo 
neiruniverso. partendo dalla 
considerazione che. a pre¬ 
scindere dal fatto che l'uomo 


osservazioni». 

Sciama, cosi, sembra com¬ 
piere una mediamone, perché 
nell affermare che esistereb¬ 
bero tanti universi separati 
non fa altro che imboccare 
una scorciatoia o, per altro 
verso, se si vuole, scegliere 
una fuga in avanti. È vero che 
il principio antropico, nella 


sua parte per così dire più sco¬ 
pertamente tautologica avver¬ 
te dte, se siamo su questo uni¬ 
verso, è perché l'universo ha 
condizioni compatibili con 
'emergere deU'uomo; ma è 
pur vero che, nella sua enun¬ 
ciazione forte, il pnneipio 
esclude ogni intervento dovu¬ 
to ai caso, che troppo impro- 
babilistìcamente avrebbe po¬ 
tuto dar luogo a condizioni 
tanto eccezionali, raffinate e 
calibrate da consentire l'im¬ 
provvisa apparizione dell'uo¬ 
mo. 

Da un'esistenza già deter¬ 
minata ad un’intelligenza or¬ 
dinatrice il passo è breve. Co¬ 
sì, dal capitilo del cosmolo¬ 
go spunta il finalismo. Con 
buona pace di Jacques Mo- 
nod che. nel suo «li caso e la 
necessità», avvertiva; «Ancora 
oggi molte persone d'ingegno 
non riescono ad accettare e 
neppure a comprendere co¬ 
me la selezione, da sola, ab¬ 
bia potuto trarre da una fonte 
di mmore tutte le musiche 
della biosfera. In effetti, la se¬ 
lezione agisce sui prodotti del 
caso e non può alimentarsi al¬ 
trimenti; essa opera però in un 
campo di necessità rigorose 
da cui il caso è bandito». 

Queste contraddizioni, un 


filosofo d’ingegno, Massimo 
Cacciali, le ha pienamente av¬ 
vertite. l motivi che riecheg¬ 
giano intorno alla discussione 
sul principio antropico, se 
messi insieme, dallo stato di 
perfezione di un ente che ha 
raggiunto il suo fine, l'entele¬ 
chia aristotelica, dalle sugge¬ 
stioni leìbniziane alla com¬ 
possibilità di motti universi, 
possono produrre un pastic¬ 
cio. Mi sembrava - ha osser¬ 
vato Cacciar) - che il princìpio 
antropico si richiamasse all’i¬ 
dealismo trascendentale kan¬ 
tiano, un corretto idealismo 
che non ha nulla a che fare 
con rirrazlonalismo: la cen¬ 
tralità del soggetto pensante, 
rimpossibllità di separare l’u¬ 
no daH'altro. l'osservatore 
dall'oggetto osservato, un 
rapporto interattivo tra sog¬ 
getto e oggetto; la realtà, co¬ 
me diceva lo stesso Kant, che 
si dà con la stessa evidenza 
con cui esisto io stesso, in 
un'unità che fa tutt'uno con la 
rappresentazione. 

La centralità del soggetto 
pensante si ritrova poi, a parte 
Kant, da Copernico lungo tut¬ 
ta la nostra tradizione cultura¬ 
le e filosofica; ma il princìpio 
antropico - avverte ancora 
Cacciari - riveste un altro 



aspetto, mitologico e cosmo¬ 
logico, che nega che si possa 
affidate al caso la costruàone 
di condizioni così perfette da 
aver fatto emergere l’uomo 
neiruniverso: è un’affenna- 
zione priva di significalo, non 
f^ificabile, quindi da rigetta¬ 
re anche scientificamente, 
perché il caso è straordinario 
e ordinario allo stesso tempo. 

Dunque, è baruffa: ma è ba¬ 
ruffo importante perché sono 
in gioco le (povere) sorti della 
nostra visione del mondo, il 
campo non è solo af laici. Se 
lo studioso Nicola DeJIapoita, 
di formazione cattolica. riUe- 
ne che il principio antropico si 
proponga di «rispondete non 
solo al come ma anche al per¬ 
ché le cose sono come sono»; 
l'astrofisìco Livio Gratton con¬ 
sidera il principio antropico 
senza base scientifica, privo di 
regole conformi alla nostra 
epistemologia da Galileo In 
avanti e pericolosissimo per 
gli uomini di fede, perché i^i- 
rato unicamente ad un resi¬ 
duo antropomorfismo, dan¬ 
noso sia per la scienza sia per 
la religione. Anche l’astrono¬ 
mo della Specola Vaticana, il 
gesuita George Coyne, rifiuta 
l'elemento finalistico conte¬ 
nuto nel principio antropico 
forte. 


E’ Brandon Carter 
il vendicatore 
di Tolomeo 


sia o non sia attualmente 
portante nello schema delle 
cose, è logicamente necessa¬ 
rio che l'universo debba avere 
proprietà che siano compati¬ 
bili con la sua improvvisa ap¬ 
parizione. Questa tesi ci porta 
a chiedere; quante informa¬ 
zioni possiamo ottenere sul¬ 
l'universo dal fatto che io esi¬ 
sto? Si ricava che varie parti¬ 
celle elementari e proprietà 
nucleari, atomiche e moleco¬ 
lari della materia devono es¬ 
sere finemente accordate per 
ottenere nell'universo le con¬ 
dizioni che hanno permesso il 
mio sviluppo. Sembra che ci 
siano, comunque, tre possibili 
risposte a questa domanda; la 
cosa è completamente casua¬ 
le; Dio mi considera un piace¬ 
vole prodotto dell'universo 
che ha finemente accordato 
in modo tale da garantire II 
mio sviluppo; esistono altri 
universi separati, con altre 
leggi e costanti della natura, 
ma nella m^gìor parte dì 
questi universi io non sarei po¬ 
tuto nascere. Preferisco ri¬ 
spondere in quest'ultimo mo¬ 
do e prendo ciò come affer¬ 
mazione del principio antropi¬ 
co. che considero quindi un 
principio fisico, perché porta 
ad una previsione la cui validi¬ 
tà può essere provata con le 


■1 È il vendicatore di To¬ 
lomeo. ii suo stesso aspet¬ 
to fisico, l'aria che non è 
quella di un tipico intellet¬ 
tuale inglese, quanto piut¬ 
tosto ciò che si può riassu¬ 
mere in un'espressione mi¬ 
stico-ispirata, fanno di 
Brandon Carter una sorta 
dì neo-contemp)ativo. 
Quarantasei anni, una bel¬ 
la barba biondo-rossiccia, 
pallido, occhi chiari, un 
po’ stempiato, allievo a 
Cambridge del famoso co¬ 
smologo Dennis William 
Sciama. Carter stesso è co¬ 
smologo e un astrofisico 
che si occupia di buchi ne¬ 
ri. Ma, principalmente, è il 
primo formulatore del 
principio antropico, come 
tale. 

Perché difende questo 

principio? 

Perché tutte le osservazio¬ 
ni che facciamo dipendo¬ 
no dall'uomo, siamo noi 
che operiamo la selezione. 

Come va Inteso questo 

principio? 


È un principio metodologi¬ 
co, da usarsi pragmatica- 
mente. come guida quoti¬ 
diana nel lavoro scientìfi¬ 
co. £ legato a decisioni 
pratiche. Altri, però, lo 
estendono a questioni filo¬ 
sofiche molto più larghe. 

Qnando è nato II princl- 

l^antropIcoT 
tn un gruppo di persone se 
ne parlò intorno al 1961. 
lo, personalmente, comin¬ 
ciai a pensarci nel 1968 e 
pubblicai a Princeton un 
lavoro sulla questione ne) 
1970 oppure nel '71. non 
ricordo bene. Ma fu a To- 
run. in Polonia, nel 1973, 
durante un simposio per il 
quinto centenario della na¬ 
scita di Copernico, che in¬ 
trodussi quei termine per 
la prima volta. Considerai 
queU'incontro una buona 
occasione, dato che fu Co¬ 
pernico a togliere l'uomo 
dal centro deirunìverso; e 
dissi di non esagerare in 
quest'opera di allontana¬ 
mento, perché il prìncìpto 
antropico, in qualche mo¬ 
do, riportava f uomo nella 
centralità universale. 

Lei si considera rdlg!» 

• 0 ? 

Per chi usa prìncipi filosofi¬ 
ci è difficile staccar» dalle 
proprie idee religiose. Non 
e così per me, perché uso, 
come dicevo, ii principio 
antropico pragmaticamen- 
te. ^ ac.CA. 


(Quando tutto il computer entrerà in un chip 


M Trent'anni fa, nel set¬ 
tembre del 1958, un ncerca- 
tore statunitense neoassunto 
delta Texas Instruments, di 
rwme Jack Kilby, mostrava ad 
un gruppetto di attoniti colle- 
ghi nuniti nel laboraiono del 
reparto semiconduttori dell'a¬ 
zienda un dispositivo formato 
da pochi transistor ed altri 
componenti su di una foglia di 
germanio. Le dimensioni del 
dispositivo erano di sette sedi¬ 
cesimi per un sedicesimo di 
pollice; era il. pnmo circuito 
integrato della storia destina¬ 
to a rivoluzionare i! mondo 
deirindustna elettronica. 

In occasione dell'anniver¬ 
sario di questo evento, la Te¬ 
xas Instruments Italia ha deci¬ 
so dì aprire le porte ali’infor- 
cnazione invitando in un mee¬ 
ting a Stresa la stampa e un 
gruppo, sia pure nstretto e se¬ 
lezionato. di addetti ai lavon. 
Tema: il futuro delie tecnolo¬ 


gie dei circuiti integrati, cioè il 
futuro dell'elettronica. L’in¬ 
contro, che si è tenuto per la 
prima volta in Italia, ha fatto II 
punto sullo stalo dell'arte e 
della tecnologia dei semicon¬ 
duttori sulle applicazioni e sul¬ 
le sue problematiche. 

Queste dunque le conside¬ 
razioni e le novità sostanziati 
emerse dal meeting: il merca¬ 
to deH'elettronica mondiale 
ha raggiunto Io scorso anno i 
500 miliardi di dollari e punta 
quest'anno a raggiungere gli 
800 miliardi. DI questo merca¬ 
to “ dice Roberto Schisano, 
amministratore delegato della 
Texas Instruments Italia -• » se¬ 
miconduttori sono il cuore 
Un mercato che è molto mu¬ 
tato negli ultimi anni, In cui 
ogni cambiamento è diventa¬ 
to simultaneo in tutto il mon¬ 
do. Una volta l'Europa guar¬ 
dava agli Stati Uniti e al Giap¬ 
pone con l'idea di applicare 


Un seminario di una grande casa elet¬ 
tronica. una panoramica sul futuro del¬ 
la grande rivoluzione tecnologica di 
questi anni. Per scoprire che si va verso 
la miniaturizzazione spinta, che I confi¬ 
ni della tecnologia entrano ormai nei 
confini di quella fisica quantistica che 
sembrava materia per scienziati teorici 


fino a pochissimi anni fa. E che più il 
chip si rimpicciolisce più il mercato si 
espande, secondo un paradigma tec¬ 
nologico proprio di questo ultimo scor¬ 
cio del secolo. E intanto le telecomuni¬ 
cazioni e l’automobile attendono sem¬ 
pre meno pazientemente il loro turno, 
la «computerizzazione totale». 


quelle soluzioni tre anni dopo. 
Oggi non è più co^. Quello 
che accade a Daiias o a Tokyo 
io troviamo ii giorno dc^ a 
Francòfone. Nel prossimo fu¬ 
turo assisteremo ad un incre¬ 
dibile potenziamento de) cir¬ 
cuito Integrato, in termini di 
integrazione, programmabili- 
tà e applicazione. Si sta lavo¬ 
rando sulla tecnologia di Inte¬ 
grazione a un micron e si in¬ 
tende arrivare presto al dì sot¬ 
to di questa misura per giun- 


NICOLA SANI 

gere entro la fine del secolo 
allo 0,2 micron. Questo signi¬ 
ficherà poter integrare in un 
mìcrochip un Intero compu¬ 
ter. Per avere un’idea di que¬ 
sta misura di integrazione bi¬ 
sogna pensare che un micron 
corrisponde a circa quaranta 
milionesimi di pollice. Molta 
importanza viene data a quel¬ 
la che è denominata tecnolo¬ 
gia Asic, cioè la possibilità di 
progettare un chip secondo 




lo oggi presenta esigenze 
molto diversificate, pertanto 
non è possibile identificare il 
chip che va bene per tutti. Oc¬ 
corre quindi orientare le tec¬ 
nologie alle particolari esigen¬ 
ze di una azienda. Le applica¬ 
zioni che avranno maggiore 
sviluppo per quanto nguarda 
gli Asic sono: rinformalica. 
raulomobile, le telecomuni¬ 
cazioni, i prodotti di largo 
consumo e per il tempo libe¬ 
ro. Notevoli sono le tecnolo¬ 


gie che permetteranno la pro¬ 
gettazione dei nuovi «piccoli 
grandi chip». Entro i primi an¬ 
ni della nuova decade avremo 
le memorie da quattro Mega¬ 
bit su un chip e, subito dopo, 
le memone da sedici Megabit 
nello spazio di una moneta da 
cento lire grazie alla progetta¬ 
zione tridimensionale e a nuo¬ 
vi sistemi per l’integrazione 
basati su litografia al laser, 
tecnologia al tungsteno e l'uU- 
lizzazione di tre livelli di me¬ 
tallizzazione. 

Verrà abbattuta la barriera 
fìsica dello 0,2 microm su »U- 
cio? Non in questo secolo, ri¬ 
sponde Pallab Chatterjee, di¬ 
rettore del Centro di progetta¬ 
zione di Dallas, è un obiettivo 
del Duemila al quale stiamo 
già lavorando. 

Un settore che avrà grande 
sviluppo è quello della grafica 
tridimensionale ad alta risolu¬ 


zione a bassi costi. Le applica¬ 
zioni più interessanti saranno 
nel campo della televisione, 
della progettazione e dei gio¬ 
chi. Infine alcune considera¬ 
zioni di mercato: in Europa si 
ridurrà il mercato dell'elettro¬ 
nica dì consumo, che si incre¬ 
menterà invece nel mercato 
asiatico. In Giappone, ad 
esempio, i prodotti digitaci per 
l'audio (alfo fedeltà, strumenti 
musicali, eccetera) costitui¬ 
ranno ti 77% del comparto, 
contro li 14% del 1988, men¬ 
tre per il videodigìtale si pas¬ 
serà dal 29% dell'88 al 78% 
nel '93. Diminuirà invece sen¬ 
sibilmente il mercato dell’e¬ 
lettronica nelle stnitture go¬ 
vernative che sì incrementerà 
in Europa, dove si raHoriefi 
molto anche il settore Indu¬ 
striale, in particolare nelle te¬ 
lecomunicazioni e neH'auto- 
mobile. 


rUnltà 
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Bollette Acea inevase 
per l’acqua e la luce 
Al miglior offerente 
600 locali commerciali 


«Svendono il patrimonio» 
accusa l’Istituto 
Negozianti nei guai 
Mediazione del Comune 


Debiti per 76 miliardi 
Lo laq) finisce all’asta 



La «bollettona» che lo lacp non ha mai pagato all A> 
cea ha nove zen Negli ultimi 13 anni 1 Istituto autO' 
nomo case popolari ha consumato senza tirare fuo- 
n una lira 76 miliardi di acqua e luce E I Acea ha 
messo al) asta 600 locali commerciali pignorati 
«Stanno svendendo se ne occuperà la Corte dei 
Conti», replica t Istituto I) Campidoglio cerca di 
sbngliare la matassa, ma e davvero intricata 


ROBERTO ORE8SI 


■i Fare la cresta a una zia 
SUI soldi di una bolletta e qua 
SI un classico Quando la zia 
resta senza luce tira le orec 
chie al nipote e finisce li Ma 
uesla volta le cose sono an 
ale diversamente La zia si 
chiama Acea e il nipote lacp 
due enti pubblici ormai ai (erri 
corti In tredici anni t Istituto 


autonomo case popolari ha 
accumulato un debito di 76 
miliardi Le bollette inevase 
ammontano a 50 miliardi altri 
26 sono dovuti per morosità 
Un patrimonio di buffi mes 
so insieme un po alla volta 8 
miliardi da) 1976 a) 79 5 e 
mezzo nei biennio 1980 81 
19 miliardi nel) 82 e nell 83 


ben 37 dall 84 all 86 e ancora 
otto miliardi negli ulitmt due 
anni Lottarla per cento del 
debito e per il consumo del 
I acqua il restante venti per 
cento sono tariffe elettriche 
In garanzia di questa tom 
boia di debito lo lacp ha con 
cesso al) Acea un ipoteca su 
circa seicento esercizi com 
merciali Ha ottenuto anche 
delle proroghe per il saldo 
doveva vendere appartamenti 
ai SUOI inquilini e versare gli 
anticipi all Acea Una strada 
che avrebbe consentito di re 
gelare la questione senza sco 
modare i tribunali Ma non se 
ne è fatto nulla e le ipoteche 
sono diventale pignoramenti 
Venerdì scorso sono stati veii 
duti all asta i primi 21 locali 
per un incasso complessivo di 


un miliardo e 380 milioni Li 
ha acquistati una società a re 
sponsabilita limitata Per arri 
vare a 76 miliardi la strada è 
lunga Ne fanno le spese gli 
affittuari dell Istituto che n 
schiano di finire in mezzo alla 
strada «Una strada obbliga 
ta> dicono all Acea «Un col 
po di mano irresponsabile» n 
batte I Istituto 
«Stiamo cercando di evitare 
una COSI dura contrapposizio 
ne tra enti pubblici > dice Al 
berto Quadrana assessore al 
tecnologico che ha avuto dai 
sindaco la delega a cercare di 
ricomporre i cocci dell affare 
- Se possibile bisogna mler 
rompere le vendite impedire 
che ci vadano di mezzo arti 
giani e commercianti La 
giunta len mattina ha discusso 


a lungo del problema Lol^p 
vanta qualche piccolo credito 
verso il Comune che potreb 
be essere girato all Acea Ma 
I Istituto ha anche un debito di 
molti miliardi verso il Campi 
doglio per terreni e c^re di 
urbanizzazione Non se ne 
esce con manovre di bilancio 
L asse^re affa casa Antonio 
Gerace ha il compito di stu 
diare qualche sditone La 
piu probabile è la vendita di 
una parte del patnmonio del 
lente 

«Se non incassiamo quei 
soldi rischiamo di (mire m ros 
so - spiega divio Mancini 
della commissione ammmi 
stratnee dell Acea > La no 
stra non e una liturgia del bi 
lancio in pareggio Ma la mora 
non copre gli interest che noi 


dobbiamo alle banche po 
Iremmo essere costretti a ridi 
mensionare il nostro prò 
gramma di interventi per la 
citta Comunque siamo stati 
noi a proporre al sindaco di 
mediare e individuare una 
strada credibile per estingue 
re il debito» 

«Dopo anni di nnvii 1 Acea 
comincia le vendite propno 
adesso che abbiamo comm 
ciato a pagare Nel) 88 abbia 
mo dato piu di otto miliardi 
L asta ha fruttato poco gli af 
httuan erano disposti a pagare 
il 60 per cento m piu del prez 
zo stabilito dal tnbunale - di 
ce Alvaro lacobelli del consi 
gho di amministrazione dello 
iacp - E una cosa della quale 
SI occuperà probabilmente la 
Corte dei Conti e anche la 


Procura» 

Ma gli inquilini hanno paga 
lo le bollette all Istituto per 
che quei soldi non sono stali 
versati all Acea? L accusa nel 

I ana (nessuno la fa ad alta vo* 
ce) e quella di peculato per 
distrazione Ma allo lacp so¬ 
stengono che t Istituto che 
non ha fondi pubblici fu co 
stretto con I acqua alla gola 
dalla legge che bloccava i filli 
E SI contesta I entità del debi 
lo se 1 pnmi cento metri cubi 
d acqua costano 30 lire i se 
condì cento raddoppiano e 
via via SI amva fino a 300 lire 

II calcolo Acea fatto su inien 
edifici e non (come di regola) 
sugli appartamenti avrebbe 
portato I prezzi alle stelle LI 
stiiuto poi non vuole pagare la 
mora i) Comune dovrebbe to¬ 
gliere il gravame allo lacp 


Diro^ 

Spacciavano 
davanti 
a una scuola 


Smentita la notizia che la ragazza sia stata uccisa dall’Aids 
L’Osservatore Romano: «L’hanno brutalizzata con un cinismo beffardo» 


«Marinella è morta, questo conta» 


a Vendevano eroina da 
vanti all istituto tecnico com 
merciaie «Matteucci» In via 
delle Vigne NuoVe a Montesa 
ero Sono stati arrestati dagli 
agenti del quarto commissa 
dato dopo un inseguimento 
per le strade del Tufeiio con 
venti dosi confezionate e 
pronte per la vendita agii stu 
denti I due spacctaton Carlo 
Piaccanni di 29 anni e Fran 
cesco De Micheli di 26 I due 
quando hanno visto gli agenti 
sono fuggiti con una Fiat 127 
bianca Una corsa a tutta velo 
cita per te vie del 7\i(elÌo ma 
alla ime la volante li ha bioc 
cati De Micheli ha cercato di 
liberarsi del pacchetto con 
I eroina 

Cario Fiaccarmi io scorso 
anno era stato arrestato con 
altri otto spacciatori dopo 
una denuncia del consiglio 
d istituto delle magistrali di 
viale Tirreno sempre a Mon 
tesacro Quella volta alla ban 
da furono sequestrate dosi 
per mezzo chilo d eroina Ap 
pena tornato libero il giovane 
ha ripreso a vendere droga 
davanti alle scuote I due 
spacciatori sono finiti a Regi 
na Coeli per spaccio e deten 
zione di sostanze stupefacen 

(I 


Marinella è morta di broncopolmonite sabato se 
ra, al Policlinico Gemelli All ospedale i medici 
smentiscono 1 ipotesi che la rag^za sia stata ucci¬ 
sa dall Aids Sulla vicenda un durissimo commento 
dell'Osservatore Romano «1 suoi violentatori scar¬ 
cerati tra gli applausi, lei è morta lontana dai nflet- 
ton» Sulla vicenda una lettera al sindaco delle 
elette comuniste m Campidoglio 


STEFANO 01 MICHELE 


■i Marinella e morta la sera 
di sabato nel reparto infettivo 
del Policlinico Gemelli Era 
stata ricoverata da appena 48 
ore dopo un violento attacco 
della broncopolmonite che 
1 opprimeva da tempo aggra 
vata dall esplosione di un ber 
pes in tutto il corpo Una mor 
te che ha dato il via alle piu 
svariate ipotesi Un emittente 
privata ha parlato di Aids Ver 
stone respinta dai medici del 
lo stesso ospedale 11 referto 
clinico parla di broncopoi 
monite fulminante di tipo vira 
le» Non abbiamo il quadro 
clinico della Cammarata pri 
ma dei ricovero - dicono i 
medici comunque la malat 
tia che I ha uccisa non e cor 
relabile con altre» Qualcun 
altro invece assicura che Ma 
nnellaeiasieroposiliva «Noti 


zie tendenziose le definisco 
no nell ufficio di Tina Lagoste 
na Bassi 1 avvocato che 1 ha 
assistita durante questi terribili 
mesi «Maria Carla e morta ed 
e questa la sola cosa fonda 
mentale - commenta con 
amarezza Lagostena Bassi - 
Ho letto il certificato medico 
rilascialo dall ospedale e c e 
ra scritto che il decesso era 
avvenuto per arresto cardiaco 
conseguente ad una bronco 
polmonite» Marinella ora ri 
posa nel piccolo cimitero di 
Santa Maria di Saleno a 30 
chilometri dalla capitale I fu 
nerali si sono svolti lunedi po 
meriggio con la partecipazio 
ne di un centinaio di persone 
La morte della ragazza vie 
ne commentata oggi con un 
duro corsivo dall Osservatore 


AVUKU 



Marinella durante un’assemblea contro la violenza sessuate 


Romano «Nell accusare a vi 
so aperto i suoi aggressori net 
chiedere a voce sommessa 
giust zia e non vendetta nel 
I esporsi ad una notorietà in 
gombrante e certo per lei cru 
dele > scrive il giornale vatica 
no - Marinella si sentiva utile 
e in grado di fare qualcosa di 
importante per gli altn» 

L Osservatore Romano ri 
corda anche le «umiliazioni» 


subite da Mannella durante il 
processo «quando si cercare 
no nel suo passato e in un 
presente amaro giustifi 
cazioni per i giovani ineensu 
rati che I avevano strumenta 
lizzata con bieca arroganza 
brutalizzsmdola con un cini 
smo beffardo» Un parallelo 
quello tra la scarcerazione dei 
tre violentaton nei giorni scor 
SI e la morte della ragazza 


che il giornale vaticano avan 
za con forza «I suoi violenta 
ton sono stati scarcerali pochi 
giorni fa tra gli applausi Man 
nella è morta lontana dai n 
fletton» 

Le donne elette in Campi 
doglio nelle liste del Pci han 
no intanto inviato una lettera 
al sindaco Giubilo «Per noi 
Maria Carla non e un simbolo 
Ma nell estrema intensità con 


CUI nella sua vita cosi breve si 
sono racchiuse povenà. im 
possibilità di integrazione, 
violenza maschile violenza 
delle istituzioni, maschili an- 
ch esse - scrìvono le donne 
comuniste -, ci sembra di 
sc 9 rgere la tragica sintesi del 
le piccole 0 grandi violenze 
della difficolta di espnmere 
tutto CIÒ di CUI SI può essere 
portatrici omologabile o no 
alta società maschile» Al sin 
daco le firmatane chiedono 
che nell aula Giulio Cesare sia 
una donna a ncordare Man 
nella «come cittadina come 
donna non certo come ba 
lorda » e polemizzano con la 
sentenza che ha omesso in li 
berta i tre violentaton Dp 
con una proposta di delibera 
chiede che piazza dei Mas^ 
mi dove la notte del 6 marzo 
la ragazza fu violentata, venga 
intitolata al suo nome 
Intanto le donne del Tnbu 
naie 6 marzo ncordano gli ul 
timi mesi di Marmetta la spe 
ranza di nfarsi una vita di spo 
sare Enc i) suo ragazzo fran 
cese di trovare un lavoro Ma 
non ce I ha fatta Per I ultima 
volta nella sua esistenza tutto 
e arnvato troppo tardi 



Le società 
sportive 
scrivono 
all’assessore 


Hanno preso carta e penna e hanno scritto all assesso¬ 
re allo Sport Le società sportive che gestiscono gli 
impianti circoscnzionali chiedono una regolamenta 
zione su tariffe per gli utenti e costi degli impianti «Le 
società ritengono ingiusta - si legge nella lettera - la 
logica delia delibera del novembre scorso con la qua 
le sono stati elevati del 30% t costi di utilizzo da versa¬ 
re al Comune» Il Tar dei Lazio hanno ricordato le 
società sportive ha riconosciuto che non era legittimo 
provvedere ad aumenfi di affitto (ino a che non fosse 
ro state modificate le attuali tariffe per gli utenti «Vo 

f liamo 1 immediata estensione della sospensiva del 
àr a tutte le società sportive circoscnztonalm Inoltre 
richiedono di nvedere le tariffe di iscrizione privile¬ 
giando la partecipazione degli sportivi 


Arrivano le case per i fuo 
ri sede idonei ad ottenere 
un posto nelle case deilo 
studente e non ancora si¬ 
stemati Dopo un ennesi 
mo incontro con il presi 
dnte della giunta ragiona 
le Bruno tandi e con i) 


Fuori sede: 
ridisu farà 
le convenzioni 
per gli idonei 


presidente dell Idisu Aldo Rivela gli studenti hanno 
ottenuto le convenzioni promesse da tempo con I o 
stello della gioventù e con la pensione dell Esercito 
della salvezza a via degli Apuli Tutti gli interessati 
nceveranno una comunicazione dall Idisu in tempi 
brevissimi 


Mancano 
i bidelli: 
chiuse 

due materne 


1 bidelli sono ammalati e 
la scuoia chiude Con po¬ 
co personale la materna 
di via Beppe Fenogllo al 
Laurentmo 38 e quella 
dell Cur sono spesso co¬ 
strette a chiudere in anti 
cipo o a non aprire affai 
to come oggi La XII circoscrizione ha pochi bidelli a 
disposizione e non e m grado si sostituire quelli che si 
ammalano len intanto, i genitori hanno lasciato i 
bambini a scuola fino alle 1 5 nonostante fosse assen 
te il bidello del pomenggio E intervenuta la polizia, 
minacciando di denunciare le mamme per abbando 
no di minore 


Per i lavori 
dell’Enel 
si farà 

un coordinamento 


Il sindaco Pietro Giubilo 
ha chiesto ed ottenuto 
dall Enel la mappa detta 
gliata dei lavon per la n 
strutturazione di cabine e 
la posa di nuovi cavi a bassa, media e alla tensione 
Per le «cabine», I Enel si dovrà coordinare con gli 
assesson Antonio Pala, Antonio Gerace, RotiniO Costi 
e Alberto Quadrana mentre per i «cavi» I assessóre 
Oscar Tortosa attiverà un coordinamento con le sin¬ 
gole circoscrizioni 



Sciopeiano 
i lavoratori 
delle «Rglie 
di S. Camillo» 


Picchetti len mattina da¬ 
vanti alla clinica «Fighe di 
San Camillo» in via del- 
I Acqua Bulicante I lavo¬ 
ratori protestano da tem¬ 
po contro la mancanza di 
organici e la carenza di 
strutture per il personale 
La clinica retta da religiose e convenzionata con la 
Regione Lazio Sulla situazione dentro 1 istituto delle 
•Figlie di San Camillo» ha preannunciato la presenta¬ 
zione di un’interpellanza Rinaldo Scheda, consigliere 
del Pci alla Pisana 


Scippo «con scasso» len 
mattina in via Tiburtina, 
all altezza del cinema 
Uhsse Un giovane su una 
Vespa SI e avvicinato a 
un auto ha infranto un fi 
nestnno e si e imposses¬ 
sato della borsa 


Scippo 
«con scasso» 
invia 
Tiburtina 


giala sui sedile accanto alla guidatnce Antonia I 
mien 52 anni Inseguito e catturato I aggressore, 
Maurizio Gnocchi già agli arresti domiciliari e stato 
arrestato per furto ed evasione 


MADDALENA TULANTI 


■ Finita la rivolta contro il bimbo sieropositivo 

Pace Éitta alFasilo 
Alessandro entra con gli altri 


In programma per dicembre manifestazioni, parcheggi e navette 

Nevicate, presepi e shopping lungo 
n Natale è servito 


Primo giorno di nido per Alessandro oggi ma 
questa volta non sara piu solo Insieme a lui entre 
ranno nell asilo di via Beverino a Totrevecchia 
anche gli altri 59 bambini che fin ora erano stati 
tenuti fuori Dopo 20 giorni di proteste da parte 
dei genitori che temevano il contagio le mamme e 
I papa dopo essersi incontrati con gli assesson 
len sera, hanno deciso di porre fine alla «rivolta > 


STEFANO POLACCHI 


■i Alessandro entrerà al ni 
do oggi stesso e con lui ci 
saranno tutti gli altn 59 bambi 
m dell asilo nido di via Beveri 
no a Torrevecchia La prole 
sta dei geniton che da quan 
do hanno saputo che Alessan 
dro era sieropositivo hanno 
tenuto a casa i figli per paura 
del contagio e finita ieri sera 
Dopo un estenuante incontro 
nei locali del nido tra le mam 
me e I papa di via Beverino gli 
assesson alla sanità Mario De 
Bartolo e ai servizi sociali e 
scuola Antonio Mazzocchi 


1 assistente del professor Fer 
nando Aiuti Giuseppe Luzi 
dopo un intero pomeriggio di 
discussioni nchtesie assieu 
razioni tentennamenti i geni 
tori hanno deciso che era 
giunta i ora di faria finita Cosi 
1 giochi e i leti ni dell as lo 
dopo venti giorni di completo 
abbandono torneranno a \i 
vere tra le risate i pianti le 
grida dei sessanta bambini 
«Vediamo come segnale 
positivo il fatto che Mazzocchi 
abbia accettato di esaudire al 
cune nostre richieste - hanno 


affermato i genitori - Ci man 
dera i guanti e i lenzuolini mo 
nouso cose che ogni nido do 
vrebbe avere L abbiamo otte 
nuto che I assessore alla sani 
ta mandi i suo ispettori per 
verif care la s tuazione ig eni 
co ambientale dell as Io 
Rass curante e stato anche 
I intervento del professor Giu 
seppe Luzi che ha ribadito 

1 assoluta mancanza di perico 

10 nei fatto che Alessandro 
frequentasse il nido Aconvin 
cere i genitori sono stale le 
sue assicurazioni ma anche il 
realismo con cui ha affrontalo 

11 problema senza criminaliz 
zare le paure irrazionali ma 
tentando di confutarle sulla 
base de dal medici a d sposi 

2 One 

Durame 1 ncontro 1 asses 
sore De Bartolo ha precisato 
che lì caso di Alessandro esu 
la del tutto dalle sue compe 
lenze Per me quel bambino 
e come tutti gli altri - ha affer 
mato De Bartolo - Non c e 


nessuna precauzione da pren 
dere 11 massimo che posso fa 
re e verificare le condizioni 
della struttura in generale 
per lutti I sessanta bambini 
Soddisfatta delia decisione 
dei gen tori e stata anche Ma 
ria Lu sa Santostasi consigl e 
re comunista in XVIU c reo 
scrizione Finalmente i barn 
bini tornano al nido ha com 
mentalo - ora inizia la balla 
glia per migliorare le cond 
zioni di lutti gli asili delia cir 
coscrizione e della citta 
Dopo 20 giorni di protesta 
I incontro dei genitori con i 
responsabili politici ha sbloc 
calo la Situazione che rischia 
va ormai di degenerare Ma 
piu dell incontro richiesto 
per altro da mollo tempo e 
mai ottenuto è stato determi 
nante sicuramente il buon 
senso di famigi e che orma 
con i acqua alla gola non po 
levano fare piu a meno di affi 
dare i bimbi al! asilo ner po 
ter andare a lavorare 


Pronti via La macchina del Natale si e messa in 
moto Abeti, luminane, presepi ma anche quattro 
nuovi parcheggi collegati al centro da una navetta 
e oran piu elastici per i negozi Gli addobbi discreti 
del centro e un «kolossal» all Eur un presepe sur 
reale con giochi d acqua e di luci statue alte 3 
metn nevicate artificiali e 20 pastori ed angeli 
disseminati per viale Europa 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Meno 32 all ora «X (I 
Natale e ancora lontano ma è 
già iniziato il conto alla rove 
scia per quello che può essere 
considerato uno dei maggiori 
avvenimenti commerciali del 
tanno Abeti fionere festoni 
e luminane sono in arrivo E 
mentre la giunta si dibatte tra i 
progetti dei mondiali del ^0 
partono intanto quattro p r 
cheggi con bus navetta per al 
leviare le sofferenze di un 
centro preso d assalto dalle 
folle impazzile alla ncerca di 
regali Non e il caso però di 


farsi prendere dal panico 
moltissimi negozi a dicembre 
resteranno aperti anche di do 
menica 

La delibera di giugno del 
1 assessore Malerba consente 
infatti la sospensione della 
chiusura settimanale dal pri 
moaì31 dicembre 1 apertura 
ininterrotta fino alle 20 nei 
giorni 4 8 11 e 18 e fino alle 
18 30 il 24 e il 3! I mercati 
invece potranno restare aper 
ti fino alle 18 30 il 23 24 e il 
31 e dalie 7 alle 15 li 18 di 
cembro 


Per fare acquisti si potrà la 
sciare la macchina in uno dei 
4 nuovi parcheggi collegati al 
centro da un bus navetta (mil 
le lire per il parcheggio piu 
1 autobus) li servizio entrerà 
in funzione dai pr mi giorni di 
dicembre le navette partiran 
no ad intervalli di IO minuti 
collegando piazza dei Naviga 
tori a piazza S Silvestro Sta 
dio Flaminio a piazza Augusto 
Imperatore I Arco di Traverti 
no alla metro e via Gregorio 
VII a piazza Venezia 
Il centro intanto si prepara 
un look natalizio Un abete di 
20 metri come è ormai tradì 
zione verrà sistemato al cen 
tro di piazza Venezia mentre 
per la prima volta un albero di 
Natale delle stesse dimensioni 
verrà s stemalo nel nuovo 
giardino di Ponte Milvio 25 
abeti di 10 metri saranno di 
stribuiti dal Servizio giardini 
nelle circoscrizioni altri 1500 
nelle scuole nei centn anziani 
e nelle case di cura 


Un trattamento speciale 
verrà riservato a piazza del 
Popolo via le transenne am 
vano 200 vasi di terracotta fat 
ti a mano con piante di allo 
ro Via Veneto invece si ve 
stira di luce con 30 noccioli 
costellati di lampadine bian 
che disseminali lungo la stra 
da e il platano tra I ambasciata 
Usa e la BNL ricoperto da ben 
8 000 minilampade Stesse lu 
minane anche nella nuova iso 
la pedonale di San Lorenzo in 
Luema 

Natale sarà poco appan 
scente nelle vie del centro 
stonco anche perche le prò 
cedure per ottenere i permes 
SI dalla 1 Circoscnzione sono 
piu semplici per chi si accon 
tenta di addobbi floreali e al 
berelli A via Condotti ci sa 
ranno perciò 36 fionere e 
piante decorate con i motivi 
natalizi più classici alloro na 
stri rossi e piccolissime luci 
colorate tutto artificiale Simi 
le 1 arredo natalizio di via Frat 


lina dove prevarranno i toni 
dorati Nessun programma 
per via del Corso e molte vie 
del centro nonostante ì ter 
mini per presentare i progetti 
scadano il 30 novembre Au 
stenta invece a via Sistina 
dove I commercianti preferì 
scono nsparmiare sul Natale 
per migliorare l illuminazione 
della strada durante tutto i an 
no 

Se al centro gli addobbi sa 
ranno contenuti viale Europa 
ha progettato un «kolossal» 
Un presepe surreale verrà ad 
lestito sulla scalinata della 
chiesa dei SS Pietro e Paolo 
riprendendo le linee architet 
toniche tipiche dell Eur Sarà 
molto grande ricco d effetti 
speciali giochi di luci diffe 
renti di giorno e dì notte gio 
chi d acqua nevicate e 20 sta 
tue di 3 metn disseminale lun 
gola via II clou verrà raggiun 
to il 24 sera quando il prese 
pe «esploderà» trasformando 
SI m un fiore di cristallo che 
simboleggerà la natività 
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Roma 


Il «minipacchetto» delle opere per il ’90 
approvato saltando il voto in Consiglio comunale 
Il Pei: «Ricorreremo al Comitato di controllo» 
Fuori tempo massimo, Giubilo oggi va da De Mita 


Blitz Mondiali 


Decide solo la giunta 



La giunta ha deciso tutto da sola Dopo aver fatto 
naufragare il dibattito in Consiglio comunale nella 
larda serata di ieri ha approvato con la procedura 
d urgenza il < mini pacchetto delle opere per i 
Mondiali che oggi il sindaco presenterà con tre 
giorni di ntardo rispetto ai termini stabiliti al go 
verno Durissima la reazione dei comunisti che 
chiederanno al Coreco di invalidare le delibere 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


M Mondiali che piaccia o 
no al consiglio comunale le 
opere si fanno 0 almeno cosi 
pensa la giunta che al termine 
di una serata (tanto per cam 
biare) convulsa ha approvato 
con la procedura d urgenza 
prevista dall articolo 140 il 
•pacchetto» da presentare og 
gl pomeriggio a) governo Un 
•mlnipacchetto» che arriva 
praticamente fuori tempo 
massimo (il governo aveva fis 
salo al 20 novembre il termine 
ultimo per la presentazione 
dei progetti) che le opposi 
zioni cercheranno di far inva 
lidàre e che il consiglio comu 
naie non ha mai avuto la pos 
sibilità di discutere 
Possibilità che gli e stata 
negala anche ieri sera quan 
do malgrado un interruzione 


dei lavori per consentire a ca 
pigruppo di tentare di trovare 
un accordo la seduta e nau 
fregata sullo scoglio del rego 
lamento n base al quale i la 
vori non previsti a oltranza 
andavano sospesi alle 22 Po 
co prima i comunisti avevano 
proposto e la magg oianza 
almeno apparentemente - ac 
cattato di votare subito le deli 
bere sulle qual cera accordo 
lasciando alla fine quelle con 
testate Ma i socialisti prima 
(«Non accettiamo di volare 
solo alcune delibera ha detto 
li capogruppo Bruno Manno 
o tutto o niente ) e i missini 
subito dopo hanno bloccato 
tutto A questo punto il sinda 
co con una rapidità davvero 
insolita ha dichiarato chiusa 
la seduta Pochi minuti dopo 


una brevissima riunione di 
giunta ha deciso I adozione 
dell intero «pacchetto» Mon 
diali con la procedura d ur 
genza 

Le polemiche dentro e fuo 
ri la maggioranza sono subito 
divampate I) modo di agire 
di Ps e Msi ha detto il capo 
gruppo repubblicano Lodovi 
co Gatto espropria compie 
lamente il Consiglio comuna 
le dei suoi poteri e vanifica 
ogni sforzo» Gli assessori re 
pubblicani si e affrettato co 
munque a precisare «faranno 
il loro dovere e approveranno 
tutte le delibare con il 140» 
Durissimi i comunisti «C e un 
gioco delle parti tra Psi e Msi 
per sabotare il consiglio - ha 
d chiarate la capogruppo 
Franca Pnsco - c per far ap 
provare il pacchetto dalla 
giunta La procedura d urgen 
za e illegittima perche le deli 
bere sui Mondiali prevedono 
variazioni al Piano regolatore 
e modifiche al bilancio che 
richiedono il voto del consi 
glio comunale» «Sfidiamo la 
giunta > ha aggiunto Piero Sai 
vagni - a far approvare I asse 
stamento di bilancio entro il 
30 novembre come prevede 
la legge 


Le delibera votate dalla 
giunta non avranno sicura 
mente vita facile 11 Pci che 
già lunedi aveva scntto al sot 
tosegreiano Misasi al Coreco 
e al prefetto per impugnare un 
eventuale provvedimento 
d urgenza contesterà la de 
cisione della giunta in tutte le 
sedi opportune Le delibere - 
ha chianto Salvagni - sono il 
legittime anche perche occor 
re il parere obbligatorio delle 
circoscrizioni che non e stato 
chiesto» Iniziative simili sono 
preannunciate da Dp e dalla 
Lista verde che contesta il fat 
to che non sia stala chiesta la 
valutazione (obbligatona per 
legge) degli organi di tutela 
ambientale 

La precipitosa conclusione 
della riunione del Consiglio 
comunale ha impedito tra 
I altro di mettere in votazione 
un ordine del giorno presen 
tato dai Pci per chiedere che 
lo Stato e le Fs cissicurino la 
costruzione deli anello ferro 
Viano o almeno il tratto fino 
all Olimpico Nella mattinata 
di len la giunta comunale 
aveva confermato il «valore 
pnmano e strategico» deli a 
nello mentre la Regione si è 
impegnata a superare tutte le 
difficolta procedurali 


n nuovo pacchetto 
Raddoppio 
deiroiimpica 
e parcheggi 


H i progetti del nuovo «pacchettino Mun 
dial 

Viabilità. Raddoppio della via Olimpica da 
piazzale Maresciallo Giardino al cavalcavia di 
corso Francia (38 miliardi) Raddoppio della 
gallena sono la coUina Fleming (16 miliardi e 
Z58 milioni) Atlargammto dei tronchi del via 
dodo supenore e infenore della tangeziale est 
(4 miliardi e me^) Ristnitturazione di viale 
di Tor di Quinto (I miliardo e 658 milioni) 
Nuova rampa di raccordo tra lungotevere Mi 
cheiangelo e piazza delia Libertà (1 miliardo e 
mezzoj 

ParebeMt Parcheggio di piazza Mancini 
(17 miliardi e 62 milioni) parcheggi di scam 
DIO a Cinecittà (1 miliardo e 164 milioni) alla 
stazione Tiburtina (4 miliardi e 191 milionO 

IVaMMMrtI pubblici Metro di superfice da 
piazza Mancini a piazzale Flaminio Recupero 
vetture Acotral (2S miliardi) nslruiturazione 
della Roma Vileibo (13 miliardi) ampliamen 
lo de) metrò a Ostena del Curato (20 miliardi) 

Amlrinte. Verde e giardini 02 miliardi) 
^getto Tevere Nord e parco di Tor di Quinto 
(35 miliardi) 

Caltura Sistemazione del Campo Beano 
(18 miliardi), dei Musei capitolini e delle colle 
zicmi (fS miliardi) e manutenzione de) teatro 
dell O^ra (7 miliardi) 


Le opere bocciate 
Scomparsi il tunnel 
deirAppia 
e il ponte Ostiense 

H Queste le opere del vecchio progetto 
•miliardano» del pentapartito che non entra 
ranno nel pacchetto Mundial 
Il tuBoel dell* Appi* Anllea. Nove chilome 
tn di autostrada ne) temiono de) parco de) 
i Appia 3 7 di strade di superfice 1 4 di via 
dotti 4digallene Per il tratto da via Grottaper 
fetta a via Appia Pignatelli si voleva realizzare 
una lingua d asfalto a 8 corsie e una gallena da 
tre Nel tratto tra via Appia Pignateili e via 
Tuscolana di nuovo sei corsie e galene da tre 
Sette viadotti tra cui quello dell Appla Pigna 
teli! Il tutto per un costo dt 400 miliardi 
Il ponte àU'Ostlenfe. Doveva passare sul 
parco delle ferrovie statali tra via Marco Polo e 
piazza da Verrazzano legato ali opera della 
nstmtturazione di via Capitan Bavastro di piaz 
za da Verrazzano e delle strade adiacenti 
Metrò Linea A del metrò tra viale Giulio 
Cesare e piazza Cornelia 
Cultnrtu Ristrutturazione della Casina delle 
Rose sistemazione dell Orto Botanico e di pa 
lazzo Caffarelli 


Opera 

Antignani 
polemizza 
con il Pei 

■B Al Teatro dell Opera 
dopo ie polemiche dei giorni 
scorsi e le dimissioni di tre 
membn del consiglio di am 
ministrazione cercano ora di 
correre ai ripari Mentre il so 
vnntendente Alberto Antigna 
ni socialista polemizza con i) 
Pei che ha chiesto le sue di 
missioni il sindaco Giubilo 
presidente del teatro promet 
le novità entro questa settima 
na 

Antignani non si ntiene 
esautorato dal fatto che Giubi 

10 ha avocato a sé tutte le de 
cisioni e ie delibere pm impor 
tanti «Sono ben contento di 
avere finalmente un sindaco 
che SI faccia sentire ^ dice - 
prenda possesso della sua 
funzione e diventi quell inter 
locutore che da tempo alten 
devamo» Dopo aver sostenu 
to di aver proposto proprio lui 
la nomina di Bruno Cagli a di 
rettore artistico de) teatro il 
sovnntendente aggiunge «Gli 
attacchi sferrati dai dirigenti 
comunisti contro la dirigenza 
dell Opera confermano un so 
spetto che avevo da tempo 
che sull Opera si giochi una 
partita estranea alle vicende 
artistiche e maragenaii del 
teatro e dunque che ogni ar 
gomento di natura tecnico 
professionale diventi secon 
dano rispetto ad un confronto 
di natura politica» La Cgil (di 
CUI e rappresentante uno dei 
consiglieri dimissionari) ha 
fatto sapere che la sua nspo 
sta arriverà durante la confe 
renza stampa di venerdì pros 
stmo 

Intanto la giunta regionale 
ha stanzialo due miliardi per il 
Teatro dell Opera per il finan 
ziamento della stigione linea 
88 e il miglioramento di alcu 
ne strutture e 500 milioni per 

11 Teatro di Roma 


VigiU 

Un milione 
e mezzo 
i multati 

M Sono circa un milione e 
mezzo le multe «assegnate» 
durante tutto I 87 agli automo 
bilisti romani Statisticamente 
parlando e come dire almeno 
una multa e mezza per ogni 
macchina del milione di vettu 
re immatncolate a Roma e at 
tualmente in circolazione e 
piu 0 meno 840 multe da par 
le di ognuno dei vigili urbani 
effettivamente impiegati sulle 
strade 

Le multe 1 423 317 per la 
precisione sono il consuntivo 
dell attività dei vigili dello 
scorso anno e rappresentano 
un ulteriore conferma (se ve 
ne fosse ancora bisogno) dei 
la gravità dei problemi del 
traffico e dell assenza di par 
cheggio che affliggono la cil 
ta Uno sguardo piu attento ai 
dati resi noti mostra infatti che 
oltre un milione di contrav 
venzioni (1 068 292) rlguar 
dano infrazioni commesse 
per sosta e transito «foglietto» 
sul tergicnstallo a tutti gli indi 
sciplinati che hanno lasciato 
i auto in doppia fila arrampi 
cala sui marciapiedi abban 
donata in curva davanti ai pas 
SI carabili o negli spazi riserva 
ti alle fermate degli autobus 

Distanziate di molto nella 
«graduatoria» seguono ie m 
frazioni per gli automobilisti 
che non si sono fermati al se 
maforo rosso (]4) 029) che 
non hanno rispettato le strisce 
pedonali (58 217) che guida 
vano a velocità eccessiva 
(34 258) che hanno sorpas 
salo in modo spericolato 
(20 871) che guidavano 9 on 
tremano (20 154) che non 
hanno rispettato i segnali dei 
vigili In aggiunta alle altre ir 
regolarità sono state ntirate 
nei corso deli anno 2 659 pa 
tenti 



Processo per l’omicidio di Cristiana Salemi, 16 anni 

«L’ho ucdsa in un nunnento d’ha» 
In aula il fidanzato-assassino 


Uccise la fidanaata di 16 anni perché voleva la¬ 
sciarlo len e comparso davanti alla Corte d'assise 
Giovanni Giacalone, odontotecnico di 24 anni che 
nel febbraio del 1987 strangolò Cnstiana Salemi 
Accusato di omicidio volontario e occultamento di 
cadavere, 1 imputato nschia trenta anni di carcere 
Una penzia ha stabilito che Giacalone a) momento 
dell omicidio era seminfermo di mente 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 «Non volevo ammaz 
zarla e stato un gesto d ira» 
ha detto davanti ai giudici 
della terza Corte d assise du 
rame la prima udienza del 
processo i imputato Poi ha 
raccontato nei dettagli che 
cosa e successo in quel po 
meriggio de) 3 febbraio del 
1987 nspondendo alle do 
mande del presidente Anto 
moni e del pubblico mimste 
ro Oggi non venire a pren 
dermi a scuola andrò a pran 
zo da un amica tornerò tar 
di stasera» aveva detto Cn 
stiana al fidanzato Da qual 
che tempo voleva troncare il 
loro rapporto tornare a es 


sere libera di frequentare le 
amiche i suoi coetanei Ma 
Giovanni Giacalone non vo 
leva darsi per vinto Geloso 
fino alla follia la controllava 
le telefonava a ripetizione la 
pedinava 

Cosi Cnstiana quel pome 
riggio uscita dall istituto per 
alimentaristi Pietro e Mana 
Cune» era andata a casa 
dell amica in via Turali Fuo 
ri la scuola ad aspettarla 
non cerati fidanzato eram 
vece appostato e determina 
to a pedinarla E cosi fece 
Nel racconto m aula Gio 
vanni Giacalone ha detto 


che voleva soliamo parlare 
con la giovane fidanzata co 
SI aveva deciso di attenderla 
sotto la casa dell amica Ma 
lei SI era accorta della sua 
presenza sbirciando dalia fi 
nestra co» aveva chiesto ad 
un amico di accompagnarla 
alla fermata deila metropoli 
tana 

Il ragazzo intuendo le 
mosse della ragazza andò di 
corsa con la macchina al 
\ amvo detta metropolitana 
deciso di pacarle ad ogni 
costo Fu proprio per quella 
insistenza soffocante che 
Cnstiana accetto di salire 
sulla sua macchina per es 
sere accompagnata a casa 
«Durante il tr^itto litigam 
mo» ha ammesso il ragazzo 
interrogato per due ore nei 
I aula bunker di Rebibbia La 
lite continuo fin dentro il 
cortile di via Ubero Leonar 
do dove abitava Cristiana U 
dentro lui la imploro di non 
lasciarlo Lei cerco di scen 
dere fu afferrata pnma {%r 
un braccio poi una mano 


dell assassino le serro il col 
lo slnngendoio e compn 
mendolo verso lo sportello 
chiuso Sempre piu forte fi 
no ad ucciderla 
A quel punto I assassino 
freddamente mise in molo 
la macchina e puntò decisa 
mente verso monte l\iscolo 
Scanco il corpo senza vita di 
Cristiana e scappò Persene 
giorni la cercarono tutti I 
carabinien i genilon i pa 
remi e gli amici E tra questi 
1 assassino fingendo d esse 
re disperato Fin quando al 
terzo interrogatono dopo 
essere caduto in numerose 
contraddizioni i) ragazzo 
con distacco disse «Lhouc 
Cisa IO venite vi porto dove 
I ho lasciata Intanto per 
tutto il penodo della ncerca 
e per qualche settimana an 
cora una scotta minacciosa 
e nmasta scalfita sul muro 
della scuola di Cristiana «Lo 
faro e sara per colpa tua» 
una drammatico messaggio 
di follia scritto propno dal 
l assassino 


Dossier dei militari al pretore 


Fusti tossici a S. Basilio 
In? sotto accasa 


Sette comunicazioni giudiziane per omissioni d'at¬ 
ti d'ufficio, e danneggiamento all'ambiente Le ha 
fumate len il pletore Gianfranco Amendola dopo il 
rapporto dei carabinieri sulla pencolosità degli 85 
fusti tossici trovati a San Basilio Sotto accusa 5 
funzionari del Comune, il custode del deposito e il 
titolare della società propnetana del terreno II 
sindaco ha firmato l'ordinanza di sgombero 


ROSSELLA RIPERT 


M li veleno è uscito lenta 
mente inesorabilmente E 
forse ha già contaminato I ac 
qua che passa sotto al terreno 
del deposito «maledetto» 
Quello di San Basilio nel qua 
le sono stati abbandonati 85 
fusti tossici per almeno 4 me 
si 

Sul tavolo del pretore Gian 
franco Amendola è arnvalo 
len un dettagliato rapporto 
dei carabinien del nucleo 
ecologico nel quale si mette 
m evidenza il pencolo di in 
quinamento delle falde acqui 
fere E dal) ufficio del magi 
strato soro uscite 7 comuni 
cazionisiudiziane hanno rag 
giunto 5 funzionan comunali 


della settima ripartizione che 
avrebbero dovuto provvedere 
celermente allo smaltimento 
dei nfiuti incnminati il custo¬ 
de del deposito di via del Ca 
sale di San Basilio ed il titolare 
della società propnetana del 
terreno 

Per i «capitolini» si ipotizza 
il reato di omissione di atti 
d ufficio Per gli altn danneg 
giamento all ambiente stoc 
Gaggio abusivo di nfiuti tossici 
e mancata osservanza degli 
ordini impartiti dall autonta 
amministrativa 

Dopo il clamoroso caso di 
Riano dove sono stati abban 
donati in una cava inutilizzata 


circa 1000 fusti tossici 1 emer 
genza «veleni» amva nel cuo¬ 
re della periferia romana i fu 
sti metallici inquisiti da carabi 
meri e pretore contengono 
una miscela di pes cloro etile 
ne e altre soluzioni nocive da 
tempo «agevolata» nella fuga 
dalle pessime condizioni dei 
conteniton tutt altro che er 
metici 

Il Comune ha provveduto - 
assicura in una nota - a rlchla 
mare più volle la società prò* 
pnetaria dell area perché 
provvedesse alla nmozione e 
alla bonifica E ieri e arrivata 
1 ordinanza del sindaco Pietro 
Giubilo Con li diktat si ordina 
I immediata nmozione degli 
85 fusti e la bonifica dell mie 
ra area L intera operazione è 
stata affidata alla società «Sir» 
che già da len mattina sta 
provvedendo a incapsulare 
ogni fusto in conteniton me 
talliciachmsuraermetica Do 
po questa pnma fase del lavo 
ro di bonifica seguirà il tra 
sporto e il successivo smalti 
mento presso un impianto ter 
modistruttore regolarmente 
autonzzato 


Approvato dalla giunta regionale 

Parco di Velo 

Via al piano paesistico 


■i Passi avanti per li parco 
di Veto La giunta regionale ha 
approvato il piano paesistico 
nguardante I intero compren 
sorto aggiungendo cosi un al 
tro tassello al faticoso piano 
urbanistico ambientale del 
Comune di Roma che già 
comprende Marcigliana Ar 
rone Galena Pinete Vaile 
dei Casali e Decima 
Il territono di Veio e il pm 
vasto tra i comprensori sotto 
posti a vincolo di inedificabili 
là assoluta dalla legge 1497 e 
Ua quelle oasi di verde indi 
spensabili polmoni della citta 
e Insieme zone di inestimabile 
valore paesaggistico cultura 
le che alla fine dell 85 1 tecni 
ci di «Italia Nostra» decretare 
no «aree imnunciabih» sotto 
lineandone 1 assoluta necessi 
là di salvaguardia e di amplia 
mento Ma non fu certo que 
sta segnalazione a porre fine 
al travagliatissimo percorso 
del parco dt Veio verso la li 


berta dal cemento e la cresci 
ta ambientale il lungo iter ap 
prodato len alia decisione del 
la giunta regionale è in realta 
un esempio dolorosamente si 
gnificativo del modo in cui si 
affrontano questioni vitali co 
me il verde pubblico 11 parco 
di Veio incantevole irinagolo 
verde incastonato tra la Cassia 
e la Flaminia attraversato dai 
due corsi d acqua sino ad 8 
anni fa ancora potabili che 
circondano Isola Farnese e 
costellato di tesori archeolo 
gici e borghetti medievali si 
costituisce «progetto» nel lon 
tano 1972 già allora costretto 
a difendere 1 area del parco 
da un enorme complesso al 
berghiero previsto nella zona 
dall anno precedente 
Ne ha viste da allora di tutti 
1 colon nella stremante batta 
glia che il fronte formato da 
Pci Dp e Comitato promotore 
parco affronta da anni per 
osteggiare lo scempio del par 


co e 1 assalto dei palazzinari 

Qualche esempio tra molti 
nell 84 fu bocciato il primo 
progetto di 192mila metn cubi 
di cemento della ditta ialsci 
comunque recidiva nel 1987 
nel maggio 86 fu salvata solo 
in extremis la vendita all asta 
del castello quattrocentesco 
della Crescenza nell estate 
87 dopo aver sventato il col 
po edilizio ispirato» dall allo 
ra assessore all ambiente Al 
ciati furono bloccati altn due 
progetti per la costruzione di 
53mila metn cubi e 454 allog 
gl a schiera 

Un profondo sospiro di sol 
Itevo accoglie dunque la noti 
zia del piano paesistico ap 
provato dalla Regione e auspi 
cato da ben 15 anni A com 
pletare la pianificazione urba 
nist ca comunale sara l appro 
vazione delle aree Appia Val 
le del Tevere e Valle dell A 
mene ci auguriamo di poter 
assistere a decisioni dai tempi 
piu rapidi 


Rifiuti 

Laboratori 
di analisi 
fuorilegge 


I Fngonfen pieni di far 
maci e reagenti scaduti siste 
mi inadeguati per rendere in 
nocui e smaltire t rifiuti tossici 
poche autonzzazioni in regola 
per la sterilizzazione m auto 
clave Sono i risultati allarmati 
dei controlli eseguiti nei labo 
raton di analisi da parte del 
Laboratorio di ig ene e proli 
isi per conto della Provin 
eia 11 Lip ha riempito parecchi 
verbali che sono stati inviati 
alle Usi competenti per terri 
tono e al pretore 

E singolare che ci sia tanta 
negligenza nella gestione dei 
laboratori d analisi da parte dt 
personale che conosce per 
lettamente i problemi» ha 
detto I assessore all ambiente 
Athos De Luca 
Per i farmaci e i reagenti 
scaduti che se usati potrebbe 
ro compromettere i nsultati 
delle analisi ci potrebbero es 
sere anche delle responsabili 
la penati 


Federazione Lavoratori Acro Industria 

- CGIL - 


CASTELLI-POMEZIA-COLLEFERRO 

SABATO 26 NOVEMBRE 1988 - ORE 18,30 


FESTA DEL TESSERAMENTO 


con I compagni 

NICOLETTA MARIETTI 

Segretario Regionale Flai CgtI Lazzo 

ANTONIO CARBONE 

Segretario Nazionale Flai Cgil 

Ristorante «AL PONTE» da Mastrella - Lanano 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite stereo bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DITTA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65 08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31 99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 
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NUMERI UTILI 


OiiSi mercoledì 23 novembre onomastico Clemente 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Domenica Filauri si è lanciala dalla finestra del sesto piano di 
via Luigi Rava 7 aita Magliana dopo un ennesimo litigio con il 
manto «Era gelosa pensava che avessi allacciato una relazione 
con un altra donna» - ha ripetuto per ore al San Vitale Luigi 
Colombo Si erano sposali giovanissimi lei aveva appena 16 
anni e lui poco piu di 20 Dal matrimonio erano nate due bimbe 
Evadi 5 anni e Liana di 4 Recentemente per motivi economci 
avevano lasciato la loro abitazione per andare a vivere dai 
suocen Qui i padroni di casa hanno assistito impotenti al nuovo 
alterco il manto è uscito sbattendo la porta e Domen ca si e 
chiusa nel bagno «Quando siamo riusciti ad entrare - d cono i 
suoceri - lei non c era piu e la finestra era aperta» 


Pronto inteivento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

V filli del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vgli urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 

fnotte) 4957972 

Guard a medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso card olooico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ads 5311507 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopat ci 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provine a di Roma 67661 

RegoneLazo 54571 

Arci (baby s Iter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954414 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) C541084 


GIORNAU DI NOm 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Cotonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO viale Manzorà ^ 
Croce in Gerusalemme^ via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via n» 
mima Nuova (fronte Vigna Stai» 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01 Menai» 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Vecchio e nuovo corto Sul libro di Armando Cossutta dibattito 
oggi ore 17 30 ala Casa della Cultura di largo Arenula 
Partecipano Gianmarlo Cazzaniga Lu gi Pintor e Massimo 
D Altma Sara presente I autore 
Roma Itaiia Radio Ore 07 55 «In edicola» rassegna delle ero 
nache romane dei quotidiani «Roma notiz e notiziari loca 
Il 08 5S - IO 55 - 12 30 - 13 30 - 14 30 Ore 09 55 e 12 45 
•Insertown» spettacoli cultura divertimento 
Per il Nicaragua Prosegue la raccolta di medicinali e di mate 
naie sanitario Tutto va portalo presso la Federazione Pci 
via dei Frentani 4 che provvedere poi alla spedizione al 
Centro de Salud «F Buitrago di Managua 
Galilei e Brecht Itinerario parallelo di uno scienziato e di un 
poeta Sul tema incontro oggi ore 17 presso la Sala conte 
renze dell Eti via in Arcione 98 Partecipano Odoardo Ber 
tani GuyDumur Riccardo Salvai Alberto Santacroce Mau 
rizio Scaparro Renzo Tlan L incontro si svolge nell ambito 
del convegno internazionale «Arte Scienza Potere» 
Editoria di cultura Oggi alle 16 30 presso la Biblioteca Valli 
celi ana (piazza della Chiesa Nuova 18 2* piano) verranno 
prcoontate le edizioni «Scheiv/iller Parteciperanno I edito 
re Vanni Scheiwiller Giuseppe Appella Elio Pagliarani 
Mìrgherita Guidacci Marco Guzzi NeloRisi Jacqueline Ris 
set Vito Rivlello e Tot! Scialoia 
Libreria Editalla Una vetrina per i gioielli della cultura la 
n jova libreria si inaugura oggi ore 18 30 nella sede di via 
dei Prefetti 16 (piazza del Parlamento) Partecipano espo 
nenti del mondo della politica e delia cultura 
I giovani Incoatrano I Europa Dopo un viaggio di 50 giorni 
attraverso 21 città italiane il treno si è fermato a Roma in sei 
vagoni ospita 800 disegni di bambini sull Europa il meglio 
degli oltre 27mila pezzi con cui I anno scorso 200mila 
bambini delle elementari hanno oartecipato ai concorso 
organizzato dalla Rai e da altri lo enti radlotv europei II 
treno e visibile alla stazione Ostiense fino a oggi ore 9 13 e 
14 17 

Giacomo Leopardi e 11 peoilcro moderno Convegno interna 
zionale promosso dall Università di Tor Vergata dalla Pro¬ 
vincia e da) Cnr venerdì Onizio ore 9 30) e sabato presso la 
Sala delle Conferenze via IV Novembre 119/A Presiedono 
Cesare Luporini Uno Rossi Aniimo Negri e Aldo Tnone 
Numerose le relazioni gli interventi e le comunicazioni 
Avvenimenti II nuovo settimanale viene presentalo domani 
ore 17 30 a palazzo Valentin! via IV Novembre 11 9/a Inter 
vengono Diego Novelli Lidia Menapaee ed Ernesto Balduc 
ci presiedono Giuseppe Gnasso e Vittorio Parola 
Conferenze Arcom L associazione per la ricerca della comuni 
cazione ha Indetto un ciclo di conferenze sul tema Oggi 
ore 19 30 nella sede di corso Vittorio Emanuele 154 conte 
renza su «Sessualità e comunicazione» relatore Francesco 
Masellis 

Centro sociale anziani Oggi Onizio ore 15) e domani conve 
gno nazionale sul tema C pcr una legge quadro che Impe 
gni Regioni Province e Comuni all esrtensione dei centn 
sociali anziani per lo sviluppo del volontariato per realizza 
re una nuova politica culturale sociale ricreativa a favore 
della terza età) Alla sala conferenze «Asiorla» piazza Oden 
fio da Pordenone 

Resta Cubana L Associazione romana di amicizia Italia-Cuba 
organizza per lunedi ore 20 30 presso El Charango (Via di 
Sant Onofrio 28) la «Festa cubana» Nel corso della serata 
<iarà il ustrata 1 attività dell Associazione per 189 e aperta la 
nmpagna dj tesseramento Ci sara anche musica dal vivo 
proiezione di filmati e tipici cocktail cubani Per informazio 
ni vicolo Scavolino 61 tele! 67 95 532 e 67 95 936 
Mostra dell Infonnulone La regolamentazione de) sistema 
ndiotv pubblico e privato e le garanzie costituzionali nel 
nuovo codice di procedura penale saranno ai centro di due 
dibattili m programma oggi (ore 16) e domani (ore 10) alla 
mostra in corso a palazzo Venezia Intervengono Giovanni 
ni Rebecchini BonoParnno Vassalli Gallo Coco Violan 
le Santiapichi e Conso 



■ mostre 

La nascita della Repubblica Fotografie documenti articoli di 
g ornale dal 194 j alla Costituzione Archivio ceniraie dello 
Sialo piazzale degli Archivi/Eur ore 9 14 domenica chiuso 
Per le visite guidate telefonare al 59 20 371 Fino ai 10 
dicembre 

Museo dell eoergla elettrica Dall astrolabio di Galileo all in 
iormatica prima rassegna completa in Europa piazza Elio 
Rufino Ore 9 I3el6 20 tutti l giorni anche festivi ingresso 
libero fino al 31 dicembre 

Villa PampbUI 11 parco e gli edific mostra storico fotografica 
palazz na Corsini ingresso da Porta S Pancrazio Ore 10 13 
e 15 18 lunedi chiuso Fino al 30 d cembre 

Giovani artisti a Roma Artisti romani dell ultima generazione 
Ex Borsa di Campo Boario via di Monte Testacelo Ore 
9 30 13 30 giovedì e sabato anche 16 19 Fino all 11 d cem 
bre 

Allumiere 11 Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere apre sezioni espos 
tive permanenti sull ottava rima sulla cultura contad na e 
operaia martedì e giovedì ore 17 19 domenica 10 13 


fl aUESTOaUELLO 

IVainlng autogeno Oggi ore 18 presso il Centro italiano natu 
ropratica inizia un corso condotto da Irene Reintjens II 
corso si articola in otto sessioni settimanali d un ora e 
mezzo ciascuna Per informazioni telefonare al 42 47 306 
Doppiaggio La cooperativa Argot organizza da domani (il lu 
nedi e il giovedì ore 17 19) un seminano sul tema La 
tecnica del doppiaggio nel lavoro dell attore condotto da 
Renato Cortesi II seminario si tiene presso la sede del tea 
tro via Natale del Grande 21 (tei 58 98 111) e costa 350mi 
la lire 

Mimmo Anterl Oli 1986 1988 1 esposizione si inaugura oggi 
ore 18 alla Galleria Artista via dei Sabelìi 2 e prosegue fino 
al 7 dicembre Presentazione di Giuliano Serafini 


MOSTRA 


I silenzi 
di Ubaldo 
Ribuffi 


■I Ubaldo Ribuffi colora i 
silenzi di nero e bianco U co 
lora per istinto E da sempre 
alla ricerca del silenzio univer 
sale il sano silenzio universa 
le Ritrae quello che piu di si 
lente esiste al mondo perso 
naggi che nella loro fissità ri 
vestono la stona di atti anche 
disperali e silenziosamente 
escono dai mondo senza da 
mori Manifesti strappati spor 
chi di silenzio bianco Nature 
morte caravaggesche con 
frutta plombica e cadaverica 
Urla biancastre su resti di prò 
clami cittadini che ancora si 
possono trovare sui muri 
Espone queste cose con la na 
turalezza del gemo artigiana 
le Coscienziosamente accen 
na pentagrammi di musica 
corposa e rivestita di suoni 
clamorosi sulle pareti di Villa 
Albani a Civitavecchia e al 
Mastio Michelangiolo 
Ha fatto di tutto anche il 
navigatore il cuoco il mosai 
cista il pittore I incisore 11 
deatore di alfabeti comprensi 
bill solo ai Silenziosi monaci 
urbani che ancora ai apparta 
no sulle panchine e sulle 
spiagge di Santa Severa e dm 
tomi Quando senve poesie Io 
fa con la coscienza di trasmet 
tere ta pace la solidarietà del 
fa parola Usa la parola come 
un cesellatore di antica data 
che poteva creare un oggetto 
di rara bellezza Ora a Villa Al 
barn espone una stona di Van 



DANZA 


Gogh dipinta per affetto e de 
vozione Ritrae Van Gogh po 
co prima di morire Lo ritrae 
come se^improwisamente po 
tesse uscire dalla tela e spo 
giiarsi del corpo per ripren 
derne un altro e cambiare d a 
bito Quello della vita gli an 
dava stretto A volte Ribuffi 
usa I colon della sua terra ter 
ra d Alto Lazio Come un mo 
naco parsimonioso tutto orec 
chi ed occhi Vuole trovare e 
ncerca sempre il media di tut 
te le cose del creato come un 
qualsiasi alchimista Irraziona 
le e disordinato È un artista di 
rara competenza e professio 
nalità La colla i colori il le 
gno la stoffa la carta si per 
sino la carta vorrebbe mace 
rada lui gii strumenti giusti 
per 1 operazione estetica giu 
sta □ En Gal 


Donna, 
la tua anima 
è duplice 


■■ Tagli di luce radente e 
ambrata riscaldano di sugge 
stioni il breve lavoro di Anita 
Bucchi Donna allo specchio 
ovvero Anniversario presen 
tato al Trianon per la r^^gna 
Danzitahanaf S e trattato di 
un debutto particolare perché 
la Succhi da anni atuva con 
altre compagnie firma la sua 
prima coreografia «in propno» 
sotto la sigla Lipika Delicato 
e soave come una nuvola di 
c pria d altn tempi Donna a! 
lo specchio parla d intimità 
femminili sdoppiando il per 
sonaggio della donna attorno 
a quello distaccato e compì 
lo deli uomo E mentre i una 
(Corinna Anastasio) espnme 
fragilità e abbandono laltni 
(Gianna Beduschi) s insinua 
ironica e briosa nel gioco di 
coppia quasi citazione di ai 
ter ego hoffmanniani A^ena 
troppo puntuale nelle nsolu 
zioni coreografiche sugli ac 
cordi musicali il lavoro della 
Bucchi Si impreziosisce di un 
linguagfito ncercato e innova 
tivo n^ìa sua matnee clanica 
che sa riportare il giusto mti 
mismo della piece ^zeccalo 
infine i accostamento musica 
le fra Schubert e il prologo per 
violoncello composto apposi 
tamente da Marco Schiavoni 
la CUI bravura non ci sorpren 
de piò it clima si è fatto ro¬ 
vente nella seconda parte del 
la serata m cui veniva presen 
tato li divertissement Le divi 
ne del superfluo di I^minot 
sempre coprodotto da Lipika 
Artista imprevedibile e m ar 
dua collocazione Domino! ha 
tirato fuori tutta fa «4a strava 


ganza m un exploit finale di 
stnp tease del tutto fuori prò 
gramma 11 che non è stato 
privo di innocue conseguen 
ze Guido Pistoni ospite parti 
colare si è dichiarato mdispo 
nibiie per le repliche Oe ulti 
me due sono oggi alle 18 e 
alle 21) ma soprattutto sono 
venute alla luce differenze ar 
tistiche inconciliabili fra i due 
coreografi della serata chissà 
perche riuniti in sodalizio 
URB 


TEATRO 

Piramide: 
«Progetti 
& pièces» 


M Con una festa e un nuo¬ 
vo spettacolo è di scena stase 
ra a) teatro La Piramide una 
promettente compagnia di Ur 
bino la «Transteatro» La ie 
sta organizzata per presente 
re ai pubblico ii programma 
del festival Teatrorizzonti (che 
si terra nel) aprile 1989 a Urbi 
no) ospiterà compagnie auto 
ri ed esponenti van del nuovo 
teatro italiano da Antonio Sy 
xty dei! «Out off» a Federico 
Tiezzi e Sandro Lombardi de 
«I magazzini» dai «Fiat teatro 
settimo» (che porteranno a La 
Piramide stralci del loro alle 
siimento «Nei chiostn nei 
tempo fra te guerre») a quelli 
di «Ritratti I 2 3» Francois 
Kahn Franco Scaldati e Anto 
mo Taiuti Al termine della 
grande kermesse (che prende 
il via alle 21) la compagnia ur 
binate si ricomporrà sul palco 
per debuiiare in «Notti bian 
che» una piece di Fabrizio 
Bartotucci e Marco Flono ispi 
rata a un racconto di Pedor 
Dostoevskij 


SEMINARI 


In compagnia 
di Strasberg 
e Mario Ricci 


■i «Metodo e psiche» è il 
tema del seminano tenuto 
dalla nota attrice e insegnante 
americana Susan Strasberg 
Le lezioni inizieranno sabato 
26 presso il «Melateatro» (Via 
G Mameli 5) Hanno scritto 
di lei «Susan Strasberg inse 
gna il metodo del padre nella 
pienezza dei suo significato» 
Figlia di Lee Strasberg che è 
stalo direttore artistico dell A 
ctors Studio di New York Su 
san basa il suo lavoro su una 
estensione del metodo^Stani 
slavsky e utilizza tecniche svi 
luppate attraverso le scienze 
comportamentali e la psicolo 
già moderna Per informazio¬ 
ni e iscrizioni telefonare al 
738153 

S) aprono domani alia Gal 
Iena Nazionale d Arte Moder 
na (Viale delie Belle Arti 131) 
le iscnzioni per il «Laboratorio 
teatrale futurista» diretto da 
Mano Ricci Lo scopo è la rea 
tizzazione di «5 serate futuri 
ste» Lo spettacolo compren 
de diverse espressioni del mo¬ 
vimento futurista teatro sinte 
tieo divaneta della sorpresa 
della pantomima prosa poe 
sia ed altro ancora Le serale 
cominceranno a partire dal 10 
gennaio 1989 Durante la mo 
stra di Giacoma Balla il labo 
ratono futurista assumerà par 
ticolare rilievo didattico Per 
informazioni telefonare al nu 
mero 738153 


Rgeon Drop, ridere con ingenuità 


WHÈ Live di e con i Pigeon 
Drop Teatro Vittona fino al 
27 novembre 

C è ancora bisogno delle 
strambene dei Piaeon Drop 
per ridere di gusto' Si perché 
questi sette ragazzi venuti dal 
t Olanda e dall America da 
Londra e dal Canada salvano 
un po del nostro pianeta in 
fantile cì ricordano che si può 
ndere anche con Ingenuità 

Guardando le loro facce 
per esempio gommose ma 
schere irnverenti verso gli 
equilibn delia bocca e degli 
occhi o la vilaUtà di certe sce 
nette acrobatiche Lanno 
scorso sempre al Vittoria 
presentarono Where is thè 
party ^ Questo nuovo Live 
non SI discosta mollo dal pre 
cedente anzi alcune perfor 
mance lemiglion.sonoripro 
poste Come quella del diret 
tore d orchestra che dirige il 
pubblico rilutlanie e divertito 
nel sentirsi in parte dello spel 


ANTONELLA MARRONE 

tacolo Uno spettacolo costei 
lato di musiche (tutte origina 
IO e di frequenti incursioni in 
platea E cosi nel primo tem 
po sarà presa a caso una fan 
Giulia destinataria di un soffer 
to malinconico blues sulla so 
1 tudine nel secondo tempo 
toccherà invece ad un uomo 
improvvisarsi compagno di 
giochi di uno scalmanato ra 
gazzino 

La «scuola» che ha segnato 
la loro comicità è quella di 
Janflo Edwards che forse 
qualcuno di voi ricorderà nel 
trìodo in CUI visse alcune 
stagioni felici nei nosln teatri 
tenda diversi anni fa Jango e 
un po li capo spirituale di cer 
to teatro «demenziale» svilup¬ 
patosi m Olanda in questo ulti 
mo decennio teatro clowne 
SCO e surreale I Pigeon Drop 
già nel nome che vuol dire 
•cacca di piccione» hanno 
voluto dare un segno del loro 
anticonformismo In scena 


suonano dai vìvo Oatlena ta 
stiera basso e chitarra) mer 
tre le scenette si susseguono 
incalzanti La loro abilita n<»i 
SI basa tanto sulla creazione 
delle situazioni o sull origina 
lita del testi quanto sulla mi 
mica e sull improwisaaone 
che con piglio pagliaccesco 
inseriscono dietro ^nta del 
pubblico o ancora (ma m iin 
gua Italiana si avverte molto 
meno) sulle invenzioni hngui 
suche e giochi di part^ in 
inglese ovviamente Inaspet 
tato per esempio debbio di 
nome durante le presentazto 
ni di un improbat»)e tno di 
musicisti I m Dave (io sono 
Davide) dice il pnmo 1 m Da 
ve (dice il secondo) I m sony 
(io sono dispiaciuto) dice II 
terzo Questi sono i Pigeon 
Drop Potreste trovarli ingc 
nui oppure troppo demenzia 
Il Ma difficilmente li troverete 
noiosi 



I Pigeon Drop in «Uve» di scena a) Vittoria 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio, via Appia Nuova 213 AwtUtt 
Cichi 12 Laltanzi via Gregorio VII 154a EtquUIno: Galle» 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Ew. 
viale Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 MonlL via 
Nazionale 228 Ostia Udo via P Rosa 42 ParloU. via 
Bertoloni 5 Plctralata via Tiburtma 437 Rioni via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Portuenae via Portuense, 
425 PreneatlnoCentocelle via delle Robinie 81 via Colla» 
Una 112 Prenestltto»Lablcano via L Aquila 37 Prati: via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 PrlmavaDe: 
piazza Capecelatro 7 Quadrato»Clneclttà»Ooa Boacoc via 
Tuscolana 927 viaTuscolana 1258 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo del aegretarl di aezlone Oggi alle ore 17 in federazione 
Si terrà un attivo dei segretari e degli organizzativi delle 
sezioni per discutere contenuti strumenti ed Iniziative per il 
lavoro della campagna di tesseramento 1989 La relazione 
sara svolta dal compagno Carlo Leoni Concluderà Goffredo 
Beitini segretario della federazione Nel cono della nunio» 
ne verranno distnbuiie alle sezioni le tessere de) 1989 

Sezione Ihdlo-Montecucco, Ore 18 assemblee sul problemi 
della droga con Leda Colombini, C C Resca e Germana 
Cesarano 

Sezione Monleverde Vecchio. Ore 18 30 nunione sulla lerrovla 
con Esienno Montino Perelli e Tosto 

Sezione commercio Ore 14 a Ostiense (via del QazoiqetrD) 
assemblea dei lavoratori Ente comunale di consump^^fion 
Daniela Vaienhni e Franco Vichi 

Zona Caslllna. Óre 13 30 a Torrenova gruppo lavoro trasporti 
con Guido Manca 

Avviso In federazione ore 15 aggiornamento assemblea dette 
elette Relatrice Vittoria Tola 

COMITATO REGIONALE 

Oggi. Alle 16 30 presso i) Cr riunione del II gmppo di lavoro sul 
mondo cattolico bon i compagni Franco Ottaviano e Anna 
Mana Ciai 

Oggi Alle 16 30 nei locali della Federazione di Civitavecchia 
assemblea congiunta delle federazioni di Civitavecchia e di 
Viterbo sulle questioni energetiche con > compagni De An» 

g elis Capaldi e Giovambattista Zorzoii Federazione Castel» 
Ganzano alle 18 attivo artigiani (Bifano) Anzio Colonia 
alle 18 assemblea (Strufaldi) Casteigandolfo alle 18 Cd 
Federazione Frosioone Anagni alte 19 Cd (Alveti) 
Federazione Latina. In federazione alle 18 riunione del Cd 
sezione di Juvalla (AmicO Sezze alle 19 nunione Fgci (Ro» 
salo) 

Federazione Rieti. TaloccI alle 20 30 attivo (Rori) MonlopoU 
alle 20 30 attivo con Riccardo Bianchi segretario di federa¬ 
zione in federazione giovedì 24/ì 1 alle 17 30 riunione del 
CI della Cfc e dei segretan di sezione 
Federazione TlvoU. Castelmadama alle 21 assemblea sui tra* 
sporti (Filisio) 

Federazione Viterbo. Caprarola alle 17 assemblea OMnpMne 
(D Pigliapoco) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto È morto il compagno Giulio Oraziani padre di Ennfo, 
iscritto a) Pci fin dai lontano 1943 Aiia famiglia le fraterne 
condoglianze dei compagni delia Sezione Gasalpalwco 
della federazione e dell Unitè 


Video-conferenze per rockettari pensanti 


■i CIVITAVECCHIA «It s not oniy rock and 
roti» (non è solo rock n roll) è il titolo delle sei 
Video conferenze sulle evoluzioni della musica 
e delle immagini de’ grande rock che partono 
m questi giorni a Villa Albani all interno del 
Laboratorio per i Media organizzato dalla Pro 
vincia di Roma e dal Comune di Civitavecchia 
Le immagini di «sloiy tellmg giant» riempiono i 
grandi televisori del salone del Laboratorio 
riecheggia il sound di David Byrne e dei Tal 
king Heads Vecchi video ricompongono un 
collage felliniano che e un viaggio nel West 
attraverso 1 immaginano della musica rock 
Tanti giovani fra il pubblico de) primo appunta 
mento del ciclo curato da Felice Liperi socio 
logo delie comunicazioni e voce pensante di 
Rai Slereonoite «Con queste sei conferenze 
vogliamo creare un approccio problematico 
col rock - dice Lipen - 1 ragazzi ormai consu 
mano tutto concerti dischi riviste Ma ti rock 
non e un arte a sé non e appunto solo rock 
and rolI(( E una forma cruciale delle comun 
cazoni di massa contemporanee E uno dei 
pochi canali attraverso i quali passa il messag 
gio politico dei g ovani e per i giovani Le sei 
video conferenze cosi seguiranno iemutazio 
ni del rock proponendo personaggi e gruppi 
stonc con pan colare attenzione verso quelli 
che oltre ad aver prodotto musica importante 
hanno saputo usare 1 immagne come mezzo 
di comun razione 

Nella fitta lista degli appuntamenti dopo 



■story tellmg giant» dei Talking Heads c è 
«Sign o thè times movie» e «Purple rain tour» 
di Prince «In thè beginning» il film degli inizi 
di Elvis Presley «Roy Orbison and fnends» 
una grande riunione per festeggiare il niomo 
di Orbison con un raro Bruce Spnngsteen E 
poi li suono su «tele» dei Japan i concerti dal 
VIVO piu belli di Peter Gabriel Paul Simon e il 
«Graceland tour film» Infine «The unforget ta 
bìe film» e 1 ultimissimo «Rattle and hum» degli 
U2 «Tante proposte accattivanti alcune medi 
te - dice Stefano Scialotti direttore del Labo 
ratono per i Media di Villa Albani - serviranno 
ad avvicinarci al linguaggio rock ed affrontarlo 
anche da) punto di vista sociologico per ana 
lizzare la nascita e 1 evoluzione delta cultura 
giovanile «Lo schema è aperto al contnbuto 
dei partecipami alle video conferenze - ag 
giunge Ltpen • La nostra e una proposta che 
può aiutare a capire insieme i meccanismi 
senza pero voler compiere operazioni di vivi 
sezione critica che non gioverebbero a imma 
gmi e suoni come quelli che proponiamo La 
loro importanza sta infatti nell essere diventati 
una colonna sonora pianetana che tutti i 
giovani sentono dentro di se senza farsi troppe 
domande Questa m fondo e la sintesi della 
nostra società multimediale introdurre una 
cassetta ne) registratore seguire con attenzio 
ne un video che piace e magan come ne) 
caso delia nostra iniziativa incominciare a 
porsi qualche domanda» 


rUNlTA VACANZE 

MILANO Viale F Testi 75 Tel (02) 64 23 557 
ROMA Via dei Taurini 19 Tel (06 ) 40 490 345 


Tour del Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 

PARTENZA 27 dicembre DURATA 16 giorni 

TRASPORTO voli di linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 430000 

La quota comprende il trasporto aereo i trasporti 
interni le visite e le escursioni indicate nel program 
ma la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
m camere doppie con servizi trattamento di mezza 
pensione 

/nformazioni anche presso fe Federazioni def Pci 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllliliu^ 


l’Unità 

Mercoledì x I 
23 novembre 1988 X 
















TELEROMA 66 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Or* 11 30 «Ls squadriglia 
delle pecore nere», telefilm, 
12.20 «Che fine ha fatto Joy 
Morgan?», film, 14.35 «Man¬ 
na», novela 16 Teatro oggi, 
16.45 Cartoni oggi, 18 «La 
terra dei giganti», telefilm 
19.30 «Manna», novela, 
20 30 «Zorro il dominatore», 
film, 23 Tg Roma, 24 «Al- 
I ombra delle aquile», film 


GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera», telefilm 17 30 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18 30 «Accadde a Lisbona» 
sceneggiato 19 30 Tg 
20 45 Al Paradise. 22 30 
«Bai Tabarin», film 0 30 Tg 
1 30 Film 


N. TELERE6I0NE 

Or© 16 Si 0 no 18 Redazio¬ 
nale ISLaziosera 19 15Tg 
Lazio 19 30 Ciack si gira 
20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 21Documen 
tano 22 30 immobiliare 23 
Arte antica 24 30 Tg Crona¬ 
ca 1 00 «Mondo» telefilm 



CINEMA O OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A- Amenturoso BR. Brillante C ConlKO D A : 
Qiseom animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicala SA Satirico 
6. Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 10 «Charleston» tele¬ 
film 10 30 «L idolo» novela 
11 «Illusione d amore» nove- 
la 13 30 Formula 1 14 30 
Rubrica 16.30 Alla ricerca 
della verità 16.45 «L idolo», 
novela 19 30 Tgr 20 30 
Special music box 21 30 
«Monjiro samurai solitario», 
telefilm 23 30 Tg flash 


Ore 11 30 «Guardie e ladri» 
film 13 I cittadini e la legge, 
14 I fatti del giorno 16 30 
Musei in casa 17 «E con la 
piccola fanno cinque» film, 
19 30 I fatti dei giorno. 
20.30 Libri oggi, 23 «Una 
strana coppia», telefilm 24 I 
fatti del giorno 1 00 «L am¬ 
miraglio» film 


Ore 16 Telegiornate, 16.30 
Sport spettacolo 18.60 Tele¬ 
giornale 19 Mon-Gol-Fiera, 
rubrica di calcio. 19.30 Spor- 
time, 20 Juke Box. 20.30 
Calcio Coppe europee; 
22.15 Telegiornale, 22.30 
Sportime-Magazine 22.45 
Calcio Coppe europee 




ACADEMY HALL L 7 000 

Via Stamvs S (Piazza Bologne) 

Tel 426778 

Il principa cerca moglie di John Landts 
con Eddia Murphy BR (16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8X0 
Te) 851195 

0 II piccolo diivoio di Roberto Benigni 
con Waìiar Matthau Roberto Benigni— 
BR (15 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6X0 

Tel 352153 

il principe cerca moglie di John Landis 
con Èddie Murphy BR (15 30 22 301 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6X0 
Tel 6360930 

□ La leggenda del tanto bevitort di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
ViaMontabtilo 101 Tel 4941290 

Film pM \AM (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tet 6408901 

0 II pìccolo diavolo di Referto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 
(15 30 22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7X0 
Tel 6B1616B 

□ Franile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Arcfiimede 71 

L 7 000 
Tel 876567 

Bagdcd café di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebrecht OR ( 16 30 22 30) 

AflISTON 

ViaCiearone 19 

L 80X 
Tel 353230 

0 Nuovo cinema Paradiio di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Nnret BR 
(16 22 30) 

AflISTON II 

(àalleria Colonna 

L 8X0 
Tei 6793267 

Domino di Ivana Massetti con Brigitte 
Nielsen DR (VM IBI (16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 60X 
Tel 8176256 

Mr Crocodlla Dundee II di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 70X 
Tel 7610656 

0 H piccolo diavolo (h Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 60X 
Tal 6875455 

□ Storniv mondey di MAe Figgia con 
Sting Melonie Griffith G 

(16 30-22 30) 

AZZURRO SCiPIQNt 
V degli Scipioni 84 

L 60X 
Tel 3581094 

Limico delle mia amlce (18 301 La 
femmtdalevi«taur(20 30) La notti 
di luna piana (22 30) 

BALDUINA 
Pzafielduina 52 

L 60X 
Tel 347592 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 

FA (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 80X 
Tel 4761707 

0 Mr North di Oanny Huston con Ro¬ 
bert Mitchum • BR (16 30 22 30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni $3 

L SOX 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana 960 

L SOX 
Tel 7615424 

Film per adulb (16 22) 

CAPtTOL 

Via 0, Sacconi. 39 

L 7X0 
Tti 393280 

□ Frantlc© Roman Polanski conHarri 
son Ford Bitty Buckley G (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 80X 
Tti 6792465 

0 Sur di Fernando E Solanas • OR 
(16 22 30) 

CAPRANICHETTA 
PiaMoniwItwio, 12S 

t BOX 
Tti 6796967 

0 Un affare di donne di Claude Cha 
broi con latiMlie Huppari, Francois Clu 
zei DA (16 22 30) 

CASSIO 

Vìa Cassia 692 

L SOX 
Tal 3661607 

fl nome della Rota di J J Annaud OR 
(16 22 30) 

COU DI RIENZO L 0 000 

Piana Cola di Rianio 88 

Tel 6678303 

■ Oanko d Walter Hill con Arnold 
Schwanrenaggar, James Behishi - G 
(t6 22 30) 

DIAMANTE 
ViaPranastina 230 

L SOX 
Tel 296606 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan - A (16 22 301 

EDEN l 6 000 

PmCtiadlRìanio 14 Tal 6876652 

Voci lontane aampre preaenti di Te 
rance Oivies • OR (16 30 22 30) 

CMBASSir 

Via Stoppini 7 

U BOX 
Tet 67024S 

■ U2 Retile and bum di PhìI Joanou 
congliU2-M (16 16 22 30) 

EMPIRE l 8 000 

Vie Regina Margiiarita, 29 

Te) 8S7719 

Prime di meuenotte di Martin Brest 
con Robert De Nko. Charles Grodm G 
(15 30-22 30) 

EMPIRE a 
ViaLaWentlna 737 

l 60X 
Tal 60106621 

Prime di meuenotte di Mvtin Brest 
con Robert 0« Nìto, Charlea Grodn G 
(15 30 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L SOX 
Tti 582684 

□ La leggende del unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
. (15 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

l 8X0 
Tti 6676125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

EURCiNE 

VtaUut, 32 

L 7X0 
Tti 6910986 

■ Oenko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger Jamei Belushi G 
(16 22 30) 

EUROPA 

Cario dittila lOT/a 

L 70X 
Tti 865736 

Zoo di Crisiina Comencmi con Asia Ar 
genio • FA (16 22 30) 

EXCELSIOR 

VibBV dtiCvmtio 2 

L SOX 
Tti S9B2296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Robvto Benigni - 
BR (15 30 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

l 6X0 
Tti 6864395 

0 Bird di Clini Eastwood con Forest 
Whiltiiv • DR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

Via Biisolati 51 

L 6X0 

Tti 4751IX 

SALA A Congiunzione di due lune di 
Zaiman King-E (VM16) (16-22 30) 
SALAB L'ilolediPeaceHdi J Oearden 
con Ben Kingsley • DR 116 22 30) 

GARDEN 

Viale T^astavera 244/a 

L BOX 
Tel 582848 

Conghinilone d) due lune di Zaimyi 
King E(VMI8) (16 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomantana, 43 

t. 71X0 
Tti 864149 

BuK Ourfiem di Ron She(ton con Kevin 
Costner Susan Sarandon BR 

(16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 70X 
Tti 7596602 

□ Franticeli Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley 6(16 22301 

GREGORY 

Via (kagorio VII 180 

L 70X 
Tel 63806X 

Begdid cali di Percy Adlon con Ma- 
nanne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

HOLIOAY 

LvgoB Marcello 1 

L SOX 
Tel 858326 

0 Nuovo cinema paradiso di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Noirei BR 
(16 15 22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

l 60X 
Tel 562495 

0 Bird di Clmt Eastwood con Faest 
Whitaker OR (16 30 22 30) 

RING 

Via Fogliano 37 

« L SOX 
Tel 8319541 

Congiunitone di due lune di Zaiman 
King E(VMIB) (16 15 22 30) 

MADISON 
ViaChlabrera 121 

L 60X 
Tti 6126926 

SALA A Trappola di cristello eh John 
McTiernan A (16 22 30) 

SALA 6 Aaterix contro Ceure di Gin 
gerGibbson DA (16 15 22 301 

MAESTOSO 

Via Appiè 41B 

L 70X 
Tel 7B6086 

■ Danko é Waiier Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
(16 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

l 70X 
Tel 6794908 

0 L ultima tantazione di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Oafoe OR 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L SOX 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dti Corso 6 

L SOX 
Tel 36X933 

Il presidio à Petw Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

la notte della matite spezzate di He 
ctorOlIvera con Aleio Garcia Pmtos OR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L SOX 
Tel 4602B5 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L SOX 
Tei 460285 

Film per adulli (16 22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 70X 
Tet 7810271 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna (ìrecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L SOX 

Tel 5803622 

Witneaa (versione inglese) 

(16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova 427 

L 60X 

Tel 7810146 

Congiunzione di due lune di Zaiman 
King E (16 15 22 30) 

PUSSICAT 

VìaCakoIi 96 

L 4X0 
Tel 7313300 

Film per adulti E(VM18) (11 22301 

QUIRINALE 
ViaNulontie 190 

L 8X0 
Tti 482653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matth») Roberto Benigni 

BR (15 30 22 301 



QUIRiNETTA 

ViaM Minghem 5 

L 8(X0 
Tti 679X12 

Donne aulì orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovv con Cvmen Maura 

BR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8DX 
Tel 5810234 

Prima di mezzanotte di Mvtin Brest 
con Robert De Niro Chvies Grodm G 
(15 45 22 30) 

HEX 

Corso Trieste tIB 

L 60X 
Tel 664165 

Corto circuito 11 di Kenneth Johnson 

FA (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6(X0 
Tel 6790763 

Alteri! contro Ceura di Gingv Gì 
bson DA (16 22 30) 

RtTZ 

Viale Somala 109 

L BOX 
Tel 837481 

Il principa cerea mogli# di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6(X0 
Tti 46X83 

H matrimonio Lady Brands © Chw 
le» Siurridge con James WAby OR 
(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vìa Salvia 31 

L BOX 

Tti 664305 

□ Frantici Roman Polanski conHvn 
son Ford Betty Buckley 6 

(15 45 22 30) 

ROYAL 

Via E Pilibvto 175 

L SOX 
Tei 7574549 

Se lo aeopro Gargiulo di Elvio Porta 
con Giuliane De Sio Riehvd Anconma 

BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

t 6(X0 

Tel 4BS498 

L uomo delle grandi pianure ò Chvies 
Pivee con Pet» Fonda A 

(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bvi 16 

L 7(X0 

Tei 8531216 

0 II piccolo diavolo di Robvto Benigni 
con Walier Matthau Robvto Benigni 

BR (16 22 30) 

VIP 

Via Galla Sidama 
Tel 8395173 

l 7X0 

20 

L'iiole di Pescali di J Oevden con Ben 
Kingsley OR (16 22 30) 



AMBRA 4.0VINELU 
PiazuG Pepa 

L30X 

Tti 73133X 

Moanc Ciecitilna e Vanaaaa aupar 
perne-E(VM18) 

ANIENE 

PiauaSemplona 16 

L 4 5X 

Tel 690617 

Film pv adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 20X 

Tti 7594951 

Ragauf In affari E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 0X 
ViaMacvaia 10 Tti 7SS3S27 

Film pv adulti 

DEI PICCOU 

Viale della Pinata 15 

L40X 
(Villa Borghese) 
Tel 863465) 

FInocduo 4 Walt Disney DA 

(16 30-18) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 30X 
Tti SS623S0 

Ambtriynn 1 dealdari di una donna vo- 
glioaa E(VM18) (16 22X) 

NUOVO 

Lvgo AscianghI 1 

l SOX 
Tel 568116 

□ Good moming Viatnam di Barry Le 
tnnaon con Robin Wifhams • BR 
(16 20-22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 20X 
Tel 464760 

Film pv adulti 

FALLADIUM 

PzzaB Romeno 

L SOX 
Tei 5110203 

Film pv adulti 

SPLENDIO 

Via Piv delie Vigne 4 

L. 40X 
Tti 620205 

Porno top model con bili Cvati E 
(VM18) 111 22 30) 

ULISSE 

ViaTibtftine 354 

t 4SX 
Tti 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 
ViaVoltifno 37 

1 SOX 

Film pv adulti 


■ CINEMA D*ES8AI 


nfiis PROVINCIE ■ Chi pratene il taitimana di R 

VNProwice 41 Ttl 4200ai Scon-G 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
VÀiTibirtinaAntle» 15/19 

Te 492405_ 


Spere alle lune di A Feker. con 0 
Keaton (15 30-20 30) 


ònemt spegnalo lemedrtauerediCv 
kM Sera (21) 

A. Stregar ttun Nridiia 4 Jim 
Jrmuih (19-22 30) 

SALA B L'ftè brava di V Pwrianti 
(19 30), SuNt cawna 4 V Piarsanti 
(20 30). Matamorfeal vanaiiana di F 
OopkchaiUI) U natta dMH atted di 
F 0eplichar(22 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 


K. UBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


Vna degii Eiruachi 40 
Tel 49S7762 


Cobra verde d Wvnar Herion con 
KlauiKbeki-OR (16 22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUH 

MtCOBRUNOVilRvIi V. I*WKl 

LZSOOnl L 2 500 III 

TN 64.1594 _ 

CARAVAGGIO Fipow 

Vi.>«rt(lo 2./B Tel 864210 _ 

ORIONE "W» 

Vnronon. 7 Tal 775950 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA _ Tal 9321339 BW” 

FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6M00.5 


FRASCATI 

P01IT5AMA l»™ Paniiu 5 S*LAA Oli piccolo dimoio 1 Ri*»» 
Tel 9420479 Benigni con Welte Hileithau Roberto 
Benigni 6R (16 22 30) 

SALA 6 Corto circuiti II & Kenneth 

_ Johnson FA _ (16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 BuH Outham di Ron Shelton con Kevin 
Costner Susen Sarandon BR 
_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 94S6041 


VENERI L 7 000 Tel 9454S92 


Sa lo fcopro Gargiulo dì Elvio Porta 
con Giuliana Da Sio Riched Anconina 

BR_ (16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltw Matthau Roberto Benigni 
BR_116 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001868 ^ ^ cielo sopra Berlino di Wim Wen 

ders con Bruno Ganr Solveig Dommar 

_ tin DR _ (16 22) 

RAMARIW Tel 9002292 Chwso per restauro 


OSTIA 

KRYSTALL Preaidio dì Peter Myains con Sean Con 

Via Pallottini Tel 5603186 L SOOO ""V G _ 116 15 22 30) 

SISTO 0 II piccolo ^volo di Roberto Benigni 

Via dei Romagnoti Tel 5610750 con Walter Matthau Roberto Benigni 

_ L 7 000 _ (16 22 30) 

SUPERGA Congiunnone di due luiw di Zaiman 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 ^■'^9 E (VM16) (16 15 22 30) 

_ l 7 000 _ 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0 774/28276 Riposo 

TREViGNANO 

palma _9019014 Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO _ Riposo 

VELLETRI 

fiamma L 5 000 Belli freschi di Enrico Oldonni con Imo 

Banfi BR (16 22 15) 
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SCELTI PER VOI 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccofa sala cinematografica 


Siciliana attraverso quarant ami 
di storia itsbana fortune o dt 
agrazie di un eluogo di culto» Im 
quale altro posto altro consumare 
Il cIrMme?) visto come momento 
di socializzazione e metà tre il 
dopo lavoro I oratorio la scuole 
e «i bordello Tutto mote etiorno 
ad urv bambino Stivatore che 
comineie ad amare il cinema 
stando vicìrto in cabina al proie¬ 
zionista Affredo (un Philippe Noi- 
ret) particolermertte m forma) 
Scritto • diretto dti trentaduenne 
Giuseppe Tornitore. «Nuovo ci- 
namo Paradisos A un fUm ambi¬ 
zioso. ampio (dura due ore e tren¬ 
ta) affollato di parsoneggi ora co¬ 
mici ore patetio 

ARtSTON HOL1DAY 


O MR. NORTH 
In un certo senso, è I uhimo film 
di John Huston Perché la regia 6 
frmate da suo fiotio Oanny e 
perchè 4 grande ne aveva 
scritto le sceneggiatura e avrebbe 
dovuto interpretario Dopo la sue 
morte, il suo posto è stato preso 
da un altro mito di H^lywood, 
Robert Mitchum Un film, quindi 
nato in circostanze tristi, ma se¬ 
reno e allegro per le storie che 
raeeonte. e per 8 modo in cui la 
racconta Mr Nor^ A un giovane 
istitutore nella Mevrport dall Ot¬ 
tocento La sua umanitA a cerb 
SUOI strani «potarle io fanno pes- 
aere per una specie di atragone. 
me ella fine tutti gti vorranno be¬ 
ne Un film lieve • delicato, una 
commedia 4 qutifa che (una vol¬ 
te) vanivano firmate da Frank Ca¬ 
pra Nel cast anche Leuren Ba¬ 
cali. Anthony Edwards • Harry 
Dean Stanton 

BARBERINI 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock egli U2 in parti¬ 
colare questo A per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli¬ 
cata 6 non avete mei sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori quello 
del giovane Phii Joanou rampollo 
dti grande Spialbarg Alternando 
la fotogragia a colon al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru- 
nòe americana che ha consacrato 
gli U2 come i) gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delle redict in 
CUI quattro musicisti europei co¬ 
me Bono The Edge Adam Clay- 
lon a Larry Mulien percorrono i 
luoghi dova il rock è nato decen¬ 
ni fa In questo senso il film ha un 
«curare» che comuruca grande 
emoziona i irtcontro fra i venten 
ni U2 e I anziano 6 B King il più 
grande chitarrista blues della sto¬ 
ria Il resto del film A — cinema¬ 
tograficamente — un po discon¬ 
tinuo ma A grande musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSV 


O SUR 

«Sur» Significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è i Argentina, 
dove i) grande regista di «Lora 
dei torni» e di «Tangos» è tornato 
—‘ dall esilio europeo — dopo la 
fine delle dittature militare «Sur» 
A praticamente il seguito di «Tan 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima rie 
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) I) protagonista A 
un uomo che, come Solanas tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
tuogh) 6 le persone che eveva ab¬ 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui- 


caso un morto Ma è un film pie¬ 
no di vita di musiche di fantasia 
Sa «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 


O UN AFFARE DI DONNE 

La stona dell ultima donna ghi¬ 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabroi 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mane A una donna come tante, 
che im^ague un sogno (diventare 
una cantante linea) ed A disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare neli abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio¬ 
ne invadono la sue vita È II film in 
CUI Isabelle Huppert bravissima 
protagonista, recita i Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro un 
grande commediante delia scuola 
di Billy Wìidar II piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto. 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on tha road», conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
6) prepara a tornare all inferno per 
mano di una balla diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più. magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 


regista replicando i vizi e la debo¬ 
lezze dei mattatori delta risata 
ADMIRAL. AMBASSADE. 
EXCÉLSIOR ATUNTIC ETOILE. 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 

o~bÌrd 

Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta 6 «Bird» il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie¬ 
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame a del succea- 
so del genio a della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker. già attendente 
di Robin Williams in «Good mor- 
ning Vietnam» 

INDUNO 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Olmi, ad è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma sa 
volete altri elementi, sappiate che 
6i ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore della «finis Austriae» Che 
qui però ci porta in qual di Parigi 
per raccontarci la stona di An¬ 
dreas ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
lo solenne, ben rKitato da Ru- 
tger Hauer e Anthony Quayle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA, ALCIONE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 


da» nella città ritrovata é non a 


Parigi Un cardiologo americsno 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima all aaroporto. due valigie 
vengono (catualmente?) scam¬ 
biate Poi in albaroo. le moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più eordidi del¬ 
la «Villa Lumière» Un film di at¬ 
mosfera torbide, in cui Polantid 
gioca a rifare Hitcheock, a ai di¬ 
mostra degno dti maestro 

GOLDEN. ROUGE ET NOIR 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
Di CRISTO 

Ecco nette sale 4 Mm più «scanda¬ 
loso» dell anno Per fortune non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento dalla Cai) i lefebvria- 
ni fanno qutiche veglia di ripara¬ 
zione, la gente non si aecaics da¬ 
vanti ai cinema La tentezione, 
come SI sa. A quella «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo sulla croce 
tn punto di morta Sogna di mat- 
ter su famiglia, di avara dai fiaK, 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù sa¬ 
prà sottrarsi perché H destine al 
compia Due ora a quaranta di 
proiezione, molto sangue, motta 
cultura materiale • qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana Inaom- 
ma un filmona che piace u iv 
spinge, a seconda della sensibili¬ 
tà dei pubblico t di ciò che vi ai 
vuol vedere dentro Willem Oafoe 
è Gesù non troppo lontano dall I- 
conografia classica, Harvey Keitel 
è Giuda. 1 uomo che tradisce por 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 


■ PROSA 

AGORA' BO (Via dtila Penitenza 33 
•Tel 6630211) 

Alle 21 Beettig Boeing d« Marc 
Camctetti con F Pucci C De Pa 
squali» F Longa 

ALFELLIM (Via F Carletti 6 • Tel 
5783596) 

Alle 2(45 Laneie Party - Quasi 
una corrida per debuttiRti 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 • 
Tel 6868711) 

Alle 2115 II re muore di Eugena 
lonesco con Angelo Guidi (ànvan 
na Fkris regia di Claudio Janco 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alla 2115 le tecandiara di Carlo 
Goidoni con P Pariti S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergo Ammi¬ 
rata 

MGENTINA (Largo Argenuna 52 • 
Tat 6544601) 

Alle 2045 ^ di OalBae di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale det Grande 21 e 
27-Tel 6898111) 

Aln 27 Atie21^ NgnerlnaOlu- 
Na di Augusi Strindberg a» la 
Compagnia Instatile Regia di 
Gianni Leonelti 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
• Tei 4456332) 

Alle 21 Buetrie cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tal 
317715) 

Ane21 Henry Hailar e N tue dop¬ 
pio regia di Teresa Pedrom 
CATACOMBE 2000 (Via labicaoa 
42 Tel 7553495) 

SALA A Venerdì alle 21 Otello di 
e con Franco Venturini e con Èdy 
Maggaiiru regia di Francomagno 
SALAB «ile 21 it battalie scritto 
e interpretato da Edy Maggttimi 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270) 

Alle IO Enrico IV di Luigi Pirandei 
(0 con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Via Capo d-Africa 5/A- 
Tel 736255) 

Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RmOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tel 736255) 

Alle 21X ProetMO e OleveRne 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Susio A Belli 
DEI COCCI (Via Galvani ^ Tel 
353509) 

Alle 21X • lo cha mi Immagi¬ 
navo un film di Paolo MontesI con 
Maria Marmi e Piermaria Cecchini 
Reg a di Paolo Montasi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784X01 
Alle 21 Cernere da latte di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So- 
c et» pei atto» Regia di GKFrannt 
lombardo Rad ce 

DELLE ARTI (Via Sic ha X Tel 
48165X1 

Alle 21 (n America le fanne de 
anni di Umbsrto Simonetta e Mau 
rizoMicheli Reg a degli Autori 
DELLE MUSE (Via ForR 43 Tei 
8831300) 

Alle 21 l amteo dì papfe d> Edusr 
do Scarpetta con Aldo GiuKré 
Wanda Pirol R no Santoro 
DELLE VOCI (Via E BombeUi 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 «Prima» il Nntaame ee- 
cfllente Spettacolo mus cale con 
la Formazione UT/Teatro delle Vó¬ 
ci Regia d Alfio Petr ni 
DE SERVI(VadelMqrtaro22 Tel 
67951X) 

Aiie 21 Jet 11 reste di 0 no Falco¬ 
ni con M reila Magaldi Maurizio 
Montagna Reg ad Claudio DAnu 
co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove dt allest mento Alle 16 X 
Odio mortale con la Compagnia ti 
prosa La Domiziana Regia di Mas 
s m I ano Terzo 

ELfSEO (Via Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Prime paglns di 8 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
V tt reg a d G ancarlo Stiag a 
E TI OUtRINO (V a Marco Mmghet 
i 1 Tel 6794X5) 

Alle X 45 Merctnti dì bugie di 
Davd Mamet con Luca Barbare 
sch Mass mo Dapporto Nccria 
Ga da Reg a d Luca Barbare^c 
E TI SALA UMBERTO (Va de a 
Mercede X Tel 67947531 
Ale 21 LIncerto palcoscenico 
Var età dei Teatro deli Arch volto 
reg a d G Gal one 


E T L VALLE (Via del Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 

Alte 2t Uno vite nel Teetro di D 
Mamet U canto del cigno d« A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garella 
FURIO CAMILLO <V>a Camilla 44 - 
Tei 7X7721) Alle 21 Aleeaandria 
32A d.C di Giulia Basel con la 
Compagnia Plotian 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 L'uomo, to bestia a la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghiona Mario Maranzana Osvaldo 
Buggeri Regia d) Edmo fénoglio 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 3533X1 
Alla 16 45 N prigioniero della aa- 
conda atroda di Neil Simon con 
Alberto Lionello a Erica Blanc Re¬ 
gia di Marco Parodi 
R. PUFF (Via Giggi Zanazto 4 - Tel 
6810721) 

Alia 22 X Meglio tardi cha Rai di 

Amendola Bi Amandola con Landò 
Fiorint Giusy Valeri Regia degli Au¬ 
lo» 

lA CHAN80N (Lergo Brancaccio 
e2/A.Tel 737277) 

Alla 2145 Oanta grazia di Pietro 
Casteliacci con Oiimpia Di Nardo 
Claudio Saint-JuBi Elena Barerà 
LA PIRAMIDE (Via 6 Benzoni 51 
Tal 5746162) 

Alle 21 «Prima» Notti btaneha ti 
Fedor Oostoevski) con la Compa 
gnia Transteatro Regia di Fatiizio 
Bwiolucci 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 67X148) 

SALA A R poso 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montazebio ì4/c • 
Tel 31 26 771 

Alleai «Prima» Pigiama par Iti di 
Marc Camoletli con la Compagnia 
n Baraccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18 Tel 3962365) 

Alte 21 International eommo- 
diana con la Compagnia Mini A 
Maxi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 L’Ieotidetlo 
fetlcltìi di G Tirabsssi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Reg a di Loredana Scarameila 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Cata TolatoJ di Dacia Marami con 
Valer a Sabel e Giorgio Tausani Re 
g a d Renaio Mambor Alle 22 X 
Finché sasao non et topori di e 
con Claud a Foggiani con Sergio Di 
Giulio 

SALA GRANDE Alle 21 X Por 
Dorothy Parkor con Lucia Poli 
PARIOLI (Via Gtosuè Bersi 20 Te) 
803523) 

Alle 21 X Parti fomminiH con 
Franca Rame Regia di Darò Fo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
IX Tel 465095) 

Alle 21 Fintesi» di buono donno. 
RacclDn»-p»-ecui di G Bertolucci 
con Mar na Confatone 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tei 3611X1) 

Alle 21 Una nono d itoli» di Anto¬ 
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 
ROSSINI (P azza S Chiare U - Tel 
6542770 74726X) 

Domani alte 21 Er lamplonoro do 
t» eteiio di Enzo L ber» con Anita 
Durante tela Ducei Emanuela 
Megnoni Reg a di Le la Ducei 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 67982691 
Alle 21 X Miti 0 De Miti di Castel 
tace ePngtore con Leo Gxlioua 
Karen Jones Reg a di P er Plance 
SCO P ng tore 

SPAZIOUNOtVade Par eri 3 Tel 
5X6971U 

Alle 21 La notte di Capodanno di 

Cop reg a di Marco Gagl ardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 Tel 
67430X1 

Alle 2) Lo mia patente non scado 

mai d e con Gioie D x 
SPERONI (V a Lug Spwoni 13 
STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
871/c Tel X69800> 

Alle 21X Arsenico o vecchi 
merlam d Joseph Kesselr ng con 
Lu sa De Sant s Reg a d Cec I a 
Calv 

TEATRO DUE (Vetio Due Macelli 
37 Tel 67X259) 

Alle 21 La navigazione a vaporo 
d A Stoper con Renato Campese 
e N cola P sto a Reg a d Marco 
Lucches 

TEATRO IN (V a degl Amatrcan 2 
Tel 6X76101 8929719) 

Alle 21 Ostien Poetica al cenno 
del) occu IO 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 56957621 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21X Sabato 
netto di Patrick Rossi Castaldi con 
la Ctxnpagma La Bilancia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 6545&X) 

Alie21 II piccolo principe di Saint 
Exupary Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Giannt Puìona 
VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 574059S) 

Alle 21 Liva con la Compagnia Pi- 
geon Drop 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AULA RINGHIERA (Via dei Ria» 61- 
Tel 65X711) 

Alle 10 AD a U aarpant» e Un al- 
bnro di Natala di Idaiberio Fei 
^ (Mattinala per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 • Tal 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuor» grand» 
cos) con Franco Vantunm regia di 
Francomagno 

CniSOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 528094S) 

Alle 10 Pulcinella tra I aaracan) di 
Fortunato Pasqualino con la corri 
pagma dei Pupi Siciliani (Mattina 
ta per le scuole su prenotazione) 
e T L AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 3X269) 

Alle 10 II mago di Oz. Regia di 
Giancarlo Zanetti 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
75517X 7022311) 

Sabato e domenica alle 16 X La 
bell» addormentata di Roberto 
Calve Alle 18 30 La vita dagli uc¬ 
celli e eltr» eteri» 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Sabato e dwnenica alle 16 45 AIk 
e» » lo spocchie di Aldo Giovan 
netti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lis Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papé dal nato rosso con le 
scarpe e peperino di Gianni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 L’acqua racconta Fiabe 
miti leggende laniasie con le ma 
rionette degli Acceitella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 II castano orbltant» con la 
Compagnia Gli Alcun) Regia di Ser¬ 
gio Manlio 

■ DANZA aaaMM 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
Tel 736255) 

Alle 21 Vortice lunar» con Maria 
Rita Colagiovanni Coreografia e re 
già di Karin Elmote 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78X985) 

Rassegna Danzitalia Alle 18 e alle 
2045 Donna atto spacchio di Ani 
taBucchi con la Compagnia Lipika 

■ MUSICA ■aHaam 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Pazza Be 
niam no Gigli 8 Tel 463641) 

Oggi alle 20 X Peliute di G Doni 
zeiti Oireiiore JanLatham Koen g 
M coro G Lazza» regia scene e 
costumi Filippo Sanjust Orchestra 
e coro del Teatro 

AUDITORIUM-OUE PINI (Va Zan 

donai 2 Tel 3284288) 

Domani alle 21 Concerto dell Or 
chesira sinlonca abruzzese dret 
la da Giuliano Stive» Mus che di 
Teleman Luciani Schubert 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPiazza Lauro De Bos s • Tel 
368664161 

25* Festival di mus ca coniempora 
nea Domar)i alle 21 Concerto del 
quartetto Arditti Mus che di 
Schnittke Scelsi Gubadulina 
Ives 

AUDITORIUM RAI - SALA A iVa 

Asago IO Tel 3605952) 

Domani alle 21 Concerto dell En 
semble Ita) ano d sassolon Musi 
chediCojanz De Ross Re Gottar 
do 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

<P azza Navona) 

Domani alle 21 Concerto Ileana 
Ghone voce recitante e Eduardo 
Hubert presentano poes e di tosti 
Brodsk I 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto del piani 
sta Ermanno Di Pasquale Musiche 
di Beethoven Schubert Chopm 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonlalone 32/A Tel 6S75S52) 
Domani alle 21 Ensemble vocale 
Gesualdo Da Venosa Musiche di 
Monteverdi Marenzio Gesualdo 
Da Venosa 

SALA BALDINI (P zza Campiteiii 9 • 
Tei 65438976) 

Alte 21 Duo MeWilliems Guerra 
(violino e pianofcrte) Musiche di 
Mozart Brahms Debussy Ingrss 
so libero 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANDERPLATZ (Via Oblia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 2 ) Swing pon Riccardo Biseo 
a Gianni Samt Jusi 
BlOMAMA(VloS FrancaseoaRK 
pa 18-Tal 582551) 

Alla 2) X Concerto di Enrico Pia- 
ranunii Space Jazz Trio 
BIUV HOLIOAY (Via degli Orti ti 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle XX Musica d ascolto e vi 
deo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
687X751 

Alle 21 Jazz con Riccardo Ballerini 
BOCCACCIO (Piazza Tniusaa 41 • 
Tel 5816685) 

Alle 2030 Concerto Jazz con Da 
mela Velli e Roberto Cortese 


CAPFt LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo X) 

Alla22 CancertdconSantibSatta 
(sax) Smontilo Sali (piano) Ingres 
so libero 

POUBTUDIO(ViaG Sacchi 3 Tel 
6882374) 

Domani alle 21X Amichi canti al¬ 
banesi con Sllvava Licursi e il suo 
gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530X2) 

Alla 21 Jazz con First Gate Synco- 
pators 

CRIGJO NOTTE (Via dti Fienaroii 
X/b-Tel X13249) 

Alla 21X Damala Velli Trio 

MUSIC WW (largo dti Pqramim 3 
Ta) 6544934) 

Domani alia 21X Quariaito d« Ino 
Da Paula (chitarra) Paolo Marcaili- 
ni (basso) Jaanluc Hariglari (b«t 
tana) Jean Rosa tparoussioni) 

PALASPORT 

DomamalleZI Concerto dai Peah 
BOTTO SOPRA (Via Panisparna X 
• Tel 6X1431) 

Alle 22 Coneerio dal gruppo Suò 
Peas con Carotine Gemila 

BAINT-iOUS (Via dei Cardano. 13 - 
Tel 474X76) 

Alla 21X Alfredo Santoloci quar 
tetto 

SISTINA (Via Sisima 129 - Tei 
47X841) 

Alle21 ConcariodiFrenpoBatilslo 


TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 
Produzioni 1988-89 

di Attilio Corsini e Roberto Ripamonti 
con Gerolamo Alchicri - Stefano Aliicn - Franco 
Bergcsio - Eleonora Cosmo - Sandro De Paoli • Anna 
Lisa Di Nola • Ruggero Dondi - Silvestro Ponuini - 
Leo Sctumclli - Viviana Tomolo 
Regia di Auilio Corsmi - Scene c costumi di Uberto 
Bcrlacca - Musiche di Giovanna Marini 

farro/?/ìim som 

di Michael Frayn 

con Gerolamo Alchion - Slofano Aliicn • Eleonora Cosmo 
- Sandro Do Paoli - Anna Lisa Di Nola • Ruggero Dondi • 
Adnana Galli - Alessandro Giandonalo - Viviana Tomolo 
Regia di Auilio Corsini - Scene c costumi di Bruno 
Garofalo - Musiche di Arturo Annecchmo 

i/tf/hm/ifèUNfim 

di Mino Belici 

con Mino Belici - Gianna Piaz - Elsa Vazzolcr 
Regia di Mino Belici - Scene di Francesco Priori 
Costumi di Giulia Mafai 

di Tom Stoppard 

con Gerolamo Alchiori - Stefano Alueri - Aiulio Corsmi 
Sandro Do Paoli - Ruggero Dondi - Viviana Tomolo 
Regia di Attilio Corsini - Scene c costumi di Bruno 
Garofalo - Musiche di Viviana Tomolo 

PzzaS Maria Liberatrice Roma-tel 5740598-5740170 
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' I i^bbado 

porta a Vienna la musica contempoianea 

Ecco come spiega le ragioni 

ddla scelta e del successo di «Wien modem« 


«Dig man» 

è il nome che avrà Bud Spencer nel serial 

che sta registrando per la tv 

Così l’attore racconta il suo personag^o 


CULTURAe SPETTACOLI 


■■ Un ottobre piuttosto 
•caldo» quello trascorso dalla 
popolazione algerina. Manìfe* 
stazioni, scontri, una rivolta 
contro il potere del partito 
unico che erano state prece¬ 
duti questa estate da altri di¬ 
sordini causati principalmente 
dalia carenza di acqua. Le 
cause, i motivi, senz'altro plu¬ 
rimi, si accavallano nell'anali¬ 
si dei fatti. Ma qual è il punto 
di vista di un intellettuale ara¬ 
bo, egiziano, che è stato «ami¬ 
co» della rivoluzione algerina 
ai tempi di Ben Bella e Bou- 
mediénne? «Si può dire che 
da un lato, per noi arabi, que¬ 
sta rivolta algerina sia stata 
una sorpresa ~e dall'altro no». 
Chi parla è Lolfi Al-Houli, 
scrittore e giornalista politico 
egiziano, membro della segre¬ 
teria per gli Affari arabi dei Ta- 
gammu’ (partito di coalizione 
fra diverse forze progressiste 
di sinistra: nasseriani, comuni¬ 
sti, socialisti) che ha scritto 
molto sulla rivoluzione algeri¬ 
na. 

•In lutto II mondo arabo so 
no presenti gruppi di islaris'i 
che sin dagli inizi degli anni 
Ottanta cercano di imporre le 
loro Idee politiche al Ime di 
creare uno stato isbmiro 
Questi Islamisti spesso utiliz¬ 
zano la violenza, mentre esi¬ 
ste un'ala del movimento 
sempre a tendenza islamica r 
che si vuole inserire nella vita 
democratica- U primo tipo- 
raccoglie tutti quei gruppl ché 
fanno uso di violenza e Voglio- 
nd ricreare oggi una realtà 
che riMle a quattordici secoli 
fa, sotto II nome dell'IsIam, 
càHìiieUando tùttl gli synulàpi 
scientifici, le conquiste, come 
i diritti umani. Questi gruppi 
forniahó una nebulosa che 
nasconde violenza, terrori¬ 
smo e non si basano affatto 
sulla volontà popolare o su un 
programma reale per cui ri¬ 
tengo che tutto ciò finirà' nel 
nulla. In questo senso niente 
di sorprendènte in ciò che è 
successo in Algeria, sinonimo 
di quei razzismd.rèligloso pre- 
seniè uti.pò'; dovunque nel 
mondo arabo- Non bisogna 
comunque dimenticare il pe¬ 
so di questioni diverse, altret¬ 
tanto importanti, come la crisi 
economica è dèlio sviluppo. 
Queste situazioni contingenti 
portano spesso la gente a cre¬ 
dere che là soluzione sia indl- 
vidu^e attraverso azioni vig- 
lente, quando invece è coUei- 
Uva e nelVambiio di serie pia¬ 
nificazioni. Aggiungiamo a ciò 
che nei paesi arabi c’è man¬ 
canza di democrazia e di li¬ 
bertà (viene irhpiègata la forza 


I recenti scontri in Algeria Gli intellettuali arabi dicono: 
hanno riacutizzato il dissidio, «Inseriamo Tislamismo 
nel mondo arabo, tra ragioni nel gioco politico per sottoporlo 
della fede e ragioni della politica alla critica sociale» 


ILARIA ALPI 


Fondamentalisti islamici pregano In. una piazza di Algeri nei giorni della rivolta per il carovita 


di polizia per ottenere l'ordi¬ 
ne), spesso i sistemi politici si 
basano sul partito unico. La 
somma di questi fattori impri¬ 
me una svolta verso le solu¬ 
zioni non razionali, dettale 
dalla rabbia. Quello che man¬ 
ca è una direzione polìtica, 
una guida precisa che sappia 
dare delle risposte concrete a 
questa fame di democrazia. In 
questo senso quanto è succes¬ 
so in Algeria era successo pri¬ 
ma In Marocco. Tunisia e Egit¬ 
to; una lezione per tutti questi 
sistemi sulla necessità di de¬ 
mocratizzazione, di giustizia 
sociale, di lotta contro la cor¬ 
ruzione e della necessità di 


cooperazione fra gli Stati ara¬ 
bi. Perciò tutti noi speriamo 
che l'Algeria superi questa cri¬ 
si che non è chiusa ai confini 
di questo paese». 

listerebbe quindi una sor¬ 
ta di mutua cooperazione tra 
le forze islamiche nel mondo? 
È innegabile una storia comu¬ 
ne di questi movimenti. Scuo¬ 
le e università registrano un 
continuo aumento delle cor¬ 
renti Islamiche a discapito del¬ 
le organizzazioni marxiste o 
progressiste, o nel caso del¬ 
l'Algeria. di quelle legate al 
Fronte di liberazione. Ma 
neanche questa situazione è 
nuova. Già durante gli anni 


Settanta, con l'incremento 
della propaganda e delle pub¬ 
blicazioni per divinare l movr- 
menti di sinistra, si arrivò ad 
un potenziamento dei gruppi 
islamici, tale da giungere a 
scontri armati nel corso dei 
quali, in Algeria, due anni fa, 
morì addirittura un leader, 
Mustafa Bu Bali. Questo feno¬ 
meno è comune ad altri paesi. 
Nelle università egiziane di 
oggi gli striscioni riportano 
soltanto slogan islamici, le 
donne velate sono in alta per¬ 
centuale e i gruppi islamici 
hanno Indubbiamente il pre¬ 
dominio. Ma la situazione era 
già così all'epoca di Sadal, 


quando il preadente per esor¬ 
cizzare il «pericolo rosso» fa¬ 
ceva uso dei movimenti reli¬ 
giosi islamici che poi gli si ri¬ 
voltarono contro e. in seguito 
a dure repressioni, nell'81 io 
condannato a morte e lo ucci¬ 
sero. 

Qualche giorno fa un quoti¬ 
diano egiziano ha perfino ri¬ 
portalo la notizia secondo la 
quale le autorità competenti 
starebbero indiando i nesri 
possibili fra istrici algerini e 
risiam. Riguardo a ciò qual è 
il punto di vista dì Lotfi Ai- 
Houli? «Esiste certamente un 
legame fra questi movimenti 
nei paesi aràbi o per meglio 


dire nel cosiddetto mondo 
islamico. Per tulle queste or¬ 
ganizzazioni il ponte storico 
sono i Fratelli Musulmani egi¬ 
ziani, che forniscono una gui¬ 
da ideologica e strategica. La 
loro esperienza in Egitto (do¬ 
ve sono rappresentati in Parla- 
mento all'interno di una coali¬ 
zione perché in questo paese 
è vietala la formazione di par¬ 
titi su basi religiose) dimostra 
la necessità di trasformare 
questi gruppi in forze politiche 
che sì muovano rispettando le 
regole dei gioco. Altri gruppi 
hanno scelto la strada rivolu¬ 
zionaria e accusando la socie¬ 
tà di miscredenza ne doman¬ 


dano la completa reislamizza- 
zione. Il caso dell'Iran è para¬ 
digmatico di questa tendenza. 
Vorrei inoltre ricordare che 
tutti gli episodi storici, dalle 
crociate fino ai nostri giorni, 
nei quali gli uomini si sono 
combattuti sulla base di cre¬ 
denze religiose, sono stati fal¬ 
limentari poiché hanno mira¬ 
lo aii'imposìzione di un unico 
Islam quando neirislam - 
com'è nolo - non c’è una 
chiesa, la responsabilità è in¬ 
dividuale per il credente, le in¬ 
terpretazioni sono plurime e 
non è prevista l'islamizzazio- 
ne con la forza. Avvenimenti 
come quelli algerini mi con¬ 
vincono sempre più che, a) di 
là delle differenze ideologi¬ 
che c strategiche, i movimenti 
islamici sono sicuramente in 
contatto fra loro. Credo che le 
correnti più illuminate debba¬ 
no essere ammesse attraverso 
i partiti nel gioco politico, co¬ 
me avviene in Europa per i 
partiti democratici cristiani. In 
questo modo si dà la possibili¬ 
tà alla gente di discutere i pro¬ 
grammi di questi gruppi, sot¬ 
toponendoli a crìtiche, plausi 
o modifiche, come se ti trat¬ 
tasse di parole di esseri umani 
e non di divinità, quindi sante, 
indiscutibili. Ibtte le forze 
progressiste e di sinistra si tro¬ 
vano ad avere un rapporto 
complicalo con le questioni 
religiose, nel loro ngnifìcalo 
unitario di fede popolare, par¬ 
te del bagaglio culturede più 
profondo. In tutti i paesi a 
maggioranza musulmana bi¬ 
sogna fare i conti con questa 
componente, altrimenti do¬ 
vremo importare un popolo 
nuovo!». 

In conclusione, quindi, che 
futuro vede per l'Algeria, un 
paese che è stato a lungo il 
simbolo nel Nordafrìca del lai¬ 
cismo. del socialismo (ci si 
chiede fino a che punto) ap¬ 
plicato? «In Algeria, se non 
verrà trovata una risposta con¬ 
creta, la crisi continuerà come 
continua in Siria e in Libia. 
Quanto al sistema del partito 
unico, la sua è una fine naiun- 
le, quella di un sistema ormai 
tramontalo, non più al posso 
con i tempi. Tutte le forze, dal 
Fronte di liberazione all'op¬ 
posizione, dovranno insieme 
edificare una nuova Algeria 
democratica. Il pensiero so¬ 
cialista non è sacro, intocca¬ 
bile. ma al contrario, modifi¬ 
cabile secondo le esigenze 
storiche. La prigione del so¬ 
cialismo sta proprio nel perse¬ 
verare in atteggiamenti ideo¬ 
logici che i fatti dimostrano 
non essere più Tealisvici». 


A Laurence 
Olivier 
il premio 
Feltrinelli 


A sir Laurence Olivier (nella foto) è stato assegnalo il 
premio internazionale Antonio Feltrinelli 1983 che que¬ 
st'anno è riservalo alle arti. La consegna del premio avver¬ 
rà sabato mattina all'Accademia dei Lincei a Roma. Il 
grande attore inglese ha già scritto la prolusione ma non è 
certa la sua presenza alla cerimonia. Laurence Olivier ha 
81 anni e una salute malferma. 


Trmiafa niArfa L'attrice francese Paullne 

irovaia mona Lafoni è mona. Il suo cada- 

Paullne Lafont, JLWS ,12 

„ ,, » ' montagna in fondo ad un 

I attrice precipizio alto dieci metri. 

. Per la polizia si tratta di un 

SCOniparsa incidente e l'identificazione 

è certa. Ma il mistero resta. 
Paulìne, figlia della noia at¬ 
trice Bernadette, era scomparsa 1' 11 agosto. Si era parlato 
dei suoi legami con una sella religiosa o, anche, di una 
fuga d'amore. In ogni caso l'abito con cui è stata ritrovata 
non è Io stesso che indossava al momento della scompar¬ 
sa. L’autopsia ha stabilito che Pauline non è morta imme¬ 
diatamente dopo la caduta ma per la mancanza di ogni 
soccorso. 


MiaiiaI Racà I) cantante e attore Miguel 

Pliguei Dose Bosò ha animato con la sua 

niri'hia presenza il battesimo del 

liiLUiio nipotino, figlio della sorella 

Ufi fOtOOnifO Pa<3ia- Un fotografo - a del- 

ta M‘8uel non invitalo né 
«non dUtOnZZdtO^ «autorizzato» - si era appo¬ 
stato per cogliere i momen- 
ti più felici del lieto evento. 
Il povero Juan Jesus Gutierrez pensava (orse di fare uno 
scoop. Si è ritrovato Invece con un dente rotto e con una 
ben più grave lesione alia cornea. La furia di Miguel deve 
essere stata davvero irresistibile. Gutierrez ha sporto de¬ 
nuncia. Ma Miguel non si è dichiarato né preoccupato né 
pentito. In fondo il battesimo non è un'occasione per fare 
un po' dì festa? 


Sul «Ciardìnicre» DrcoS, ^ 

di Van Goah «o ('■®. ^ fondazione Gug: 

j Vj « ® genheim e II ministero dei 

d6C(d6ia Beni culturali che ne ha 

bloccato l'esportazione, 
Bono ramno dovrebbe essere chiarito 

nei prossimi giomi. l Awo- 
catura dello Stato infatti ha 
già espresso il suo parere e due giorni fa lo ha inviato 
all’Ufficio legislativo del ministero dei Beni culluraii. Nel 
frattempo, forse in attesa della decisione del ministro, al 
ministero dei Beni culturali nessuno dice di conoscere la 
sorte del Giardiniere. Augusta Monferrinl, la sovrintenden¬ 
te della Gallerìa d'arte moderna dove la tela è «parcheggia¬ 
ta», negli scantinati, non vuole parlarne, ma vedrebbe vo- 
leniierTi'opera esposta nella sua pinacoteca. 


I ’ttfìccAniAtAr» L'Osservatore Romano* 

con una nota del direttore 

Romano» toma Agnes, ritorna a di- 

scutere polemicamente la 
ad attaCCam stroncatura deirultimo li- 

At Bro di Umberto Eco, «li 

romanzo di eco pendolo di Foucault» scritta 
dieci giorni fa dal critico 
letterario Fernando Saisa¬ 
no. Agnes replica ai giornali che non hanno condiviso la 
crìtica negativa del libro. «I padroni della cultura preconfe¬ 
zionata • scrìve > hanno gridalo alio scandalo. Una voce d 
è distinta dai coro inneggiante al romanzo di moda». «Chi 
non condivide gli elogi e chi di questi non si fa passiva¬ 
mente eco > aggiunge Agnes - viene definito o senza idee 
o ignorante. Siria cosi conferma da dove provenga rintol- 
leranza: dal laicismo più retrogrado». 


Ppr il «Prinetne» Buchweid, il caustico 

rcr II «rnnupe» corsivista americano, ha cl- 

Art BUCnWdId fofo cinque milioni di 

«IL DUUITTOIU dollari (sei miliardi e mezzo 

Cltd di iiret) la Paramount. L’ac- 

ta D»vsmAllna avergli rubato l'idea 

raramount dei flIm a prìncipe cerca 

moplie, campione dì incas- 
si della stagione. La pellìco¬ 
la, interpretala da Eddìe Murphy, ha incassato finora 120 
milioni di dollari. Buchwald sostiene che la trama è «sor¬ 
prendentemente simile» a quella da lui venduta alla Para¬ 
mount con il titolo «Re per un giorno». Murphy nega e 
sostiene che il film è «al cento per cento» farina dei suo 
sacco. La vicenda si annuncia appassionante. Anzi, quà- 
cuno potrebbe trame spunto per un bei film. 


ALBERTO CORTESE 


Islam, la norma e Tanima 


Guardare il mondo dalla parte di Barnaba 



Con il recente racconto 
«Nel museo di Reims» 

Daniele Del Giudice conferma 
la sua ricerca di un modo 
diverso di narrare 


OTTAVIO 

■1 Barnaba, il personaggio 
che racconta, e che è raccon¬ 
tato, del nuovo libro di Danie¬ 
le Del Giudice (Nel museo di 
Reims. Mondadori, pagg. 46 
più sedici dipinti dì Marco Ne¬ 
reo Roteili; lire 24.000) é qua¬ 
si cieco. Egli vede, ma è sulla 
soglia della cecità. In questa 
sua particolare condizione, va 
al museo, ne segue il percor¬ 
so. per vedere un’ultima volta 
uno del Marat assassiné di 
David. Maral era medico e 
sperimentava certe sue cure 
sulla cecità. Come Barnaba, 
cercava di entrare in quella re¬ 
gione forse sconfinata che sfa 
tra il vedere e il non vedere o, 
per andare diritti al cuore del 
discorso, tra la vita e la morie, 
tra il sogno e la veglia, tra il 
sonno e il soglio, tra il sonno e 
il risveglio. E quella regione 
del trapasso dove è possibile 
una diversa conoscenza e. 


quindi, un nuovo e diverso 
modo dì raccontare. 

Daniele del Giudice, fin dal 
suo primo libro. Lo stadio di 
Wimbledon, e poi con Atlante 
occidentale, ha tentalo di ri¬ 
cominciare a narrare in modo 
diverso, cercando di attraver¬ 
sare quella regione inesplora¬ 
ta. Del resto, è ià che si aggira 
la grande narrativa dei secolo 
(basti ricordare come comin¬ 
ciano la Recherchedi Proust e 
La coscienza di Zeno di Sve- 
vo) ed è là che il narratore 
deve tornare per cogliere (ci¬ 
tiamo dal nuovo racconto di 
Del Giudice) «quell'attimo dì 
blancal risveglio, quando ur>o 
sa che deve ricordarsi qualco¬ 
sa di molto doloroso, come il 
fatto di diventare cieco, ma 
per un attimo ancora non se 
ne ricorda». È l'attimo delle 
immagini che affiorano e subi¬ 
to scompaiono. Quell’attimo 


e quelle imm^inì, prima dì 
scomparire, chiedono di esse¬ 
re narrati. Se sì riesce a dilata¬ 
re quella regione, a conferire 
una durata a quell'atitmo, a 
fermare quelle immagini. « 
avrà vera finzione; racconto o 
romanzo. La storia di Barnaba 
nel museo dì Reims è la storia 
di questo azzardo. 

Le vie che portano in quella 
regione sono percorsi non 
abituali. E sono riservate alla 
letteratura. Nel racconto di 
Del Giudice, i percorsi sono 
numerosi. Intanto quello ob¬ 
bligato del museo (vedere pri¬ 
ma Corel, poi Delacroix, quin¬ 
di David), poi quello dì David 
che ha dipinto il quadro, quel¬ 
lo di Barnaba, che cerca e 
non trova, che vede e non ve¬ 
de, quello di Del Giudice, che 
racconta i racconti di Barna¬ 
ba. di Marat, di David (e della 
coppia di anziani che si soffer¬ 
ma a guardare Barnaba, e del 
custode che per un attimo si 
insospettisce), quello di Rotei¬ 
li che accosta al racconto di 
Del Giudice il suo racconto e 
il racconto dei suoi dipinti 
(Roteili racconta la luce e i co¬ 
lorì, e. nella narrativa di Del 
Giudice, luce e colori hanno 
grande rilievo), infine quello 
di Anne. 

Quest'ultima, una ragazza, 
appare di spalle Si volta c va 


in aiuto di Barnaba. È lei che 
gii racconta il Marat assassi¬ 
né. ma mente; con la sua vista 
perfetta non riesce a offrire 
vere finzioni, non è capace di 
entrare in quella regione, in 
quell'attimo in cui si trova il 
quasi cieco Barnaba. Può en¬ 
trarci solo mentendo, raccon¬ 
tando bugìe. E il gioco è tra 
loro due. tra Anne che viene 
da! mondo della luce e del¬ 
l'ombra e Barnaba che si 
muove tra la luce e l'ombra. 
Con la parola «sentimento» fi¬ 
niva Atlante occidentale, la 
parola sentimento ritorna all'i¬ 
nizio di questo nuovo raccon¬ 
to: «È difficile provare un sen¬ 
timento verso qualcosa fuori». 
Fuori; fuori dalla cecità di Bar¬ 
naba e fuori dalla visione net¬ 
ta e limpida di Anne. O fuori 
da quella regione, da qucU'at- 
tirao. D’altronde sono ì senti¬ 
menti e le menzogne che por¬ 
tano airincontro tra i due. 
Non già i sentimenti soccorre¬ 
voli, ma i sentimenti dì solida¬ 
rietà in una ricerca comune di 
terreni ine^loratl. Il senti¬ 
mento che unisce Anne e Bar¬ 
naba è quello stesso che uni¬ 
sce Brahe e Epstein in Atlante 
occidentale. Risiede nel verbo 
unire, che segna anch'esso un 
percorso di ricerca. Tra I tanti 
pos^bili, quello del narratore; 
il quale nel volare-narrare del 


precedente romanzo trasferi¬ 
sce, con questo racconto, il 
rapporto dipingere-narrare. 

Perché Barnaba vuol vede¬ 
re un dipinto? E perché que¬ 
sto libro è per metà composto 
di dipinti di Roteili? Sia il Afa- 
rat assassiné di David che le 
lame di colore, i lampi, gli 
scoppi di luce di Roteili rie¬ 
scono fortemente narrativi 
per la passione e i sentimenti 
che racchiudono (e si veda la 
Nota di Del Giudice). Dice 
Barnaba: «Come farò senza i 
colori?». Anche il modo di 
narrare di Roteili, il dipingere- 
narrare, è diverso, perché si 
inoltra con i colori in quella 
regione, in quell'attimo dei ri¬ 
sveglio in cui il ricordo non si 
è ancora affacciato; non si è 
concretalo in qualcosa da ri¬ 
cordare. 

Non dispiace al lettore, il 
quale unisce la sua voce ^le 
altre che hanno suono e colo¬ 
re in questo libro (il suono va¬ 
ria col variare della persona 
che racconta, col mutare dei 
tempi dei verbi; e i colorì cam¬ 
biano a seconda dell’intensità 
dei sentimenti), pensare che 
Nel museo di Reims nasca da 
un fianco - forse lo spettacolo 
di fuochi d’artificio - di Atlan¬ 
te occidentale. Certamente, 
nasce dalla ricerca di un mo¬ 
do diverso di narrare, propria 
dì Daniele del Giudice. 



Era docente alla Sapienza 

È morto Adriano Magli 
professore di teatro 
e teorico della televisione 

■i ROMA. È morto a sessan- percorso praticamente Inter- 
totto anni Adriano Magli, stu- disciplinare, fino a identifi- 


dioso di teatro e di televisio¬ 
ne, autore di molti saggi sul 
mondo dello spettacolo, pro¬ 
fessore di storia de) teatro al¬ 
l'Università di Roma. Aveva 
iniziato la sua carriera a Bolo-. 
gna. come direttore del Tea¬ 
tro La Soffitta, intorno al 
1950, per il quale aveva cura¬ 
to anche alcune regìe. Poi era 
passato alla Rai, dove si occu¬ 
pò di parecchi programmi te¬ 
levisivi o radiofonici. In parti¬ 
colare. fu tra i realizzatori di 
quel capolavoro della radio 
che fu Allo gradimento. Più dì 
recente, però, la sua attività di 
saggista e dì studioso si era 
rivolta in modo più specifico 
alla storia delle tradizioni tea¬ 
trali. I suoi studi sullo Spetta¬ 
colo sacro (pubblicato da 
Guandà) o sui rapporti fra 
drammaturgia e televisione ri¬ 
mangono di fondamentale 
importanza per l'approccio a 
due aspetti specifici de) tea¬ 
tro. I suoi corsi universitari 
molavano su questi punti car¬ 
dine. E le sue lezioni, ogni vol¬ 
ta, riuscivano a ricostruire un 


care una strada maestra che 
dai teatro antico aveva porta¬ 
to lo spettacolo agli approcci 
moderni con le diverse tecno¬ 
logie. Fin dalla metà degli an¬ 
ni Settanta, aH'Università di 
Roma circolava una battuta 
molto lusinghiera per Magli in 
base alta quale attraverso ì 
corsi di Magli si poteva riac¬ 
quistare Quella passione per la 
storia della scena persa irri¬ 
mediabilmente nelle intermi¬ 
nabili lezioni che altri docenti 
dedicavano ad aspetti, forse 
troppo limitati, deU’universo 
teatrale. Erano anni, quelli, 
nei quali nelle università, In 
quella romana soprattutto, 
trionfava il modello spettaco¬ 
lare orientale (quello ballnese 
In particolare), come se tutto 
lo spettacolo del mondo fosse 
nato solo ed esclusivamente 
da quelle lontane tradizioni. 
Magli non si opponeva a tutto 
ciò, ovviamente, soltanto cer¬ 
cava di offrire agli studenti 
un’idea diversa - e non neces¬ 
sariamente conservatrice - 
dello sviluppo del teatro. 

ON.Fa. 
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Cultura e Spettacoli 



Roger Vadim 



Una maschera fenicia 


Arriva Spencer-Pedersoli: 
da venerdì su Canale 5 
il popolare attore 
in un serial, «Big man» 


Da campione di nuoto 
a boss di una compagnia 
aerea: «Piedone» racconta 
il suo debutto in tv 


Big Bud contro la droga 


n CANALE Sotfl 23 20 

Costanzo, 
Vaim 
e le donne 

■i Avete presente Roger 
Vadim? Ha sfornato meravi 
gliose creature tn celluloide 
degli anni Cinquanta Sessan 
la Ha sposato perfino Jane 
Fonda nel tentativo di diven 
farne per cosi dire il «padrex 
ma la ragazza aveva già nome 
mestiere e carattere Stasera 
Maurizio Costanzo che io 
ospita nel suo programma 
(Canale 5 ore 2S 30) lo lavo 
rerà ai fianchi per saperne di 
piu insieme al regista trance 
se saranno ospiti in studio le 
sorelle Boccoli il professor 
Spadaro il comico ghignante 
Francesco Salvi e Eugenio 
Tacchini 


□ MTE4 ore 22 30 

La moda 
e la Grande 
Muraglia 

■i Nonsolomoda la eie 
gante rubrica a cura di Fabri 
ZIO Pasquero è tra le piu anti 
che tra quelle di informazione 
prodotte dalle tv commercia 
li Stasera pier esempio ci prò 
pone la moda invernale e an 
che una avventurosa escursio 
ne lungo quattromila chilome 
tri della Cina Si va al seguito 
di un grande Rally attraverso 
quattro regioni e percorrendo 
un tratto della Grande Mura 
glia al giorno d oggi molto 
frequentale dalle pubblicità 
Tra gli altri servizi stasera ve 
dremo anche immagini della 
mostra sui fenici a palazzo 
Grassi 


n BETEQUATTBO _ ore 20 30 

Stasera «Sono innocente» 
ricostruisce il famoso 
«delitto di piazzale Lotto» 


■1 Era 1 ultima notte del 
carnevale ambiosiano del 
fanno 1967 quando venne 
ucciso per un bottino di sole 
novemiia lire II benzinaio di 
piazzale Lotto Innocenzo 
Wezzavenlo Un caso famoso 
di cui SI riparla stasera a «Sonrt 
Innocente» la rubrica di Gu 
glietmo Zucconi che va in on 
da su Rete 4 alle 20 30 Un 
programma anche spettacola 
re che ha rispolverato alcuni 
dei casi giudiziari più dram 


malici degli ultimi decenni 
Tra questi anche il delitto di 
piazzale Lotto per il quale 
venne imputato Pasquale Vir 
gilio riconosciuto da un testi 
mone oculare Ma il 14 aprile 
del 1971 il neofascista Rober 
fo Raspetti confessa di essere 
lui 1 assassino del benzinaio e 
di avere agito allo scopo di 
finanziare un gruppo di «neri» 
Pasquale Virgilio viene final 
mente scarcerato e stasera dal 
video CI racconterà i suoi ter 
ribill 800 giorni di carcere 


U 'professore» troneggia dietro la scrivania da 
boss del trasporlo aereo nell ufficio di Ciampi 
no Racconta di quando costruiva strade in Suaa 
merica Delle sue Olimpiadi, a Helsinki e Mei 
bourne, quando era campione di nuoto Dell a 
mico Steno Delle sue idee per combattere la 
droga E di Big man cosi Bud Spencer arriva in tv. 
da venerdì su Canale 5 


SILVIA GARAMBOIS 


H ROMA È la prima volta 
che Carlo Pedersoli lavora tn 
fv e pensare che solo sabato 
scorso mentre andava m on 
da Fantastico sei milioni di 
telespettatori hanno scelto 
ancora una volta lui per I en 
nesima replica di Non c e due 
sema quattro uno dei suoi 
ses^nta film Bud Spencer 
(pseudonimo che Pederzoli 
scelse «per una volta sola» 
quando cercavano uno «gros 
so» per £)io perdono IO no nei 
67) adesso è Big mon ovvero 
•li Professore» nel serial in on 
da su Canale 5 dal 25 novem 
bre alle 20 30 «Tv o cinema 
per me e la stessa cosa fa par 
te delia professione di attore» 
Scruto da Lucio De Caro 
diretto da Steno (ultimo lavo 
ro de) regista scomparso du 
rante la lavorazione della se 
ne) Big man è la stona di un 
ex poliziotto chiamato in am 
(o dalle compagnie di assicu 
razione quando le indagini si 
fanno troppo intricate sei film 
per la tv in cui Bud Spencer 
avrà accanto ora Ursula An 
dress ora Jacques Semas My 
lene Demongeot e John Stei 
ner «Sara un po diverso da 
Piedone meno cazzotti e 
metodi piu normali perché 
i tempi sono cambiati Con 
due schiaffi oggi non è piu 
possibile combattere il cnmi 
ne» spiega Bud Spencer 
E nel suo regno gli uffici 
della compagnia aerea Mi 
strai il modellino di un cargo 
sulla scnvania le vibrazioni 


dei vetri ogni volta che a 
Ciampmo arriva o parte un ae 
reo «E incominciato tutto nel 
74 quando giravo Piu forte 
ragazzi tutte le mattine salivo 
sull aereo e facevo una trenti 
na di metri a terra poi arnvava 
la controfigura con una par 
rucca per assomigliarmi e de 
collava lo non ho mai avuto 
controfigure non lo sopporta 
vo per farla breve una matti 
na ho decollato ho girato su) 

1 aeroporto ho fatto la quaglia 
sbattendo alcune volte a terra 
ma non mi sono ammazzato 
Adesso piloto i jet e gli eiicot 
teri anche se non mi danno il 
paracadute perche sono fuon 
misura per avere la scusa che 
non butto via i soldi ho fatto 
la compagnia » 

Ma Bud Spencer ha un altro 
pensiero fisso in testa quel 
suo pubblico che fino a dieci 
anni fa era fatto di bambini 
giovani adulti e vecchi ed 
ora e soprattutto di ragazzini 
A rischio di droga «Ho fatto 
quattro film di Piedone ed 
erano tutti contro la droga II 
primo episodio di Big man si 
intitola «Polizza droga» e spie 
ga come i trafficanti nescono 
ad assicurare i loro cancht di 
eroina II problema della dro 
ga CI affligge tutti la preven 
zione è una cosa fondamenta 
le eppure una pubblicità che 
spieghi davvero cos è il dram 
ma della droga non e ancora 
stata fatta lo penso che se noi 
« e intendo noi che siamo 
amati dai ragazzini i calciato 


n gl) atton gli sportivi - an 
dassimo nelle scuole a parìa 
re COI giovani forse ci ascolte 
rebbero piu di quanto non 
fanno con i loro geniton Vi 
immaginate Maradona o f^ali 
ni in una classe*^ 1 ragazzi ne 
discuterebbero ■ 

•lo la droga la conosco be 
ne da quando lavoravo in Su 
damenca a fare strade altra 
verso la foresta gli indios mo 
rivano di fame coltivando 
mais e gli industnali della dro 
ga proponevano foro di colti 
vare cocaina Ho assistito a 
lutto il ciclo produttivo della 
droga e credo che sia dawe 
ro un problema enorme ) uni 
co modo e insegnare ai nosln 
ragazzi a non drogai In otto 
anni in Sudamenca io che 
non mi ero mcu occupalo di 
politica sono dn^ntato un 
uomo di sinistra Poi però gi 
rando film in Unione Sovieti 
ca in Un^na in Cecoslo 
vacchta mi sono reso conto 
che non era come mi immagi 
navo Ora potrei definirmi un 
socialista che crede nella de 
mocrazia ma senza partito» 
Carlo Pedemoli il campio 
ne di nuoto (una trentina di 
titoli per 12 anni campione 
Italiano) parìa dello sport che 
«insegna a perdere e dà il pia 
cere di vincere perche il sue 
cesso nello sport è solo tuo 
net cinema imrece tl pubblico 
te lo regala e ^lo stesso modo 
te lo toglie» Per il nuoto ha 
lascialo gli studi di chimica 
dopo li esami È passato a 
legge ma la laurea i ha presa 
tn Sudamenca e gli è nmasta 
una insoddisfazione «Quando 
ero giovane pensavo solo alio 
sport e alle donne Adesso ho 
paura di non capire i miei figli 
che partano di morate dipoli 
tica che a 4 anni sanno già il 
nome dei {Ktliuci che vedono 
in tv è per questo che a 59 
anni mi sono isentto a socio 
logia alla Sapienza di Roma 
Ho dato 7 esami tutti trenta e 
trenta e lode» 



Bud Spencer, protagonista dt «Big Man» 


Il concerto. Iggy Pop a Milano 

Ritorna il rock 
delllguana 

Ecco I Iguana che colpisce ancora Quarant'anni 
che portano addosso tutti i segni di una devasta¬ 
zione volontaria, ma una musica incredibilmente 
energetica, al punto che i millecinquecento, scate¬ 
nati e osannati rockers presenti al Rolling Stono di 
Milano hanno avuto la sensazione di ntrovare un 
simbolo perduto per strada Iggy Pop sopravvive al 
suo mito malato, e trionfa con forza sorprendente 


ROBERTO GIALLO 


H MILANO Ci voleva lui 11 
guana il «maledetto» per ec 
cellenza degli anni Settanta 
per ricordare al pubblico mi 
lanese stordito da tanti ap* 
puntamenti musicali all acqua 
di rose che il rock n roti è una 
bastonata secca nello stoma 
co come quei colpi secchi 
che SI prendono e lasciano 
storditi Sorpresa tanto più 
gradevole m quanto dell Igua 
na il quarantenne Iggy Pop 
era un pochino lecito dubita 
re Una vita devastata fatta di 
alti e bassi dentro e fuori da 
cliniche psichiatnche e disin 
tossicazioni eroina a fiumi e 
pause creative di anni II n 
schio di trovarsi di fronte la 
controfigura del mito insom 
ma era grosso ed è stato per 
fortuna evitato Incredibil 
mente vispo accompagnato 
da una band spumeggiante ed 
energica Pop è stato ancora 
re per una notte mandando a 
casa quelli che avevano fino 
al) ultimo creduto in lui con 
qualche certezza tn piu que 
sto è il rock come va suonato 
feroce e sprezzante un rock 
che scende a patti con il punk 
ma che ne evita accuratamen* 
te le butalità. 

Iggy si presenta sul palco a!> 
la sua maniera pantaloni neri 
attillatissimi che scenderan 
no verso la fine del concerto 
at limiti della decenza e un 
minuscolo gilet ^ero sulla mi 
da pelle Introouzioni niente 
nemmeno le solite moine 
concertistiche ma subito un 
corpo a corpo selvaggio con il 
pobblico Volano sputi e mo> 
netine (nelle due direzioni 
dal pubblico al palco ma an* 
che viceversa) ma solo qual 
che distratto potrebbe scam 
biare un violento amore per 
contestazione Igm del resto, 
non fa mistero deLsuo passato 


disperato «Nella vita ho sem* 
pre voluto stare bene e ho 
preso tutte le droghe possibili 
* dice a mo di discorsetto ini* 
ziale - e con questo mi sono 
fottuto Ma qualunque cosa 
accada voglio sempre essere 
high» (che significa più o me* 
no su di gin) Affermazione 
sibillina perché Iggy giura og 
gl di essere su binari ben di 
versi da quelli del passato 
niente droghe e una vita nor 
male 

Si contraddice subito con 
I energia dei pezzi che getta 
dal palco lYavolgente quella 
High on you che apre I ultimo 
disco e ancor più sconvol 
gente I esecuzione finale di / 
feel ali nght (sto benissimo) 
durante la quale Iggy, ormai 
stravolto seminudo, grondan* 
te di sudore e sputi si getta tra 
la gente nschiando pareedùo 
e rimanendo per tre minuli 
buoni in balia di una folla im* 
pazzita 

La sorpresa vera però non 
nguarda la forma smagliante 
delllguana, ma lIncredibile 
rivelazione che quel rock li. 
vecchio di dieci anni nella fo^ 
ma e nella sostanza, è la cosa 
migliore vista dal vivo negli ul 
timi mesi Aggressivo, spu* 
meggiante caltw guidalo di 
una band (eccellenti 1 due chh 
tamsti Seamus Befghen c An* 
dy MeCoy) che semina suoni 
terribiiirenie violenti senza 
cadere nella cacofonia. Forse 
(gay porta con sé tutta quella 
cultura dei «caiUvl maestri* 
che per decenni é stata rinfac* 
ciata a] rock e soprattutto al 
rock cattivo degli anni Setian* 
ta Ma tutto dalla sua figura 
scheletrica che sembra ano* 
data alla forza selvaggia con 
CUI distnbulsce una musica 
perfetta smentisce II tramon 
to del suo mito oggi (per for 
luna) visto più come modello 
musicale che come esemplo 
esistenziale 


^RAIUNO 


RAIDUE 


I^AIXDE 


7 1B- 

■ 00 

■ «0 

10 00 

10 90 
1040 

11 00 
11 30 
11 00 
U OS 

13 30 

14 00 
1410 

13 00 

10 00 

17 03 

18 00 

18 09 

19 30 

19 40 

20 29 
22 19 

22 36 

23 39 

23 40 

24 00 

0 19 


0 40 UNOMATTINA Con Liv 8 Auari 

lì 8 Ptero Badaloni 

TQ1 MATTINA _ 

LA VAltS PCI PIOPPI _ 

CI VOCIAMO ALLI DIECI Con Vìn 

canto Buonaaaiaì ad Eugan a Monti 


7>8 30 PRIMA EDIZIONE 


9 30 GRIDO Dt BATTAGLIA FKm 
10 00 CUORE E BATTICUORE Telefilm 


11 00 T02 THENTATHE 


T01 MATTINA _ 

CI VIDIAMO ALLE PIECI U' parte) 

LA VALLE PEI PIOPPI _ 

CI VEDIAMO AUE PIECI O' parlai 
CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
VIA TEUIAPA 99 con L GOBfli 

TELEGIORNALE Tflt tre minuti di 
FANTASTICO BIS Di G Magali 
IL MONDO PI QUARK 


11 06 OSE CHIMICA IN LABORATORIO 

1139 L IMPAREGGIABILE OIUOICB 

“TNHLr-- 


FRANKLIN Teietim 


11 99 MEZZOGIORNO É Con G Fvinafi 
13 00 TOZ ORE TREDICI_ 


13 15 T02 DIOGENE 


QBE UNIVERSO BAMBINO 

BIG Programma par ragatii 

OGGI AL PARLAMENTO 
FLASH _ 


DOMANI SPOSI Con G Magaili 
IL LIBRO UN AMICO 


13 30 MEZZOGIORNO E (2* parte) 

14 00 SARANNO FAMOSI Telefilm 

14 49 T02 ECONOMIA _ 


1200 
14 00 
14 30 
19 00 
19 30 
19 30 
10 45 

17 30 

18 20 

19 49 

19 00 

19 49 

20 00 


OSE SCIENZA E CULTURA 
TELEGIORNALI REOIONAU 

OSE LA DIVINA COMMEDIA 
IL GIARDINO CONTEMPORANEO 

CELESTE AIDA Con L Pavarotu 
BLACK AND BLUE 
VlOEÒBOK bi'S' Belassone 

GEO Di G Grillò 

ViTÀ DA STREGA Teleflm 

TG3 DERBY Di Aldo Biscardi 

TGf NAZIONALE E REGIONALE 

20 ANNI PRIMA Scheggi" 


13 40 CALCIO Mon gol fiera (rapii' 
cai _ _ 


14 10 CALCIO Groninger Stoccarda 

1610 SPORT SPETTACOLO 


13 30 NOTIZIARIO 


19 00 BATMAN Teleflm 


1900 JUKEBOX 


20 30 CALCIO Midiothian Vaiaz Mo- 

star 


22 49 SPORT SPETTACOLO 


19 00 TORNERÒ A PRIMAVERA. 

Film con E Parker 


17 40 TV DONNA Con S Mauro 
19.49 NATURA AMICA 


20 30 INGANNO MORTALE Film 
22 16 SEGRETI E MISTERI 


19 00 ARGENTO E ORO Coni Rspoli 

16 69 DAL PARLAMENTO > T02 FLASH 

17 06 SPAZIOLIBERO Oc_ 


17 29 RAI REGIONE I 


Il tal a 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

CALCIO Coppa UEFA_ 


17 60 I FIGLI DELL ISPETTORE Teleflm 
19 20 TG2SPORTSERA 


TELEGIORNALE 


SAPORE DI GLORIA Telef Im con G u 

Ito Boae Franco Bertim reo a di Marcello 
Baldi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PER FARE MEZZANOTTE _ 

TQ1 OGGI AL PARLAMENTO CHE 

TEMPO FA _ 

PALLACANESTRO Part ta di camp o 
nato 


18 39 IL COMMISSARIO KOSTER Teleflm 

19 30 METEO 2 TG2 TG2 DIOGENE 

20 30 DAI SBIRRO Firn con Lno Ventura 

Patr ck Dewaere reg a d Pierre Granier 
Deferre 

22 00 TG2 STASERA _ 

22 10 MASTER 68 Con i New Trolla 

23 10 TG2 NOTTE - METEO 2 _ 

23 36 UN UOMO OA BRUCIARE Film con 

G an Maria Volontà reg a di V nono Orsi 


COMPLIMENTI PER LA THASAUS- 

SIONE In Studio Piero Ch ambretu 

20 30 LÀ FIGUÀ di HYAN Film con R Mi 

tchum T Howard regia di David Leso 

(1* tempo! 

22 06 TG3SERA 

21 10 LA FIGLIA DI RYAN Film (2* tempo) 

23 49 TG3 NOTTE 

24 00 SPECIALMENTE SUL TRE 

00 30 20 ANNI PRIMA 


«13 figlia di Ryan>(Raitre 20 30) 






fipEini' 


1300 IRYAW Sceneggiato 

14 00 UNA VITA DA VIVERE 


13 69 HITUALS Teleflm 
19 49 CARTONI ANIMATI 


17 30 CARTONI ANIMATI 


19 30 BENNY HILL SHOW 



2030 GIURAMENTO Film 
23 05 COLPO GROSSO Quiz 
0 20 UN AMORE OGGI Film 


20 30 FLAVIA LA MONACA MU> 
SULMANA Film con F Bolkan 

22.30 L ULTIMO TRENO DELLA 
NOTTE F Im con F Bucci 

00 19 LUISANA MIA Telenovela 




14 30 HOT LINE 


18 30 U K CHART TOP 40 

19 30 GOLDIES AND OLDIES 

23 30 BROOKLYN TOP 20 

24 00 RAPIDO Musica culture 
0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


19 00 IL TESORO PEL SAPERE 
19 00 H. PECCATO DI OYUKI 

19 00 UN AUTENTICA PESTE 

20 29 L INDOMABILE 


21 19 VICTORIA Telenovela 


22 60 TQA NOTTE 


8 36 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
f Im con Rsloh Waite 


WSnrTTTTTTITR^T^TTTTwSlTf^^HI 

11 19 TUTTINFAMIGLIA Quiz 

12 66 BIS Quiz con Mke Bongiorno 



1 14 16 GIOCO DELLE COPPIE Quz | 


16 96 DOPPIO SLALOM Quiz 

17 20 CESILA VIE Quz 

17 60 OK IL PREZZO E GIUSTO Quz 

18 69 IL GIOCO DEI NOVE Qu z 

19 46 TRA MOGLIE E MARITO Quz con 

Marco Columbro 

20 30 ACQUA E SAPONE F Im d e con Car 

lo Verdone e Natasha Hovey 

22 36 SPECIALE NEWS 

23 20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 40 PREMIERE Sett manale d cnema 

0 60 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA Telef tm «Tempo di furore» 


9 15 SUPERVICKY Teleflm 


9 45 FLIPPER Teleflm 


10 10 LA DONNA BIONICA Teleflm 


12 00 RIPTIDE Teleflm 


12 50 CIAO CIAO Prog amma per ragazzi 
14 00 SMILE Conduce Gerry Scott _ 

14 30 DEEJAY TELEVISION __ 

15 05 SO TO SPEAK 


8 20 
9 50 

11 30 

12 30 

13 30 

14 30 


IL SANTO Teleflm 


LA TORRE DEL PIACERE Film 


RADIO 


CANNON Telefilm 


15 30 FAMILY TIES Teleflm con MJ Fox 

16 00 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

18 30 MAGNUMPI Telef Im «Occh o per oc 

eh o» con Tom Selleck _ 

19 30 HAPPY PAYS Teleflm __ 

9 65 A RRIVA CRISTINA Teleflm 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA Var età 


NEW YORK Teleflm 


20 35 LA BANDA DEGLI ONESTI F Im con 

Totò PeppnoDeFIppo Reg a di Carni! 
lo Maslroc nque _ 

23 05 MEGASALVISHOW Var età _ 

00 05 PREMIERE_ 


AGENZIA ROCKFORD Teleflm 
SENTIERI Sceneggato _ 

MOLTO ONOREVOLE MR PUL* 

HAM F Im con Robert Young Hedy La 
marr reg ad K ng V dor _ 

17 00 IL PROFUMO DEL SUCCESSO Tele 

f Im con Morgan Fa rch Id _ 

18 00 
19 00 

19 30 

20 30 

21 30 

22 30 

23 1S 


DENTRO LA NOTIZIA Attuai tà 

GLI INTOCCABILI Teteltm _ 

SONO INNOCENTE Gl error giudza 


00 16 SAMURAI Teleflm 


giud 3 . 

r Un programma d Gugl elmo Zuccon 

DIETRO LA NOTIZIA _ 

NONSOLAMODA Attuai té _ 

ASSASSINIO SUL PONTE Fdm con 

John Vo ght Jaquel ne B sset reg a di 
Ma m 1 an Schell _ 

01 05 VEGAS Teleflm 


RADIONOTIZIE 

9 30 ^2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
CR2 RADICMATT1N0 4 GR1 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4B 
GR3 10 GRì FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NOTILE 11 48 GR3 FLASH 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RAOIOGORNO 13 45 GR3 18 30 GR2 
ECONOMA 18 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2NOTZIE 18 48 GR3 19 GR1 SERA 
19 30 GAZ RAO OSERÀ 20 48 GR3 22 30 
GR2 RAOIONOTTE 23 GR 1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 5B 20 57 22 57 
9 Rado anch o 11 30 Dadcato atta donna 


12 03 Va Assgo Tenda 18 II pagnone 
17 30 Raiuno jazz 88 18 30 Musca sara 
19 28 Aud ox 20 30 Carol na della lacrime. 
21 03 II mondo dei poeti 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 16 27 17 27 6 1 gorn 
10 30 Radodue 3131 12 45 Vengo an 
eh 0 ? 18 45 II pomerggo 18 32 II fase no 
discreto della molod a 20 45 Far accesi 
21 30 Rad odua 3131 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1M3 6 Preludo 
7 30 Prma pagna 9 30-11 Concerto del 
mattno 14 Pomar gg o mus cale 17 30 Le 
f aba dea amore 21 Pr mavera dì Praga 
23 20 II lazz 


llillillllllli 

SCEGU IL TUO FILM 


9 50 LA TORRE DEL PIACERE 

Rogia di Abel Ganeo, con Slhrenn Pamptninl. 
Pierre Brasteur Itaiis^Frencia (1955) 

Strano anomalo film di uno dei maggiori regitti dal 
cinema muto (fece il grandissimo «Napoleona) non 
sempre a suo agio con il sonoro «La torre del piece* 
re» (che si chiamò anche «La torre di Neslaa) è I ìnso* 
(ita favola di una crudele regina che fa uceìdsra tutti 
I SUOI amanti 
RETEOUATTRO 


20 30 ACQUA E SAPONE 

Regia di Carlo Vardone, con Carlo Vardone, Nt- 
tashaHovev Italia (19831 
Imperversa Verdone sulle serata di Canale 5 e dal 
buiietto di «Un sacco beilo» e «Trtxipo forte» passia* 
mo aita storiella agrodolce di Rolando bidello lauree* 
to che SI finge prete per far da istitutore a una bada 
amencanina Nascerà anche un amore, ovviamente 
imbarazzante 
CANALE 5 


20 30 DAI SBIRRO 

Regia di Pierre Granfer-Deferre. con Lino Ven« 
tura, Patrick Dawaere Francia (1975) 

Rouen Francia nel pieno di una campagna elettore* 
(e Un picchiatore at servizio dt un candidato uccida 
un avversano politico e un poliziotto Un commissa 
no tenta di incastrarlo ma le protezioni dall uomo 
sono potenti 
RAIDUE 


20 30 LA FIGLIA DI RYAN 

Regia di David Lean con Robart Mitchum. Tra* 
vor Howard, Sarah MKes Gran Bratagna (1970) 
1916 nel pieno delta rivolta irlandese Rosy figlia 
dell uomo piu ricco del paese si innamora di un. 
ufficiale inglese e ta comunità irlandese non può 
tollerarlo E un amore adultero che avrà conseguen* 
ze tragiche Un kolossal di David Lean non il migtiore 
del ^ande regista inglese 


20 30 FLAVIA LA MONACA MUSULMANA 

Regia di Gianfranco Mingozzi, con Fiorinda Bol- 
kan Claudio Cassinelli Italia (1974) 

Med oevo la piccoìa Flavia assiste alla morta di un 
cavaliere che ie ha salvato la vita e I episodio la 
condiziona par sempre Oa grande entra m un con* 
vento ma il mondo intorno a lei resta tragico a 
violento 
ODEON 


20 35 LA BANDA DEGLI ONESTI 

Regia di Camillo Mastrocinquo, con Totò, Poppi¬ 
no De Filippo. Giacomo Furie Italia (ISSÒ) 
Questo diciamolo é uno dei migliori film di Totò Lui 
Pappino e Giacomo Furia compongono un ìmpagabi 
le terzetto di poveracci che entrano in possesso d) 
un c) ché par stampare banconota false Si mettono 
m affari ma al momento di «smerciare» 1 atddi sono 
dolori 
ITALIA 1 


23 35 UN UOMO DA BRUCIARE 

Regie <H Paolo o Vittorio Teirtan) o Vatantlno 
Orsini, con Gian Maria Vohmtè Italia (1962) 

Il primo film dei fratelli Tavianl qui ancora lo «trio» 
con Valentino Orsini si ispira alia storia vera da) 
sindacalista Salvatore Carnevale L uomo preferisce 
abbandonare un incarico a Roma per tornare at tuo 
paese m Sicilia a lottare contro la mafia Farà una 
brutta fine ma il suo esempio servirà a qualcuno 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


«Wien Modem», il festival 
diretto da Claudio Abbado, 
porta nella capitale 
la musica contemporanea 


Presentate opere di Nono, 
Boulez, Ligeti, Kurtag 
e Rihm. Un successo 
enorme e inaspettato 


Vienna scopre il XX secolo tr 


Un nuovo festival dedicato alla musica dei XX secolo 
ha presentato a Vienna capolavori che la capitale 
austriaca ignorava: si chiama «Wien Modem», è dura¬ 
to un mese (dal 26 ottobre al 21 novembre) e ha 
avuto un grande successo di pubblico, segno che ia 
lacuna era molto sentita in una Vienna ricchissima di 
musica, ma tradizionalmente conservatrice (ne sape¬ 
vano qualcosa già Schònberg, Berg e Webern). 


MOLO PfTAlZI 


im VIENNA. Claudio Abbado 
aveva cominciato a pensare di 
colmare la lacuna viennese 
sulla musica contemporanea 
fin dal suo arrivo alla Staatso* 
per come direttore musicale: 
così è nato II festival «Wien 
modern» che Abbado ha pò* 
luto realizzare nella veste dì 
idirettore musicale della eli* 
là», li nuovo incarico conferì' 
togli dal sindaco di Vienna. Il 
progetto del Festival nasce 
dalia collaborazione delle due 
più prestigiose sedi concerti* 
etiche viennesi, il Musikvereln 
e il Konzerthaus, insieme con 
la Secession (i^rché anche 
nella celebre palazzina hanno 
trovato posto alcune manite* 
stazioni;, e Abbado sottolinea 
compiaciuto che per la prima 
volta in questa occasione Mu* 
sikverein e Konzerthaus han* 




Oomenko Cimarosa 


; tm SAVONA. Un ricco bor* 
ghese napoletano, accecato 
dalla mania della nobiltà, vuo* 
le dare la figlia in moglie a un 
Conte forestiero. Ma ta ragaz* 
za, Innamorata di un glovanot* 
to squattrinaio, riesce, a forza 
di travestimenti e di inganni, a 
evitare le odiate nozze. U «fa* 
natico» è II padre che, alla fir 
ne. credendo dì imparentarsi 
con il Prìncipe delle Isole Mo* 
Iucche, concede la ragazza ai 
suo bene, ricevendo In cam* 
bio 11 titolo di Gran Mamma* 
lucco. 

Questa, con rimmancabile 
contorno di una coppia di ser* 
vi astuti, è la vicenda del fo* 
natico burlato, scritto da Q* 
marosa nel 1787 per il teatro 


Concorso 
A Reggio E. 
il rock 
«di base» 


m REGGIO EMILIA . Lunedì 
28 e martedì 29 finalìssima, a 
Reggio Emilia, nella megadl* 
scoieca «Marabù» di «Rodcot* 
tantotto», primo concorso na* 
zionale dei gruppi musicali di 
base promosso dall'associa* 
zlone Anagmmba, dall’Arci* 
Nova, dall'associazione Jonas 
in collaborazione con l'Unlo* 
ne circoli Territoriali della 
Fgci e con il patrocinio del 
Comune di Reggio. Ideile due 
serate suoneranno i 18 gruppi 
vincitori delle rassegne locali: 
i primi otto classificati realiz* 
zeranno insieme una compila* 
tion live e il vincitore assoluto 
parteciperà alla Biennale del* 
le produzioni culturali giova* 
nili di Bologna. La giuria è pre* 
sieduta da Gino Paoli: ne fan* 
no parte giornalisti del ma» 
gion quotidiani nazlonaTi. 
Obiettivo del concorso, che 
ha già visto la partecipazione 
di migliaia di spettatori nelle 
selezioni locali, non è raltan* 
to la promozione dei giovani 
musicisti, ma anche la denun¬ 
cia della mancanza di luoghi e 
di politiche m grado di appog* 
giare e promuovere i progetti 
delle associazioni musicai e 
dei gruppi base (secondo il 
censimento di Anagrumba ol* 
tre 8.000 in tutt'Italia). 


no accettato di lavorare insie* 
me. 

La prima edizione di «Wien 
modern» si imperniava su cin¬ 
que compositori, Luigi Nono, 
Pierre Boulez, Gydrgy Kurtag, 
Gvòrgy Ligeti, Wolfgang 
Rihm, quattro protagonisti 
della generazione nata dopo il 
1920 e il più illustre fra i giova* 
ni autori tedeschi: ognuno di 
loro era presente con una 
composizione nel concerto 
inaugurale diretto da Claudio 
Abbado, e le loro opere si in¬ 
trecciavano poi per tutta la 
durata del Festival in serate 
monografiche o in programmi 
misti, dove si ascoltavano an¬ 
che alcuni classici della prima 
metà del secolo On particola¬ 
re Schdnberg, Berg e We* 
bem;, pagine di Maderna, 
Holllger, Nancarrow e altri e 


qualche capolavoro del pas¬ 
sato. da Mozart a Bruckner e 
Brahms. 

Questa formula monografi¬ 
ca senza rigidezza è probabil¬ 
mente una delle ragioni del 
grande successo di pubblico 
Ma va sottolineata anche la 
qualità straordinaria degli in* 
terpetn coinvolti; Abbado ha 
diretto I Wiener Philharmoni- 
ker e la Chamber Orchestra of 
Europe, Boulez è venuto con 
il magnifico Ensemble Inter- 
Contemporaìn, e si aggiunga¬ 
no poi complessi come il 
Quartetto Arditti, l'Ensemble 
Modern, l'Ensemble «Die Rei- 
he» diretto da Cerha, l'Orche¬ 
stra del Concertgebouw diret¬ 
ta da Chaiily, lo Studio di Fri¬ 
burgo per le opere recenti di 
Nono, molti solisti illustri. 

C’era anche qualche novità 
assoluta? Risponde Claudio 
Abbado: «Sì, per esempio il 
prezzo di Rihm nel concerto 
inaugurale, che fra l’altro è 
stato registrato per intero dal 
vivo. Se ne farà un disco, co¬ 
me per il concerto di Capo¬ 
danno. Ma le novità non han¬ 
no un nlievo centrale nel festi¬ 
val “Wien modem", che vuol 
presentare i grandi protagoni¬ 
sti della musica d'oggi in una 
città che li conosce poco. Dei 


cinque scelti quest'anno i più 
noli a Vienna erano Boulez e 
Nono. Ma Kurtag era quasi 
sconosciuto, ed è stato accol¬ 
to come una rivelazione». 

Anche in Italia questo gran¬ 
dissimo compositore unghe¬ 
rese ha cominciato ad essere 
eseguito soltanto qualche an¬ 
no fa, trovando uno spazio 
sempre crescente con il suo 
catalogo esiguo ed essenziale, 
con il suo linguaggio persona¬ 
lissimo (che sembra tener 
conto In modo del tutto origi¬ 
nale della lezione di Bartòk e 
dei viennesi), con la straordi¬ 
naria espressività della sua 
scrittura vocale. A Vienna la 
sua scarna produzione matura 
è stata eseguita quasi per inte¬ 
ro, e in parte verrà ripetuta 
l'anno prossimo, dato il suc¬ 
cesso che ha avuto. Osserva 
Abbado: «! protagonisti di cui 
in un anno cerchiamo di pre¬ 
sentare le opere più importan¬ 
ti continuano a essere presen¬ 
ti nei programmi degli anni 
successi\i. i cinque compoà- 
torì di questa prima edizione 
non rappresentano, ovvia¬ 
mente, tutta la musica ccm- 
temporanea, ma sono certa¬ 
mente fra i maggiori. Sono di¬ 
versissimi; ma credo che si 


possano scoprire affinità se¬ 
grete. Pensa del resto aH’ami- 
cizia che lega Nono a Kurtag e 
Rihm. Per quanto riguaràa 
Kurtag abbiamo anche parla¬ 
lo della possibilità di un’opera 
sulla vita di Hdtderiin, da rap¬ 
presentare a Vienna». 

Sui quali autori di concen¬ 
trerà «Wien modem» nel 
19897 «Il Festival sarà dedica¬ 
to prevalentemente a Kar* 
Iheinz Stockhausen e Bruno 
Madama, alla sovietica Sofia 
Gubaidutina e d viennese 
Friedrich Cerha: poi nel 1990 
faremo Berio, Femeyhough e 
altri ancora da defìnire». 

E1 tuoi prossimi impegni al¬ 
ta Staatsoper? «In gennaio di¬ 
rigerò ta Kovancina di Musor* 
gskij nella orchestrazione di 
Sciosiakovic; ma con alcune 
parti originali di Musorg^ij 
che sono state ritrovate recen¬ 
temente e non ^ sono mai 
ascoltate. Nell'incompiuto fi¬ 
nale inoltre adotterò la solu¬ 
zione elaborata da Stravìnskij 
nel 1913 (e fmm'a mai esegui¬ 
ta). la più fedele a quei che 
resta delta parte vocale di Mu- 
sorsgklj». 

Per Vienna sarà quindi una 
doppia novità, vitio che Ao- 
vancina non fa parte de) re¬ 
pertorio della Staatsoper. 


Claudio AbbadOi direttore musicale di «Wien Modem» 


Qmarosa, nella burla 
già si vede il genio 


Aperta con un raro lavoro «serio» di 
Gioacchino Rossini, la stagione savo¬ 
nese dell'Opera Giocosa si è festosa¬ 
mente conclusa al Teatro Chiabrera 
con una scintillante farsa di Domeni¬ 
co Cimarosa, Il fanatico burlato os¬ 
sia la burla felice, un'ara scritta 
dal compositore nel 1787, alla vigilia 


della rivoluzione, e in singolare con¬ 
temporanea con la «prima» a Praga 
del Don Ciouanni di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. L'esecuzione, con l'or¬ 
chestra ben diretta da Carlo Felice 
Cillario e il funzionale alleshmento di 
Lorenza Codignola, ha riscosso un 
meritato successo. 






napoletano del Fondo. Fac¬ 
ciamo attenzione alla data: 
nello stesso anno Mozart dà il 
Don Qouannià Praga mentre 
Parigi è alla vigilia della gran¬ 
de rivoluzione. GII annunci di 
tempesta non turbano però 
l'olimpico Cimarosa che. ral¬ 
legrato dal successo della gar¬ 
bata farsa, parte tranquilla¬ 
mente per San Pietroburgo 
dove è accolto con tutti gli 
onori. Tornerà cinque anni 
dopo, si fermerà a Vienna e vi 
farà rappresentare flmatrimo’ 
nio segreto-, ancora la storia dì 
un fanatico della nobiltà che 
vuol sposare le figlie a Conti e 
Marchesi. 

La storia è sempre la stessa, 
ma il risultato è ben diverso. 


RUBENS TEDESCHI 

III matrimonio segreto è quel 
capolavoro che tanto piacque 
all'imperatore che questi volle 
ascoltarla una seconda volta 
nella stessa giornata: dopodi¬ 
ché tanto piacque al pubblico 
dì tutto il mondo che riuscì a 
sopravvìvere alla rapida 
scomparsa dì quasi tutto il tea¬ 
tro settecentesco travolto dal 
turbini romantici. 

Il fanatico, invece, venne 
tosto dimenticato e. riascol¬ 
tandolo ora nella garbata rea¬ 
lizzazione dell'Opera Gioco¬ 
sa, si capisce bene il motivo 
dei differente esito. Questo, in 
poche parole; il Matrimomo 
segreto è una «commedia» 
dove i personaggi sono vìvi e 


reali con le (oro bizze, le loro 
fiàme, i loro amori. 11 fanati¬ 
co, invece, è una «farsa» dove 
l'intrigo burlesca deve soltan¬ 
to far rìdere lo spettatore con 
la meccanica ripetizione delle 
situazioni buffe. 1 personaggi 
sono macchiette stereotipate 
che il pubblico conosce be¬ 
nissimo perché le ha viste mil¬ 
le volte nelle medesime situa¬ 
zioni e con i medesimi lazzi. 

Detto dò, resta però un'al¬ 
tra particolarità che colpisce 
lo spettatore moderno: in 
questi panni farseschi il genia¬ 
le Cimarosa comincia a stard 
stretto. La lineare semplicità 
della vecchia stnittura musica¬ 
le non gli basta più, ed egli 


Un momento dclli messinscena di «Il fanatico burlato» 
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sente il bisogno di rinvigorirla 
moltiplicando i pezzi d'assie¬ 
me do>« i personaggi si strin¬ 
gono in terzetfi, quartetti, se¬ 
stetti di robinia fattura. La 
•farsa», insomma, annuncia 
già la «commedia»: è come un 
vaso troppo pieno che sta per 
rompersi, per poi venir rico¬ 
struito e riempito di materia 
nuova: prima dallo stesso Ci¬ 
marosa e poi da Rossini. 

La storia della musica è fat¬ 


ta tutta da queste successive 
rotture e ricostnizioni. Perciò 
è interessantissimo (oltre che 
piacevole) riscoprire il Fanati¬ 
co che è come un primo ab¬ 
bozzo del prossimo Matrimo¬ 
nio, senza posseme ancora 
l’inci^va vivezza. La freschez¬ 
za dell'invenzione è però 
sempre di Cimarosa e la ritro¬ 
viamo nella schietta genero^ 
là dei giovani interpreU, Ga¬ 
briella Morìg) e Daniela Ucce)- 


Il «nuovo» Teatro Stabile della Calabria inaugura la sua stagione tutta 
dedicata alla drammaturgia contemporanea. Vediamo perché 

Siciliano, quando basta la parola 


Sabato scorso a Nami ha debuttato Singoli, una 
novità teatrale di Enzo Siciiiano. Ma si è trattato di 
un doppio debutto: ha fatto la sua prima uscita 
pubblica anche il rinnovato Teatro di Calabria sot¬ 
to la direzione artistica dello stesso Siciliano. «Vor¬ 
remmo caratterizzare la nostra attività con la ricer¬ 
ca continua sulla nuova drammaturgia»; vediamo 
quali sono i piani di questo stabile restaurato. 


NICOLA FANO 


t - V 

Paolo CrarlosI c Fiorenza MarcheglanI In «Singoli» 


H ROMA. In giro per l'Italia, 
da sabato scorso, c'è un nuo¬ 
vo teatro Stabile. 0, meglio: 
un vecchio teatro pubblico 
completamente rinnovato. È 
intitolato alla Calabna e alla 
sua guida è stato chiamato En¬ 
zo Siciliano, scrittore e divul¬ 
gatore delie nostre lettere. A 
Narnì, insomma, è andata in 
scena sabato scorso Singoli, 
una sua nuova commedia pro¬ 
dotta proprio dallo Stabile di 
Calabria e diretta da Franco 
Però. Più avanti, il cartellone 
dello Stabile calabrese sì allar¬ 
gherà prima a un singolare e 
ingiustamente dimenticato 
dramma di Leopoldo Tneste. 
scritto nell'immediato dopo¬ 
guerra e intitolato Cronaca, 
poi a un classico del teatro 
moderno. Signorina Giulia di 
Strindberg, con adattamento 


e regìa dello stesso Siciliano. 
Nove attori per tre produzioni 
(a fine stagione è pre^o l'al- 
lestimenlo di un curioso testo 
di Mario La Cava, io scntlore 
scomparso qualche giorno 
fa), un programma in econo¬ 
mia, segnato fortemente dalla 
personalità del direttore arti¬ 
stico. 

Ecco, se questa forte pre¬ 
senza diretta può essere con¬ 
siderata un difetto. Siciliano 
ha una risposta pronta: «Non 
credo sia possibile lavorare 
diversamente m un teatro se¬ 
gnato da un passato difficile 
che però vuole affacciarsi di 
nuovo nel panorama naziona¬ 
le con un progetto nuovo e 
ben specifico». £ il progetto di 
Siciliano è molto preciso, per 
altro legato anche a tutto il 
suo passato di scrittore e di 


crìtico; «Da tempo vado in 
cerca di una lingua letteraria 
che consenta alla gente, al 
pubblico teatrale come ai let¬ 
tori di romanzi, di identificarsi 
con una cultura allo stesso 
tempo moderna e ricca di una 
tradizione invidiabile. In Cala¬ 
bria, poi. questa esigenza si 
sente in modo ancora più 
pressante. La gente calabrese 
ha sostituito il lessico locale 
con quello sovranazionale e 
generalizzante della televisio¬ 
ne, ma conservando una strut¬ 
tura sintattica prettamente 
dialettale. Ecco, io vorrei cer¬ 
care di offnre a questo pubbli¬ 
co una lingua possibile e 
unificante. È per questo moti¬ 
vo che, almeno per questa sta¬ 
gione, ho deciso dì essere co¬ 
sì direttamente presente nella 
programmazione del teatro 
che sono stato chiamato a di- 
ngere». 

Ma come è il mondo del 
teatro pubblico (tanto conte¬ 
stato in queste stagioni) visto 
dallo Stabile di Calabna, cioè 
da un affiliato nato in un pe¬ 
rìodo assai controverso (molti 
protestarono per quella nasci¬ 
ta, qualche anno fa) ma che 
oggi cerca di offrirsi, e guada¬ 
gnare potere, con un volto 


lo (padrona e servetta), Gian¬ 
carlo Ceccarini 01 fanatico), 
Antonio Marani (l’innamora¬ 
to), Mario Bolognesi (Il nobi¬ 
le) ed Enrico Cossutta C) 
vo). Tutti guidati con mano si¬ 
cura. ma non leggera, da Car¬ 
lo Felice Cillario nell’allesti- 
mento funzionale di Lorenza 
Codignola e Francesco Calca- 
gnini, oltre a Luigi Benedetti 
per i costumi. Con vivisrimo 
successo di pubblico. 


Primefilm. L’ottimo esordio 
di Francesca Archibugi 

Mignon parte 
ma arriva 
un bel film 


SAURO BORELU 


Mignon è partiu 

Regia; Francesca Archibugi. 
Sceneggiatura: Gloria Malate- 
sta, Claudia Sbarigìa. Fotogra¬ 
fia: Luigi Verga. Musiche; Ro¬ 
berto Gatto, Battista Lena. In¬ 
terpreti: Stefania Sandrelli, 
Jean-Pierre Duriez, Massimo 
Dapporto, Céline Beauvallet, 
Leonardo Ruta, Francesca 
Antonelli. Italia 1988. 

Milano: Medlolanum 


■R Film d'esordio d'una 
giovane diplomata del Centro 
Sperimentale, Mignon è parti¬ 
ta può vantare già un piccolo, 
prestigioso blasone di nobiltà 
grazie ai successi riscossi vìa 
via alle manifestazioni cui ha 
partecipato: San Sebastiano, 
Annecy, Bari. ecc. In effetti, 
Francesca Archibugi fornisce 
per l’occasione una prova ele¬ 
gante. insospettata di un me¬ 
stiere ben assimilato e di una 
sensibilità nanativa certo in¬ 
consueta. Persino il pretesto 
moderatamente drammatico, 
dai quale prende avvio un rac¬ 
conto sempre a mezza strada 
tra la commedia di situazioni 
e di caratteri e più complesse, 
inquietanti componenti esi¬ 
stenziali. si dimostra presto di 
originale concezione, pro¬ 
spettando poi coerentemente 
sviluppi e diramazioni di attua¬ 
lissimo interesse. 

In un appartamento roma¬ 
no di mediocre capienza, in 
un quartiere abbastanza omo¬ 
geneo tipico dei celi medi e 
impiegatizi, l'ancora avvenen¬ 
te, indaffarala madre, lo sva¬ 
gato e fedigrafo padre, cinque 
ragazzi (tre maschi e due fem¬ 
mine) si spartiscono giorni e 
notti in prevalenza agitati, ma 
anche temperati da una soli¬ 
dale. affettuosa buona volontà 
nello stare insieme, nel prò- 
teggenù, malgrado piccoli In¬ 
convenienti, vicendevolmen¬ 
te. 

Impreveduta, càpita un 
giorno, in simile precario 
equilibrio, Mignon, ragazzetia 
francese un po' s|:K>cchiosa e 
parecchio sbalordita di quel 
ménage caciarone, confusio¬ 
nario che governa, bene o ma¬ 
le. la famiglia Forbicioni. Ov¬ 
vio che anche 1 membri della 


stessa famiglia si trovano ua 
po’ spiazzati di fronte alla 
nuova venuta. Ma se in gene¬ 
rale Mignon viene accettata 
con distratta indifferenza, per 
l'adolescente .Giorgio la quasi 
coetanea cugina francese ap* 
pare decisamente una presen¬ 
za sconvolgente, un evento 
capitale. Giorgio, pur studia 
sissimo, più che maturo data 
la sua giovane età, è preso ra¬ 
pinosamente d’amore per la 
su^iegosa Mignon. 

E di qui, infatti, che sì dira¬ 
mano progressivamente fatti e 
fatterelli di una piccola storia 
corale destinata, da una parte, 
ad indagare nei trepido scor¬ 
cio di inquietudini, smanie 
giovanili tutte scontate e pur 
sempre sorprendenti, emozio¬ 
nanti e, dall'altra, a mettere in 
rilievo, in modo concomitan¬ 
te. angustie, compromesiri, 
ipocrisie in cui gli adulti, i ge¬ 
nitori sono di volta in volta in- 
vlschiati, presi, condizionati. 

Per carità, niente di troppo 
serioso. Mignon è partita s'i- 
noUra, piuttosto, nelle piccole 
questioni contingenti, nelle 
contrarietà che colpiscono 
ogni famiglia, ma poi l'appro¬ 
do non è desolante, nè 
tantomeno disperato. l>a ì 
Forbicioni padre e madre l'in¬ 
tesa non è proprio idillica, ma 
cercano di sopportarsi a vi¬ 
cenda. lYa i loro figli bisticci e 
incomprensioni sono all'ordi¬ 
ne del giorno, però prevale 
comunque il reciproco affet¬ 
to. Quanto a Mignon, ango¬ 
sciata per le disavventure del 
padre lontano, non sa deci¬ 
dersi tra ta corte devota delTa- 
dolescente Giorgio e le tenta¬ 
zioni più grevi del borgataro 
Cacio, ma in definitiva non 
riesce davvero ad orientarli 
tra cose più grandi di lei. 

Va a finire, s'intende, che 
tutto s’appiana per il meglio, 
anche al di là d'un patetico 
tentativo di suicidio a base di 
naftalina deirinnamorato 
Giorgio e di tant’altre piceple 
sofferenze fugaci quanto gli 
effimeri slanci dell’età più ve^ 
de. La morale? Stare insieme, 
conoscersi, innamorarsi, da 
ragazzetti 0 da adulti, può fare 
un bene deH'anima od un ma¬ 
le (quasi) da morire. C'è di 
buono che poi, nei più dei ca¬ 
si, passa. 


el’ECONOMIA 


LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DEL DIRITTO e 
DELL’ECONOMIA 

Dalle informazioni più 
semplici e correnti (CCT, 
BOT. lavoro domestico, 
pensioni...) alle materie 
dell’insegnamento supe¬ 
riore e universitario (Di¬ 
ritto romano. Finanza pub¬ 
blica...), alle discipline 
manageriali e statistiche. 

1440 pag/ne. 5900 voci, 
40.000 lire 




et 


completamente diverso e rirì- 
novato? La questione si può 
riassumere cosi: all'inizio tutti 
ci hanno fatto molti compli¬ 
menti per ia specificità del no¬ 
stro programma e per l'alta 
dose di rischio, ma poi. quan¬ 
do si è trattato di ospitare le 
nostre produzioni, ebbene 
quasi tutte le porte ^ sono 
chiuse. Insomma, qua» nessu¬ 
no Stabile ospiterà ì nostri 
spettacoli». L’impressione è 
che il circofodel nostro teatro 
pubblico abbia un po' il timo¬ 
re di dover dividere 1 propri 
finanziamenti con altri Stabili. 
•Ma anche in Calabria, dove 
comunque gli enti locali sono 
molto interessati al nostro fu¬ 
turo, problemi non mancano. 
Come dire: ci sono curìod 
strati di insicurezza sicura¬ 
mente legati a un costume 
clientelare difficile da sradica¬ 
re. Nei rapporti con le ban¬ 
che, per esempio, ma anche 
con alcuni teatranti locali, per 
i quali sembra che la sola pro¬ 
venienza geografica debba as¬ 
sicurare vantaggiosi contratti 
dì lavoro con Io Stabile. Op¬ 
pure c'è qualcuno che può 
parlare davvero di un'identità 
e una tradizione calabrese 
nella storia del nostro teatro 
recente o antico?». 


OGGI 23 NOVEMBRE 

Ore 17,30 MESTRE (Ve), Circolo Olof Palme, Giovanni Benzonì, 
Callisto Cosulich, Pasquale De Angelis, Claudio Fracas¬ 
si. Lea Penouel con Giovanni Frezza e Paolo Cacciar!. 
Ore 21.00 VENEZIA, Circolo Arci «Mano Baratto», Campo S. Polo, 
Giovanni Benzoni. Claudio Fracassi, Alfredo Galasso, 
Lea Penouel con Gilberto Brait e Salvatore Scaglione. 
Ore 21,00 FIRENZE, Salone Quattro Stagioni. Palazzo Medici-Rlc- 
cardi, Via Cavour • Diego Novelli. Ernesto Balduccì, 
Simonetta De Sena, Ennio Parrelli. Tonino Virone con 
Lodovico Grassi (direttore di «Testimonianze»). 
presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a ROMA alle ore 17.30, Sala Con¬ 
ferenze, Palazzo V alentini (Provincia), Via IV novembre, 

• Diventare azionisti di «Av- • Versate ia somma (corrt- 
venimenti» è facile, utile. spendente ai valore dì una 
interessante. 0 più azioni) sul c/c postata 

S Ogni azione costa lire n. 31996002, intestato a 
100.000 «l’altrìtalìa - fondo azioni». 

Perinformaziom tei. 0^4741638 • V Fanni 62, Roma 00185 


rUnità 

Mercoledì 
23 novembre 1988 













Sport 


La pomata 
ddia Coppali^ 


Dint Zoff 



cosi IN TV 


Dinamo Dresda-Roma 
Tv3 ore 16.55 
Liegi'Juventus 

Tv 2 ore 18.45 
8ayern Monaco-Inter 
Tvl ore 19.55 


Bordeaux*N^>oit 
Tv2 ore 21.45 (differita) 
Reai Sociedad-Cok^ia 
Tetemontecarto ore 22.15 
H. Midiothian-Veiez Mostar 
Capodisfna ore 20.30 


uicummus I bianconeri a Liegi ancora sotto choc per la sconfitta di domenica 

Ripicche e polemiche: Cabrini, che rientra in squadra, si sfoga 


«Alla Juve hanno bisogno di me» 



UEGI-JUVENTUS 


Stojic O Tacconi 
Wegrta O Favero 
Quaranta O Cabrini 
De Sart O Calia 
(Guisto) 

Habrant O Brio 
Houben O Tncella 
Ernes Q Mauro 
Quain O Barros 
Varga Q Aitobelli 
Veyt O De Agostini 
Malbasa (D Laudrup 

Arbitro: VALENTINE (Scozia) 
Gusbin C Bodim 
Guisto 0 Bruno 
Waseige F. 0 Napoli 
Machiels 0 Magnn 
Boffin 0 Buso 


Non basta rappuntamenlo europeo a liberare la 
Juve dall'incubo dei cinque gol subiti domenica. 
Vengono a galia le magagne di una squadra messa 
assieme in modo caotico dove convivono situazio¬ 
ni in aperto contrasto. Lunga la lista di chi ha 
qualche cosa da recriminare, Mauro, Cabrini, Alto¬ 
belli, Brio, Laudrup. Nessuno ci sta a pagare per 
quello che è successo nell'estate. 


DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


H UEGI. .Una volta nello 
spogliatoio si discuteva, vola¬ 
vano parole pesanti ed anche 
qualche zoccolo, c'era qual¬ 
cuno che non si guardava 
nemmeno in taccia. Ma poi in 
campo eravamo un gruppo 
compatto che credeva nella 
propria forza, voleva essere 
forte». Il flash-back è d’auto¬ 
re, lo firma Cabrini e fotografa 
qualche cosa di molto diverso 
da quello che accade oggi 
nella Juve. «Altri tempi», so¬ 
spira il reduce che stasera vie¬ 
ne ripescato. «Mi sento preso 
in giro, non c'è stato alcun ri¬ 
spetto per la mia professiona¬ 
lità». Massimo Mauro parla 
con calma e in modo chiaris¬ 


simo. Stasera Zoff gli affida di 
nuovo il compito di guidare la 
squadra, ma è un ripiego. «Ba¬ 
stava che mi dicessero quale 
era il progetto, che prendeva¬ 
no Zavarov dopo Barros e che 
per me non c'era posto. Avrei 
awto la possibilità di sceglie¬ 
re. Invece silenzio, io sono ri¬ 
masto con la certezza di esse¬ 
re titolare data la mia confer¬ 
ma chiesta da Zoff. dall'alle¬ 
natore che mi aveva fatto gio¬ 
care neirOlimpìca per due an¬ 
ni». 

Zoff ha tradito? Non lo pen¬ 
sa Mauro, non lo pensano gli 
altri. «Capisco le scelte di 
Zoff, ci sono tre stranieri, de¬ 
vono giocare. Slimo Zoff che 


Un rimpianto 
«Come ala avrei 
fatto meglio...» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Sos sicurezza: 
i gendanrd 
in sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO 
■1 UCCI «No. non è più la 


è uno che paria chiaro», ag¬ 
giunge Mauro. 

E di parole per spiegare 
Zoff ne ha dovute certamente 
usare molte e altre ne ha spe¬ 
se. inutilmente, per arrivare 
ad una squadra equilibrata. 
Barros. e Zavarov sono due 
scelte in sconcertante cónflit- 
to e mentre sì atfastellavano 
mezze punte rimaneva sguar¬ 
nita una difesa inequivocabil¬ 
mente datata. Mauro rivendi¬ 
ca un diritto calpestato abi¬ 
tualmente nel mondo del cal¬ 
cio, il rispetto del giocatori in 
quanto persone e aiuta a ve¬ 
dere meglio cosa ci sia sotto il 
famoso «stile Juve». Ma anche 
le scelte tecniche sono ora 
molto discutibili e i giocatori 
io pensano se è vero che poi a 
farsi sentire sono molti. Brio 
che ripete «se vogliono far pa¬ 
gare tutto a uno lo si dica, ma 
i problemi sono della squadra 
intera». Ed anche Zoff ne deve 
essere convinto visto che do¬ 
po aver a lungo valutato la 
possibilità di affidarsi a Bruno 
arrivando a Liegi ha sciolto i 
dubbi, dentro Brio e nessuna 
punizione. 


E nemmeno dietrofTonl sul¬ 
la strada imboccata dall'ex 
portiere per quanto riguarda il 
gioco che, quanti i segnali per 
capirlo, fa i conti con un par¬ 
co giocatori che gli lascia po¬ 
chi margini per costruire una 
squadra effettivamente equili¬ 
brata. «È un problema di di¬ 
sposizione tattica - denuncia 
Laudrup > finiamo per allun¬ 
garci troppo, abbiamo regala¬ 
to a Maradona spazi enormi, 
spesso c'è troppa foga di at¬ 
taccare. Comunque non è il 
caso di tornare al gioco difen¬ 
sivo, il modulo è valido, ci vo¬ 
gliono degli accorgimenti». 

£ ad Aitobelii sono fischia¬ 
te le orecchie. Anche lui fa 
parte dello scellerato pac¬ 
chetto? Fatto sta che a Liegi 
Spillo ha messo le mani avanti 
così: «Faccio parte di un attac¬ 
co che segna molti gol, per¬ 
ché dovrei essere criticato? In 
realtà una Juve che segna tutti 
questi gol dovrebbe solo vin¬ 
cere, invece...». Reparti con¬ 
tro? Tante cose contro, con 
troppe forzature. Al punto che 
anche Cabrini fa sapere di 
sentirsi un «traditou. «Non 


pensavo cerio di non giocare 
quest'anno, quando Zoff mi 
ha prospettalo la panchina so¬ 
no rimasto sorpreso. Eppure 
questa squadra credo abbia 
bisogno della mia esperien¬ 
za!». 

Dove porla tutto questo? 
Non a ^ff come potrebbe 
sembrare, ma più su, a Boni- 
perii e alle scelte con cui è 
stata assemblata la quadra e 
non basta cerio rispondere 
soppesando una a una le qua¬ 
lità dei nuovi arrivati. Ma Boni- 
perii non parìa e nell'ana 
ghiacciata di Liegi rimangono 
le parole di Zoff che sta lavo¬ 
rando per rimettere assieme 
un gruppo provatissimo e nel¬ 
lo stesso tempo difende le sue 
scelte: «Qui non è un proble¬ 
ma di gol presi da una squadra 
troppo sbilanciata in avanti. 
Degli ultimi undici gol solo 
due erano arrivati in conine 
piede, gli altri li abbiamo subi¬ 
ti con la difesa schierata e 
quindi commettendo gra\à er¬ 
rori di varia natura. Non resta 
che fare di tutto per sbagliare 
di meno». Ma non è riuscito a 
dire che la cosa è semplice e 
certa. 


M LIEGI. Assenze e assolu¬ 
to bisogno di mettere un pun¬ 
tello alla traballante difesa ri¬ 
portano in campo Antonio 
Cabrini un nome illustre pas¬ 
sato in pianta stabile nell'or¬ 
ganico delia panchina L'oc¬ 
casione ha fatto di nuovo bril¬ 
lare gii occhi al vecchio cam¬ 
pione che non ha nascosto la 
sua voglia di tornare in campo 
per dare un consistente aiuto 
alla Juventus. È stala l'occa¬ 
sione per un bilancio della sua 
situazione che gira, tra l'aitro, 
attorno ad un vecchio sogno 
mai realizzato. «Ora mi rendo 
conto che se avessi scelto di 
riciclartni come libero, cosa 


che hanno fatto tanti giocatori I 
invecchiando, avrei trovato, 
più spazi. Invece ho pensato 
al centrocampo e questo per- ' 
ché io mi sono sempre sentito i 
un’ala sinistra. Ho fatto iUerzi- ' 
no. ho disputato IO anni ad 
altissimo livello, sono stato 
considerato uno dei più forti 
in quei ruolo eppure sono : 
sempre stato convinto che co¬ 
me ala sinistra avrei tatto mol¬ 
lo meglio!». Dieci anni da top 
mondiale in un ruolo che non 
ha avuto rivali sono stali in 
realtà una gabbia per Cabrini? 
Trapationi e Bearzot hanno 
dunque tarpato le ali ad una 
strepitosa ala sinistra? Secon¬ 
do Cabrini sì. □ G.Pt 


Juve di Gentile. Cabrini e Sci- 
rea, non è più tempo di cate¬ 
naccio. La squadra di Zoff ha 
subito molti gol, ma il suo va¬ 
lore medio resta comunque 
molto più alto del Uegi». Ro¬ 
bert Waseige non ha tenuto 
per sé e per i segreti colloqui 
dello spogliatoio le sue im¬ 
pressioni sulla Juventus dopo 
averla vista perdere contro il 
Napoli. Certamente la pro¬ 
spettiva dì affrontare «uno dei 
monumenti de) calcio euro¬ 
peo» gli appare meno terrifi¬ 
cante anche se non ha nasco¬ 
sto che il trio formato da Bar¬ 
ros, Aitobelii e Laudnjp lo 


spaventa. «Certo ho visto una 
difesa friabile, una squadra 
che ha giocato tutta in avanti. 
Penso che qui saranno più 
prudenti e cercheranno di 
sintUare il contropiede; que¬ 
sto ti rende pericolosissimi». 

Ma i veri pericoli, o almeno 
i problemi, a Liegi nascono 
dallo sciopero indetto dai 
gendarmi. Uno sciopero che 
avrà la conseguenza di far sal¬ 
tare le imponenti misure di si¬ 
curezza già predisposte per la 
partita (ìT ricordo deU'Heysei, 
in Belgio, non si è appanna¬ 
to). 1 gendarmi, però, non di¬ 
serteranno del tutto l'incon¬ 
tro; è previsto, infatti, un sit-in 
davanti allo stadio. □ G.P. 


BOmAUX-HAPOU II capocannoniere del campionato cerca il gol 

per convincere, dopo Bianchi, anche il cittì 


Dedicato a 'Sedili, fimiato Carnevale 


Maradona non 
risparmia nessuno 
Sfottò per Sacchi 
e Michel Platini 


La società 
francese nega 
biglietti a molti 
tirasi italiani 


Meglio tardi che mai. Ora Andrea Carnevale è tor¬ 
nato ad essere un calciatore vero. La sua carriera 
di panchinaro entra nell'album dei ricordi, lascian¬ 
do spazio ai gol e ai progetti per il futuro. C’è la 
nazionale che gli fa gola. E da testardo qual è non 
è affatto escluso che riesca a conquistare il suo 
spazio. La partita di stasera contro il Bordeaux può 
rappresentare una tappa importante. 


BOHDEAUX-NAPOU 


Dropsy Q Giuliani 
Thouvanet O Fenara 
Z. Vu) 0 vie D Franeini 
SenacQFuai 
Roche 6 Conadinì 
Pean Q Ranica 
Dewildar 0 Crìpoa 
Tigana O Da Napoli 
Stwyra O Careca 
Serto 0 Maradona 
Farerì O Carnevale 


ArbfVo: TRITSCHLER (Rfg) 


Thomas O Di Fusco 
Lizarazu 0 Fiiardi 
Pascal 0 Carannanta 
Senco O Di Rocco 
0 Giacchetta 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


H BORDEAUX. La gioia de) trìonlo di Torino 
ha messo di buon umore Maradona. Questo 
Napoli comincia a piacergli. «Come sta Arri- 

S or», chiede ai giornalisti. Gli riferiscono che 
acchi è molto arrabbiato. «Per forza, farsi se¬ 
gnare da Bonacina, che è più basso di me. di 
lesta...", Si passa al Bordeaux. «Bella squadra, 
ha giocatori importanti, di livello internaziona¬ 
le, ma contro di noi dovrà dar vita ad una 
partita perfetta. Il Napoli di adesso non perdo¬ 
na». Gli dicono che non c'è Rohr, destinato 
‘ alla sua marcatura. «Meglio così, avrò qualche 

livido in meno». Una dose di critiche le riserva 
) a Platini, neo c.t. della nazionale francese: 

«Deve rifare tutto decapo, cominciando dalla 
difesa e passando per i) centrocampo. Tigana 
ha ormai un quarto d'ora di autonomia». Dei 
' colleghi francesi lo avvertono che potrebbe 

essere proprio lui il suo angelo custode. «Ma- 

a ari*. Ed ecco Bianchi. Gli viene riferito del 
more dei francesi. Ma lui replica; «Noi allena- 
^ tori inventiamo belle storie, a seconda della 

) convenienza. Voglio vederli-in campo questi 

avversari paurosi.» Poi aggiunge che al Napoli 
l i\on sono concesse distrazioni; «Guai se ci 

I manca il supporto del risultato, la città e la 

critica ci divorano. Napoli è fatta così»^. Co- 
^ munque contro il Bordeaux, è convinto di una 

' bella prestazione dei suoi. □ Pa.Ca 


■i BORDEAUX Per i tifosi italiani, niente 
Bordeaux-Napoli. Tassativamente vietato l'in¬ 
gresso. Questa é l'amara sorpresa che alcuni 
supporters partenopei hanno trovato in Fran¬ 
cia. Uno sgarbo che ha fatto andare in bestia il 
direttore generale Luciano Moggi, che non ha 
avuto dalia società francese i bi^ietli pattuiti a 
Zurigo il giorno del sorteggio. L Uefa ha giudi¬ 
cato la partita ad alto nscnio, è stata la giustifi¬ 
cazione del club girondino. Ma ia sorpresa 
maggiore i tifosi t'hanno avuta quando di loro 
iniziativa si sono presentali al botteghino dello 
stadio: era proibita la vendita dei biglietti agli 
spettatori qi nazionalità italiana, compresi gli 
emigranti. È dovuta intervenire la polizia per 
aiiontanare i tifosi inveleniti. Per gli emigranti, 
che giustamente non volevano essere esclusi 
da questa assurda decisione, è Intervenuto il 
console italiano, che per ottenere i biglietti per 
i nostri connazionali all’estero ha dovuto fir¬ 
mare una carta, con la quale si è assunto tutte 
le responsabilità. Per I tifosi venuti da Napoli, 
niente da fare. Alcuni, comunque sono riusciti 
ugualmente ad aggirare l'ostacolo, procuran- 
dosai i tagliandi d'ingresso, in alcuni casi a 
prezzo maggiorato, tramite i tifosi locali. Qual¬ 
che problema potrebbe nascere stasera, quan¬ 
do gli ultimi arrivati, si vedranno rifiutare la 
venoita dei biglietto, pur essendocene ancora 
una bella scorta a disposizione □ PA.CA. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPmO 


■■ BORDEAUX. Ventisette 
anni. Né giovane né vecchio, 
comunque, per li momento, 
fuori dai giro che conta, quel¬ 
lo della nazionale. Una situa¬ 
zione ibrida che Andrea Car¬ 
nevale. centravanti ritrovato, 
dopo due anni di gavetta pan- 
chinara, accetta con un certo 
spirito. 

«Non pretendo nulla», tiene 
a precisare subito, per sgom¬ 
brare il campo da possibili 
equivoci e polemiche. «Non 
bastano sei gol in quattro par¬ 
tile per accampare diritti», ag¬ 
giunge, ovviamente per lo 
stesso motivo. Ora é un ragaz¬ 
zo felice, che ha ritrovato la 
sua identità di calciatore. Par¬ 
la del rapporto cordiale con 
Bianchi che definisce «uomo 
con delle idee (decise, al limi¬ 
te anche discutibili, ma pro¬ 
fondamente sincero ed one¬ 
sto. al contrario delta società, 
a volle troppo amante dei gio¬ 
chi di equuibrìo e degli equi¬ 
voci. Pero c'è una cosa che gli 
gvba poco: il discorso dell'e¬ 
tà. Non discute la politica del¬ 


la programmatone, proietta¬ 
ta verso il futuro. Calmai, p<y 
co gli garba l'eccessivo fiscali¬ 
smo. «La carta d'identità deve 
avere un valore relativo, non 
determinante», sostiene con 
convinzione. Per il momento 
si preoccupa soltanto di fare 

S ol. «Servono per conservare 
posto nella lista d’attesa», 
dice sorridendo e ricordando 
che Vicini urrà porta aperta ai 
non più «verdi» l'ha (asciata. 
Dopo la partita con fOlanda il 
ci, parlando di loro, ha ricor¬ 
dato che potrebbero essere 
chiamati in extremis, se do¬ 
vessero dimostrare di meritar¬ 
lo. «Per me andrebbe bene 
anche il giorno prima. Ho im¬ 
parato a saper attendere. Però 
essere gettati nella mischia dì 
punto in bianco presenta i 
suoi lati negativi. Cmsà come i 
giovani che Vicini chiama, 
perché devono fare ^Tenen¬ 
za. i vecchi dovrebbero avere 
la possibilità di integri nel 
tessuto delia nazionale». Poi, 
nel timore di aver trc^>fK> al¬ 
largato il suo pensiero, detta 


lentamente una precisazione: 
•Intendiamoci, queste sono 
considerazioni, non crìtiche». 

Quattro partite, sei gol. Ibtti 
in campionato. Ora vuole il 
suggello intemazionale alla 
sua Immagine di centravanti 
ritrovato. Le reti segnate alfe- 
stero, non so perché, restano 
iù a lungo nella memoria, 
ordeaux è un'occaaone 
ideale per provarci». 

AUenzione, \ francesi non 
sono dei pellegrini. E una 
squadra esorta e con ottime 
individualità. 

•Dicono che fanno la zona, 
e il Napoli nella zona sì è sem¬ 
pre trovato a suo agio. I) fatto 
e che non credo anallo ad un 
Bordeaux tanto coraggioso. 
Anche perché questa della zo¬ 
na sta diventando una bella 
favola. Molti allenatori si riem¬ 
piono la bocca con questa pa¬ 
rola. Poi in campo fanno tutto 
ii contrario. Ci manca poco 
che facciano il catenaccio». A 
parte le chiacchiere, però in 
questo primo scorcio di cam¬ 
pionato un fatto è inconfutabi¬ 
le: esiste una nuova mentalità 
offensivista. Molti allenatori 


i Basket. Palasport semivuoti nella nona giornata? 

ì Un altra serata sb^^ìata 
ì ndl’assurda ^da al caldo 


La crisi del Bologna 

Stop alle interviste 
Maifredi vuole 
una squadra tranquilla 


■1 ROMA, Con la Philips Mi¬ 
lano primatista solitaria In te¬ 
sta alla classifica, il campiona¬ 
to di basket celebra stasera un 
altro nefasto turno infrasetti¬ 
manale in perfetta contefnpo- 
ranea con le dirette televisive 
delia coppa Uefa di calcio. 
Congratulazioni vivissime a 
chi ha disegnato un calenda¬ 
rio sconclusionato e non ha 
ancora capito che per il suc¬ 
cesso della pallacanestro il 
singolo impegno domenicale 
è un appuntamento tradizio¬ 
nale e ormai irnnunciabile. 
Palasport, quindi, prevedibil¬ 
mente semivuotì in questa no¬ 
na giornata che, in serie Al, 
offre un'interessante Snaide- 
ro-Divarese con i lombardi di 
joe Isaac in piena crisi di risul¬ 
tati e impegnati ad arginare le 
bordate dì Oscar e dedi altri 
casertani. A Milano la Philips 
ospita l'Arimo Bologna, uscita 
con le ossa rotte dal derby dì 


domenica scorsa; Cilmore 
non è servito a dovere sotto- 
canestro anche se nelle ultime 
uscite ha denunciato un atteg¬ 
giamento sin troppo statuario 
ancorché comprensibile visti i 
suoi 39 anni. Partita delicatis¬ 
sima al Palaeur di Roma dove 
ia Phonola, definita da Bian¬ 
chini «una squadra con una 
tremenda mancanza di eroi¬ 
smo», si giocherà il tutto per 
tutto contro la sorpresa Paini. 
I napoletani sfruttano al me¬ 
glio il duo americano, compo¬ 
sto dal diligente ma utile pivot 
McQueen e dal tiratore scelto 
Simpson, e un gruppo di italia¬ 
ni... ereditati direttamente dal¬ 
la Virlus Knorr. Apparente¬ 
mente senza affanni gli impe¬ 
gni casalinghi del campioni 
d’Italia della Scavolini contro 
ripifim. In sene A2 scontro al 
vertice tra la Braga Cremona e 
la Standa di Reggio Calabria 
che comandano la classifica 
insieme ali'Irge. OLI. 


A ROMA LA SORPRESA PAINI 


Serie Al. Scavolini Pesaro-Ipi/im Tonno (Casamassima-Paro- 
nella), Philips Milano-Arimo Bologna (Giordano-Baldi). Wiwa 
Cantù-Allibert Livorno (Gorlato-Zancanelia), Snaidero Caserta- 
DiVarese (D'Este-Zanon), Phonola Roma-Paini Napoli (Reatto- 
Tullio). Knorr Bologna-Hitachi Venezia (NitU-Malerba). Enl- 
chem Livorno-Riunite Reggio Emilia (Maggiore-Fiorito). Benet- 
ton Treviso-Alno Fabnano(Monle!!a-Baldini) 

ClasslRca. Philips 12, Enichem, Scavolint, Benelton, Paini, 
Knorr 10; Ipifim. Snaidero, Hitachi. Vismara. Allibert 8; Riunite. 
DiVarese, Arimo 6; Alno e Phonola 4. 

Serie A2. Roberls Firenze-Marr Rimlni (Cazzaro-Borroni), An¬ 
nabella Pavia-Sharp Montecatini (Guglielmo-Bianchi), Jolly For- 
lì-Caripe Pescara (ÌTallone-Marotto), Filodoro-Kleenex (fellsa- 
ri-ZeppilU). Sangiorgese-Fantoni Udine (Ptgozzi-MareWs). San 
Benedetto Gorizia-lrge Desio (Vitolo-Pascucci), Braga Cremo- 
na-Slanda Reggio Calabria (Nuara-Zucchelli), Glaxo-Teorema 
(Nelli-Grossi) 

Ctetslflca. Irge. Slanda e Braga 12, San Benedetto, Filodoro. 
Marr 10; Roberts. Kleenex. Fantoni 8; Glaxo, Sharp. Jolly. Can- 
pe e Annabella 6, Teorema e Sangiorgese 4. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M BOLOGNA Cinque 
sconfitte consecutive e l'ulti¬ 
mo posto in classifica hanno 
crealo una situazione piutto¬ 
sto difficile per la squadra 
rossoblu. L'allenatore Maìfre- 
di, che s’è visto confermare 
ia piena fiducia da parte de) 
presidente Corìonì, ieri ha 
lanciato un appello ai tifosi e 
a tutta la città. «Domenica 
ospitiamo ia Lazio - ha detto 
-, sarà una partita molto deli¬ 
cata. Per questo chiedo ai ti¬ 
fosi e a tutti i bolognesi di 
mobilitarsi a sostegno della 
squadra, che è poi un patri¬ 
monio di tutti. Mai come in 
questa occasione 11 pubblico 
potrà risultare il dodicesimo 
uomo in campo». 

Maifredi ha chiesto anche 
una cortesia ai giornalisti. 
«Desidererei che fino a do¬ 


menica non faceste alcuna 
interrista ai giocatori. Non si 
tratta di un silenzio stampa o 
di un black-out, ma solo di 
un favore che vi chiedo, af¬ 
finché Pecci e compagni 
possano cancarsi, o trovare 
la giusta concentrazione e 
tranquillità in vista delia parti¬ 
ta coi biancazzurri». Per l'in¬ 
contro con la Lazio rientre¬ 
ranno in squadra Bonetti e 
Marronaro. 

Intanto la vicenda stadio 
(dichiarato inagibile dal Pre¬ 
fetto dopo il caos di Bolo- 
gna-Juve) sembra avviata sui 
binari di una positiva soluzio¬ 
ne. La società rossoblu s'è 
impegnata a correre ai ripari 
e ad attrezzarsi meglio dal 
punto di vista organizzativo. 
Venerdì l’ordinanza prefetti¬ 
zia dovrebbe quindi essere 
revocata 
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OTTAVI DI FINALE 

And. 1 

Rft. 1 

Qualificata 

Dinamo Dresda (Rdt) - ROMA (Ita) 

Oggi 

IdicsmBr^ 

.... 

Birondins Bordeaux IFra) - NAPOLI (Itel 

1 


> 

— 

Bayern Monaco (Rftl • INTER (Ita) I 

1 


» 

— 

Liegi (Bell-JUVENTUS (Ite), 

1 


1 


Reai Socìedad (Spa) • Colonia IRft) 

1 


> 

— 

Heart of Midiothian (Sco) - Valez Mostar (Jug) 

> 


1 

— 

Viclona Bucarest IRom) - Turun IFinI) 

1 1 


» 

— 

Gronhigan (Ola) * Stoccarda (Rft) 

1-3 


1 

- 


tentano la carta del «tridente» 
o quanto meno presentano in 
campo una sqvÀdra sln- 
lanciata in avanti. Fanno testo 
i numerosi gol segnali fin qui. 
Rispetto al passato è una pia¬ 
cevole novità. 

«Il tempo e le esperienze in¬ 
segnano cose importanti. 
Molti allenatori, specialmente 
quelli delle squadre senza am¬ 
bizioni finali, hanno capito 
che osare paga più de) difen¬ 
dersi. Anche perché quest’ul¬ 
timo modo di giocare, alla re¬ 
sa dei conti, non dava grossi 
risultati. Ecco, perciò, che 
non deve meravigliare più di 
tanto l’exploit oeU’Atalanta 
che vince a Milano. Sono sicu¬ 
ro che non resterà un episo¬ 
dio isolato. E anche il frullo di 
una mentalità più cor^siosa 
degli allenatori giovani. E poi 
siamo airinizio de) campiona¬ 
to. Più in là, quando il calcolo 
e il ragionamento prenderan¬ 
no il sopravvento, credo che 
assisteremo ad un regresso 
del gioco offensivo. E un tallo 
naturate che, però, non deve 
far gridare alio scandalo, co¬ 
me adesso non si deve gridare 
al miracolo. Sono momenti 
particolari del campionato». 



Lo Stoccarda vince Tanticipo 

Arconada sfida Littbarski 

nel match-clou 

fra Reai Sodedad e Colonia 


H Prima sorpresa nell'anti¬ 
cipo dì Coppa Uefa. A Gronin- 
gen lo Stoccarda ha vinto cort 
un perentorio 3 a 1.1 tedeschi, 
che si fanno onore peràltro 
anche nella Bundesliga (sono 
secondi a 4 punti dal^yem), 
sono passati in vantaggio do¬ 
po ) 7 minuti con Allgoewer, 
poi sono andati a segno altre 
due volte prima deilo scadere 
del tempo. E' stato Caudino, 
al 30’ e al 38’, a firmare la 
doppietta. Gli olandesi, attual¬ 
mente poco brillanti anche in 
campionato hanno realizzato 
il gol della bandiera air82' 
con Mqyer. Lo Stoccarda ha 
perciò prenotato la qualifi¬ 


cazione ai «quarti». Oggi sd 
giocheranno - oltre alle gare 
che vedono coinvolte ie squa¬ 
dre italiane - wche Reai So- 
ciedad-Colonia, Heart-Velez 
Mestare Victoria Bucarest-Tti- 
run. Il primo di questi con¬ 
fronti è anche il più interes¬ 
sante: gli spagnoli hanno eli¬ 
minato Dukia Praga e Sporting 
Lisbona, i tedeschi hanno eli¬ 
minato Anversa e Glasgow 
Rangers. In campionato ii 
ReaT Socìedad, che in porta 
ha ancora il vecchio Arcona¬ 
da. nell'ultimo turno ha perso 
2-0 a Siviglia; il Colonia, squa¬ 
dra dì Litibarski, ha vinto inve¬ 
ce 5 a 1 contro lo Stutlgarter. 


A dicembre la 13* edizione 

Motor Show alla Fiat? 
Il^patron smentisce: 

«È patrimonio di Bologna» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I BOLOGNA il Motor 
Show finirà in mano alla Fiat? 
L'interrogativo trova per ora 
secche smentite da parte de¬ 
gli o^anìzzatori della rasse¬ 
gna bolognese, la cui tredice¬ 
sima edizione, presentata lu¬ 
nedi a Milano, si terrà dal 3 
all' 11 aprile nel quartiere fierì¬ 
stico. Resta ii fatto che al 
gruppo torinese piace molto 
questa rassegna motorìstica 
che anno dopo anno estende 
U proprio raggio d'azione ca¬ 
talizzando l'interesse di milio¬ 
ni di visitatori e deU’ambiente 
automobilistico intemaziona¬ 
le. 

L'idea di Gianni Agnelli e 
Vittorio Ghidelia potrebbe es¬ 
sere quella di acquistare la 
manifestazione, per trasferirla 
eventualmente a Milano e ma¬ 
gari sostituirla al «salone» tori¬ 
nese. Alfredo Cazzola. patron 
della rassegna, per ora nega 


l’esistenza di trattative: «Il Mo¬ 
tor Show > afferma - resta un 
patrimonio dì Bologna, dun¬ 
que non uscirà dalla città». 

Ad ogni modo è sintomati¬ 
co il fatto che la Fiat abbia 
incrementato sensìbilmente 
gli investimenti (stand e pro¬ 
mozioni varie) per l'edizione 
di quest’anno, si parla di due 
miliardi e mezzo di lire. Il Mo¬ 
tor Show 1988 si presenta an¬ 
cora una volta all'insegna del¬ 
le novità. Su una superficie 
espo^tiva di SOmìla metri qua¬ 
drati si daranno appuntamen¬ 
to 1057 aziende di auto, moto 
e accessori vari che propor¬ 
ranno una sorprendente raffi¬ 
ca di nuovi modelli. Non man¬ 
cheranno poi gii aspetti spor¬ 
tivi e spettacolari. Il clou delle 
manifestazioni sportive In prò- 

g ramma sarà il 4* Memoria) 
ettegaClO-U dicembre) che 
avrà tra i protagonisti il cam¬ 
pione del mondo rally Miki 






l'Unità 

Mercoiedì 
23 novembre 1988 
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Sport 


La giornata 
delh Coppa Ue& 

UraM MONAOUNTa 


Alcuni volontari spalano la 
neve sul campo dell Olympic 
Stadium di Monaco dove 
giocherà I inter sotto Lothar 
Matthaeus qui ritratto in 
allenamento ritrova oggi gli ex 
compagni del Bayern 




ri X 


mi 


Il termometro è sotto lo zero 
ma il campo è protetto 
da un impianto di disgelo 
Gli allenatori fanno pretattica 






^ » 




La cabala è per Flnter, il clima no 


Il termometro è sotto la zero ma ieri non ha nevica¬ 
to La vigilia di Bayern Inter si e consumata tra allusi 
ve pretattiche e scongiuri meteorologici Si giocherà 
comunque grazie a un moderno impianto di disgelo 
Nell Inter in campo sicuramente Baresi e Bianchi 
Diaz, assai irritato, dovrebbe andare in panchina 
Venduti 74mila biglietti per un incasso complessivo 
(tv, pubblicità ecc ) di 1 miliardo e 900 milioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


BAYERN-INTER 


Aumann 

NachfMeK 

Pflugler 

Grahmmer 

Augenthaler 

Oorfner 

Kogl 

Reuter 

Wotilfath 

Thon 

tkiuoem 


g Zenga 
Bergomi 
O firehme 
O Bares 
O Ferri 
O Verdelli 
O Bianchi 
O Berti 
O Matteoti 
0 Matthaeua 
0 Serena 


Diaz escluso 
si arrabbia 
«Voglio 
spiegazioni» 


E Matthaeus 
dà consigli 
«Attacco 
e pressing...» 


wm MONACO tunica cosa 
sicura salvo clamorose bufe 
re (di neve) dell ultima ora è 
questa che Bayern e Inter glo 
cheranno regolarmente stase 
ra alle 20 Non è una gran no 
tizia però vista 1 ibernazione 
precoce di Monaco e già qual 
cosa La citta difaitl è coperta 
di neve come una baita di 
montagna pero I Olympiasta 
dion ripulito ieri da 200 spala 
lon (10 mila lire all ora) non 
teme le offese dell inverno i! 
suo manto erboso e protetto 
dalle serpentine riscaldale 
che ne garantiscono sempre 
I uso Nessuna partita raccon 
(ano con compiacimento i 
colleghi tedeschi è mai stata 
rinviala per la neve Solo una 
volta visto che per II disgelo 
precipitavano valanghe dal fu 
turìblle cupolone dello stadio 
SI prefen sospendere In quat 
lordici anni e un buon bilan 
do dato che da noi per la 
neve i palazzi dello sport croi 
lano Assodato che si gioca 

f tassiamo alle incertezze Le 
ormazioni per esempio Da 
entrambe le parti è tornato in 
voga li giochino delle pretatti 
che I due allenatori Trapatto 
ni e Heynckes ieri hanno fat 
to I misteriosi II tecnico ne 
razzurro si è limitato a dire 
che giocheranno Baresi e 
Bianchi ma non chi starà fuo 
ri Teme Trapatloni che I te 
deschi giochino con Ire pun 
te Cosi II sacrificato di turno 


dovrebbe essere il solilo Diaz 
che ieri quando ha annusato 
la malparata si e arrabbiato di 
brutto Heynckes invece non 
ha specificato se come secon 
do attaccante di fianco a Wo 
hlfarth giocherà Ekstroem o 
Wegmann li primo che e sta 

10 in Italia lo conosciamo al 
to polente e un po legnoso 
I) secondo è I esatto contra 
rio e secondo il portavoce uf 
fidale del Bayern dovrebbe 
essere il prescelto Facile 
quindi che non sia vero E un 
match molto sentito questo 
tra Bayern e Inter Anche se 
cade ^r il terzo turno di Cop* 
pa Uefa stasera 1 Olympiasta 
dion sarà pieno come un uo* 
vo Solo un migliaio dei 7Sml 
la biglietti ieri non erano an 
cora stati venduti Non sono 
pero carissimi i miglion c<y 
siano 35mila lire mentre quel 

11 piu popolari diecimila Into* 
tale aggiungendo tv e pubbli 
cita II Bayern incasserà un mi 
liardo e dOO milioni non è il 
record (semifinale nell 86 di 
Coppa dei Campioni co) Reai 
Madrid 2 miliardi e 300) ma 
sicuramente un buon motivo 
per andare avanti Questa par 
tita inoltre e un pentolone di 
attese per tanti motivi la riva 
iita con I Inter e gli italiani in 
genere (a proposito dovreb 
Bero esserci circa lOmila no 
sin emigrati) i transfughi Mal 
thaeus e Brehme passati al 


Arbitro PONNET (Belgo) 

Scheuer 0 Malgioglio 
Wnklhofern 0 Oaz 
Eck 0 Rocco 
Bayersctirri dt 0 Morello 
Wegmann 0 Panna 


«nemico» la sensazione diffu 
sa che il vincitore di questo 
match sara anche il futuro de 
tentore della Coppa Uefa La 
cabala e 1 segni del destino 
toccando ferro sono tutti per 
i Inter Solo una volta su otto 
confronti di coppa con squa 
dre tedesche I Inter ha avuto 
la peggio Accadde nel 79 col 
Borussia(l l in Germania 2 3 
a San Siro nei supplementari) 
e guarda caso tra i tedeschi 
c erano Matthaeus e I attuale 
allenatore del Bayern Jupp 
Heynckes Inoltre con Pon 
net, I arbitro belga che dirìge 
rà rincontro il Bayern non na 
mal vinto A parte gli orosco 
pi per li resto 1 incertezza è 
totale Entrambe le squadre 
guidano brillantemente i loro 
rispettivi campionati L unica 
differenza è quella classica i 
tedeschi completamente rin 
novali e nngiovanitì giocano 
un calcio onensivo e spregiu 
dicalo Fanno gol a valanghe 
(anche In trasferta) subendo¬ 
ne a loro volta L Inter la co 
nosciamo tutti è piu abbotto¬ 
nata Tra poche ore vedremo 
chi ha ragione 
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DAI NOSTRO INVIATO 

■i MONACO Trapaltoni 
medita e Diaz s arrabbia I si 
ienzi del tecnico nerazzurro | 
sul nome del «sacnficalo* che 
lascerà il posto a Beppe Bare 
Si hanno avuto I effetto di far | 
arrabbiare I attaccante argen 
imo La questione ddattì è | 
abbastanza semplice se gio- { 
cano Baresi e Bianchi e Mal 
teoii è con^derato altualmen 
te insostituibile il più accredi 
tato alla panchina diventa au 
tomaticamente Diaz Trapai 
toni nella sua ambiguità, è j 
stato ugualmente chUÙro' 
■Questi tedeschi attaccano in 
massa e possono farmi io 
scherzetto di giocare anche 
con (re punte Cosi mi devo 
cautelare ■ Poi si contraddi 
ce «Non bisogna chiudersi 
Sarebbe molto importante fa 
re un gol» 

Comunque vada Diaz ha 
detto «Tlrapattoni non mi ha 
parlato se Io farà saprò io co¬ 
sa dirgli Voglio infatti, delle 
spiegazioni cniaie tn questo 
perito gioco bene, segno, 
sono utile Perché devo allora 
uscire? lo non sono abituato 
alla panchina » Contro il 
freddo gli intensli useranno 
dei guanti di plastica da por¬ 
tieri Qualcuno, per battere I 
falli laterali avrà anche delle | 
zignnature sui polpastrelli 
□ Do Ce 


DIMAimO DRi5DA4tOIIHA 


Non ha segreti, è rimasto un uomo semplice e si emoziona quando entra in campo 
Bruno Conti sembrava destinato alTalbum dei ricordi, ma la sua classe si è imposta 


n folletto die incanta ancora i buongustai 


Volevamo metterlo neH’album dei ncordt ma lui ha 
scrollalo la sua zazzera e ha fatto capire che prima di 
finire tn archivio può ancora scattare delle magnili 
che Istantanee Per i problemi di abbondanza e di 
sovrapposizione che ha la Roma i suoi flash ha potuto 
spararli solo in Coppa ma che bagliori Ma chi e 
Bruno Conti’ Chi e questo folletto di 33 anni che si 
diverte e fa ancora divertire i buongustai del calcio’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ RONALDO PERGOLINI 


H DRESDA «lo SO solo che 
bisogna lavorare e poi lasciar 
parlare il campo Non ho n 
celle particolari e non cono 
SCO elisir di lunga vita So 
soltanto che dopo tanti anni 
di calcio mi emoziono anco 
ra Forse il segreto è questo» 
Ed è un segreto che et può 
Integnaref 

Si può insegnare a palleggiare 
meglio ma il senso delia vita 
uno se lo costruisce da se 
E eoo quali aurumenU? 
Quelli che ti capitano I impor 
tante è adoperarli con inteili 
genza Intemaenza anche dei 
propri limiti To vengo da una 
famiglia di sette figli quando 
ho cominciato a guadagnare 
con li calcio non no pensalo 
solo a farmi la bella macchina 
Ho cominciato subito a pen 
sare ai dopo calcio Ho fatto i 
miei investimenti ho seguito i 
consigli del mio amico tratei 
to Franco che fa il costruttore 
a Nettuno ed ora posso go 
dermi m Iranquiilita questi 
sgoccioli di camera senza do 
ver pensare con affanno a 
quello che succederà domani 
A propoaKodl Neduao, so¬ 
no tredici anni che giochi 
con la Roma, ma non tl sei 
mal allontanato dal «bor¬ 
go natio» 

E perché dovrei farlo? Li sono 
nato cresciuto e ho le mie 


amicizie 

Ma uno che è stato anche 
campione del mondo che 
lo banca non ha certo un 
«libretto al portatore» po¬ 
teva anche pensare di po¬ 
ter vivere tn un altra di¬ 
mensione 

E quale? lo sono convinto che 
«signori SI nasce» e se uno non 
pana certi linguaggi e meglio 
che continui ad usare il suo 
perlomeno è piu autentico Se 
no un rimpianto e quello di 
avere solo il diploma d scuola 
elementare Lo so io la paura 
che mi prendeva quando alla 
prima convocazione in nazio 
naie dovevo partecipare agli 
incontri con la stampa Cerca 
vo tutte le scuse per poter evi 
tare quegli appuntamenti Con 
gli anni ho imparato anche 
perche sono uno che sa ascoi 
tare 

Però 1 tuoi Agli Andrea e 
Daniele 11 porti al campo 
con (e, 11 fai allenare cer 
chi di trasmettergli il tuo 
sapere calcistico 
E la cosa che so fare meglio 
ma non li foizo. anche perche 
- fa con giustificato orgoglio 
paterno - vedo che le cose gli 
vengono in modo molto natu 
rale e poi vanno bene anche a 
scuola Per il momento non ci 
sonoproblemi saranno loro a 
decidere quello che vorranno 
fare da grandi 


DINAMO-ROMA 

Tsuber Q Tancred 
Trautmann O Gerol n 
L eberam O Nela 
D eb tz O Odé 
Doschner O Coliovati 
Kirchner Q Policano 
(Andrada) 
Sammer Q Conti 
Pilz O Des deri 
Kirsten Q Voeller 
M nge 0 Giannini 
Gutschow 0 Rizz talli 

Arbitro BIQUET (Francia) 

Schuize 0 Peruzzi 
Buttner 0 C pelli 
Jahnig 0 Andrade 
IR zztelll 

Stubnw 0 B anchi 
Gerstenberger O A elio 


E tu che cosa pensi di fare 
da «più» grande? 

Mi sembra ancora troppo pre 
sto per deciderlo - e fa brilla 
re i SUOI occhietti carichi di 
soddisfazione per il consape 
vola felice momento che sta 
attraversando - per come ho 
gestito la mia vita e la m a car 
nera posso decidere con tutta 
calma e tranquiilita Chissà 
una volta concluso il contrai 
to con la Roma potrei anche 
continuare a giocare 
E questa Roma per diven 
tare «adulta» di che cosa 
ha bisogno? 

Siamo m tanti ad «aver diritto 
a g ocare ma bisogna capire 
che nel calcio moderno si vin 
ce solo se una squadra mette 
da parte le esigenze personali 
e pensa in maniera collettiva 
Io comunque alla sigilla del 
le partite cont nuo a non dor 
mire la notte e aspetto con an 
sia che il mister legga la for 
mazione 



Voeller e Andrade scherzano all aeroporto di Fiumicino pnma della partenza per Dresda 


La Dinamo dal bel gioco 
avrà un’alleata nella neve 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 DRESDA Le vetrine dei 
negozi sono già addobbale 
Da queste parti il Natale e una 
cosa sena e si comincia a fe 
steggiarlo in anticipo C e an 
che un sottile strato di neve 
sulle strade della «Firenze sul 
1 Elba e spruzzato di bianco è 
pure li prato dello spartano 
Dynamon Stadion 36m la po 
sti di CUI solo seim la a sede 
re tribuna stampa da corn 
spendenti di guerra Figurarsi 
se usano i teloni protettivi 
Considerando che da giorni il 
termometro si mantiene sotto 
lo zero la poltiglia bianca e 


una perfida granita che vo 
gliono servire alla Roma i te 
deschi guidano la Obenliga 
con sette punti dt distacco su 
gli antichi rivali della Dynamo 
di Berlino Su dodici pahite ne 
hanno vinte undici e persa 
una La squadra dei poliziotti 
e forte atleticamente ma que 
sta non e una novità LaDjma 
mo Dresda gioca anche un 
buon calcio La tecnica e il 
chiodo fisso del suo allenato 
re li quarantenne Eduaid 
Geyer 11 gioiello dt questa ah 
pica formazione del calcio te 
desco orientale e iJ venlitreen 
ne Uli Kirsten ORP 


Andrade sconvolto dal freddo 
In campo Mister 9 miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i DRESDA Liedholm ha vi 
sto la neve e poi ha guardato 
Andrade 11 brasiliano ha già 
normalmente l aria di un pas 
serolto spaventato e su un 
campo gelato avrebbe ben 
poco da beccare 11 Barone 
ovviamente ha lanciato solo 
segnali ma forse ha m mente 
di evitare un altro drammatico 
scivolone al suo gioiello nero 
E se Andrade giocherà con la 
termocoperta m panchina m 
campo scenderà per giocare 
non solo «spiccioli» Mister no 
ve miliardi Rizzilelii Voeller 


arncciandosi il baffo è pronto 
a scommettere che fara cop¬ 
pia con 1 ex cesenate E cosi 
anche con un cast di atton n 
dottissimo (tredici titolan ef 
tettivi con 11 portiere di nser 
va) Liedholm è nuscito anco 
ra una volta a «girare» una vig 
Ila alla Hitchcock E talmente 
forte il suo fascino che ha 
conquistato anche 1 allenato 
re della Dinamo II signor 
Geyer era preoccupato per 
Renato quando gli hanno 
spiegato che non era neppure 
partito per Dresda ha scosso 
la testa Non ci credeva 
URP 


Ben Johnson 
si difende 
attaccando 
Cari Lewis 


In una intervista che appanrà nei prossimo numero del 
settimanale «Europeo» il canadese Ben Johnson (nella 
foto) - a due mesi dallo scandalo di Seul - afferma che 
due settimane prima dei Giochi durante la preparazione 
per le Olimpiadi gli avevano dato da bere «una bevanda, 
un insieme di succhi con saspanlla e ginseng» ed ha ag¬ 
giunto «Quello è tutto quanto ho preso» Rivivendo la 
finale dei 100 di Seul il canadese dice «Ho vinto pnma di 
toccare quei blocchi e dopo i primi 40 metri gli altri erano 
nel panico ero irraggiungibile Lewis invece ha perso per 
ché correva contro di me Perché lo odio? £ come ^ (a a 
non odiarlo*^ E odioso antipa* co snob e fa la primadon¬ 
na Ha sempre un albergo una limousine un ristorante 
diverso e non sa ammettere che io sono ti migliore» 


Doping, accordo 
Usa-Urss: 
test anche 
negli allenamenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i MONACO Anche se il 
calcio m Germania ultima 
mente «tira» poco il match di 
stasera e I argomento del 
giorno Giornali tv chiacchie 
re nei bar dovunque se ne 
parla Perfino il minacciato 
sciopero dei 9000 birrai (che 
chiedono piu quattoni) è pas¬ 
sato in secondo piano in una 
regione dove la birra scorre 
pm abbondante de) Reno 
Gran bevitore di birra era ed 
è Matthaeus che ha glissato 
) argomento commentando 
eoa i) match «Qui a Monaco 
ho giocato quattro anni e 
quindi tornarci da avversario 
un pizzico d effetto me )o la 
rà Spero di superarlo subito, 
perché è una partita importan¬ 
te Applausi? No me li amtto 
solo dai bfoa interisti Con il 
Bayern non dobbiamo avere 
paura Lunieo modo permei 
lerli In difficoltà è attaccarli, 
pressarli In difesa non sono 
molto forti» Informato che 
Trapattoni insenrà un difenso¬ 
re in più (Baresi), Matthaeus 
ha risposto «Non conosco la 
formazione, però IVapaiioni 
sa che io sono dell idea di at 
laccare Un gol in trasferta 6 
importante non dobbiamo la 
sciarci sfuggire I occasione 
Segnare non m interessa Se 
vincessimo berrei a casa mia 
un po’ di champagne Per fe¬ 
steggiare però prefenrei 

aspettare i) ntomo» 

□ Da Ce 


1 rappresentanti degli Stati 
Uniti e dell Unione Soviet! 
ca hanno firmato un pro¬ 
memoria d intesa che por¬ 
terà al primo programma 
internazionale {rèr i test an¬ 
tidoping durante gli allena 
menti Lo ha annunciato II 
medico sportivo sovietico Sergei Portugalov membro del¬ 
la commissione congiunta II documento prevede analisi 
per gli atleti due volte 1 anno ma non fissa le date precise 
né i metodi da seguire «Funzionari statunitensi visiteranno 
due volte I anno i campi d allenamento in Urss e quelli 
sovietici faranno altrettanto negli Usa per effettuare i (est 
che nguarderanno non solo gli steroidi anabolizzanti, ma 
tutte le sostanze proibite daT Ciò» ha detto Portugalov, 
auspicando che tutti gli altn paesi aderiscano all iniziativa 
sovietico americana L atleta statunitense Edwin Moses, 
due volte medaglia d oro nei 400 metri ostacoli ha com¬ 
mentato positivamente I accordo che contribuirà a «nduh 
re la diffidenza reciproca fra i due paesi» Moses ha detto 
inoltre che la maggior parte dei suoi coileghi condivide¬ 
ranno la sua posizione anche se le analisi potrebbero raf^ 
presentare una violazione dei loro diritti civili Finora i teM 
antidoping venivano effettuati nel corso degli avvenimenti 
sportivi piu importanti ma mai durante gli allenamenti 


Due ordini 
di comparizione 
per la sciagura 
«Dall’Ara» 


Due ordini di comparizione 
hanno raggiunto ieri Gian 
cario Cesari presidente di 
«Stadio 90» (il consorzio di 
imprese di Bologna a cui 
sono stali affidali i lawtri di 
ristrutturazione dello Stadio 
•Dall Ara» in vista del mon¬ 
diali de) 90) e Giorgio Nelli presidente della cooperativa 
capofila del gruppo )a «Edilfomaciai» I provvedimenti, 
firmati da) sostituto procuratore Ubero Mancuso, rigu^a- 
no ) incidente del) 8 ottobre scorso in cui perse lavila Utlgl 
Volpato dipendente della «Tecnomont», una ditta di Par 
ma che partecipa ai lavori 


Stefono Modena 
alla Brabham 
Freddie Spencer 
alla Yamaha 


Novembre, tempo d) mer¬ 
cato nel mondo de) motori 
In P ) ali ultimi colpi riguar¬ 
dano Stefano Modena e il 
giapponese Aguri Suzuki I) 

g iovane pilota delTEuro- 
run resta alla corte del fi¬ 
nanziere svizzero Walter 
Brun passando però alla sua nuova scuderia, la Brabham, 
che tornerà alle competizioni la prossima stagione Suzuki, 
che aveva fatto il suo esordio nel C P del CU^ipone sulla 
Lola al posto dell indisposto YannikDaimas è stato Ingag¬ 
giato dalla Zakspeed e sarà compagno di squadra del 
tedesco Bemd Schnelder Freddie Spencer, americano 
27enne di Shreveport tre volte iridato ha firmato per un 
anno con la Yamaha di Giacomo Agostini 


Dopo 36 anni 
Cestani 
si dimette 
illa Lega di C 


Il presidente della Lega-cM- 
dodiserieC Ugo Ontani, 
ha rassegnato Ieri le dimis¬ 
sioni dall incarico con una 
lettera indinzzata a MBta^ 
rese Cestani che ha 60 an¬ 
ni lascia dopo 36 anni an¬ 
che se nelle scorse settima¬ 
ne aveva manifestato I intenzione di restare in canea fino 
al 92 II grande caos che regna nell universo di serio 
C fallo di società che promettono e non pagano e di cal- 
ciaton che ncevono dalla Lega stipendi mai riscossi, ha 
probabilmente convinto Cestani ad un npensamento Ma- 
tarrese è pronto a gestire il commissariamento come anti¬ 
camera per un altro candidato, naturalmente di proprio 
gradimento 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 

RaluDO. 19 55 Calcio da Monaco Bayern Inter 0 15 Basket, 
Scavolini Ipiiim (secondo tempo) 

Raldue 15 30 Oggi sport 18 20Tg 2 Sportsera 18 45 Calcio, 
da Legi Uegf Juventus 21 45 Calcio da Bordeaux, Bor 
deaux Napoli (differita) 

Raltre 16 55 Calcio da Dresda Dinamo Dresda Roma 1845 
Tg 3 Derby 

Tdc. 14 Sport News Sportlssimo 2215 Calcio da San Seba- 
stian Reai Sociedad Colonia 0 10 Stasera sport 

Capodistria. 13 40 Mon gol fiera 14 10 Calcio Coppa Uefa, 
Groningen Stoccarda (replica) 16 10 Sport spettacolo 19 
Juke box (replica) 19 30 Sportime 20 Juke box 2030 
Calcio coppa Uefa Heart of Midiothian Velez Mestar. 22 30 
Sportime magazine 22 45 Sport spettacolo 


BREVISSIME 

Cavalli e Corse I) primo ed unico quotidiano ippico in Italia, 
«Cavalli e Corse» è in edicola tutti i giorni salvo la domenica, 
li lunedi mattina nporterà ampi servizi risultati e foto sugli 
avvenimenti del week end in Italia e all estero 

Rinviate prove Minardi Le prove con pneumatici Pirelli che 11 
team faentino Minardi aveva programmato per Ieri e oggi al 
«Dmo Ferran» sono state rinviate a causa dei maltempo a 
data da destinarsi 

Mondiali 90 1 Mondiali di calcio del 1990 incominciano a 
Milano da via Montenapoleone «Montenapo» darà infatti 
vita dal 28 novembre al S dicembre alla «Prima lesta del 
Mondiale» I negozianti della via esporranno vetrine idrate 
ai campionati At termine della settimana una giuria premie¬ 
rà i tre allestimenti più belli 

Non è Campbell II cadavere npescati domenica dalle acque 
del lago Canmiston non è quello di Donald Campbell Al 
momento della sciagura occorsagli 22 anni fa mentre tenta 
va di battere il primato di velocita a bordo del Btuebltd 
Campbell indossava una tuta di cui non compaiono tracce 
sul cadavere recuperato 

Rally d InghlUerra. Un uscita di strada ha privato 11 finlandese 
Marku Alen su Lancia Delta del pnmato nel Rally d Inghil¬ 
terra guidato ora dal suo connazionale Juha Kanldcunen sa 
Toyota Celica 
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VA AX DIESEL 





Entrando nella nuova Citroen 
AX diesel sarete sorpresi quanto 
gli abitanti di Lilliput nel vedere 
Gulliver. 

AX è immensa. Ha il record 
di abitabilità della sua categoria. 


CONFRONTATE 1 RECORD DI AX DIESEL 

Abitabilità: 

3,13 m* 

Rapporto peso/potenza: 

13.7 kgxCV 

Accelerazione: 

da 0 a 100 km/h in Id^** 

Velocità massima: 

155 km/h 

Consumi: 

3.61x100 km a 90 km/h 

(secondo direllKa CEE) 

3,13 sfruttati al meglioper 


dare il massimo confort a cinque 
Persone con bagaglio, un risultato 
di solito prerogativa di vetture più 
lunghe di almeno 10o20cm. . 

Ogni componente meccanico è 
stato concepito per risparmiare spa¬ 
zio, dalla cremagliera dello sterzo, 
alle sospensioni posteriori a barre 
di torsione collocate in piano, così 
tome il motore compatto, inclinato 
in avanti di 60 gradi per lasciare 
più comode le gambe dei passeggeri. 

Un motore pensato fin dal¬ 
l’origine come diesel, che nonostan¬ 
te la cilindrata di soli 1360 cc, 
sviluppa ben 53 CV. 

Infatti la nuova AX diesel ha 
il miniar rapporto peso/potenza 
della sua categoria con un 'accelera¬ 
zione da 0 a 100 km/h in 14,3 
secondi ed una velocità massima 
di 155 km/h che fanno pensare alle 
prestazioni di un 'auto a benzina. 

Con un consumo però da re¬ 
cord mondiale. AX diesel percorre 
quasizèkmcon un litro a 90 km/h 
(secondo direttiva CEE) ed ha 
un’autonomia di 1200 km. 

L'equipaggiamento di serie del 
modello TRD 5 porte non teme 
confronti: appoggiatesta anteriori, 
sedili posteriori separati, interni in 
velluto, vetri azzurrati, fari aloge¬ 
ni, alzacristalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata e tergi- 
lavavetro posteriore. 


AX diesel è talmente grande 
che ha un ulteriore record: al prezzo 
base di L. 12.647.000 (chiavi in 
mano) è senza concorrenti nella 
sua categoria. 

I CONCESSIONARI CITROEN 
VI ASPETTANO 
DAL 25 NOVEMBRE. 
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